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i immigra 


Marcia indietro del Carroccio su An. Il preiniet ottiene un chiarimento. L'opposizione: è la solita sceneggiata | O 99 i con IL PICCOLO 


ti, la spunta Fini 


| La Lesa annuncia le dimissioni di Bossi. Poi il dietrofront: basta polemiche 


? Berlusconi: ni 


a 


ente verifica, il vincolo di maggioranz 


| ANNIVERSARIO ! 


Auguri di Ciampi a Wojtyla per i venticinque anni di pontificato | 


o Rosati, Manzin a pagina 25 Nellaxfotoxil Papa festegsiato\ieri in piazza San Pietro. 
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ROMA Berlusconi e Bossi fan- 
no marcia indietro. Bossi 
frena, rinfoderà lo spadone 
einvita gli alleati a porre fi- 
ne alle polemiche, ad anda- 
re avanti tutti insieme sul- 
la strada delle riforme sen- 
za farsi la guerra, smenten- 
do l'ipotesi delle sue dimis- 
sioni dal governo accredita- 
ta ieri mattina dai suoi più 
stretti collaboratori. «Basta 
con le polemiche», ha detto 
invece Bossi, «e ognuno pen- 
si al proprio lavoro». 

Poco prima Fini aveva 
escluso che ci fosse il ri- 
schio di una crisi di gover- 
no a causa del voto agli im- 
migrati e si era detto tran- 
quillo e certo di trovare 
un'intesa nella Cdl. E'la so- 
lita sceneggiata, commenta- 
no gli esponenti del Centro- 
sinistra. 

«C'è stato un chiarimen- 


a vale solo per le riforme 


to», ha dichiarato dal canto 
suo Berlusconi, precisando 
che per tutti gli alleati del- 
la Cdl il vincolo di coalizio- 
ne riguarda le riforme isti- 
tuzionali. E quindi la rifor- 
ma federale proposta dalla 
Lega. Ma non altri temi co- 
me Il voto agli immigrati vo- 
luto da An e contestato dal- 
la Lega. Berlusconi ha au- 
spicato che su questa legge 
venga trovato un compro- 
messo e ha risposto no alla 
richiesta di una verifica di 
governo fatta dal coordina- 
tore delle segreterie della 
Lega Calderoli per «fare 
chiarezza» sul comporta- 
mento di An, decisa ad an- 
dare avanti sul voto agli im- 
Dust raccogliendo i voti 
in Parlamento e non all'in- 
terno della maggioranza. 
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La sirena elettorale 


di Mino Fuccillo 


sieme incanta. Cade, non cade... Crisi, non crisi... Co- 


Fm e suona la sirena elettorale, infatti allarma e in- 


me gli aruspici cercavano il futuro nelle viscere e nel vo- 


lo degli uccelli, oggi si scruta nelle parole febbrili di Caldero- 
li, ner sorrisi serafici di Fini, nelle ire imprudenti di Violan- 
te, nei crucci istituzionali di Casini, nella fregola di Bertinot- 
ti e Diliberto, nell'improvvisa caduta degli zuccheri politici 
di Bossi, nel "niente verifiche" di un Berlusconi energicamen- 
te stufo. Ce n'è da rimestare: Fini e Follini provano a far fuo- 


ri Bossi o si preparano a fare a meno di Berlusconi? 


® Sosue a pagina 3 


leri mattina si sono insediati al vertice dell'Ap il neocommissario Vincenzo Mucci e il suo vice Giuseppe Cappella 


Porto, Lunardi rilancia la Monassi presidente 


Inviata la proposta al Parlamento. Illy: procedura fuori delle norme di legge 


® INQUINAMENTO mune z 


bien Raggiunto tra la Lucchini e il ministero dell'Am- 
È sr l'accordo per la ristrutturazione della Ferriera e 
RSER GIONE, delle sue emissioni inquinanati, rimane an- 
duiti a sciogliere il nodo della ripresa dell’attività pro- 
a A all'impianto di Servola. Da cui punto di vi- 

> Itunione cruciale oggi al Tribunale del riesame che 


a il ricorso presentato dalla Lucchini contro il se- 


Procura però ha dato parere negativo. In pratica, dice il 
ques ederico Frezza, se il gruppo Lucchini chiede un se- 
DAS condizionato tale da poter continuare l’attività, 

di di Codice, dovrebbe versare una cauzione di alme- 
l'impi, milioni di euro a garanzia che gli interventi sul- 
iti. tara vengano effettuati nei modi e nei tempi pattu- 
sione tratta di una somma enorme e la relativa fidejus- 
Sten, ANcaria avrebbe un prezzo proporzionale. Può so- 

ere questo esborso la Lucchini: i 


D 
Donatella Tretjak a pagina 14 


To della Ferriera. Sull’istanze di dissequestro, la 


Oggi il Tribunale decide sul dissequestro. Ma la procura è contraria 


Ferriera, il pm vuole una cauzione 


Ri 


în x 
tin Nova la serenità, 


L va PRONTO Estgas. 
Per pquilità a solo 1,50.€ al mese. 
allegato SONE utilizza il modulo 

9 alla bolletta. 


ud BREA 


Metri cubi di energia. 


TRIESTE Il ministro dei Tra- 
sporti Lunardi vuole Mari- 
na Monassi presidente del- 
l'Autorità portuale di Trie- 
ste. Lo conferma il presiden- 
te della commissione Infra- 
strutture del Senato Luigi 
Grillo, cui il ministro ha rife- 
rito di aver inoltrato a Ca- 
mera e Senato la proposta 
per il ‘prescritto parere, Vi- 
sto che Regione ed enti loca- 
li non hanno raggiunto 
un'intesa sulle candidature, 
il ministro ha detto di voler 
rocedere sull’unico nome 
‘attogli pervenire dagli enti 
locali triestini, cioè la Mo- 
nassi, «Una simile procedu- 
ra, mi sembra sia fuori delle 
norme di legge» commenta 
il presidente della Regione 
Illy. Ieri intanto al Porto si 
sono insediati il neocommis- 
sario Vincenzo Mucci e il 
suo vice Giuseppe Cappella. 
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P. Bolis, C. Gerosa 


In 5 aeroporti 
su dieci si entra 
con l’esplosivo 


Oper 


Bomba anti-Usa 
a Gaza: morti tre - 
uomini della Cia 
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Confcommercio: 
niente tasse 
sulla tredicesima 
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Troppo vento: sbanda il traghetto da S 


“La testa fra le nuvole” 
di Susanna Tamaro 


Ogni giovedì a richiesta con IL PICCOLO 
a soli € 4,90 in più potrai aggiungere 
alla tua libreria uno dei 15 volumi di 
“Trieste d'Autore”, tutto il nostro patrimonio 
|letterario.in un'unica grande collezione. 


Lt _—_ 
taten Island. 34 feriti maciullati 


Strage nella baia di New York 
ferry sul molo: dieci morti 


NEW YORK Trage- 
dia nella baia di | 
New York, sotto |l 
lo sguardo della | 
Statua della Li- | 
bertà. Il popola- 
re traghetto | 
arancione che 
ogni giorno per- fl 
corre per 100 
volte gli 8 km | 
della rotta tra 
Manhattan e 
Staten Island, è 
andato a schian- 
tarsi contro un | 
molo sull' isola e 
nell'impatto al- 
meno 10 perso- 
ne sono rimaste 
uccise. I feriti, 
secondo un pri- 
mo bilancio del sindaco Mi- 
chael Bloomberg, sono 34 e 
tra loro alcuni hanno ripor- 
tato amputazioni. 

Alla tragedia è andato ad 
aggiungersi il giallo, per 


vi 


Denunciato da una ragazza che dopo dieci anni ha deciso di raccontare tutto. La procura chiede il rinvio a giudizio 


Trieste, maestro accusato di violenza 


TRIESTE Per dieci anni ha ta- 
ciuto la violenza che aveva 
dovuto subire quando era 
una ragazzina. Poi ha detto 
«basta» e ha denunciato 
l’uomo che l’aveva violenta- 
ta anche in una sacrestia, 
Ora quell'uomo di mezza 
età, un maestro di musica, 
già impegnato nel sindaca- 
to e nel sociale, è sotto in- 
chiesta. Il pm Lucia Baldo- 
vin lo accusa di violenza ses- 
suale e ne ha chiesto il rin- 
vio a giudizio. L'udienza è 
fissata per dicembre e l’im- 
putato dovrà difendersi an 
che dall'accusa di pedofilia. 


® A pagina 15 
C. Barbacini, C. Ernè 


Nuovo numero 


La Triestina 
soffre e pareggia 
col Verona (2-2) 
Va in vantaggio 


due volte, ma per 
due volte si fa 


raggiungere 


® Alle pagine 31-32 


Iltraghetto che è andato a sbattere contro il molo. 


vivo, non ci risul- 
ta niente del ge- 
nere», 

«Abbiamo pen- 
sato ad una bom- 
ba, un attenta- 
to», hanno rac- 
contato più o me- 
| notuttii passeg- 
| geri sopravvissu- 
ti, in gran parte 
pendolari che da 
oltre due anni, 
prendendo il tra- 
ghetto per anda- 
re al lavoro a 
Manhattan, non 
vedono più la 
consueta immagi- 
ne delle Torri Ge- 
melle dall'altra 
parte della baia. 
Ma il terrorismo stavolta 
non c'entra. L'errore sembra 
essere stato umano a causa 
del troppo vento che soffiava 


l'annuncio da. parte della 
Cnn che il comandante del 
traghetto dopo aver lasciato 
la scena dell'incidente, era 


tornatò a casa e si era ucci- a oltre 70 chilometri all'ora. 
so. Bloomberg ha smentito 
la notizia: «Il comandante è ® A pagina 7 


ABITAZIONI IN BIO-ARCHITETTURA 


D fra T UFFICIO di SAN VITO AL TA 
FRONIOCASA' 
3 Nessun vincolo modulistico 
Pronte in 420 giorni 
Soluzione “chiavi in mano* 
Ecologiche 
Risparmio energetico del 70%. 
Prezzi competitivi 
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Primo Piano 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


Ieri per la prima volta il presidente della Ferrari e della Fieg ha fatto cadere le pregiudiziali per passare al comando degli imprenditori 


Montezemolo «disponibile» per Confindustria 


Sostituirà D'Amato nel 2004, ma soltanto ad un patto: «La candidatura dovrà essere unica» 


BRUXELLES «Siamo qui per 
lavorare. Dal Consiglio 
attendiamo risultati con- 
creti verso la firma del 
trattato a Roma». Silvio 
Berlusconi arriva al pa- 
lazzo Justus Lipsius in- 
seguito dalle polemiche 
politiche italiane, ma si 
cala subito nel ruolo di 
presidente di turno del 
Consiglio Europeo. 

In preparazione del 
primo Consiglio presie- 
duto dall'Italia nel suo 
semestre di turno, il pre- 
mier ha incontrato ieri 
sia il presidente della 
Commissione Romano 
Prodi, sia quello dell'Eu- 
roparlamento Pat Cox. E 
ha formulato l'augurio 
di un «deciso passo avan- 
ti verso un'Europa che 
sia capace di essere pro- 
tagonista nel mondo», 
proprio durante questi 
due giorni di Bruxelles 
che sarà dedicata in buo- 
na parte alla Conferenza 
Intergovernativa sulla 
Costituzione europea e 
alle questioni economi- 
che legate al rilancio del- 
la crescita. 

Un'auspicio, quello di 
Berlusconi, che Romano 
Prodi condivide appieno, 
chiedendo ai tutti i capi 
di governo dei 15 di «mon 


Il presidente Ue Prodi esorta il premier Berlusconi sulla strada del rilancio economico 


«Investimenti per cresceren 


impantanarsi in una lot- 
ta di potere sulle riforme 
istituzionali», e di fare 
«un salto di qualità». 

Ma il presidente della 
Commissione è ottimi. 
sta: «I punti da risolvere 
non sono molto complica- 
ti, mi auguro che sarà 
una Cig breve». E giudi- 
ca un segnale particolar- 
mente favorevole il fatto 
che per la prima volta 
nella storia dei Consigli 
europei, un capo di stato 


Ore frenetiche a Bruxelles 
nella due giorni dedicata 
alla conferenza (Cig) 

sulle questioni legate 

a ripresa e sviluppo 


delegherà un altro a vo- 
tare per lui: è il caso del 
cancelliere tedesco Ge- 
rhard Schroeder, che do- 
vrà lasciare i lavori in 
anticipo e ha delegato il 
presidente francese Jac- 
ques Chirac a rappresen- 
tarlo: «È un primo esem- 
pio di superamento delle 
logiche nazionali». 

Per quanto riguarda le 
famose tensioni con il 
premier italiano, Prodi è 
deciso nel chiudere la po- 


lemica: «Per favore, finia- 
mola», sbotta con i gior- 
nalisti: «Non ho mai sol- 
levato nessun conflitto, 
di nessun tipo. Il compor- 
tamento istituzionale 
che ho avuto e avrò fino 
in fondo è perfetto», 

Alludendo alla «dele- 
ga» di Schroeder a favo- 
re di Chirac, un giornali- 
sta chiede: «Si farà rap- 
presentare da Berlusco- 
ni, domani? Prodi ne 
esce con una battuta: 
«Non sono ancora uno 
stato membro». 

Proprio il presidente 
del Consiglio italiano, 
durante l'incontro di ieri 
pomeriggio (durato un' 
ora e definito «molto cor- 
diale»), ha avanzato a 
Prodi e Cox la prima pro- 
posta di questo Consi- 
glio: convocare un verti- 
ce informale per metà no- 
vembre, per lavorare tra 
capi di governo sui nodi 
principali della Cig. Pro- 
posta accolta favorevol- 
mente da entrambi gli in- 
terlocutori. Prodi ha poi 
esortato Berlusconi a di- 
rigere molto concreta- 
mente i lavori del Consi- 
glio sul tema della cresci- 
ta' economica: «Non si 
può aspettare un inter- 
vento divino, servono in- 
vestimenti», 

Luca Rondanini 


wi 


i. 


Il presidente della Confcommercio lancia una proposta per sostenere i consumi dando una boccata d'ossigeno alle famiglie 


- 


n 


MILANO L’artefice è Vittorio 
Merloni. Ma sono molti i pa- 
dri della candidatura di Lu- 
ca di Montezemolo, presi- 
dente della Ferrari e della 
Fieg (la federazione edito- 
ri), alla guida della Confin- 
dustria, che Antonio D’Ama- 
to lascerà il prossimo anno. 
C'è tempo, ma le grandi ma- 
novre, che precedono l’avvio 
dell’attività dei saggi presie- 
duto proprio da Merloni, so- 
no .in corso già da alcuni me- 
si, 

E ieri il diretto interessa- 
to, per la prima volta, ha fat- 
to cadere pubblicamente le 
Saia seppur pren- 

endola molto alla lontana: 
«Se da un’ampia parte degli 
imprenditori venisse indica- 
to un nome per rappresenta- 
re tutta la Confindustria 
credo che a quel punto per 
chiunque sarebbe difficile 
chiamarsi fuori e non dare 
tutta la sua disponibilità e 
il suo contributo per un’asso- 
ciazione così importante», 
ha detto Montezemolo dopo 
aver per l'ennesima volta ri- 
badito di essere «molto im- 
pegnato sia con Ferrari-Ma- 
serati sia come imprendito- 
re con Charme». I paletti po- 
sti da Montezemolo, secon- 
do le solite voci ben'informa- 
te, sono-nette: la candidatu- 
ra deve essere unica, Un 
obiettivo che il presidente 
dei saggi, che inizieranno a 
lavorare ufficialmente dal 
prossimo gennaio, giudica- 


no prioritario, Ed effettiva- © 


mente dopo anni di contrap- 
posizioni e battaglie su di- 
versi candidati sembrano es- 
serci le condizioni perché 
dalla consultazione emerga 
una sola indicazione. 

Luca di Montezemolo è 
stato l’artefice del rilancio e 
degli strepitosi successi del 
cavallino di Maranello, non 


ultimi quelli di natura eco- 
nomico finanziaria: con otti- 
mi risultati di vendite e uti- 
li, nelle scorse settimane 
avrebbe ricevuto anche un 
esplicito assenso da Fedele 
Confalonieri, presidente di 
Mediaset e membro della 
giunta di Confindustria. Ma 
soprattutto amico e socio di 
Silvio Berlusconi. Insomma 
Montezemolo avrebbe an- 
che un placet del leader del- 
la Casa della libertà. 
La Confindustria dopo 
SUSE, anni di presidenza 
’Amato sembra essere alla 
ricerca di una leadership 
con un respiro politico più 
ampio, ottimi rapporti con 
entrambi gli schieramenti 
politici, con un «alto profilo 
anche internazionale matu- 
rato alla guida di un’azien- 
da di successo e di prestigio 
er il Made in Italy», come 
Re detto il presidente del- 
l'Unione industriali di Ber- 
‘amo tracciando l'identikit 
el prossimo presidente di 
Confindustria. I successi 
della Ferrari non solo sporti- 
vi, come. evidenziato que- 
st’anno con la vittoria conse- 
guita da Maranello anche 


Ù 


‘Montezemolo (a sinistra) ha sciolto le riserve: potrebbe succedere a D'Amato, 


nel mondiale costruttori: un 
mix di competenze ingegne- 
ristiche, tecnologia e innova- 
zione che è molto difficile in- 
dividuare in altre realtà im- 
prenditoriali italiane. 
Significativamente tra i 
primi commenti, tutti positi- 
vi, alle aperture di Monteze- 


molo spicca quello di An- 
drea Pininfarina, presiden- 
te dell’Unione industriali di 
Torino e protagonista di un 
eccezionale crescita nel diffi- 
cilissimo comparto dell’auto- 
mobile, indicato come possi- 
bile candidato se il presiden- 
te della Ferrari non dovesse 


ROMA Incentivi per gli stata- 
li che si inceppano, Cgil, Ci- 
sl e Uil che ribadiscono iil 
ì no a manovra e pensioni, 
Tremonti che va in tv a 
spiegare i magnifici effetti 
degli incentivi, 1 sindacati 
che protestano e chiedono 
altrettanto spazio per dire 
la loro. E, a seguire, la Fi- 
nanziaria che inizia il suo 
percorso al Senato, la dele- 
ga sulle pensioni, invece, 


Finanziaria, incentivi degli statali a rischio 


che va a rilento, tanto che 
potrebbe esserci uno slitta- 
mento al 2004 per l’appro- 
vazione, Potrebbero esserci 
Resina per dare gli incen- 
ivi anche ai dipendenti 
pubblici che restano al la- 
Voro invece di andare in 
pensione, «Nel documento 
ci si limita a indicare il set- 
tore privato», PEA il sot- 
tosegretario ’Economia, 
Giuseppe Vegas. Poi sul. 
l'estensione agli statali, sol- 


lecitato dai membri della 
commissione Bilancio del 
Senato, chiarisce: «Da un 
punto di vista giuridico-for- 
male è omogenea, ma ci so- 
no delle peculiarità rispet- 
to al settore privato di cui 
tenere conto. Occorre valu- 
tare l’impatto finanziario». 
Traduzione: nel settore pri- 
vato i contributi li paga il 
datore di lavoro, che vada- 
no all’Inps o al lavoratore 
cambia poco. 


Billè: «Via le tasse dalla tredicesiman 


Controreplica dei consumatori: «Riduzione dei pressi del 5-10%> 


MILANO L'editoriale 
l'Espresso si prepara a di- 
stribuire un dividendo 
Straordinario per un pay 
out complessivo di circa 
80 mln di euro, è quanto 
riferiscono fonti finanzia- 
rie secondo cui l'operazio- 
ne sarà realizzata entro la 
fine dell'anno, anche per 
beneficiare del credito 
d'imposta previsto.dal de- 
creto legge che accompa- 
a la finanziaria 2004. 
ell'operazione potrebbe 
discutere il cda in calenda- 
rio il prossimo 22 ottobre 
convocato per l'esame dei 
Seo annali î 
Il portavoce de ‘ppo 
editoriale l'Eepresso intere 
Ten sulle ipotesi di un 
ividendo straordinario 
che potrebbe essere distri- 
buito prima della fine dell' 
anno, «non commenta le 
voci di mercato. Possiamo 


Gruppo Espresso da record 
«dividendo» da 80 milioni 


solo affermare - ha aggiun- 
to - che per il 22 ottobre è 
fissato il cda che esamine- 
rà i risultati al 80 settem- 
bre 2003. Quella è la sede 
SARIORTIRIA per qualsiasi 
altra decisione in merito 
ad operazioni straordina- 
rie», 

, Con un pay-out di 80 mi- 
lioni, il dividendo straordi- 
nario unitario sarebbe di 
circa 0,18 euro, Il credito 
d'imposta previsto dal de- 
creto che accompagna la fi- 
nanziaria 2004 è pari al 
51,51% per gli utili distri- 
buiti tra il primo ottobre e 
il 81 dicembre di quest'an- 
no. o lo Praia della 
controllante cir (poco più 
del 50%) c'è TR 
nel settore elettrico con la 
controllata energia che ha 
già programmato investi- 
menti per 800 milioni in 
cinque anni. 


PARIGI Alitalia potrà entra- 
re nell'alleanza tra Air 
France e Klm una volta 

rivatizzata e risanata. 

10 ha dichiarato ieri a Pa- 
rigi il direttore generale 
di Air France, Pierre-Hen- 
ri Gourgeon sottolineando 
che con la compagnia ita- 
liana «non ci sono proble- 
mi». 

«Alitalia ha la possibili- 
tà e si auspica di entrare 
nell'alleanza, ma solo 
quando avrà realizzato la 
sua privatizzazione e il 
suo riassetto» ha detto a 
Degne della presentazio- 
ne di una mostra sui 70 
anni della 
francese. 

«Delle modalità dell'in- 
gresso di Alitalia se ne ri- 
parlerà al momento oppor- 
tuno, quando appunto le 
due operazioni saranno ul. 


compagnia 


Alitalia presto con Air France 
ma solo dopo il risanamento 


timate» ha aggiunto sen- 
za volere indicare una pos- 
sibile tabella di marcia, 
ma ricordando che allora 
saranno i cda a deciderlo. 
Secondo Gourgeon comun- 
que «è possibile che la pri- 
vatizzazione non sia rea- 
le, fintantochè, l'Alitalia 
non sarà risanata». 

Alitalia però aspetta an- 
cora e rinvia in toto l'esa- 
me del piano industriale 
che dovrà. indicare gli 
obiettivi di risanamento 
della compagnia e quanti- 
ficare la dose di esuberi 
necessaria per ottenerlo, 
Anche il consiglio di am- 
ministrazione convocato 
per ieri , ha infatti preferi- 
to soprassedere al varo 
del piano, in attesa di co- 
noscere quale sarà il suo 
futuro accanto al partner 
Air France ed, eventual. 
mente, a Klm. 


Il Garante ha aperto un'inchiesta per stabilire se nel settore ci siano violazioni dopo alcune intese di fornitura e consultazione di informazioni. I due gruppi respingono le accuse 


MILANO La guerra dei prezzi 
continua, Ieri il presidente 
della Confcommercio, Sergio 
Billè, ha lanciato una propo- 
sta choc al governo: tol [ga 
tutte le tasse dalla prossima 
tredicesima, Non solo, insie- 
me agli enti locali blocchi gli 
aumenti. delle tariffe. i 
cambio i commercianti pro- 
veranno a trovare un accor- 
do con i produttori per tene- 
re fermi i prezzi fino a fine 
febbraio 2004, 

«La proposta di Billè - di- 
cono alla Confcommercio - è 
tesa a dare una boccata d’os- 
sigeno alle famiglie», In buo- 
na sostanza si tratta di offri- 
re tredicesime più pesanti 
per cercare di aumentare i 
consumi. «Se il paese non 
consuma non cresce - spiega 
Billè - e poi la gente sta co- 
minciando a capire che pren- 
dersela solo con i commer- 
cianti non regge più. E’ giun- 
to il momento di piantarla 
con le polemiche e di comin- 
ciare a fare tutti insieme 
qualcosa di concreto». 

Immediate le risposte. Le 
associazioni dei Consumato- 
ri I] chiedono 
«una riduzione dei prezzi 
del 5-10% a seconda dei pro- 


Billè ha chiesto di rendere più pesanti le tredicesime. 


dotti, quale segnale concreto 
di senso di responsabilità». 
«Prima di parlare di blocco - 
dicono - i commercianti fa- 


rebbero bene a ridurre i 
Dei E Billè, prima di chie- 
ere la piena disponibilità 
della SOM dovrebbe 


2 GIORNALISTI IN SCIOPERO E& 


ro dei giornalisti in difesa 


dal lavoro dalle 6 di 


La Fnsi ha proclamato «una dine nazionale di sciope- 
e. 

della categoria, riconosciuta dalla legge di privatizzazio- 
ne dell'Inpgi, l'Istituto di previdenza». I giornalisti dell 
emittenza radiotelevisiva pubblica e privata, nazionale e 
locale, dei canali satellitari e dei siti web si asterranno 
]} giovedì 23 alle 6 di venerdì 24 otto- 
bre; quelli degli uffici stampa venerdì 24 e quelli dei pe- 
riodici per 4 ore, sempre il 24. I giornalisti dei quotidiani 
e delle agenzie sciopereranno il 27 per impedire l'uscita 
dei giornali nelle edicole il 28. Il 27 si asterranno anche i 
giornalisti dei giornali telematici e degli altri siti web. 


ll'autonomia previdenziale 


Concorrenza, Generali e Ras sotto la lente dell'Antitrust 


ROMA L'Antitrust ha aperto 
un'indagine nel settore del- 
le assicurazioni vita. Sotto 
la lente i gruppi Generali e 
Ras, che insieme controlla- 
no circa il 37% del mercato. 
L'iniziativa del Garante del- 
la concorrenza e del merca- 
to punta a stabilire se nel 
settore siano stati violati i 
profili concorrenziali, attra- 
Verso «intese di fornitura e 
consultazione di informazio- 
ni». L'istruttoria dell'Autho- 
rity presieduta da Giuseppe 
Tesauro riguarda Ras, Ge- 
nerali, Alleanza, Generali 
Vita, Ina Vita e Iama Con- 
sulting. Sotto la lente dell' 
Antitrust c'è ancora una vol- 


ta lo scambio di informazio- 
ni sensibili, così come nel 
rocedimento che portò nel 
‘uglio del 2000 alla maxisan- 
zione da 700 miliardi di lire 
er 39 compagnie nel ramo 
Re Auto. Ad aprile del 2002 
il Consiglio di Stato confer- 
mò la decisione, «assolven- 
do» alcune società minori e 
riducendo così la multa a po- 
co più di 600 miliardi. 
‘ Il procedimento avviato il 
9 ottobre e che si chiuderà 
entro il 30 settembre 2004, 
nasce dalla notifica all'Auto- 
rità di due contratti siglati 
rispettivamente da Ras e da 
Generali (per conto di alcu- 
ne sue controllate, Generali 
Vita, Alleanza e Ina Vita) 


con la società di consulenza 
Tama Consulting per la for- 
nitura del medesimo databa- 
se relativo a dati sensibili 
del mercato delle assicura- 
zioni vita. Generali e Al- 
lianz (gruppo Ras) occupano 
rispettivamente il primo e il 
secondo posto, con quote 
che si aggirano attorno al 
23% e al 14%, dell'intero 
mercato dei rami vita, «Tale 
settore nel 2002 ha fatto re- 
gistrare una raccolta premi 
Rec un totale di 55,298 mi- 
iardi di euro ed appare ab- 
bastanza concentrato con si- 
gnificative barriere all'en- 
trata. I mercati assicurativi 
del ramo vita risultano in- 
fatti caratterizzati dalla pre- 


senza di un ridotto numero 
di operatori con quote di 
‘mercato di assoluto rilievo e 
da una GRIDO di operatori 
di minori dimensioni, In 
dI contesto, ad avviso 

lell'Autorità, i contratti no- 
tificati potrebbero alterare 
le condizioni di concorrenza 
tra gli operatori economici, 
in particolare potendo esse- 
re strumentali a forme di co- 
ordinamento tra gruppi assi- 
curativi. 

Pronta la treplica di Gene- 
rali, Ras e ATE «Cre- 
diamo che il contratto stipu- 
lato con Tama non configuri 
intese restrittive della con- 
correnza e quindi non leda 
gli interessi dei consumato- 


ri»: ha fatto sapere un porta- 
voce delle Generali. 

«Constatiamo con sorpre- 
sa l'enfasi da parte dell' Au- 
torità all'avvio di un'istrut- 
toria di prassi - è stato inol- 
tre osservato a Trieste -. Ab- 
biamo notificato spontanea- 
mente e in via preventiva 
all'Autorità tale contratto 
nello scorso luglio e siamo 
tuttora in attesa che la stes- 
sa Autorità formuli eventua- 
li indicazioni sul proseguo 
del servizio». 

Ras fa sapere inoltre che 
non è mai stata data esecu- 
zione al contratto con Iama 
Poiche subordinato al via li- 

era della stessa Antitrust. 
Anche Alleanza ritiene che 


il contratto per la fornitura 
di un software database sti- 
pulato con Tama Consulting 
«non configuri intese restrit- 
tive della concorrenza». La 
controllata delle Generali, 
in relazione all'apertura 
dell'indagine dell'Antitrust, 
precisa che «comunque il da- 
tabase in questione non è 
stato mai installato». Da ri- 
levare intanto, sul fronte 
Generali, che Merrill Lynch 
starebbe BroeceWpndo lo 
smobilizzo della propria po- 
sizione in Generali con la 
vendita di piccoli pacchetti 
di titoli della compagnia tri- 
estina rimasti in portafo- 
glio, dopo ùn primo massic- 
cio prima dell'estate, 
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accettare: «Luca Cordero di 
Montezemolo mi sembra 
una persona che può dare 
un forte contributo di unità 
e internazionalità a Confin- 
dustria. Speriamo che si 
convinca o che noi si possa 
convincerlo». Per ora le uni- 
che incognite sono rappre: 
sentate dagli imprenditori 
del Nord-Est, Il vice presi- 
dente Nicola, Tognana non 
ha mai fatto mistero di vo- 
lersi candidare alla guida 
della più importante asso- 
ciazione imprenditoriale ita- 
liana. Ma di fronte all'ipote- 
si Montezemolo ogni altra 
candidatura risulta di diffi- 
cile praticabilità, anche per 
pieno appoggio al presiden- 
te della Ferrari di alcuni de- 
gli esponenti di punta dei 
giovani imprenditori e di im- 
portanti associazioni di cate- 
goria, come ha sottolineato 
leri Diana Bracco, presiden: 


i «himica. 
te di Federe! ‘Andres Call 


Teri le miove cifre Ismea: 
gli ortaggi freschi 

in una sola settimana 
sono aumentati del 3,2% 
mentre in un anno 

sono lievitati del 20,9% 


Spiegare come sia stato pos” 
sibile, in base ai dati Istat, 
che (e EE 2001 ad 0) 
gi gli ortaggi siano aumenta: 
ti del 236% e la frutta del 
15,4%, cioè più dei sei ann! 
precedenti TI ettivamente 
+16,2% e +16%)». 

E proprio ieri sono arriva” 
te nuove cifre, L'Ismea ha tl 
levato che gli ortaggi fresch! 
al dela in una sola sel 
timana (la prima di ottobre) 
sono aumentati del 3,2 
mentre in un anno (da otto 
bre 2002) sono cresciuti de 
20,9%. E questo, die? 
l'Ismea, nonostante i prez!! 
degli ortaggi siano diminu! i 
del 10,1% all'origine e de! 
6,6% all'ingrosso. 

uardando i prezzi (se! 
pre degli GR base all 
nua, vediamo che sono er 
sciuti del 3,3% all’originà; 
del 18,9% all'ingrosso e d°° 
20,9% al dettaglio. Buone 9°” 
tizie, invece, per la fru! È 
nella prima settimana di 04 
tobre 1 prezzi al dettaglio 5 
no diminuiti del 4,1%. E Si 
rezzi interviene di 
oldiretti. «Non siamo 2°, 
gli dn - dicono - DA 
chè dal produttore al cons pri 
matore il prezzo aume 
anche del 200%», 
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Il leader della Lega interviene dopo una serie di scontri verbali sul voto agli immigrati e l'ipotesi di sue dimissioni dal governo annunciate da esponenti del «Carroccio» 


Bossi: basta polemiche. Berlusconi: niente verifica 


Il premier dà ragione a Fini: vincolo di maggioranza solo su riforme istituzionali e federalismo 


ROMA «Direi che è opportuno 
isciar perdere. Basta con le 
Polemiche e ognuno pensi al 
®roprio lavoro. Alla fine sa- 
Îà la storia a dare la sua ri- 
Sposta». Sono passate da po- 
co le 15 e Umberto Bossi sot- 
terra (definitivamente?) 
lascia di guerra sfoderata 
contro il voto agli immigrati 
Tegolari proposto da An e ap- 
poggiato dall’Udc. Con una 
telegrafica nota, il leader 
della Lega fa dietrofront e fa 
capire che non lascerà il go- 
Verno. Quasi contemporane- 
amente, da Bruxelles, Berlu- 
Sconi prova a mettere la pa- 
Tola fine alle fibrillazioni 
che squassano la Cdl e spie- 
ga che «non è prevista nessu- 
Na verifica di governo». Poi, 
annuncia che con Bossi c'è 
Stato un «chiarimento». Qua- 
le? Sul voto agli immigrati 
«non c'è» un vincolo di mag- 
gloranza che invece riguar- 
da le riforme istituzionali e 
il federalismo che sono una 
«priorità» per l’esecutivo. 
erlusconi assicura che sul- 
le riforme «non c'è alcuna 
Possibilità» che un partito si 
dissoci e voti con le opposi- 
Zioni perchè «la maggioran- 
za cadrebbe». Fatta la preci- 
Sazione, il premier auspica 
che si possa trovare una «for- 
mula di compromesso», un 
«accordo di tutti« sulla que- 
Stione del voto. Si chiude co- 
Sì l'ennesima giornata nera 
Per il governo. 
aprire i giochi è Rober- 
Calderoli. Il presidente 
ei senatori del «Carroccio» 
ice che se Gianfranco Fini 
dovesse insistere per Îl voto 
agli immigrati Bossi potreb- 
e ]asciare il governo. Si 
tratta del solito bluff? Fran- 
desco Speroni assicura che 
ipotesi è concreta. Caldero- 
Aggiunge che se An presen- 


tasse il disegno di legge, Ber- 
lusconi dovrebbe fare una 
verifica di maggioranza e di- 
re subito con chiarezza qul è 
la posizione del governo sul- 


l'iniziativa di Fini. «Se la po- - 


sizione dovesse essere anche 
solo quella della neutralità - 
aggiunge il vicepresidente 
del Senato - non vedo come 
Bossi, ministro delle Rifor- 
me, possa andare in Parla- 
mento a rappresentare una 
posizione del genere». Calde- 
roli fa lo stesso ragionamen- 


MINORI, CDL DIVISA 


Battuta d'arresto ieri alla Camera per la riforma del Tri- 
bunale dei minori, provvedimento molto caro alla Lega. 
La Camera ha deciso di rinviare sine die l'esame del te- 
sto, formalmente per permettere alla commissione Bilan. 
cio di dare un parere su alcune questioni tecniche. Uffi- 
ciosamente perchè, come spiegano alcuni esponenti dell' 
Ude e di An, era possibile la presenza di franchi tiratori. 


sia allontana mostrandosi vi- 

sibilmente contrariato. 
Resta il fatto che nella 

maggioranza nessuno o qua- 


7a 


I duellanti del Centrodestra: Fini di An e Bossi della Lega. 


to con Berlusconi con il qua- 
le parla per una ventina di 
minuti a margine di una ce- 
rimonia che si svolge a Ro- 
ma. Sorpreso e preoccupato, 
il premier assicura che ten- 
terà una mediazione e poi 


(SU caso 


A Pordenone 


PORDENONE «In nome di Al- 
Da che è misericordioso e 
‘0mpassionevole»: così co- 
pncia il volantino distri- 
nullo in città (in Rngua 
È lana, inglese e araba) 
6 © annuncia l'arrivo a 
Ordenone di Adel Smith, 
mme sidente dell'Unione 

Usulmani d'Italia e del 
attito islamico italiano. 
GR qui l'ufficialità, ma la 
delunità islamica di Por- 
È ‘none - ha fatto sapere 
ia Sarà anche il momen- 


Te 
D 


7 Smith conla 


jpimo presidente territo- 
gle: «Dobbiamo avere il 
nio ci prgano - di orga- 
dr arci. L'esigenza c'era, 
f ‘vedremo cosa potremo 
î > Smith è stato invita- 
SE Movimento Dea, i 
dagiocratici egalitari 
ni spo, «fascisti a tutti 
e Setti» precisa Sergio 
dei al e: “NoPonente 
i oro, «Non inten- 
Faro sfruttare l'uscita di 
iacont ‘Sgiunge - perché 
ai tro era stato pro- 
VO; rima, stiamo 
tino Ando dall'inizio dell 
» on immigrazione, so- 
feaza de zionale e pre 
ia, CSEli americani in 
Masci, 4 Proposito della 
%, De a partito islami- 
lasio puntualizza 


Nella tradizionale piazza dei comizi 


il partito islamico, sabato 
\barla il leader Adel Smith 


è pronto 


che «si tratta di un'altra 
operazione che riguarda 
la comunità locale islami- 
ca e non Dea, ma l'incon- 
tro è programmato». Saba- 
to Smith terrà anche il 
primo incontro pubblico 
in città, nella tradizionale 
piazza dei comizi dove so- 
no passati, tra gli altri, 
Prodi, Fassino, Fini e Bos- 
si, ovvero davanti al muni- 
cipio. Alle 11 Smith incon- 
trerà la comunità islami- 
ca e straniera, ma sul pal- 
co saliranno, così annun- 
ciano gli organizzatori, an- 
che politici italiani. Tra 
gli argomenti che tocche- 
rà Smith, la proposta di 
legge di An 
sul voto agli 
immigrati e le 
tematiche di 
carattere in- 
ternazionale 
che coinvolgo- 
no la comuni- 
tà straniera 
| nel Pordenone- 
se che ha rag- 
giunto il 7 per 
cento della po- 
polazione. 

Il neo Parti- 
to islamico ha 
anche trovato 
una sede: si 
trova nella pe- 
riferia della 
città e gli ade- 
renti ‘hanno 
annunciato 
che nei prossimi giorni vi 
esporranno la bandiera. 
«Per il momento sarà la 
sede triveneta - spiegano 
- poi se la proposta sarà 
fattibile, ci organizzere- 
mo». Non resta che aspet- 
tare sabato per sapere co- 
me andrà a finire anche 
perché in passato la comu- 
nità islamica pordenone- 
se (che utilizzava tra l'al- 
tro un luogo alla periferia 
della città per la preghie- 
ra coranica) ha evidenzia- 
to alcune divisioni inter- 
ne. 

A manifestare preoccu- 
pazione per la possibile 
nascita di un partito isla- 
Mico, poche ore prima del- 
la notizia, era stato il Pri. 

Enri Lisetto 


Bibbia. 


si crede alla possibilità che 
Bossi lasci davvero. Gian- 
franco Fini, che è il vero vin- 
citore di questa difficile par- 
tita, conferma per oggi la 
presentazione del disegno di 
legge costituzionale sul voto 


per gli immigrati e assicura 
che non ci sarà nessuna cri. 
si di governo: «Sono tranquil- 
lo, anzi serafico». Luca Vo- 


La proposta 


a proposta di 
dell'art. 48 della Costi 


Prevede la modifica 


parte la telegrafica nota con 
la quale Bossi annuncia la 
brusca retromarcia. 

Dalla maggioranza arriva- 
no parole di apprezzamento 
mentre l'opposizione va al- 
l'attacco e decreta la fine del 
condottiero Bossi. Quel che 
è certo è che nella Cdl le ac- 
que restano agitate e Berlu- 
sconi è obbligato a scendere 
a patti con i suoi alleati. Ma 
la tregua armata potrebbe 
non durare a lungo. La con- 
ferma la offre il moderato 


ituzione, 


che afferma che sono elettori 


tutti i cittadini italiani maggiorenni 


bi 
immigrati di votare all 


Deve avere un reddito tale 


ROMA Il diritto di voto sarà 
attivo e passivo, sarà con- 
cesso dopo sei anni di resi- 
denza e solo a chi potrà di- 
mostrare di avere un red- 
dito sufficiente per poter 
mantenere sè e la sua fa- 


L'extracomunitario dovrà risiedere 
in Italia da almeno sei anni 


da garantire il mantenimento 
suo e della famiglia, dimostrabile 


a per gli 
le comunali 


 ealle circoscrizionali. Possibilità - 


Il diritto di voto non sarà 
un automatismo, l'immigrato 


dovrà farne domanda 


lontè (Udc) spiega che l’at- 
tenzione dei centristi è rivol- 
ta ai problemi del Paese e 
«non alle minacce di Bossi». 
Le dimissioni ci saranno? 
Passa qualche ora e dagli uf- 
fici delle Lega alla Camera 


attraverso la regolarità dei versamenti 
fiscali e contributivi 


È escluso chi ha commesso i reati 


Ùù gravi, quelli per i quali 
è previsto l'arresto AA 


È richiesta l'accettazione 
dei principi della nostra 


Costituzione 


Buttiglione: «Tutti sono con- 
sapevoli che a gennaio, esau- 
rito il semestre italiano di 
presidenza Ue, un chiari- 
mento definitivo è ineludibi- 
le». 

Gabriele Rizzardi 


miglia, il tutto certificato 
attraverso la regolarità 
dei contributi fiscali versa- 
ti. In più non sarà automa- 
tico: l'aspirante elettore 
straniero dovrà presenta- 


La destra incassa un primo lusinghiero giudizio dalla Turco: «Buona base di discussione» 


Proposta An simile a quella Ds 


re regolare domanda e 
non dovrà aver commesso 
ireati più gravi, per i qua- 
li è o l’arresto. Al- 
lenza nazionale stringe i 
tempi sulla sua proposta 
er il voto ai lavoratori ex- 
racomunitari e incassa 
un primo lusinghiero giu- 
dizio dalla diessina Livia 
Turco. «La proposta di An 
è una buona base di di- 
scussione e contiene la no- 
vità significativa dell’elet- 
torato passivo, già conte- 
nuta nella nostra proposta 
di legge», dichiara l'ex mi- 
nistro della Solidarietà so- 
ciale. Che aggiunge: «Ora 
si tratta di verificare se 
l’intenzione di Fini è reale 
o se è uno specchietto per 
le allodole». 

Una verifica possibile a 
stretto giro di posta se i 
tempi Da ieri in un ver- 
tice tra Fini, i capogruppo 
di Montecitorio e O 
Madama e il coordinatore 
del partito, Ignazio La 
Russa, saranno rispettati. 
Oggi An illustrerà in una 
conferenza stampa i conte- 
nuti della proposta di leg- 
ge e il pdl verrà depositato 
al più tardi domani matti- 
na. 

Primi firmatari dovreb- 
bero essere Ignazio La 
Russa e Gianfranco Aned- 
da, capogruppo alla Came- 
ra. Gianfranco Fini avreb- 
be infine deciso di non met- 
tere in calce la sua firma 
alla legge per evitare nuo- 
ve a con la Lega 
visto che il leader di An è 
anche vicepresidente del 
Consiglio. 


Dalle indiscrezioni usci- 
te sin qui la proposta di 
legge targata Fini non do- 
vrebbe essere molto di- 
stante da quella presenta- 
ta dai Ds nel luglio del 
2001. In entrambi i casi si 
tratta di proposte di legge 
costituzionali, nel senso 
che per rendere possibile 
il voto dei lavoratori stra- 
nieri sarà necessario modi- 
ficare gli articoli della Co- 
stituzione che limitano ai 
soli cittadini italiani l’ac- 


cesso alle urne. Nel testo | 


di An tuttavia gli immigra- 
ti potranno votare solo per 
le elezioni comunali e cir- 
coscrizionali. E, pur aven- 
do la possibilità di essere 
eletti, non potranno diven- 
tare né sindaco né vicesin- 
daco. Il testo diessino pre- 
vede invece che il diritto 
di voto sia riconosciuto 
agli stranieri «regolarmen- 
te residenti da almeno cin- 
que anni» e che sia valido 
per Consigli comunali, pro- 
Vinciali e altre elezioni lo- 
cali. Inoltre la poposta del- 
la Quercia estende la par- 
tecipazione al voto anche 
al referendum. «Agli stra- 
nieri regolarmente resi- 
denti è reso possibile pre- 
sentare petizioni alle Ca- 
mere e partecipare al refe- 
rendum nelle materie ri- 
servate alle Autonomie lo- 
cali». 

I Ds annunciano tre 
giornate di mobilitazione 
Straordinaria per intensifi- 
care la campagna pro voto 
agli immigrati, domani, sa- 
bato e domenica. 

- m.b. 


Sondaggi della Swg. Riconosciuto il valore dell’unità nazionale difeso da Ciampi 


Si degli italiani al suffragio allargato 
Riscoperta anche la parola patria 


ROMA Il voto agli immigrati 
trova d'accordo gli italiani. 
In un sondaggio della Swg 
di Trieste, per conto del. set- 
timanale «Donna Moder- 
na», il 57% degli intervista 
ti è favorevole a concedere 
agli immigrati il voto. Il 
29% - fa sapere il settima- 
nale che pubblica il sondas- 
gio nel numero _ 
in edicola oggi - 
si è invece detto 
contrario a que- 
sta possibilità. Il 
14% ha risposto 
«non ancora». 
Duecento le per- 
sone intervistate 
con età compre- 
sa fra i 18 e 64 
anni. Gli uomini 
e i giovani sono 
più ‘propensi a 
concedere il voto 
agli immigrati, 
mentre le donne e i più an- 
ziani preferiscono prendere 
tempo su questa decisione 
(«non ancora»). 

Mentre si parla di devolu- 
tion e di autonomia, gli ita- 
liani riscoprono anche il va- 
lore della patria; in «deficit 
di fiducia» a causa dell'an- 
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e cento sinistre del 
Centrosinistra sento- 
ino aria di scorciatoia, 
magari giudiziaria? Corro- 
no veloci al miraggio della 
rivincita, magari cogliendo 
l’occasione per soffocare in 
culla anche il partito rifor- 
‘mista? La Lega abbaia al- 
la luna e a Ciampi o già 
prepara il rinserrarsi nelle 
valli del secessionismo? 
Perchè Casini parla di «af- 
farismo» che minaccia la 
politica e Violante di ma- 
fia che dorme sonni tran- 
quilli e fruttuosi? Arcani, 
grovigli, ma è tutto molto 
più semplice. 

Proviamo a immagina- 
te: invece che piatto il Pil 
degli ultimi due anni in 
crescita del 3 per cento, la 
tasse diminuite invece che 


damento dell'economia e di 
un quadro politico-istituzio- 
nale con il quale stentano a 
identificarsi, gli italiani in- 
vece ritrovano una loro coe- 
sione nell'identità naziona- 
le, anche grazie all'impe- 
gno del Presidente della Re- 
pubblica, Carlo Azeglio 
Ciampi. che in questa dire- 


zione ha promosso un'ini- 
ziativa significativa. 
quanto emerge da un' 
indagine commissionata 
dall'Anci e condotta ancora 
dall'istituto di ricerche Swg 
a partire dal 1997, i cui ri- 
sultati sono stati raccolti in 
un volume dal titolo «Il va- 


lore degli italiani», presen- 
tato ieri a Firenze, dove ha 
preso il via la XX assem- 
blea nazionale dell'Associa- 
zione nazionale dei Comuni 
italiani. 

Per il 49% degli italiani, 
è il dato che emerge dall'in- 
dagine, la patria è un bene 
irrinunciabile. mentre ner 


l'80% costituisce un valore 
attuale nel quale è possibi- 
le identificarsi, e che è in 
grado di fornire all'opinio- 
ne pubblica una ragione di 
sicurezza. Gli italiani, oltre 
a identificarsi con la pa- 
tria, continuano ad avere 
un forte legame con i comu- 


ni e i loro sindaci, a dispet- 
to delle diffidenze che han- 
no verso la politica in gene- 
rale. 

«Dal '97 ad oggi è cresciu- 
ta di nove punti percentua- 
li - si legge nella ricerca - la 
quota di cittadini che rico- 
nosce l'attualità del valore 
vatria e l'irrinunciabilità 
dell'unità nazio- 
nale vissuta co- 
me anticamera 
di benessere eco- 
nomico e 'com- 
monwealth'». 

Coerentemen- 
te, cresce e si ap- 
profondisce tra 
gli italiani (con 
una quota di ade- 
sione che va dal 
61% del 2002 all' 
attuale 70%) 
l'esigenza di una 
identità! che si 
nutra di storia e di simboli 
comuni, attraverso il ricono- 
scimento del ruolo fonda- 
mente della Resistenza, del- 
la Costituzione e degli isti- 
tuti di democrazia, quali 
partiti e sindacati, che ne 
sono scaturiti. 

Insieme a un più forte 


La sirena 


di fatto cresciute, i prezzi 
costanti invece che ghi- 
gliottina per i consumato- 
ri. In questo mondo imma- 
ginato da Berlusconi, fatto 
immaginare agli italiani 
ma rimasto immaginario, 
non si parlerebbe di crisi, 
immigrati, questione mora- 
le, spallate al governo. But- 
tiglione dice che. è colpa 
della «sfiga», ma la fortu- 
na a rovescio ci vede benis- 
simo, ama e accompagna 
gli incauti, gli improvvisa- 
tori, quelli che sbagliano e 
perseverano. Gli italiani 
stanno peggio di prima e 
da quando questo è diven- 
tato evidente la Casa delle 
libertà è una maionese im- 


elettorale 


pazzita. Dentro la quale si 
affrontano ogni giorno una 
tentazione e un istinto. 

Tentazione di elezioni 
anticipate prima di tempi 
ancora peggiori, istinto di 
tenersi governo e potere in 
attesa di tempi migliori. 
In entrambi i casi senza 
grandi e complesse strate- 
gie. 

Meno profitti, investi- 
menti ed export, meno sa- 
lari e potere di acquisto, 
meno pensioni per il futu- 
ro, meno sanità e scuola 
già oggi. E più rendita pa- 
rassitaria, evasione fisca- 
le, finanza creativa, specu- 
lazione sui prezzi. In que- 
sta situazione di pre iste- 


ria della società italiana, 
se Berlusconi si fa avvince- 
re dalla tentazione delle 
elezioni rischia tutta la po- 
sta, ma tra tre anni la per- 
de di sicuro a meno di mi- 
racoli. Per ora prevale 
l'istinto del governo e del 
potere, è forte e non ci sa- 
rà crisi né oggi né domani. 
Ma il 2004 è sulle ginoc- 
chia di Giove e dell’econo- 
mia più che nei piani di Fi- 
ni, Berlusconi, Bossi, Folli- 
ni. E le cento sinistre del 
Centrosinistra già corrono 
alla trappola elettorale co- 
me topi al formaggio, sen- 
za un programma, un’alle- 
anza vera, come gioiosa 
macchina da guerra su cui 
saltellano allegri e a dozzi- 
ne partiti, correnti e movi- 

menti. 
Mino Fuccillo 


Il'torrino del Quirinale con la bandiera italiana e europea. 


senso di identità naziona- 
le, cresce la volontà di un 
radicamento sempre mag- 
giore con l'Europa. 

«In generale 
- si legge sem- 
pre nella ricer- 
ca - sebbene fi- 
ducia e credito 
verso le istitu- 
zioni europee 
risultino anco- 
ra largamente 
maggioritari 
nell'opinione 
pubblica, que- 
ste componen- 
ti di adesione 
si sono larga- 
mente mitiga- 
te nell'ultimo 
anno: se nel 
2002 il 56% 
della popolazio- 
ne condivideva 
la necessità di 
trasferire pote- 
ri politici ed 
esecutivi ad 
un unico sog- 
getto europeo, 
capace di pro- 
muovere un 
mutamento s0- 
ciale e politico, anche in 
chiave alternativa al ruolo 
svolto dagli Usa, quest'an- 
no la percentuale si riduce 
al 54%». 

In calo la fiducia nella 
globalizzazione. In linea 
con quest'ultimo dato, l'in- 
dagine rileva che è in calo 
anche la fiducia degli italia- 
ni nei contenuti positivi 
della globalizzazione: nel 
2002 l'adesione all'idea che 
la globalizzazione dovesse 
essere vissuta come inelut- 


acce 


consensi 
della 


VENETO 


La Lega Nord in Vene- 
to SERE il piede sull' 
leratore contro la 
proposta Fini e chiede 
agli alleati della Cdl 
di sottoscrivere una 
mozione che impegna 
il consiglio regionale 
ad esprimersi contro il 
diritto al voto agli im- 
migrati, ma l'idea non 
sembra trovare grandi 
all'interno 
maggioranza. 
«La possibile conces- 
sione del voto agli im- 
migrati extracomuni- 
tari appena regolariz- 
zati o comunque privi 
di cittadinanza italia- 
na, così come proposto 
dal leader di 
franco Fini - si legge à 
nella mozione - rappre- di 
senterebbe un ingiusti- 
ficato privilegio». 


tabile e vantaggiosa in ter- 
mini economici, politici e 
sociali, toccava il 60%; oggi 
cala di tre vunti in percen- 
tuale, assestan- 
dosi sul 57%. 
Non rassicura- 
no neanche più 
le potenzialità 
del progresso 
scientifico e 
tecnologico, vi- 
sto come una 
minaccia dagli 
italiani con più 
di 54 anni, spa- 


ventati  dall' 
idea di essere 
«tagliati fuori 


e schiacciati 
dalla competi- 
zione», 

Sulla. que- 
stione welfare, 
la maggioran- 
za degli italia- 
ni continua ad 
essere convin- 
ta che la rete 
protezione 
sociale esisten- 
te non debba 
essere smantel- 
lata: il 48% dei 
cittadini non considera per 
nulla superato il ruolo del- 
lo Stato nei settori pensio- 
nistico, scolastico e sanita- 
rio. 

Più in particolare, il 64% 
dei cittadini chiede che le 
prestazioni sanitarie resti- 
no immutate, mentre in 
ambito previdenziale solo 
un italiano su tre vedrebbe 
con favore un ruolo margi- 
nale dello Stato. 


lan 


| 
| 
| 
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ATTUALITA' 


Il ministro Giovanardi sollecita più sicurezza dopo 111 settembre. Il prefetto di Roma Serra convoca il direttore di Fiumicino 


Dossier Enac: aeroporti a rischio 


In cinque scali su dieci controlli insufficienti e possibili 


ROMA Un dossier dell'Enac 
punta il dito sulla sicurezza 
negli aeroporti, parlando di 
gravi carenze e, immediata, 
esplode la polemica. Il primo 
ad intervenire è il ministro 
per i rapporti con il Parla- 
mento Carlo Giovanardi che, 
intervenendo al Question ti- 
me, assicura che le misure di 
sicurezza, dopo l'11 settem- 
bre, sono notevolmente au- 
mentate, mentre i vicemini- 
stri ai trasporti Ugo Marti- 
nat e Mario Tassone annun- 
ciano a breve ulteriori inter- 
venti per garantire la sicurez- 
za e il sottosegretario all'in- 
terno Alfredo Mantovano as- 
sicura che «i cittadini posso- 
no viaggiare tranquilli». Ma 
la commissione Schengen de- 
cide di avviare un'indagine 
conoscitiva, i sindacati di po- 
lizia chiedono un'inchiesta 
amministrativa e il prefetto 
di Roma Achille Serra assicu- 
ra di volerci vedere chiaro e 
convoca una riunione con 
Enac, Polizia e il direttore 
dell'aeroporto di Fiumicino. 


Gli aeroporti italiani finiscono nella bufera a causa delle scarse misure di sicurezza. 


Secondo un' ispezione dell' 
Ente, i cui risultati sono sta- 
ti resi noti dal «Corriere del- 
la Sera», in 5 aeroporti su 10 
i controlli sono insufficienti 
ed in alcuni sarebbe possibi- 
le entrare anche con dell' 
esplosivo. L'Enac parla di 
«grave fuga di notizie, sulla 


quale è stata aperta un'inda- 
gine interna». Secondo il pre- 
sidente Vito Riggio, «rappor- 
ti riassuntivi sull'attività co- 
stante di’ monitoraggio da 
parte degli ispettori sulla si- 
curezza vengono fatti conti- 
nuamente, non solo nel mese 
di agosto. E i risultati posso- 


no essere di volta in volta di- 
versi». Il ministro Giovanar- 
di ha parlato di misure «note- 
volmente» aumentate dopo 
l'11 settembre. L'innalzamen- 
to dei livelli di sicurezza è in- 
fatti scattato dopo gli attenta- 
ti negli Usa all'indomani dei 
quali è stato costituito un ap- 


posito comitato di coordina- 
mento per la sicurezza dei 
rasporti a Palazzo Chigi. 
«La sicurezza di tutti gli 
obiettivi sensibili, tra cui gli 


tà di accesso con esplosivi 


aeroporti - ha detto Giovanar- 
di - è al centro dell'attenzio- 
ne del ministero dell'Interno 
che con il ministero delle In- 
frastrutture e l'Enac ha in- 
crementato tutte le misure 
di sicurezza previste negli ae- 
roporti italiani». I vicemini- 
stri Tassone e Martinat han- 
no aggiunto che sono allo stu- 
dio ulteriori misure che ver- 
ranno approntate a breve e il 
sottosegretario Mantovano 
ha precisato che si può viag- 
giare tranquilli e cha «se c'è 
stata qualche smagliatura 
‘nella rete sarà accertata». 
Il comitato Schengen però 
annuncia un'indagine cono- 
scitiva sulla sicurezza aero- 
portuale per un sempre più 
efficiente contrasto all'immi- 
grazione clandestina, assicu- 
rando di voler ascoltare, tra 
fi altri, l'Amministratore de- 
legato dell'Enac, Liggio, al 
quale «vuole porre quesiti su 
quella che sembra essere 
Una situazione di inadeguato 
controllo negli aeroporti di 
Malpensa, di Linate e di Fiu- 
micino». 


Il settantaseienne parricida graziato dal Capo dello Stato durante la sua permanenza all 


NAPOLI Sono stati gli agenti della polizia pe- 
nitenziaria e gli esperti del Dipartimento 
di igiene mentale dell'Asl di Salerno a pre- 
pararlo all'evento. Nei giorni scorsi hanno 
detto a Vito De Rosa, 76 anni di cui 50 tra- 
scorsi dietro le sbarre, che finalmente 
avrebbe potuto lasciare l'ospedale psichia- 
trico di Napoli per andare a vivere altrove 
perchè il Presidente della Repubblica, Car- 
lo Azeglio Ciampi, gli aveva concesso la 
grazia. E ieri mattina Vito, dopo aver rice- 
vuto la notizia che era giunto il grande 
giorno, ha raccolto le sue poche cose in un 
sacchetto di plastica. Si è raso la barba, si 
è vestito e si è pettinato con cura indossan- 
do poi un cappellino di lana. Quindi si è 
guardato intorno per vedere, per l'ultima 
volta, quelle quattro mura che per mezzo 
secolo hanno rappresentato tutto il suo 


Curioso studio dell’Università di Napoli 
Scoperto effetto antiossidante: 
5 tazzine di caffè al giorno 
sono un toccasana per il fegato 


ROMA Cinque caffè al giorno 
fanno bene al fegato. È uno 
studio condotto dal Diparti- 
mento di Scienza degli ali- 
menti dell'Università Fede- 
rico II di Napoli, e pubblica- 
to su Alimentary pharmaco- 
logy & therapeutics a dimo- 
strare che il consumo di 


(antiossidanti, 
resenti 


feinato. 


ma dalle sostanze fenoliche 


nella 

‘effetto è lo stesso con i caf- 
fè espresso o con quelli fat- 
ti con la moka, con i 
normale e con quello decaf- 


La concentrazione di 


mondo. In carcere è entrato nel 1952 per 
scontare la pena all'ergastolo per l'uccisio- 
ne del padre. 

«Andiamo», ha esclamato agli agenti fer- 
mi dinanzi alla porta della stanza n. 7 del 
padiglione «G Nuovo». Nel cortile dell'anti- 
ca struttura sanitaria Vito De Rosa ha sa- 
lutato il direttore dell'ospedale Salvatore 
De Feo e il comandante degli agenti Seba- 
stiano Abbate. Solo quando l'anziano si è 
seduto in macchina, una Fiat «Multipla» 
del dipartimento di igiene mentale dell' 
Azienda sanitaria locale Salerno 2, medici 
e operatori si sono tranquillizzati: Vito da 
decenni non saliva a bordo di un veicolo e 
non varcava quel portone grigio che sepa- 
ra l'ospedale psichiatrico giudiziario dal re- 
sto della città e quindi avrebbe anche potu- 
to decidere di rientrare nella sua cella. 


In questo mezzo secolo l'uomo, pur aven- 
dola a disposizione come tutti gli altri in- 
ternati, non ha mai acceso la televisione. 
Nè tantomeno ha ascoltato la radio. Solo 
raramente ha ricevuto corrispondenza, 
qualche lettera che gli raccontasse quanto 
avveniva nel suo paese natale - Olevano 
sul Tusciano, in provincia di Salerno - che 
Vito ricorda appena. Ed anche i colloqui 
con gli altri internati sono stati rarissimi. 
Da anni i dirigenti dell'istituto penitenzia- 
rio stavano tentando di assicurare all'erga- 
stolano una sistemazione alternativa all' 
ospedale giudiziario. 

Altre due domande di grazia erano state 
bocciate negli anni passati, mentre proprio 
in questi giorni i magistrati avrebbero do- 
vuto valutare la richiesta. di concessione 
degli arresti domiciliari presso una «casa- 
famiglia» del Salernitano. 


È uscita la Guida ai ristoranti a cura di Stefano Bonilli. 


l'ospedale psichiatrico non ha mai guardato la televisione né ascoltato la radio 


Vito si fa bello e dopo cinquant'anni lascia la cella 


Vito De Rosa mentre lascia la prigionia. 
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MILANO Sono stati proces- 
sati per direttissima e 
condannati a un anno di 
reclusione (pena sospesa) 
per furto aggravato: sono 

ue guardie giurate sor- 
prese dai carabinieri a ru- 
bare tra le lettere assicu- 
rate del centro di smista- 
mento postale di Pesche- 
ra Borromeo (Milano), 
uno dei maggiori d' Ita- 


lia. ù 
I due, G.V. di 37 anni e 
V.F., di 45, entrambi in- 


cesso solo pochi dipenden- 
ti delle Poste e gli addetti 
alla vigilanza. Le indagi- 
ni condotte dai carabinie- 
ri di San Donato Milane- 
se duravano da un mese 
e mezzo, e hanno consen- 
tito di scoprire gli autori 
dei furti denunciati dalla 


Milano: processati per direttissima 


Guardie giurate prese 
mentre rubano valori 
dalle lettere assicurate 


Direzione centrale di tu- 
tela delle Poste. 

All'una del mattino i 
due sono stati visti dai 
militari in abiti civili en- 
trare nel deposito, e per 
un'ora e mezza prendere 
buste e plichi, tastarli, 
soppesarli, aprire i 65 ri- 
tenuti più preziosi e ri- 
mettere a posto gli altri. 
Verso le tre, alla loro usci- 
ta, sono stati bloccati dai 
carabinieri che hanno tro- 
vato loro addosso un Ro- 


censurati, lex Dayto- 
erano sta- na, un oro- 
ti arresta- logio Pane- 
ti in fla- rai, un te- 
grante. Il lefono cel- 
fatto, anti- lulare, un 
cipato ieri carnet di 
dal quoti- assegni, 
diano La un braccia- 
Repubbli- le d'oro e 
ca, è‘stato della bian- 
ricostrui- cheria inti- 
to dai ca- ma. 

rabinieri: A casa 
tutto è ac- loro (i due 
caduto la sono spo- 
Notte tra sati e pa- 
sabato e dri di 2 e 
domenica 3 figli) gli 
all'interno Giro di furti a Milario in uffici ‘ investiga- 
del repar- «assicurate» Pt. tori hanno 
to love trovato al- 
hanno ac- tri telefo- 


ni cellulari, orologi, gioiel- 
li, molti capi di vestiario. 

Le indagini proseguono 
per scoprire eventuali 
complici e i canali di ricet- 
tazione cui erano destina- 
ti i frutti delle incursioni 
ladresche. 


ti. 


ENEL ALLA POSTA 


È partito nei primi 20 uffici postali abilitati il servizio 
QuiEnel che permette di effettuare operazioni relative 
al contratto dell'energia elettrica, Il cliente che si reche: 
rà in uno degli uffici postali abilitati potrà chiedere uf 
nuovo contratto, modificarlo o disdirlo, comunicare l8 
lettura del contatore, documentare il Pagamento della 
bolletta e conoscere Jo stato dei Consumi e dei hl 


E fra le «Tre Forchette» assegnate ai ristoranti migliori non mancano sorprese 


Gambero Rosso, a Trieste in testa l'Harry's Grill 


ROMA A ruota della Guida ai 
ristoranti de L'Espresso è 
stata presentata anche 
quella concorrente del Gam- 
bero Rosso (pagine 608, 20 
euro). E la rivalità nei giu- 
dizi fa come sempre discute- 
re, ma proprio questo è il 


appunto) 
bevanda. 


caffè 


lu- 


ben 5 caffè al giorno (ovve- 
ro il consumo medio dei be- 
vitori di caffè italiani), au- 
menta anche del 16% nel 
FRE la concentrazione 
di glutatione, il principale 
antiossidante endogeno pro- 
dotto dal fegato. La buona 
notizia potrà forse mettere 
pace fra gli amanti della be- 
Vanda e i medici che ora, di 
fronte ai primi problemi 
del fegato, invitano i propri 
pazienti a rinunciarci. 
L'aumento della sostan- 
za, fanno notare gli autori, 
non è dovuto ad una au- 
mentata produzione di radi- 
cali liberi, il cui valore ri- 
mane invece costante, e l'ef- 
fetto benefico dei 5 caffè 
quotidiani non dipendereb- 
be nemmeno dalla caffeina, 


tatione nel sangue è indice 
della relativa concentrazio- 
ne nel fegato, e questo può 
essere. molto importante 
per la salute umana, dal 
momento che un aumento 
i tale concentrazione po- 
trebbe essere utile nella cu- 
ra di epatiti C e cirrosi epa- 
tiche, casi in cui si rileva 
un decremento di glutatio- 
ne. Lo studio, coordinato 
dal Vincenzo Fogliano, pro- 
fessore di biochimica alla 
Facoltà di Agraria presso 
l'Università di Napoli Fede- 
rico II, è stato presentato 
oggi al secondo corso di for- 
mazione avanzata su ali- 
mentazione e salute, orga- 
nizzato a Firenze dalla & 
‘e, la Società Italiana di 
rastroenterologia. 


bello del confronto. E se en- 
trambe le Guide concorda- 
no sui leader della classifi- 
ca, poichè'la Guida diretta 
da Enzo Vizzari ha posto a 
livello nazionale nell’Olim- 
po degli chef Gianfranco 
Vissani e Fulvio Pierangeli- 
ni, e anche quella stilata 
da Stefano Bonilli assegna 
56 sessantesimi delle Tre 
forchette al Vissani di Ba- 
schi, Umbria, e al Pierange- 
lini del «Gambero Rosso» di 
San Vincenzo, Toscana, è a 
livello regionale che i giudi- 
zi si diversificano. 

Vediamo la classifica rife- 
rita al Friuli Venezia Giu- 
lia. Il Gambero Rosso asse- 
gna 85 punti alla Primula 


di San Quiri- i f n 3 Doo in E 
no (Pordeno- È h n T G he ri | t n = 
ne), 84 a Là | CI SONO anche i Tre Gamberi: Ie trattoHe | 214 ssvaro 
Colloredo di $ AR Al ponte 
Monte Alba- | Non soltanto le «Tre Forchette», i nomi locali che vengono laureati a pieni voti da- | del Calva- 
no (Udine), | più blasonati della nostra ristorazione, i gli SI ai TE giro per l'Italia so- | rio senza 
pari merito, | cuochi che negli ultimi anni hanno contri- 29 Dini RIO Sa eco- | punteggio, 
sempre a 84 | buito a diffondere la fama della cucina T°C btri fondamentali: la valoristazigR | fra le tratto- 
punti, con | italiana nel mondo, ma anche i «Tre Gam- dei prodotti del territorio, una gestione fa- rie, A GRA- 
L'Aquila | beri» ovvero le 12 migliori trattorie italia- miliare e un'attenzione ai prezzi. 6 DO, l’unico 
d’oro di Dole- | ne. La Guida dei ristoranti d'Italia del Su 12 Trattorie ben 11 si trovano inlo- | citato dal 
gna del Col- | Gambero Rosso 2004, presentata a Ro-  calità di SRO in er è 
lio (Gorizia) e | ma, apre un nuovo interessante capitolo Vino a. sil Gatte la crei SST rinca a Ne | l'Androna, 
con il (Sane nella sua ricca e variegata esperienza edi- RSA Villetta la Ta Ae a £ 
Dita = = toriale, con un occhio attento al caro vita sull'Oglio (Lombardia); Krone ad Aldino SE RO © È 
NAS SE ( e al caro ristoranti ) che sicuramente (Alto Adige): L'Antica Bettola da Mari- fan i 
Wie Roi verrà apprezzato dai suoi lettori. I dodici sa a Rive d'Arcano (Udine). ti gradesani 
83 punti alla e della Bas- 
Taverna zione è difforme. Penalizza- affianca sa, con un 


sempre di Colloredo di Mon- 
te Albano, 82 al Giardinet- 
to di Cormons e 82 alla 
Trattoria Agli Amici di Go- 
dia (Udine). 

L’Aquila e la Primula so- 
no premiati ai massimi li- 
velli, sugli altri la valuta- 


La nuova stagione di 


to La di Petròs dalla Guida 
dell'Espresso, continua «a 
stupire» per le «splendide 
sale stupendamente arreda- 
te» e «la ricerca delle miglio- 
re materie prime del territo- 
rio» per il Gambero. 


Se l'Espresso 
Giardinetto e Subìda di 
Cormons, il Gambero, con 
gli 82 punti al locale dei 
Zoppolati, premia il Giar- 
dinetto rispetto al risto- 
rante di Josko Al Caccia- 
tore, che di punti ne riceve 


punteggio di tutto rispetto, 
78 sessantesimi. 

E veniamo a TRIESTE, 
dove in vetta alla classifica 
si colloca, per il Gambero 
Rosso, l’Harrys Grill di 
Stane e Vlada, con 81 pun- 
ti. A seguire, in vetta, con. 


La tua finestra sulla regione. 


Ogni giovedì alle ore 20.00 


IL ROSSETTI 


Ogni giovedì, ‘a partire da oggi, una trasmissione 
di ‘approfondimento sugli spettacoli in scena nel 
più prestigioso teatro triestino 


Ogni venerdì alle ore 20.00 


MUSICA CHE PASSIONE 


a Trieste e in Regione 


Seguono Scabar e il Gaudemus di Sistiana. In regione leadership della Primula di San Quirino 


80, Scabar e il Gaud& 
mus di Sistiana (dove Da‘ 
ma bianca ottiene 74 pub 
ti), e poi, nell'ordine, in ci 
tà, il Bagatto con 78 pun! 
pari merito con i Fiori; 
Suban con 76 punti; 
Bottega di Trimalcion® 
con 75 al pari del Cantu 
cio; l’Ambasciat® 
d’Abruzzo con 74; il Dif 
na a Opicina con 78 p È 
merito con il Nuovo ant! 
co pavone. Citati, senti 
voto, come trattorie, il pu 
fet da Pepi e la Dolce Vi 
ta di via delle Docce. ti 
A MONRUPINO, 75 pt ni 
a Furlan, che cresce di ! 
punto rispetto all’edizi0” 
della Guida di quest’ann0* | 
A MUGGIA due sole se8ni. 
lazioni: con 75 punti, la 
sorta, senza punteggio Do 
con il merito della men!” 
ne la Taverna della f T, 
glia Cigui a Santa Bar 
ra. 


Ogni venerdì, a partire da domani, uno spazio dedicato 
agli amanti della musica classica, della litica e dell'operetta, 


i 
Î 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


MISSIONE STORICA Il lancio della navicella Shenzhou 5 è avvenuto ieri mattina alle nove. Un evento che suggella lo status di potenza della Repubblica popolare 


In orbita Pechino nel club spaziale 


ATTUALITA' 


Il primo cinese, 


IL PICCOLO 5 


Il colonnello Yang ha salutato il mondo con l'antico «Ni hao». Il «Vascello divino» rientra oggi dopo 14 orbite 


PECHINO La Cina ha mandato 
leri il suo primo uomo nello 
Mazio per una missione che 
i Siae oggi dopo 21 
Ue e 14 orbite intorno alla 
erra, Ed è diventata così il 
rzo Paese, dopo la Russia e 
Eli Usa, a partecipare: alla 
conquista dello spazio. Sia la 
Ussia, sia gli Stati Uniti 
anno dato il benvenuto alla 
‘ina nell'esclusivo club spa- 
ziale. «Salutiamo con gioia 
Questo evento e ci congratu- 
liamo con la Cina», ha detto 
îkolai Moiseiev, vicediretto- 
Te dell'agenzia spaziale di 
‘osca, sorvolando sull'evi- 
dente somiglianza tra la 
0yuz e la Shenzhou cinese. 
che gli Stati 
Initi hanno in- | 
Viato i propri | 
complimenti 
Pur se con un 
bo’ d'invidia e 
Molta preoccu- 
sona periri- 
essi militari 
del programma. 
Durante la 
prima parte del 
Suo viaggio il | 
taikonauta, il |" 
colonnello Yang 
lwei, di 38 an- 
Ni, ha salutato 
tutta la gente 
el mondo con 
Un «Ni hao», 
antico e tradi- 
Zionale saluto ci- 
hese, Nelle con- 
Yersazioni con 
entro di con- | 
ttollo della mis- 
pone spaziali di | 
echino, Yang, 
Ne è avviato a 
IVentare Una 
elle ersone 
ia opolari del- 


ina, ha det- Il taikonauta Yang Liwei nell'abitacolo dello Shenzhou V, il «Vascello divino» cinese. 


di sentirsi be- 

- «Farò del mio meglio per 
agitare a termine con succes- 
Sa missione», ha aggiunto. 
teferata la prova della par- 

®, il prossimo momento 

rà sile della missione ci sa- 
Ve} ‘amattina, quando la na- 
A rientrerà nell'atmosfe- 


esa 


ra terrestre per atterrare nel- 
le steppe della Mongolia In- 
terna. În seguito Yang, che è 
comparso più volte sugli 
schermi della tv di Stato, 
fluttuando nella sua cabina 
di sei metri quadrati, ha 
sventolato due piccole ban- 


Jiuquan, nel deserto di Gobi, 
sparendo dopo pochi minuti 
nel cielo di un azzurro profon- 
do. Ad assistere c'era il presi- 
dente Hu Jintao, che ha defi- 
nito la missione «la gloria del- 
la nostra grande nazione, 
che segna una prima vittoria 


diere, quella rossa della Cina 
accanto a quella azzurra del- 
le Nazioni Unite. 

La navetta spaziale Shen- 
zhou 5 (che si traduce «Va- 
scello divino 5») è partita alle 
nove locali di mattina (le 3 di 
leri in Italia) dalla base di 


_ 


nel lancio di uomo nello spa- 
zio e un significativo, storico 
passo del popolo cinese nella 
conquista delle vette della 
scienza e della tecnologia del 
mondo». 

Al momento di salire nella 
navetta Yang è stato saluta- 


to da decine di bambini che 


| sventolavano bandiere cinesi 


e palloncini colorati. Accam- 
ati a sette chilometri dalla 
Da un migliaio di turisti 
hanno assistito al lancio tra 
grida e applausi. Milleseicen- 
to chilometri più a sud, nella 
capitale, migliaia di persone 
hanno assisitito alla trasmis- 
sione televisiva sul lancio. « 
bello, sono contenta, però pec- 
cato che non ci sia stata la 


trasmissione in diretta, sa- 


rebbe stato più eccitante», di- 
ce una donna di mezza età 
uscendo dalla stazione cen- 
trale di Pechino, dove è stato 
sistemato uno degli schermi 
giganti della Cctv, la tv di 
Stato. La donna 
si riferiva al fat- 
to che la previ- 
sta diretta è sta- 
ta annullata all' 
ultimo momen- 
to. La tv ha co- 
minciato a tra- 
smettere le im- 
magini del lan- 
cio quando già 
la capsula Shen- 
zhou 5 era in or- 
bita, una venti- 
na di minuti do- 
pola partenza, 
Con . questa 
missione la Ci- 
na entra nel ri- 
stretto club del- 
le potenze spa- 
ziali ma realiz- 
za anche un so- 
gno vecchio di 
millenni: tutti i 
cinesi conosco- 
no la leggenda 
di Chang-0, la 
bellissima don: 
na che. prese 
una «magica me- 
dicina» per vola- 
re sulla Luna e 
diventarne la di- 
vinità residente; così come 
tutti conoscono la storia di 
Wan Hu, il funzionario impe- 
riale che nel 14esimo secolo 
tentò di volare mettendo una 
sedia sopra a 47.canne di 
bambù piene di esplosivo e 
morì nel tentativo. 


iù n mx... . 
4 Rirenze il Nobel ha ricevuto un riconoscimento per i propri studi. «Con quella doppia elica sono stato agsrovigliato 50 anni» 


Dulbecco: «La mia vita con il Dna? Felicen 


La Gina vara il Progetto 921 
per il volo spaziale umano ino 
che prevede la costruzione 

di una stazione orbitante 


in Mongolia 


Nel suo primo volo di prova p 
la capsula Shenzhou compie 5 
34200 14 orbite terrestri in 21 ore 

@ 11 minuti prima di atterrare 


Le capsule Shenzhou 3 6.4 4 
completano i voli sperimentali 2 
ANSA-CENTIMETRI 


Fino al 2005 
Effettuare diversi voli 
con equipaggio a bord 
Entro il 2015-2020 


Costruire una stazione 
orbitante con equipagg 
permanente 


Entro il 2040 


Rendere operativo 
un sistema di trasporti 
Terra-spazio 


_ 


MISSIONE: STORICA L'«eroe» 


-_- 


è un manciuriano di 38 anni, sposato e con un figlio di 8, Segni particolari: una salute di ferro 


- 


Il volo di un militare sano come un pesce 


PECHINO È un manciuriano di 
38 anni, Yang Liwei, il pri- 
mo «taikonauta» (da «tai 
kong», che vuole dire spazio) 
cinese. Alto, atletico, con 
una Vea rassomiglianza 
con Mao Zedong, Yang è na- 
to nel villaggio di Suizhong 
nella provincia di Liaonin 

nel nordest della Cina. fi 
taikonauta, che è sposato e 
ha un figlio di 8 anni, viene 
descritto da amici e parenti 
come un uomo modesto, se- 
rio, preoccupato soprattutto 
del suo lavoro. Una delle 
sue sorelle ha raccontato 
che da ragazzo era uno stu- 
dente diligente ma non ecce- 
zionale, che aveva successo 
soprattutto nelle attività 


La fine della mappatura del 


| 


tol 
‘0 ul 
nelle d 


Particelle a 


che st h 


deg ione di 
ta 1 ultran 


A un fatt 


-- LA SCOPERTA 


Un gene del colesterolo 
Ci farà diventare centenari 


Maskmeron Centenari grazie a un gene che rende parti- 

aArmente grosse le «particelle» portatrici del coleste- 

‘0 nel sangue: uno dei segreti della longevità - secon- 

n rivoluzionario studio americano - starebbe così 

° dimensioni delle cellule del colesterolo. Più sovra- 

Istituto lonate Sono - hanno scoperto i ricercatori dell' 

ge of her l'invecchiamento dell'«Albert Einstein colle- 

Medicine di New York» - più difficile è per queste 

RR ttaccarsi alle pareti arteriose e quindi for- 

Di © pericolose placche di colesterolo che aumenta- 
Tischi di infarto, ictus, diabete ed altre patologie. 

' Sg la fortuna di avere particelle di colesterolo - sia 

Quello «buono» (Hdl) o «cattivo» (Ldl) - di grandi di- 


to : 
TL confrontare una serie di dati. 


e 
ropri : ; 5 È 
Tolo i prio la dimensione della particelle di coleste- 
ore necessario per una lunga vita». 


mensioni è un 
fattore che si ere- 
dita alla nascita: 
l'indagine ha di- 
fatti scoperto 
una specifica va- 
i riazione geneti- 
ca presente mol- 
to più frequente- 
mente in un 
gruppo di ultra- 
novantenni esa- 
minati. Gli scien- 
ziati hanno ana- 
lizzato 213 anzia- 
ni dai 90 anni in 
sù ‘di origine 
ebraica Ashkena- 
zi dell'Europa 
dell'Est e 216 
dei loro discen- 
denti. Un grup- 
po analogo di 
260 persone non 
di origine ebrai- 
ca è stato esami- 


to per il suo im- 


FIRENZE «È stata molto fortu- 
nata e anche molto felice la 
mia vita con il Dna». Il Pre- 
mio Nobel Renato Dulbecco 
ripensa con entusiasmo ai 
50 anni della molecola più 
celebre del mondo appena 
festeggiati. «Ho trascorso 
questi cinquant'anni aggro- 
vigliato col Dna», ha detto 
sorridendo ieri 
a Firenze, do- 
ve gli è stato 
consegnato un 
riconoscimen- 


pegno nella ge- 
netica. 

Ha quasi 90 
anni, ma non 
li dimostra 
quando ricor- 
da il momento 
più emozionan- 
te nella storia. 
della. doppia 
elica; «La cosa 
più significati- 
va di questo 


mezzo secolo - commenta - 
è stata, pochi anni fa, la 
mappatura del genoma 


umano, che oggi apre alla 
ricerca genetica un'enorme 
quantità di porte. Quello è 
stato un giorno per me stra- 
ordinario. Ci credevo mol- 
to». 

È stato un risultato im- 


genoma mi ha regalato un giorno straordinario» 


portantissimo, ma è anche 
stato soltanto il primo pas- 
so di un settore della ricer- 
ca che è ancora agli inizi. 
«Ci sono ancora tantissime 
cose da fare», ha rilevato. 
Decidere la strada da pren- 
dere, per il Nobel, «è una 
questione di priorità» e, na- 
turalmente, «dipende an- 
che dai soldi 
che si hanno a 
disposizione». 
Tra le sfide 
maggiori, . per 
Dulbecco «si 
apre tutto il 
campo della te- 
rapia delle ma- 
lattie geneti- 
che». 

Quanto ai 
problemi etici 
che queste ri- 
cerche possono 
sollevare, Dul- 
becco  preferi- 
sce non pronun- 
ciarsi; «Ci sono 


mprovvisamente, miste- 

riosamente, senza avver- 

tire neanche la propria 
popolazione, e senza alcuna 
trasmissione televisiva in 
diretta, la Cina ha lanciato 
nello spazio il suo primo 
astronauta. E così è diven- 
tata la terza potenza spazia- 
le del mondo, dopo Stati 
Uniti e Russia. La Cina è 
un grande partner economi- 
co delle Venezie e della 
Lombardia. Non passa me- 
se senza che qualche dele- 
gazione di nostri industria- 
li visiti qualche città della 
Cina, a proporre e sentirsi 
‘proporre nuovi affari. 

Qui da noi è pieno di cine- 
si, che lavorano soprattutto 
nella ristorazione. Ho il 
giornale in mano, con la no- 
tizia dell'astronauta cinese 
in orbita, e passo davanti a 
un bar di cinesi: «Guarda - 
dico al barista -, avete lan- 


IL COMMENTO 


sportive e nelle. materie 
scientifiche. 

Entrato nell'esercito appe- 
na finita la scuola superio- 
re, Yang ha proseguito gli 
studi nelle istituzioni milita- 
rie si è laureato nel 1987 all' 
Accademia militare numero 
otto dell'aviazione cinese. 
Era stato selezionato come 
un possibile astronauta nel 
1994, poco dopo il lancio del 
progetto Shenzhou per l'in- 
vio di uomini nello spazio. 
Yang ha al suo attivo 1.350 
ore di volo. 

La moglie, anche lei del 
Liaoning, lavora nella «Cit- 
tà\spaziale» di Pechino, dove 
Yang si è addestrato per die- 
ci anni al volo intorno alla 


Terra. Le biografie si preoc- 
cupano di sottolineare che il 
talkonauta «ha sempre avu- 
to una salute di ferro». Yang 
ama passare le sue brevi va- 
canze - una ventina di gior- 
ni all'anno - coni suoi anzia- 
ni genitori. Guadagna circa 
diecimila yuan al mese 
(1.200 euro), cioè poco meno 
di un pilota civile in Cina. I 
suoi genitori vengono de- 
scritti come «moderatamen- 
te benestanti». Il segretario 
del Partito comunista di 
Suizhong, Liu Xian Yang, 
ha dichiarato alla stampa 
che Yang è «l'orgoglio di tut- 
to il nostro distretto». 

Teri il taikonauta ha parla- 
to con moglie e il figlio. E ha 


Il Nobel Dulbecco: «Il Dna ha fatto di me un uomo felice». 


specialisti che si occupano 
di problemi etici. Io non lo 
sono»..Il suo compito è sem- 
pre stato e resta quello del 
ricercatore. «Ho cominciato 
ad occuparmi di Dna fin 
dall'inizio - dice - quando 
non si sapeva che cosa fos- 
se». 

La storia cominciò nel 
1947, quando Dulbecco la- 
sciò l'Italia delle leggi raz- 
ziali e, su suggerimento di 


Rita Levi Montalcini, andò 
nell'Indiana, nel laborato- 
rio dell'italiano Salvador 
Luria, uno dei protagonisti 
della genetica moderna. Lì 
conobbe James Watson, de- 
stinato qualche anno più 
tardi a scoprire la struttu- 
ra a doppia elica del Dna. 
«Seguivamo insieme il cor- 
so di genetica ed ho avuto 
occasione di parlare molto 
con lui. Si parlava molto di 


approfittato del colloquio 

er rassicurarli che il cibo 
Île mini-porzioni preparate 
per il suo viaggio di 21 ore 
attorno alla terra) era «deli- 
Zioso». «Papà, hai già man- 
giato il riso? Cos'hai mangia- 
to»: nonostante la diretta 
televisiva, il figlioletto non 
ha pu frenare la curiosi- 
tà. «Ho già mangiato, ho 
mangiato cibo spaziale. Tut- 
to ottimo». Yang Liwei ave- 
va a disposizione una venti- 
na di mini-porzioni di piatti 
tipici cinesi, tra cui maiale a 
pezzetti con salsa d'aglio, 
pollo in stile «kung-pao», e il 
riso degli «otto tesori»; il'tut- 
to innaffiato di tea verde e ti- 
sane d'erbe tonificanti. 


«Ci sono ancora 
tantissime cose da fare. 
Decidere la strada 

da prendere 

è una questione 

di priorità e di soldi» 


geni in quel periodo e poi 
Watson decise di andare a 
studiarne la struttura». 

Una via che nel 1953 lo 
portò, con Francis Crick, 
ad una scoperta da Nobel. 
Dulbecco arrivò invece al 
Nobel seguendo una strada 
diversa: «Mi sono sempre 
interessato molto ai virus, 
soprattutto a quelli coinvol- 
ti nel cancro» e scoprì «che 
il Dna dei virus sì integra 
perfettamente con quello 
della cellula, come se fosse 
un gene». Di qui la scoper- 
ta che all'origine dei tumo- 
ri possano esserci delle alte- 
razioni genetiche. 

È cominciata così una 
lunga strada della ricerca 
che lo ha portato a scoprire 
il ruolo dei geni coinvolti 
nel cancro. «Non si poteva 
risolvere il problema senza 
conoscere tutti i geni - con- 
clude Dulbecco - così ho lan- 
ciato l'idea del sequenzia- 
mento del genoma dell'uo- 
mo e degli altri organismi». 


ciato il primo astronauta». 
Guarda, non mostra né sor- 
presa né interesse, si strin- 
ge nella spalle e torna al la- 
voro. La strada è piena 
d'istituti universitari. Ci so- 
no anche professori giappo- 
nesi, ospitati nelle foreste- 
rie. Quando morì l'impera- 
tore del Giappone (il Ten- 
no), un professore di Tokio 
si fermò in cortile, si voltò 
verso oriente, e restò a capo 
chino per cinque minuti. Si 
sentiva unito alla patria, al- 
le sorti della patria, e al 
suo popolo. I cinesi non so- 
no così. Sono una frangia 
separata dalla nazione e 
non integrata con noi. Isola- 


ti. ù 

La FIGRSS patria Cina, 
un miliardo e trecento mi- 
lioni di abitanti, suscita nel 
lettore occidentale una se- 
rie confusa di emozioni, ri- 
cordi, previsioni, paure. 


Adesso la Cina 


fa molta più paura 


di Ferdinando Camon 


Qualche previsione la dà co- 
me possibile prima potenza 
del mondo fra parecchi de- 
cenni. Non è assurdo preve- 
dere un mondo a dominazio- 
ne cinese, dopo quello a do- 
minazione americana. Per 
ora la Cina fornisce mano- 
dopera a bassissimo prezzo, 
ed esporta prodotti di tecno- 
logia elementare, inondan- 
do i nostri mercati e le no- 
stre case. È stato osservato 
che anche il Nord Italia, e 
specialmente il Nordest, 
esporta prodotti a bassa tec- 
nologia, facendoli uscire da 


micro-aziende. La Cina è 
dunque un nostro diretto 
concorrente. Il Nord Italia 
punta però su una tecnolo- 
gia più avanzata, su prodot- 
ti meno generici, su un più 
massiccio uso delle macchi- 
ne e dei brevetti. Il nome 
della Cina resta legato alla 
nozione di povertà, in alcu- 
ne aree di fame, alla super- 
densità demografica, al pro- 
gramma di contenimento 
delle nascite, alla pratica 
della condanna a morte, al 
rifiuto della cultura e dell' 
informazione straniere. In 


Cina non è possibile invia- 
re libri per posta. Le fami- 
glie dei condannati a morte 
ricevono l'addebito delle 
pallottole usate per l'esecu- 
zione. Le coppie sposate 
vengono controllate, affin- 
ché non mettano al mondo 
più di un figlio (due se il pri- 
mo non è un maschio). 

Ma la Cina ha un'immen- 
sa potenza umana. Messa 
in movimento dall'introdu- 
zione di un principio di capi- 
talismo selvaggio, la massa 
umana imprime al progres- 
so una spinta poderosa. 
Ora han mandato il loro pri- 
mo uomo nello spazio. Vuol 
dire. che stanno correndo 
verso l'alta tecnologia, i sa- 
telliti commerciali, i micro- 
strumenti per l'osservazio- 
ne, la fotografia, e la rice- 
trasmissione. Ma vuol dire 


‘anche che hanno perfezio- 


nato i loro missili a lunga 
gittata, e rafforzato i loro 


arsenali militari. Esatta- 
mente 40 anni hanno fatto 
esplodere la loro prima 
bomba atomica, entrando 
nel club mondiale nucleare. 
Adesso entrano nel club 
spaziale. L'entrata nel club 
nucleare non significò nulla 
per il loro progresso econo- 
mico, la lotta alla fame, l'al- 
fabetizzazione delle masse, 
l'eliminazione del dislivello 
tra ricchi e poveri. Il timore 
è che l'entrata nel club spa- 
ziale abbia lo stesso risulta- 
to: cambia l'immagine dei 
cinesi nel mondo (e anche 
in casa nostra), ma non fa 
crescere il livello di alimen- 
tazione e di sanità del popo- 
lo. Oggi la Cina non pù 
ricca, e non sta meglio. Ma 
è più temibile. Il progresso 
avanza a delta, con molti ra- 
mi, E il ramo che in Cina fa 
uno scatto, non è il miglio- 
re. 

(fercamon@libero.it) 
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ATTUALITA' 


Il coniuge rimasto ferito era stato arrestato di recente per detenzione di una pistola. L’agsuato sotto gli occhi delle due bambine 


Fa scudo al marito: donna uccisa 


A Napoli spacciandosi per agenti gli assassini sì fanno aprire la porta e sparano 


007, è morto 
l'eroe di guerra — 
che ispirò Fleming 


LONDRA È morto a 90 anni 
Patrick Dalzel-Job, l'eroe 
di guerra le cui gesta, se- 
condo molti, ispirarono 
Ian Fleming per creare la 
figura di James Bond. 
Durante la Seconda 
guerra mondiale, l'allora 
capitano di corvetta si re- 
se protagonista di una se- 
rie di coraggiose prodez- 
ze dietro le linee nemi- 
che, alcune delle quali 
servirono da canovaccio 
er le azioni di 007; e seb- 
ene non si fosse mai van- 
tato di essere il «vero» Ja- 
mes Bond, per Fleming 
egli fu il modello ideale 
della spia. Di certo, la vi- 
ta del militare, finita nel 
libro di memorie «Dalla 
neve dell'Artico alla pol- 
vere della Normandia», è 
stata avvincente come un 
romanzo di James Bond. 
In una delle azioni più 
audaci, nel ‘40, disobbedì 
agli ordini per salvare 
donne, bambini e anziani 
dalla città di Narvik su 
piccole imbarcazioni, giu- 
Sto in tempo per evitare 
le bombe tedesche. Riuscì 
a evitare la corte marzia- 
le solo per l'intervento 
personale del re norvege- 
se. Lo insignì anche della 
Croce del cavaliere di 
Sant'Olav. Uunica diffe- 
renza rispetto all'eroe ci- 
nematografico: non esse- 
re. un _ «tombeur_ de 
femme». Rientrato in Nor- 
vegia, sposò la compagna 
di classe che conosceva 
da bambino. «Preferisco 
la vita tranquilla ora» dis- 
se. 


NAPOLI I killer hanno bussa- 
to alla porta fingendosi po- 
liziotti. Ernestina ha aper- 
to senza indugiare, creden- 
do che si trattasse di un 
controllo di routine, una 
semplice formalità prevedi- 
bile del resto, dopo che il 
marito il mese scorso era 
incappato in una vicenda 
di detenzione di armi. 

Gli assassini, in due ar- 
mati di pistola, hanno fatto 
irruzione sparando nume- 
rosi colpi. Ernestina Espo- 
sito, 36 anni, è morta all' 
istante. Il marito, Ciro Va- 
no, di 38 anni, quasi certa- 
mente il solo obiettivo dei 
sicari, è stato ferito all'ad- 
dome ed. è ora ricoverato 
all'Ospedale Loreto Mare: 
la ferita non è di poco con- 
to, ma se la caverà. Il corpo 


della moglie ha fatto da 
scudo ai proiettili destinati 
a lui. La terribile scena è 
avvenuta sotto gli occhi del- 
la figlia di 10 anni che, con 
una prontezza di spirito 
non comune, ha tentato di 
soccorrere la madre e poi 
ha provveduto a confortare 
la sorellina di due anni, 
che stava dormendo nel let- 
to matrimoniale. Ù 

L'agguato è avvenuto ie- 
ri mattina in via Sorrento 
a San Giovanni a Teduccio, 
quartiere della periferia 
orientale. Il delitto si an- 
nuncia come un caso non 
facile da dipanare per gli 
investigatori della Squa- 
dra mobile e dei Carabinie- 
Tha 

Vano è un idraulico e il 
suo nome non è conosciuto 


negli ambienti della crimi- 
nalità di un quartiere dove 
sono attivi diversi clan del- 
la camorra. Appena un me- 
se fa tuttavia era stato ar- 
restato dai carabinieri del- 
la Compagnia di Poggiorea- 
le proprio nell'appartamen- 
to dove ieri è avvenuto l'ag- 
guato. I militari sequestra- 
rono una vecchia pistola 
con matricola cancellata, 
un pugnale con una lama 
da 20 centimetri, due pisto- 
le lanciarazzi e diverse mu- 
nizioni di ogni calibro. Po- 
chi giorni dopo l'uomo tor- 
nò però libero: giudicato 
per direttissima, era stato 
condannato a 10 mesi di re- 
clusione, per detenzione di 
armi e ricettazione, con la 
sospensione della pena. 


L'unico obbligo imposto dai 
giudici era stato quello di 


Per l'omicidio del banchiere a giudizio il faccendiere Carboni, la sua ex e due capimafia 


Calvi: in quattro a processo 


ROMA Avere male ammini- 
strato denaro di Cosa No- 
stra, pericolo di rivelazione 
dei segreti del riciclaggio at- 


‘ traverso il Banco Ambrosia- 


no, avere maggiore peso ne- 
goziale nei confronti di colo- 
ro che erano coinvolti con 
Calvi: massoneria, P2, Ior, 
referenti politici ed istituzio- 
nali, enti pubblici nazionali. 

Le ragioni che si sospetta- 
no siano alla base dell'omici- 
dio di Roberto Calvi, sono lì, 
nelle 150 mila pagine conte- 
nute in 200 faldoni dei pub- 
blici ministeri. Il presidente 
del Banco Ambrosiano fu 
trovato impiccato sotto il 
ponte dei Frati Neri, a Lon- 


MALTEMPO 


Catania, annega in sella alla moto 


CATANIA Sicilia e Puglia sono state investite da violenti 
nubifragi, che a Catania hanno causato la morte di 
un universitaria, travolta da un’autentica «piena» 
d’acqua piovana mentre viaggiava sulla sua moto. 
‘Una seconda giovane è stata salvata in extremis. 


'ole 


TRIESTE 
AUTORE 


Data di uscita 


dra, il 18 giugno 1982. Ieri i 
due pm titolari dell'inchie- 
sta, Maria Monteleone e Lu- 
ca Tescaroli, hanno dato se- 
guito a quanto anticipato il 
15 luglio con il deposito de- 
gli atti di fine indagine: chie- 
dere il rinvio a giudizio per 
omicidio premeditato del 
faccendiere Flavio Carboni, 
della sua ex compagna Ma- 
nuela Kleinszig, del cassie- 
re della mafia Pippo Calò e 
di uno dei boss della Banda 
della Magliana, Ernesto Dio- 
tallevi. La ricostruzione dell' 
accusa, definita «fantasio- 
sa» dall'avvocato di Carbo- 
ni, Renato Borzone, è quella 
dell'intreccio di varie orga- 


Arrestate 47 persone, 10 italiane. A capo dell’organizzazione un senegalese e un ci 


nizzazioni e realtà, di aspet- 
ti torbidi della storia e della 
società italiana. 

L'attività d'inchiesta è 
proseguita fino a pochi gior- 
ni fa: il 29 settembre è stato 
sentito ancora una volta il 
pentito Vincenzo Calcara, il 
contenuto del colloquio è sta- 
to secretato. Giovedì è stata 
la volta di uno degli imputa- 
ti, Manuela Kleinszig, il suo 
avvocato, Ersilia Barracca 
ha detto che la donna ha 
contestato le accuse che le 
sono state mosse e che è 
«estranea ai fatti e che sono 
insussistenti gli elementi di 
prova dell'accusa». Le inda- 
gini sono state condotte dal- 


presentarsi periodicamen- 
te alla Polizia per firmare 
il registro dei vigilati. Per 
questo quando i sicari han- 
no bussato alla porta fin- 
gendosi agenti, la donna 
non ha avuto sospetti, no- 
nostante l'ora insolita. 

Le due bambine sono sta- 
te affidate ad alcuni paren- 
ti e non si esclude il ricorso 
a un supporto psicologico 
per attenuare il trauma 
che hanno dovuto subire. 
«E una bambina ecceziona- 
le» ha comentato un ispet- 
tore riferendosi alla mag- 
giore. Le indagini sono 
orientate negli ambienti 
della criminalità organizza- 


la Dia di Roma. Intanto, le 
autorità britanniche, sulla 
scorta degli sviluppi d’inda- 
gine della Procura di Roma, 
hanno riaperto l'inchiesta, 
all'epoca chiusa forse trop- 
po frettolosamente dappri- 
ma con una sentenza di sui- 
cidio e poi con un verdetto 
più aperto in cui sostanzial- 
mente non s’indicavano le 
cause della morte. La prossi- 
ma sembra essere una sen- 
tenza annunciata, 


.. 


ta: le modalità del delitto, 
conla particolare efferatez- 
za, in presenza delle bambi- 
ne, portano infatti a esclu- 
dere piste diverse da quel- 
le dei clan. Scarsa consi- 
stenza trova l'ipotesi di un 
movente personale. Erne- 
stina quasi certamente è 
morta per difendere il mari- 
to con il proprio corpo. Al- 
cune ore dopo l'agguato in 
via Vecchia Bisignano, nel 
vicino quartiere Barra, gli 
agenti hanno trovato la 
Nissan Micra utilizzata 
dai Killer per la fuga. 
L'auto era stata data al- 
le fiamme. Sulla vettura so- 
no stati eseguiti i rilievi 
della Scientifica nel tentati- 
vo d’individuare qualche 
impronta che possa servire 
a individuare i responsabi- 


li. 


Avere male amministrato 
i soldi di Cosa Nostra 
tra le motivazioni del delitto 


n. 


«unlowful Killing», omicidio. 
Le quattro persone alle qua- 
li sono stati notificati gli at- 
ti di fine indagine, non sono 
le sole coinvolte nell'inchie- 
sta: un'altra decina di nomi 
risultano iscritti nel regi- 
stro degli indagati e figura- 
no in un altro procedimen- 
to, sempre per l'omicidio di 
Roberto Calvi. Non fa parte 
dell'elenco il pentito di ma- 
fia Francesco Di Carlo, ex 
boss della cosca di Altofon- 
te, il cui nome compariva 
tra gli indagati nell'inchie- 
sta per l'omicidio di Calvi 
dal 1992, dove è rimasto a 
lungo fino a uscire completa- 
mente di scena. 


È 
È 
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Il ragazzo è deceduto in ospedale 


Bologna, muore a 14 anni 
dopo un infarto in classe 
mentre era interrogato 


BOLOGNA Un ragazzo di 14 anni, studente di prima supe- 
riore all'Istituto statale d'arte di Bologna, in via Casti- 
glione, è stato stroncato da un attacco cardiaco ieri 
mattina in aula, durante una lezione d’italiano. Nono- 
stante i soccorsi il giovane è morto poco dopo l'arrivo 
all'Ospedale Sant'Orsola. La tragedia mentre la docen- 
te stava chiedendo ai ragazzi di relazionare su un ela- 
borato scritto. Il giovane, chiamato per primo, si era al- 
zato in piedi e aveva appena cominciato a esporre la te- 
sina, quando all'improvviso è svenuto. 


È stato l'uomo delle pulizie ad accoltellare 
il trans» di Roma dopo essere stato respinto 


ROMA Aveva rifiutato l'amore e le proposte dell'uomo che 
si era innamorato di lui. Un «no» fatale a «Erika Joha- 
na» Barajas Gomez, transessuale colombiano, 32 anni, 
trovato massacrato con coltellate all'addome e botte in 
testa martedì sera nel monolocale del quartiere romano 
di Trastevere dove viveva e si prostituiva. A ucciderlo è 
stato l'uomo delle pulizie, 41 anni, celibe: non ha soppor- 
tato vedersi respinto. Il giovane, per i carabinieri, è sta- 
to ucciso sabato sera dopo una violenta discussione col 
suo pretendente tra insulti e accuse reciproche. 


Cacciatore perde la vita per un colpo accidentale 
Un «collega» mira agli uccelli e centra poliziotti 


BOLOGNA Un cacciatore di 5/7 anni è morto ieri pomeriggio 
in una battuta nei boschi intorno a Sasso Marconi, sull' 
Appennino Bolognese. Era con un altro cacciatore quan- 
do un colpo accidentale del suo stesso fucile l’ha ferito, 
facendolo precipitare in una scarpata. All'arrivo dei soc- 
corsi non c'era più nulla da fare: Un altro ha sparato un 
colpo per aria contro un'anatra o un fagiano ma i pallini 
sono ricaduti sul tetto di una Gazzella della Stradale di 
Feltre che passava lungo la provinciale 12 Pedemonta- 
na. Nessun ferito: denunciato per esplosioni pericolose. 


Venduto a Casalecchio di Reno il biglietto 
da 500 mila euro della Lotteria Europea 


ROMA È stato venduto a Casalecchio di Reno, nel Bologne- 
se; il biglietto serie D 46543 che si è aggiudicato il primo 
premio italiano, di 500.000 euro, della Lotteria Europea 
2003, Gran premio di Merano, Concorso Miss Italia di 
Salsomaggiore, Premio Efebo d'oro di Agrigento e Mara- 
tona d'Italia, Il premio europeo da 2 milioni di euro, ans 
dato al biglietto 75187, è stato vinto in Spagna. Nell'am- 
bito della stessa lotteria, il secondo premio (biglietto ser 
rie D 75904), da 200.000 euro, è stato venduto a Milana 


__ __DTT)' 
néalese. «Clonato» un attestato di cuoco 


Immigrati, a Verona la centrale dei falsari 


La rete poteva spedire kit comp 


VERONA Falsificava ogni docu- 
mento utile per l'ingresso e 
la permanenza di clandesti- 
ni in Italia, da passaporti a 
‘permessi di soggiorno, com- 
prese le firme dei questori e 
1] logo del Ministero degli in- 
terni, l'organizzazione inter- 
nazionale smantellata ieri 
dalla Squadra mobile di Ve- 
rona, con base nel nostro Pa- 
ese e ramificazioni in Spa- 
gna, ex Unione Sovietica e 

‘aesi del Sud Africa. Ben 47 
persone (10 italiani e 37 ex- 
tracomunitari) sono finite in 


. carcere, altre 200 sono state 


invece denunciate nel blitz 
che la polizia ha compiuto in 
18 città di nove regioni ita- 
liane. 

Un napoletano, all'arrivo 
della polizia, ha buttato dal- 
la finestra una valigia piena 
di documenti falsi, un sene- 
galese è stato trovato con 
tre passaporti del suo Paese 
(tutti e tre falsi e con nomi 
diversi), in un'agenzia per vi- 
sti stranieri di Latina è sta- 
to trovato di tutto, compreso 
il diploma italiano di cuoco 
chiesto da un africano. 

Al vertice della gang c'era 
il senegalese Ibra Dieng, 35 
anni, residente a Verona, ti- 


n. Titolo / Autore 


tolare della ditta Help Cen- 
‘ter, una società di call cen- 
ter e transfert money; e il 
cingalese Don Aruna Kuma- 
rana Palliyaralalace (27), 
che a Verona gestisce una ro- 
sticceria. Attorno ai due ruo- 
tava la struttura ben conge- 
niata per l'immigrazione 


Data di uscita 


clandestina: per 2.500 euro 
s1 comprava il kit completo 
(permesso di soggiorno, di- 
chiarazione d’assunzione di 
lavoro, carta d'identità o pas- 
saporto 0 permesso di gui- 
da), per mille euro il passa- 
porto; 500 una carta d'identi- 
tà, 750 invece per la dichia- 


N. Titolo / Autore 


razione d’assunzione di lavo- 
ro, 80 euro la Rc auto. Le 
ballerine invece che finiva- 
no nei night pagavano per 
un permesso di soggiorno 
3.700 euro. Tutti i documen- 
ti erano ovviamente falsi, 
False erano le firme dei diri- 
genti degli Uffici stranieri 


“Data di uscita 


leti di documenti fasulli fin nei Paesi d'origine 


delle varie Questure, false 
le firme degli stessi questo- 
ri, così come i timbri, i loghi 
e le carte intestate del Mini- 
stero. Documenti che ingan- 
navano le forze dell'ordine a 
un normale controllo, 

Dal 2001 a oggi gli inqui- 
renti ritengono sia circolato 
oltre un migliaio di docu- 
menti contraffatti, Le indagi- 
ni sono nate nel 2001 dopo 
che alla Questura di Verona 
si era presentato un extraco- 
munitario per rinnovare il 
permesso di soggiorno: il do- 
cumento in scadenza era ine- 
sistente. Messo alle strette 
lo straniero aveva parlato. 
Difficoltà gli investigatori 
hanno incontrato per le in- 
tercettazioni telefoniche in 
quanto l'organizzazione, nel- 
la quale c'erano esperti infor- 
matici e di telecomunicazio- 
ni, utilizzando schede Sim 
di gestori stranieri clonava i 
centralini telefonici di gros- 
se aziende italiane, sia pub- 
bliche che private, per fare 
telefonate internazionali. 
L'organizzazione capillare 
nel Paese e con filiali all' 
estero: provvedeva anche a 
mandare il «Kit» agli extraco- 
munitari nel loro Paese d'ori- 


gine. 


Telekom Serbia 
Casini e Pera: 
«Non possiamo 
interferire 

con l'indagine» 


ROMA I presidenti delle C& 
mere «Non possono in alcu? 
modo interferire» nelle de) 
terminazioni adottate dall 
commissioni parlamenta?: 
d'inchiesta «anche se e 
non significa che non cm 
dannino ogni tentativo, în 
qualunque parte posto 
essere, di strumentalizz 
ne l’attività». e 

Si richiamano alle nor; 
costituzionali i preside. 
di Camera e Senato per Di; 
tivare la loro intenzione. i, 
non esprimersi sulle cl, 
che mosse dall’opposizio” 
all'operato del preside, 
della commissione Telekf 
Serbia, Enzo Trantino: “i 
risposta istituzionale 
Marcello Pera e Pierfe!' da 
nando Casini alla richi&5pi 
d'intervento avanzata. ne 
capigruppo dell’opposiz!. 
è stata Sa ieri e 86 
ta benzina sul fuoco deo 
polemiche che CNS 70 
tra i commissari di P: EE 
San Macuto. In un cl al 
da resa dei conti, i DS che 
no chiesto e ottenuto <;n 
mercoledì prossimo “e 
ascoltato il faccendietàe 
per sua stessa ammisi i, 
ex collaboratore del Si8 
Antonio Volpe. 
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ancora disponibile 
in edicola 


SUO 


ancora disponibile 
in edicola 


ancora disponibile 
in edicola 


1 UNA VITA 
Italo Svevo 


2 DANUBIO 
Claudio Magris 


3. MATERADA 
Fulvio Tomizza 


L'ONDA DELL'INCROCIATORE 
Pier Antonio Quarantotti Gambini 


L'AUSTRIA ERA UN PAESE ORDINATO — 


giovedì 30/10/03 6 giovedì 04/12/03 11 STORIE DELL'OTTAVO DISTRETTO 
Carpinteri & Faraguna .. Giorgio e Nicola Pressburger 
giovedì 06/11/03. 7 IL FANTASMA DI TRIESTE giovedì 11/12/03 12 IL MIO CARSO 
Enzo Bettiza i i Scipio Slataper 
giovedì 13/11/03 8. L'ADESCAMENTO giovedì 18/12/03 13 IL RITORNO DEL PADRE 
Renzo Rosso Giani Stuparich 
giovedì 20/11/03 9. QUADERNO D'ISRAELE martedì 23/12/03 14 A PERDIFIATO 
Giorgio Voghera Mauro Covacich 
giovedì 27/11/03 10 ERNESTO 30/12/03 15 ILRE NE COMANDA UNA 


Umberto Saba 


martedì 


Stelio Mattioni 
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Tragedia sul ferry di linea che collega Manhattan a Staten Island. Per il troppo vento finisce contro la banchina mentre sta attraccando 


Traghetto sul molo a New York: dieci morti 


GERUSALEMME Un attentato anomalo, di cui 
Nessuno sembra voler riconoscere la pater- 
Mità. Ma anche una svolta nella crisi me- 
diorientale: perchè ieri per la prima volta 
in Palestina sono stati uccisi tre america- 
ni, probabilmente agenti della Cia anche 
se fonti ufficiali Usa parlano di «addetti al- 
la sicurezza». 

L'attentato è avvenuto alle 10.15 di ieri 
mattina al valico di Erez, il confiune tra 
Israele e la striscia di Gaza. Un convoglio 
americano di tre veicoli si è avvicinato al 
valico, lungo l'autostrada Salah-a-Din: uf- 

cialmente si trattava di «diplomatici 
americani incaricati di itnervistare stu- 
denti palestinesi che aspiravano alla bor- 
sa di studio Fulbright», secondo quanto 
ha dichiarato il portavoce del Dipartimen- 
to di Stato Tom Casey. Ma quando il se- 
condo dei tre veicoli (il primo era un furgo- 
ne della sicurezza palestinese) è passato, 
una mina nascosta al lato della strada è 
Stata fatta esplodere a distanza, distrug- 
gendo la Cherokee blindata dei diplomati- 
ci. Le tre vittime sarebbero tutte «agenti 
della scorta», così come la quarta persona, 
ferita gravemente ma ancora viva. Sul 
convoglio, però, sembrava potesse trovarsi 
addirittura l'inviato speciale Usa per il 
Medio Oriente, John Wolf. Ma la sua pre- 
Senza è stata decisamente smentita dall' 
ambasciata Usa in Israele. 

L'esplosione è stata immane, e ha com- 
Dletammete Sventrato la vettura, finita al 
Sentro di un cratere di tre metri di profon- 

dita: segno che gli attentatori erano perfet- 


ente a conoscenza del fatto che si trat- 
tasse di una macchina blindata, e aveva- 
No preparato l'ordigno con una potenza 
i ‘Sei È stato visto da alcuni tstimoni 


Jeep diplomatica con 4 americani a bordo è saltata in aria a Erez 


Attentato nella striscia di Gaza 
\muoiono tre agenti della Cia 


anche il cavo del detonatore, lungo un cen- 
tinaio di metri e diretto al vicino campo 
profughi di Jabalya. Ma quasi altrettanto 
grave dell'attentato è stat la reazione dei 
civili palestinesi all'arrivo degli investiga- 
tori americani sul posto: centinaia di per- 
sone li hanno circondati, cominciando a 
lanciar loro dei sassi gridando «Allah è 
grande». Alla fine, i poliziotti palestinesi 
sono'stati costretti a sparare in aria per di- 
sperdere la folla e difendere gli americani. 
Poi, è arrivato in zona l'esercito israelia- 
no, che ha compiuto un'incursione con 
blindati ed elicotteri Apache, aprendo an- 
che il fuoco con mitragliatrici contro pale- 
stinesi armati. 

Ma l'attentato, contrariamente al solito 
è stato sconfessato dai maggiori gruppi ar- 
mati palestinesi, in particolare Hamas e 
Jihad islamica. «Consideriamo inappro- 
priato colpire europei, americani o perso- 
ne di qualsiasi altra nazionalità se non le 
forze di occupazione», ha dichiarato Nafez 
Azzam, dirigente di Jihad Islamica. E Ha- 
mas ha confermato: «Non intendiamo al- 
largare la battaglia». Persino i «Comitati 
per la resistenza popolare», gruppo che 
‘una telefonata anonima indicava come re- 
sponsabile dell'agguato, hanno smentito 
decisamente. Chi ha voluto colpire gli 
americani, allora, alzando drammatica- 
mente la tensione. E chi era il vero bersa- 
glio? John Wolf o i tre suomini di scorta», 
sospetti agenti se; ceti? L'Fbi americano 
ha già annunciato l'arrivo di investigatori 
specializzati da affiancare a quelli israelia- 
ni e palestinesi. Intanto il Dipartimento 
di Stato ha ordinato a tutti gli americani 
di lasciare la Striscia di Gaza, e promette: 
«Daremo la caccia agli autori di questo cri- 
mine, fino a quando non li avremo presi e 
condotti davanti alla giustizia». 


Almeno 34 feriti, molti maciullati. Giallo sul comandante, smentito il suicidio 


NEW YORK Un 
traghetto della 
linea che uni- 
sce Manhattan 
all'isola di Sta- 
ten Island si è 
schiantato. du- 
rante l'attrac- 
co ad un molo. 
Fonti della poli- 
zia e dei vigi 
del fuoco han- 
no riferito ini- 
zialmente di 
12-14 morti e 
di una ventina 
idi feriti, alcuni 
dei quali in gra- 
vissime condi- 
zioni. Dopo mo- 
menti convulsi 
e caratterizza- 
ti da difficili 
operazioni di 
soccorso il bi- 
lancio provviso- 
rio dell’inciden- 
te si è fermato 
a 10 morti e 34 
feriti. Ma per 
aveve ‘un dato 
finale si dovrà sc 
attendere la fi- - 
ne delle opera- 
zioni e il con- 
trollo completo 
dei passeggeri. Alla trage- 
dia poi si è aggiunto anche 
un giallo dopo l'annuncio 
della Cnn che il comandan- 
te del traghetto aveva la- 
sciato la scena dell’inciden- 
te, era andato a casa e si 
era ucciso. Notizia smenti- 
ta più tardi da Bloomberg. 
Le prime ricostruzioni 
parlano di un possibile erro- 
re umano come causa dell' 
incidente, forse anche per 
il forte vento che soffiava 
sull'area.’ TRcri 
Il traghetto gratuito è 
una delle attrazioni turisti- 
che della città e viene utiliz- 
zato ogni giorno da miglia- 


Cerimonia solenne alla presenza anche del premier e del ministro della Difesa 


SOMA La presenza dei mili- 
hat italiani in Iraq «non 
îm Una data di scadenza», 

«© stata finanziata fi- 
31 dicembre di 


i 
Quest'anno. Dovessero re- 


Martino: missione in Iraq, 
CI sarà il voto in Parlamento 


gente più piccolo a Kabul 
e con la partecipazione ad 
uno dei team di 
zione provinciali», di cui è 
allo studio la costituzione. 


ROMA Una cerimonia solen- 
ne per salutare i militari 
italiani della task force Nib- 
bio, tornati in Italia dopo 
sei mesi passati in Afghani- 
stan, sul fronte caldissimo 
del terrorismo internaziona- 
le. «Avete operato con pro- 
fessionalità, coraggio, uma- 
nità. Avete ben assolto il 
compito che vi è stato affida- 
to. Per questo come Presi- 
dente della Repubblica vi 


i ricostru- 


3 are oltre sarebbe neces- 
to no tornare in Parlamen- 
SE rifinanziarla». Il mi- 
no 0] i CGA 
x artino, definisce 
fel tutto ozioso» il dibat- 
chianato dopo le sue di- 
Perche sioni a New York, 
€ sarebbe comunque 

‘ario «un passaggio 
cui entare», nel caso 
Ul si dovesse decidere 

ne proroga della missio- 
A Mar Su questa proro- 

fa artino non dice nul- 


Sti. 


ina K n na- 
tà, l'Onu 
Sa ‘eciso di allargare que- 
* che Issione, e per l'Italia 
Civeg RA VI partecipa con 
USS 00 militari - ci po- 
ANO essere novità, 
‘hegg 0 in questo ‘e. 
la cSuno ci chiesto 6 
«iso, i niente è stato 
da abb; Piega Martino. 
O8a fi è Quo considerato 
leg e ci venisse ri- 
Poggit®». Che cosa? «Una 


Tg Bos 
SE, mea Presenza nell' 
Sari con un conti- 


Soldato della «Folgore». 


Si tratta di contingenti 
che dovrebbero avere il 
compito di contribuire al- 
la ricostruzione nelle va- 
rie province dell'Afghani- 
stan: uno di questi potreb- 
be essere dunque formato 
anche da militari italiani, 
il cui numero complessivo 
resterebbe comunque so- 
stanzialmente invariato. 
«Ma per ora - ribadisce 
Martino - sono solo conget- 
ture. Sto ragionando a vo- 
ce alta». 

Tornando a parlare di 
Irag; il ministro della Di- 
fesa non ri- 
sparmia un 
accenno pole- 
mico a chi lo 
ha criticato, 
sostenendo 
che il Gover- 
no voleva pro- 
lungare la 
missione sca- 
valcando il 
Parlamento: 
«Questi miei 
colleghi di 
lungo corso, 
che fanno i po- 
litici da tanto 
tempo, fareb- 
bero bene a ri- 
flettere su un 
elemento as- 
solutamente banale. E 
cioè che dobbiamo comun- 
que tornare in Parlamen- 
to per finanziare la missio- 
ne», 

Ma:sui piani della Dife- 
sa per l'Iraq, il ministro 
non fornisce particolari, li- 
mitandosi a ricordare un 
dato che, a suo avviso, 
«non è stato sufficiente- 
mente sottolineato. E cioè 
che il numero dei militari 
impiegato è sempre stato 
al di sotto di quello auto- 
rizzato dal Parlamento. 


esprimo apprezzamento e 
la gratitudine degli italia- 
ni», ha detto il capo dello 
Stato, Carlo Azeglio Ciam- 
pi, prendendo la parola da- 
vanti ai reparti schierati. 
Nella caserma dei Granatie- 
ri di Sardegna, a Roma, 
c'era’ una ‘rappresentanza 
dei 2.500 soldati che si sono 
alternati in Afghanistan: 6 
mesi, dal 15 marzo al 15 set- 
tembre 2003, ad alto ri- 
schio. «La missione più diffi- 
cile tra quelle affrontate 
nel dopoguerra», ha ripetu- 
to il ministro della Difesa, 
Antonio Martino, che insie- 
me a Ciampi ha passato in 
rassegna i reparti, mentre 
sul palco delle autorità 
c'erano il presidente del 


Torna dall'Afghanistan la task force Nibbio 
Campi: «Avete operato con umanità» 


l 
a 
No al 
t 
ario to 
M 
ti 
IS. 
un 
“N 
P 
ti 
Monia di 
nua 
di ri 


Consiglio, Silvio Berlusco- 
ni, i vicepresidenti di Came- 
ra e Senato, Fiori e Caldero- 
li, politici, tutti i vertici mi- 
litari. 

«Tornate da una missio- 
ne di pace effettuata sulla 
base di una risoluzione 
Onu, una missione difficile, 
insidiosa, disagiata», ha det- 
to Ciampi. «Vi hanno preso 
parte, alteniandos milita- 
ri delle diverse componenti 
delle Forze armate: dagli al- 
pini ai paracadutisti, agli 
avieri, ai marinai». A tutti 
ha espresso la gratitudine 
degli italiani. E al termine 
della cerimonia ha appunta- 
to la Croce di Cavaliere dell' 
Ordine Militare d' Italia sul- 
le bandiere di guerra del 
9/o Reggimento Alpini, del 
187/o0 Reggimento Paraca- 
dutisti (i due reparti prota- 
gonisti, ieri e oggi, della 
Guardia d'Onore al Palazzo 
del Quirinale) e della 46/a 
Brigata Aerea. Nel suo in- 
tervento, Martino ha ringra- 
ziato «gli alpini, i paracadu- 
tisti, i carabinieri, gli incur- 
sori della Marina, gli avie- 
ri, tutti protagonisti di una 
vicenda straordinaria nella 


. avvenuto alle 


dall'Associated 
Press. Fonti 
dei vigili del 
fuoco hanno 
contato poi 
una ventina di 
feriti, molti dei 
quali avrebbe- 
ro riportato 
amputazioni 
degli arti. 

La rete tv 
Abc invece ha 
parlato addirit- 
tura di 14 mor- 
ti, un numero 
che poi si è ridi- 
mensionato. In- 
certe le cause 
dello scgianto. 
Secondo i rac- 
conti dei testi- 


moni oculari, 
uno dei motivi 
dello scontro 


potrebbe esse- 
re stato il forte 
vento, circa 70 
km/h, che sof- 
fiava a quell' 
ora sulla zona. 
Le palizzate di 
legno del molo 


ia di persone. L'incidente è 
ieri alle 
15.20, (le 21:20 in Italia), 
mentre il traghetto stava 
attraccando al terminal St. 
George a Staten Island, do- 
po essere partito dal termi- 
nal nella zona del distretto 
finanziario di Manhattan. 
Immagini televisive han- 
no mostrato vasti danni sul- 
la fiancata del traghetto 
arancione della Staten 


Island Ferry. Sul posto so- 
no arrivati vigili del fuoco e 
mezzi di soccorso. Testimo- 
ni hanno raccontato scene 
di panico tra i passeggeri, 
con urla e gente che è salta- 


ti 


Decine di morti e feriti gravi dopo lo schianto di un traghetto di linea a Manhattan. 


ta nella baia per mettersi 
in salvo. 

Il traghetto è popolare a 
New York per il suo itinera- 
rio che passa a poca distan- 
za dalla Statua della Liber- 
tà e da Ellis Island e per il 
panorama che offre di 
Manhattan. In un primo 
rapporto, appena avvenuto 
lo schianto, sono stati con- 
tati cinque morti. Sucessi- 
vamente il bilancio si è ag- 
gravato. I soccorritori, man 
mano che passavano i mi- 
nuti, hanno riferito subito 
di una decina di morti. A 
confermarlo anche un por- 
tavoce della polizia, citato 


hanno travolto 
un'intera fian- 
cata del tra- 
ghetto, provocando il terro- 
re tra i passeggeri. Molte 
persone sono rimaste in- 
trappolate sotto i detriti, 
mentre la Guardia costiera 
ha eseguito ricerche per 
possibili vittime finite in ac- 
qua. Alcune persone sono 
state viste saltare dal tra- 
ghetto nel tentativo di met- 
tersi in salvo. Quasi tutti i 
testimoni hanno raccontato 
di ‘aver pensato, in un pri- 
mo momento, ad una bom- 
ba a bordo, ma la circostan- 
za è stata subito smentita. 


Carlo Azeglio Ciampi passa in rassegna i soldati del «Nibbio» tornati dall’Afghanistan. 


Storia delle nostre Forze ar- 
mate». «Sono davvero felice 
che siate tornati, tornati 
tutti», ha aggiunto. «I risul- 
tati ottenuti sono notevoli, 
quanto i rischi affrontati». 
Il ministro della Difesa 
ha poi sottolineato il com- 
portamento, «esemplare in 
ogni occasione», dei militari 
italiani, che sono riusciti ad 
ottenere il controllo del ter- 
reno, anche conquistando 
«le menti ed i cuori». «Anco- 


ra una volta, come nei Bal- 
cani, come in Iraq, anche in 
Afghanistan - ha aggiunto 
il ministro - l'Italia ha dato. 
prova di affidabilità e credi- 
bilità sugli scenari interna- 
zionali per merito delle pro- 
prie forze armate e della de- 
terminazione degli uomini 
e delle donne con le stellet- 
te. Forti di questa nuova, 
positiva esperienza - ha pro- 
seguito, pensando forse all' 
Iraq - possiamo guardare 


con fiducia alle altre prove 
che affrontiamo assieme 
agli alleati e nel contesto 
delle istituzioni alle quali 
partecipiamo», 

Al capo di Stato maggiore 
della Difesa, Rolando Mo- 
sca Moschini, il compito di 
tracciare il bilancio di una 
missione «irta di rischi e dif- 
ficoltà», in cui non sono 
mancati gli attentati, anche 
se tra i militari italiani si 
sono avuti solo 4 leggeri fe- 
riti. 


so 


Mosca, ammazzata la ventunesima donna in 3 mesi 


MOSCA Un'altra donna, la ventunesima negli ulti- 
mi tre mesi, è stata uccisa a Mosca facendo rie- 
mergere l'ombra di un ipotetico serial killer che me l e 
suscita crescente timore nella capitale russa, ro sembra privilegiare al momento, a causa 
anche se la polizia esclude che si possa parlare 

di un'unica mano assassina. La donna, tra i 20 
ei 25 anni, è stata strangolata con le sue calze 
e abbandonata vestita di abito e stivali, ma sen- 
za giacca, borsa e documenti non lontano da 
uno stagno alla periferia nordorientale della ca- 
pitale, già teatro di diversi altri omicidi per i 
quali sono sospettati uno o più maniaci. A tro- 
varla è stato un barbone in cerca di vuoti di bot- 
tiglia che ha immediatamente avvertito gli 


agenti. 


periferia nordorientale 
pn ERE k È mente altre sei assassinate a coltellate nella re- 
L'ultima vittima non è stata violentata, come ione di Mosca. Una settima scampò per un pe- 
in molti altri casi precedenti di giovani donne (° : ‘ 

che avevano fatto pensare ad uno o più serial 
killer. E ufficialmente gli investigatori non colle- 
gano questo omicidio, avvenuto lunedì scorso, 


agli altri recenti. In generale dicono di non cre- 
dere all'ipotesi di uno o due maniaci, anche se 
ammettono di indagare in tutte le direzioni. La 


lella mancanza della giacca (mentre le tempera- 
ture a Mosca sono scese sotto i 10 gradi) e della 
borsa, l'ipotesi di una rapina finita in modo 
drammatico, forse per la resistenza della giova- 
ne, La donna non è stata ancora identificata ma 
gli inquirenti hanno distribuito una sua foto al- 
‘a stampa per tentare di trovare qualcuno che 
la conosca. 
Tra luglio e agosto 14 giovani donne vennero 
uccise, per lo più (ne soprattutto alla 
(ella città, e successiva- 


ferita. Solo in tre casi sono stati arrestati i 
colpevoli. In tutto a Mosca in poco più di tre me- 
si sono state uccise quindi 21 donne trai 17 ei 
45 anni, per 18 delle quali non è stato trovato 


re insieme 
I media 


provincia. 


l'assassino. Circostanza:che ha fatto parlare la 
stampa a più riprese di un pericoloso maniaco, 
o due, in libertà, spingendo la polizia, che pure 
non ha mai voluto concretamente accreditare ta- 
le tesi, a creare un gruppo speciale per esamina- 

uesti casi. 
anno anche disegnato un profilo 
dell'ipotetico criminale seriale: un uomo relati- 
vamente giovane afflitto da turbe psichiche, 
uscito da poco di prigione ed originario della 
bo lo hanno paragonato al maniaco 


che negli anni Settanta uccise numerose donne 


vestite di rosso a colpi di punteruolo e che non 
venne mai catturato. Ma la lunga scia di delitti 
ha fatto soprattutto tornare in mente il più fero- 
ce omicida seriale di tutti i tempi: Andrei Cika- 
tilo, il 'mostrò che sul finire dell'epoca sovietica 
si rese responsabile dell'uccisione brutale di ol- 
tre 50 donne nel sud del paese e che venne im- 
piccato dopo un sensazionale processo. Cikatilo 
ispirò libri, film e feroci emulatori. 
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lE 


È venuto a mancare 


Domenico Giurco 
(Nino) 

Ne danno il triste annuncio la 
moglie MARIA, i figli GIOR- 
GIO, GIOVANNI e LOREN- 
ZO con DIEGO, le sorelle, la 
suocera e i nipoti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. prof. BORTOLUS e alla 
dott.ssa POSARELLI. 

I funerali seguiranno sabato 18 
ottore, alle ore 11, dalle porte 
del Cimitero Sant’ Anna di Tri- 
este proseguendo per la Chiesa 
dove sarà celebrata la Santa 


Messa. 


Visogliano, 16 ottobre 2003 


Ricordano il caro 

Nino 
i cugini: GIORGIO e SILVA, 
ARRIGO e MARINA, ISA e 
ONORATO, LAURA. e LU- 


CIANO, REGINA e ROBER- 
TO, CRISTINA e DIEGO; 


‘RICCARDO e PINUCCIA, 


MARIO e PAOLA, REGINA, 
RENZO e: MARIA, LUCIA e 
NANDO; MARIO e ANITA, 
LUCIO e GABRIELLA, LI 
VIO e LUISA. 


Trieste-Venezia-Monfalcone, 
16 ottobre 2003 


LIVIA, GIOVANNI, ELISA- 
BETTA BORGNA con le loro 
famiglie, affettuosamente vici- 
ni, ricordano commossi il caro 


Nino 
Trieste, 16 ottobre 2003 


Partecipano al vostro dolore 
gli amici NUNZIA, FREDI, 
SERENA, PIERO, MARIA, 
BILLY. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Sono vicini alla famiglia gli 
amici di Visogliano. 


Sistiana, 16 ottobre 2003 


FABIO FONDA con VERA e 
GABRIELE salutano lo 


zio Nino 
Trieste, 16 ottobre 2003 


Ciao 

Nino 
Ti ricorderemo con affetto. 
- MARTA, SERGIO 


Sistiana, 16 ottobre 2003 


Partecipiamo al dolore della fa- 

miglia GIURCO. 

- SILVIA, ALBERTO, TINA, 
NADIA, GIULIANO, VALE- 
RIA, ENZO 


Visogliano, 16 ottobre 2003 


Ci uniamo al vostro dolore: 
VITTORIO e BARBARA, NA- 
DIA e PIERO GIUDICI. 


Visogliano, 16 ottobre 2003 


Il Presidente, il Consiglio Di- 
rettivo e i Soci tutti della So- 
cietà Triestina della Vela, pro- 
fondamente addolorati, prendo- 
no parte*al lutto della famiglia 
per la scomparsa del Socio 


Domenico Giurco 
Trieste, 16 ottobre 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Roberto Bonifacio 


Ne danno il triste annuncio la 
mamma GIUSTINA il papà 
OTTAVIO, le sorelle NOVEL- 
LA e AMELIA con il marito 
SAVERIO con i nipoti tutti. 
Un ringraziamento particolare 
ai medici, infermieri e assisten- 
ti sociali che lo hanno assisti- 
to, 

I funerali seguiranno venerdì 
17 ottobre alle ore 9.40 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Partecipano famiglie CAMPO- 
REALE, ZAMPA e BERTI. 


Trieste, 16 ottobre 2003 
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: Redazione: Capodistria, via Maru$iè 5- fax (dall’Italia 00386-5. 


CAPODISTRIA Inaugurato il primo anno accademico, con tante professioni ufficiali di apertura 


Ateneo «baluardo» di siovenità 


Protesta del deputato Battelli: «Università nata con intenti anti-italiani» 


CAPODISTRIA Il tanto atteso ate- 
Neo del Litorale ha comincia- 
a funzionare: con una ceri- 
Nonia solenne è stato inau- 
Strato il primo anno accade- 
Ico della nuova università. 
LU istituzione conta tre facol- 
à, due istituti superiori e 
lue centri di ricerca, 4300 
Studenti e 240 tra docenti e 


TNcercatori. «Vogliamo diven-; 


are un'università aperta, 
che contribuisce alla cresci- 
‘a della regione e che sia in- 
@grata nello spazio euro- 
Peo» ha sottoline- 
ato la facente 
done di retto- 
Ye, Lucija Cok. 
l'apertura e sfi- 
e europee han- 
No parlato anche 
Ministro degli 
Steri  Dimitrij 
Upel e il mini- 
Stro dell'istruzio- 
Ne Slavko Ga- 
ber, Il direttore 
della «Luka Ko- 
per» Bruno Kore- 
lic ha sottolinea» 
‘0 Invece l'impor- 
tanza del Do 3 
Mento tra studio 
3 mondo del lavo- 
0) 


Ma tante pro- 
essioni di apertura non so- 
No riuscite convincenti. Ve- 
diamo perchè: già la scelta 
non tradurre la dicitura 
‘Primorska» in Litorale, nel- 
è versione italiana del no- 
ce dell'università, aveva fat- 
Mpascere 

sa che i dubbi siano più che 

‘Ustificati, lo dimostrano le 
JChiarzzioni del professor 

Oze Pirjevec, docente di sto- 
a a Trieste e, Ora, anche a 
Capodistria. Nel momento 
eni si prepara per l'ingres- 
S0 nell'Unione europea, ha 
Auitto Pirjevec nell'inserto 
i ficaio al nuovo ateneo da 
Niettimanale Primorske No- 

we, la Slovenia: aprirà i 
Sai confini, ed è importante 


Allero: 1,00 = 0,0042 Euro* 


0,1308 Euro 


CROAZIA 
Kune/litro 6,68 = 0,87 «litro 
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!naziona 


ualche dubbio.. 


impostare centri di ricerca 
che facciano da contrappeso 
ad analoghe istituzioni che 
l'Italia sta disseminando nel 


. Friuli Venezia Giulia. In al- 


tre parole, Pirjevec ha rilan- 
ciato la tesi, già emersa in 

assato, dell'«Università del- 
a Primorska» come «baluar- 
do della slovenità», come ri- 
sposta slovena agli atenei di 

Trieste e Udine, considerati 
un po' gli strumenti di Ro- 
ma per perpetuare il domi- 
nio Intellettuale e culturale 


l'ambasciatore d'Italia in 
Slovenia, Norberto Cappel- 
lo, e il rettore uscente dell' 
università di Trieste, Lucio 
Delcaro. Pochi gli esponenti 
della comunità nazionale ita- 
liana. Brillava per la sua as- 
senza il deputato italiano al 


. Parlamento sloveno, Rober- 


to Battelli. 

«Non ritengo opportuno, 
data la situazione generale - 
ha spiegato Battelli - che la 
minoranza si identifichi pie- 
namente con il ruolo di fo- 
lia di fico su 
i un progetto 


Il ministro dell'Istruzione Gaber parla alla cerimonia. 


italiano sugli sloveni, che in- 
sistono a considerarsi vitti- 
me eterne, ieri come oggi, 
del nazionalismo italiano. 
Che gie impostazione 
lista non piaccia a 
tutti gli sloveni lo ha ribadi- 
to, con una singolare prote- 
sta, il consigliere comunale 
di Capodistria, Marko Bre- 
celj, che si è presentato alla 
cerimonia reggendo pallonci- 
ni con le scritte contro lo 
strapotere della Democrazia 
liberale e a favore di un'uni- 
versità «moderna e multiet- 
hica». À 
Tra gli ospiti ieri a Capodi- 
stria erano presenti l'amba- 
sciatore dell'Unione europea 
a Lubiana Erwan Foure, 


che nasce con 
malcelati in- 
tendimenti an- 
ti-italiani. Di 
fatto la nostra 
identità cultu- 
rale e linguisti- 
ca, che pure è 
di queste ter- 
re, continua a 
essere avversa- 
ta e cancella- 
ta. Non è una 
questione di ri- 
spetto o meno 
_ fi disposizioni 
i normative: Si 
tratta piutto- 
sto di un'opera- 
zione sistema- 
tica e capillare di emargina- 
zione e rimozione della tradi- 
zione culturale, linguistica e 
civile italiana, dello sconvol- 
gimento della ’cultura del 
territorio” anche con il con- 
forto di quella che vorrebbe 
resentarsi come seria ricer- 
ca scientifica. L'esigua e de- 
bolissima minòranza italia- 
na in Slovenia è oggetto or- 
mai di sprezzante isolamen- 
to, di un primitivismo nazio- 
nalista tanto più spudorato 
quanto più si appropria in- 
‘ordamente e senza condivi- 
erli dei valori culturali e ci- 
vili altrui. E' evidente che 
CE università è nata ma- 
e». 


Pierluigi Sabatti 


doloroso esodo de 
guerra mondiale. 


La regione Istria erigerà un monumento a Pisino 
per ricordare i caduti di tutte le guerre 


PISINO Un monumento alla memoria dei caduti di tutte 
le guerre; da erigere nella località al centro della peni- 
sola istriana, un simbolo senza connotazione ideologica 
con un preciso messaggio di pace per queste terre. L'ini- 
ziativa, esposta dal presidente della regione Ivan Nino 
Jakovcic, è stata approvata all'unanimità dall'assem- 
blea istriana. Jakovcic, motivando la sua E ha 
ricordato gli orrori delle guerré, sofferman 

istriani, subito dopo la seconda 
, Sempre in tema di celebrazioni sto- 
riche, è stata approvata pure la proposta che il 25 set- 
tembre venga proclamato giornata della memoria in 
Croazia. La data si rifà, lo ricordiamo, al 1948 quando 
venne deciso di unire l'Istria, Fiume, Zara e le isole al- 
la Croazia, nella nuova Jugoslavia di Tito. Si attende 
ora il placet definitivo del Parlamento croato. Certo è 
che le decisioni non mancheranno di innescare polemi- 
che, ricordiamo soltanto che esiste una proposta di un 
monumento alle vittime delle foibe e dell” 
giata dal deputato italiano al Sabor, Furio Radin. 


osi pure sul 


esodo caldeg- 
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POLA Si aggrava la crisi politica nella città istriana 


Ora il sindaco Delbianco 
vuole il voto anticipato 


POLA.Il sindaco Luciano Del- 
bianco agita lo spettro delle 
elezioni anticipate per sal- 
vare la striminzita maggio- 
ranza (raccolta attorno alla 
variopinta Lista per Pola) 
che lo sostiene. Si andrà al- 
le urne nel caso in cui i due 
ex socialdemocratici Livio 
Bolkovic ed Enio Pasalic de- 
cidessero di restituire il lo- 
ro mandato al partito in cui 
erano stati eletti. Delbian- 
co spiega questa sua. posi- 
zione dicendo di non avere 
fiducia nei confronti dei 
due eventuali sostituti mes- 
si in campo dal partito di 
Racan. I nuovi arrivati po- 
trebbero infatti unirsi alla 
Dieta istriana, oggi all'op- 
posizione, nel rispetto dell' 
accordo elettorale firmato 
di recente, e stravolgere co- 
sì i rapporti di forze nel con- 


siglio dando vita a un ribal- 
tone. Va ricordato altresì 
che lo stesso comitato so- 
cialdemocratico polese ha 
minacciato di uscire dalla 
Lista per Pola qualora 
Bolkovic e Pasalic si osti- 
nassero a mantenere il 
mandato. Tra l'altro Bolko- 
vic è anche presidente del 
Consiglio comunale. 
Dunque i prossimi svilup- 
pi sono legati alla decisione 
dei due ex socialdemocrati- 
ci, se uscire o meno dal con- 
siglio. Bolkovie sembra in- 
tenzionato a rimanere al 
suo posto (lo ha lasciato già 
intendere anche se ha sette 
giorni per dare una rispo- 
sta definitiva) e quindi a 
continuare a far parte della 
Lista per Pola. E Delbianco 
ha già definito la contro- 
mossa qualora i socialdemo- 


cratici decidessero di volta- 
re le spalle alla Lista per 
Pola: siluramento di tutti i 
socialdemocratici dalla 
giunta comunale e dagli as- 
sessorati. A meno che non 
decidano anch'essi di resti- 
tuire la tessera del partito. 
I consiglieri dietini ovvia- 
mente stanno seguendo con 
grande attenzione l'evolver- 
si della situazione. Secondo 
Valter Drandic sono da 
tempo maturate le condizio- 
ni per ricorrere alle urne vi- 
sto che, dice, l'attuale pote- 
re non corrisponde ai risul- 
tati del voto locale del mag- 
gio 2001. A. proposito tiene 
a ricordare che su 25 consi- 
glieri ben 8 hanno cambia- 
to casacca politica per cui 
la loro credibilità è scesa a 
livello zero. 
p.r. 


SEBENICO Denunciato dai sorveglianti Goran Baranovic che fino a maggio era stato al vertice dell'ente di tutela delle isole Incoronate 


L'ex direttore del Parco colto a pescare di frodo 


Spiaggia delle Incoronate. 


SEBENICO Era nientemeno 
che l'ex direttore del Parco 
nazionale delle Incoronate 
(Kornati) il sub sorpreso, 
con pinne, fucile ed occhia- 
li, a pescare di frodo nelle 
acque off limits del parco 
medesimo. A cogliere sul 
fatto l'ex direttore, Goran' 
Baranovie (tuttora in lista- 
paga come dipendente del 
Parco) sono stati alcuni sor- 
veglianti che su un gommo- 
ne stavano effettuando un 
giro di perlustrazione lun- 
go la costa nord-occidentale 
dell'isolotto dì Peschiera 
(Piskera). Vistosi scoperto 
dai suoi ex subordinati, Ba- 
ranovie non ha avuto nulla 


ALMISSA Si toglie la vita ad 
un anno esatto dall'omicidio 
di sua moglie. Il suicidio, co- 
me è stato confermato dal 
giudice istruttore del Tribu- 
nale regionale di Spalato 
Neven Combi, si è verificato 
ieri mattina nel giardino 
della sua casa ad Almissa 
(Omis): Frane Domikulie, 
41 anni, si è fatto saltare in 
aria con una bomba a mano. 
Il corpo è stato inviato all' 


ospedale del capoluogo dal- 
mata dove verrà effettuata 
l'autopsia. 

Domikulic era salito agli 
onori della cronaca esatta- 
mente un anno fa, quando 
uccise la moglie, Ivanja di 
86 anni, e ferì gravemente 
la cugina di lei, Sanja Gale 
di 23. L'uomo, che soffriva 
da parecchio tempo di di- 
sturbi psichici, si scagliò 
contro Sanja; ferendola al 


petto e sulle mani. La mo- 
glie tentò di difendere la cu- 
gina e venne accoltellata al 
cuore e ai polmoni, ferite 
che poi si rivelarono morta- 
li. L'uomo, conscio di aver 
commesso un tremendo cri- 
mine, telefonò alla locale 
stazione di polizia dove si 
consegnò 40 minuti dopo 
l'accaduto. Agli agenti di- 
chiarò di essere perseguita- 
to da Satana, che era entra- 


Almissa, si suicida un anno dopo aver ucciso la moglie 


to nel corpo di Sanja, perciò 
aveva deciso di accoltellar- 
la. Durante il processo per 
omicidio volontario e tenta- 
to omicidio, venne proclama- 
to incapace di intendere e 
volere e ricoverato nel mani- 
comio criminale di. Vrapce, 
a Zagabria. La polizia ha di- 
chiarato di non conoscere il 
motivo per il quale Domiku- 
lic sia stato rilasciato dall' 
ospedale. 

b.l. 


da ridire ed è salito sul 
gommone ascoltando appa- 
rentemente indifferente 
l’elencazione dei reati conte- 
statigli, che saranno segui- 
ti da appropriata denuncia. 
Modesto. il pescato seque- 
stratogli: solo pochi cefali. 
Il «caso» ha avuto ampia 
eco non solo tra il persona- 
le del Parco delle Incorona- 
te, ma anche in tutta l'area 
di Sebenico. Anche perché 
l'ex direttore è da tempo al 
centro di una vicenda tutto- 
ra irrisolta. Nel maggio 
scorso, dopo che era entra- 
to in conflitto con buona 
parte dell'amministrazione 
del Parco e soprattutto con 


tutti i (radi) abitanti della 
zona per tutta una serie di 
abusi e soprusi (si ipotizza 
anche l'interesse privato ih 
atti d'ufficio e una gestione 
quantomeno . «dismvolta») 
sfociata un una pubblica de- 
nuncia al governo. Al qua- 
le, nel maggio scorso, non 
era rimasto altro che rimuo- 
verlo d'autorità, delegando 
alla direzione del Parco i 
passi successivi: in pratica 
il licenziamento. Un licen- 
ziamento rimasto tuttavia 
in sospeso prima in seguito 
all'assenza «per ferie» dell' 
ormai ex direttore, e poi 
er la sua prolungata «ma- 
attia». Ma anche perché 
qualsiasi missiva inviata al 


suo indirizzo dal Consiglio 
d'amministrazione del Par- 
co è tornata finora regolar- 
mente al mittente essendo 
il destinatario risultato «in- 
trovabile». 
Come s'è visto, invece, a 
trovarlo per caso, e per di 
iù occupato in un'attività 
illecita, è stata una coppia 
di sorveglianti in giro di 
Patzlamento; Inevitabi- 
le il salace commento di 
uno degli addetti del Parco: 
quella dell'ex direttore non 
era pesca di frodo, ma una 
«terapia di convalescenza» 
er ri= prendersi dal ma- 
anno che l'aveva così dura- 
mente colpito. È 
ol 


a 


L'Arena di Pola indosserà una cravatta 


POLA Una gigantesca cravatta sarà legata in- 
torno all'Arena per entrare nel Guinness 
dei primati e promuovere l’immagine della 
città. L'idea lanciata due anni fa dall'«Acca- 
demia della cravatta» (che tra l’altro è stata 
inventata dai croati) si sta concretizzando 
in questi giorni. Una squadra di alpinisti è 
all'opera per fissare la rete di sostegno della 
cravatta, in poliestere di colore rosso fiam- 
mante; che arriverà fino in Riva bloccando il 
traffico nella zona. La spesa e' di un 125 mi- 
la euro stanziati dai ministeri di Cultura, 
Turismo e Integrazioni europee e da vari 


sponsor. La cravatta sarà lunga 800 metri, 
larga da 8 a 25 metri, spessore del nodo 15 
metri. L'immagine dell'Arena incravattata 
farà sicuramente il giro del mondo: dunque 
uno strumento promozionale bizzarro e al 
tempo stesso di grande impatto per la città 
senza che le casse municipali abbiano speso 
un soldo. L'inaugurazione è fissata per saba- 
to e la mega-cravatta resterà appesa solo 24 
ore.Gli organizzatori hanno pensato di pro- 
teggerla da inopportune incursioni dei vola- 
tili usando audiocassette con la riproduzio- 
ne dei versi degli uccelli predatori. 
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All'inaugurazione di «Zow» affrontati i temi della riforma di settore. «Presidenti nominati dagli enti locali, i privati indichino gli amministratori delegati» 


Fiere, gestione dei fondi alle Province 


Illy: «Quelle di Udine e Pordenone sono vitali, in affanno Trieste e Gorizia». Via libera a Cardin 


re che dimostrano vitalità 
sono quelle di Udine e di 
Pordenone. S'inserisce De 
Anna: «E singolare - spiega - 
che la Provincia di Udine ab- 
bia una quota doppia rispet- 
to a quella di Pordenone 
nell'ente della Destra Taglia- 
mento. Ne ho parlato con 
Strassoldo, bisogna mettere 
una mano mano non solo sul 
cuore, ma anche sul portafo- 
gli». A stretto giro ribatte il 
presidente: «Invece di pensa- 
re di far uscire Udine dalla 


PORDENONE Le risorse regiona- 
li destinate alle Fiere saran- 
no trasferite alle Province 
che, avendone ottenuta com- 
petenza primaria, decideran- 
no di investirle come meglio 
crederanno. quenie al mo- 
dello gestionale degli stessi 
enti fieristici, il presidente 
del cda potrebbe essere di 
nomina pubblica, l'ammini- 
stratore delegato espresso 
dai privati. 

A tracciare la linea politi- 
ca-operativa è stato il presi- 
dente della Regione Riccar- 


Fiera di Pordenone, mi pia- 
cerebbe che Pordenone aves- 
se maggiore peso ‘a Udine 
per realizzare quella gestio- 
ne integrata che eviterebbe 
sterili competizioni». Ma sic- 
come il ragionamento è a 
tutto campo, Illy va oltre e 
vede in affanno gli enti di 
Trieste e Gorizia «che non 
hanno trovato una propria 
alta specializzazione». Im- 
magina per Trieste-«una spe- 
cializzazione nel campo del- 
la nautica e della vela, per 


Gorizia nella produzione vi- 
tivinicola». E come gestire le 
fiere del futuro? «Il controllo 
dovrà essere esercitato dagli 
enti locali» e cita ad esempio 
Trieste Trasporti dove, at- 
traverso un patto parasocia- 
le, il presidente è espressio- 
ne della parte pubblica, l'am- 
ministratore delegato della 
privata: «Un sistema che ha 
funzionato bene». Un'idea 
meritevole di approfondi- 
mento, quella accarezzata 
dal presidente della Provin- 


cia di Gorizia Brandolin e 
dall'assessore regionale So- 
nego del polo fieristico a 
Ronchi dei Legionari, pecca- 
to però che un progetto così 
richieda «l'inserimento di 
spazi per i visitatori, struttu- 
re ricettive: non bastano un 
buon collegamento ferrovia- 
rio e aeroportuale». Una s0- 
luzione che «non escludo a 
priori ma di recente sono sta- 
ti fatti notevoli investimenti 
a Pordenone e Udine». 
S'inserisce Della Valenti- 


na: «Inutile ragionare sui 
contenitori e non sui conte- 
nuti». Un chiaro «no» a una 
maxifiera regionale arriva 
da Bolzonello: «I territori de- 
vono esprimere competitivi- 
tà anche attraverso l'offerta 
fieristica». Illy si sposta sul- 
la tecnologia, crede a Inter- 


do Illy, intervenuto ieri a 
Pordenone all’inaugurazio- 
ne di Zow, il salone di compo- 
nenti, semilavorati e' acces- 
sori per l'industria del mobi- 
le. A una tavola rotonda, ol- 
tre al Illy, hanno partecipa- 
to il presidente degli indu- 
striali del Fvg Piero Della 
Valentina, il presidente del- 
la Provincia Elio De Anna, il 
sindaco di Pordenone Sergio 
Bolzonello e il direttore ge- 
nerale di Zow Carlo Giobbi. 


Un ragionamento a tutto 
campo quello proposto dal 
governatore, partito dal pas- 
sato: «La Regione - ha detto 
- ha dato tanto alle fiere, ma 
adesso è tempo di valorizza- 
re gli enti locali», operando 
attraverso gli enti interme- 
di. Ovvero le Province: «In- 
tendiamo includere - ha ag- 

iunto - nei trasferimenti al- 
le Province le risorse per le 
Fiere». La Regione, quindi, 
economicamente non si di- 
simpegna, ma affida al terri- 


torio le proprie peculiarità. 
Illy riconosce che le due Fie- 


L'ex portavoce di Tondo: 
«Inutile continuare 
in una situazione ibrida» 


TRIESTE Si fanno da parte, in 
anticipo, affinché Riccardo 
Illy e la sua maggioranza de- 
cidano in libertà. I consiglie- 
ri di amministrazione 
Siest - la spa nata nell'era di 
Renzo Tondo che ha come so- 
ci Autovie Venete e Finest 
conil 60% e il 40% delle azio- 
ni e come «mission» la pro- 

rettazione e la realizzazione 

li grandi infrastrutture nel- 
l'Est Europa - rassegnano le 
dimissioni in blocco: Mauro 


TRIESTE «Nell'ambito della 
Conferenza dei presidenti 
di Regione l'aspetto istitu- 
zionale deve prevalere. 
Questa volta, l'appartenen- 
za davvero non conta». Il 
presidente del Friuli Vene- 
zia Giulia Riccardo Illy ri- 
ceve da Enzo Ghigo, colle- 
ga del Piemonte, la delega 
di rappresentare la Confe- 
renza alla riunione infor- 
male con i ministri europei 
per gli Affari regionali, in 
programma oggi e domani 


L'incarico arriva dal collega piemontese Ghigo, 
esponente della Cdl. «Niente di strano, in questo ca- 
so ho un mandato istituzionale». Torino conferma 


a Roma; e cancella in anti- 
cipo qualsiasi sensazione 
di sorpresa: «Di volta in 
volta, a seconda dei temi 
trattati - spiega Illy -, noi 
presidenti ci alterniamo 
nei vari incontri. Questa 
volta tocca a me, come rap- 
presentante istituzionale e 
non come uomo di Centro- 
sinistra scelto da un "riva- 
le" del Centrodestra». 

Dal fronte piemontese la 
posizione è identica. L'uffi- 
cio stampa di Ghigo spiega 


che il presidente, impegna- 
to oggi in un convegno col 
ministro Roberto Maroni, 
ritiene, per il tema tratta- 
to nella riunione romana 
(«Il ruolo delle Regioni nell' 
Ue»), Riccardo Illy «il più 
autorevole rappresentan- 
te», assieme al collega del- 
la Sicilia Salvatore Cuffa- 
ro, a sua volta designato 
nel ruolo di capodelegazio- 
ne della Conferenza. Ghi- 
go, da parte sua, si limita 
a dichiarare che l'incontro 
«rientra nell'ambito della 
collaborazione Governo-Re- 
gioni in occasione della pre- 
sidenza italiana del seme- 
stre Ue». 


Il presidente del Fvg oggi rappresenta le Regioni all'incontro con i ministri europei. «Parlerò di decentramento» 


Federalismo e Ue, governatore a Roma 


Nulla di sconvolgente 
neppure nel fatto che un' 
amministrazione «ordina- 
ria» passi il testimone, sul- 
la questione federalista, a 
una Regione speciale. «Noi 
siamo più avanti nell'at- 
tuazione del federalismo - 
dice Illy -, avendo realizza- 
to in maniera più compiu- . 
ta il principio di sussidia- 
rietà. Ovvio che, di fronte 
al ministro La Loggia, la 
differenza di statuto non 
influenzerà la mia presen- 
za». 

Ma di cosa parlerà Illy? 
«Preferisco che i ministri 
non lo leggano prima sui 
giornali - puntualizza il 


Elio De Anna e Riccardo Illy a «Zow». 


presidente -. In ogni caso, 
l'argomentò di fondo sarà 
il decentramento dei pote- 
ri. Sussidiarietà e autono- 
mia si possono ottenere 
trasferendo funzioni dall' 
Europa allo Stato e dallo 
Stato alle Regioni, fino ad 
arrivare al Comune, l'ente 
più vicino al cittadino». 
m.b. 


ella . 


Alessandro Colautti 


E ricevono, nei giorni cal- 


di del «braccio di ferro» sul- 
l'aeroporto, il plauso imme- 
diato della giunta regionale: 
«Ringraziamo i tre ammini- 
stratori - scrive l'assessore 
Lodovico Sonego - per il lavo- 
ro svolto al servizio della co- 
munità regionale». 


Avanzini, Riccardo Riccardi 
e Alessandro Colautti - i tre 
ici del cda indicati 
da Autovie e Finest dove ri- 
coprono tutt'ora incarichi di 
peso - motivano il gesto con 
«ragioni di carattere perso- 
nale». 


Avanzini, Colautti e Riccardi si fanno volontariamente da parte e ricevono l'immediato ringraziamento dell'assessore ai Trasporti Sonego 


net ma è pure convito che 
non riuscirà a soppiantare 
le fiere; «Potrà diffondere la 
conoscenza, ma gli uomini 
sono uomini». Poi «benedi- 
ce».la nomina dell'ex sinda- 
co-di Pordenone Alvaro Car- 
din al vertice dell'Ente di 
Pordenone: «Nomi ce ne pos- 
sono essere tanti - 
spiega Illy - ma ol- 
tre a quello di Car- 
din non me ne sono 
stati fatti, ascoltere- 
mo gli enti locali». 
L'identikit calza: 
‘una persona gradita 
ai soci, una persona 
con esperienza nell' 
amministrazione 


guardare lontano e 
sappia trovare altre 
forme specializza- 
te». E' nato un nuo- 
vo asse Trieste-Por- 
denone? «E una leg- 
genda metropolita- 
na» ribatte Illy ed 
esorta a sfruttare 
«le sinergie tra le fu- 
ture 5 province, oggi 
utilizzate in minima 
parte». E si rivolge 
alle imprese: «Pensi- 
no a livello regionale, utiliz- 
zerebbero di più i tre porti e 
aumenterebbero la ricchez- 
.za regionale», ma non drib- 
bla la domanda: «Un po' di 
sana competizione non fa 
male», Ed ecco il presidente 
degli industriali puntualiz- 
zare: «Gli unici assi che vo- 
gliamo sono quelli che non 
ci sono, quelli autostradali». 
Enri Lisetto 


L. 


Siest azzerata: dimissioni in blocco del cda 


«Le ragioni del nostro ge- 
sto? Le più logiche e lineari 
lineari. ; differenza di Auto- 
vie, Finest e altre spa, la 
Siest - spiega Colautti - è na- 
ta appena un anno e mezzo 
fa, come espressione della 
volontà della Regione, ma 
oggi si trova a un bivio: va ri- 
capitalizzata e potenziata 
oppure va chiusa. Siccome 
Siest va verso un'assemblea 
straordinaria, dove si deve 
assumere una decisione le- 
gata alle volontà della nuo- 
va maggioranza, ho ritenuto 
inutile andare avanti in una 
situazione ibrida. I colleghi 
hanno condiviso». 

La Siest, dotandosi di un 
capitale minimo di parten- 


za, è nata con l’obiettivo di 
favorire il Corridoio 5'ele in- 
frastrutture dell’Est, nel-ten- 
tativo di unire gli sforzi con 
il Veneto. La spa, nei suoi 
passi iniziali, ha portato 
avanti in particolare il pro- 
getto del collegamento auto- 
stradale tra Maribor e Pin- 
ce; favorendo la costituzione 
di un tavolo misto con la 
Dars slovena, la Regione 
Friuli Venezia Giulia, Auto- 
vie e un rappresentante del 
governo di Lubiana, con 
l’obiettivo di verificare la fat- 
tibilità di una joint venture. 
Adesso, dopo il «bel gesto» 
dell’attuale cda, tocca a Illy 
decidere il da farsi: rilancia- 
re o chiudere? : 


Sull'incompatibilità respinta la linea del sovernatore: «Non basta un emendamento per sancirla» 


Terzo mandato, si allungano i tempi 
La commissione ascolterà i sindaci 


Oggi la riunione di maggioranza per cercare di su- 
perare i dissidi. Sul parere della giunta per le ele- 
zioni denunciata la «fuga in avanti» dei diessini 


TRIESTE L’incompatibilità tra 
la carica di sindaco e quella 
di consigliere regionale non 
può essere sancita nel dise- 
guo di legge sul terzo man- 
ato. Nel primo caso, si 
tratta di una modifica sta- 
tutaria e quindi ci vuole 
una legge «rafforzata» che 
richiede il voto di una mag- 
gioranza qualificata e può 
essere oggetto di referen- 
dum. Nel secondo caso, la 
questione va invece risolta 
con una legge ordinaria. Il 
dato è emerso durante ij la- 
vori della commissione con- 
siliare che ha ritenuto giuri 
dicamente impraticabile la 
proposta del presidente Ric- 
cardo Illy di introdurre l’in- 
compatibilità, accelerando 
quindi i tempi, con un sem- 
plice emendamento al ddl 
sul terzo mandato che con- 
sentirà ai sindaci dei comu- 
ni minori di ripresentarsi 
come candidati anche se 
hanno già svolto due man- 
dati consecutivi. 
OPPOSIZIONE. Sono sta- 
ti Luca Ciriani (An) e Isido- 
ro Gottardo (Fi), raccoglien- 
do indirettamente l'input 
di Illy, a proporre che i due 
argomenti fossero inseriti 
in un’unica norma. Ed è a 
questo punto che i capigrup- 
po della maggioranza, dopo 
una breve consultazione, 
hanno concordato che l’in- 


compatibilità venga tratta- 
ta con una legge a procedu- 
ra rafforzata, distinta dal- 
l’altra legge che anticipa al- 
cune norme urgenti in atte- 
sa della grande riforma del- 
le autonomie locali. Le op- 
posizioni, al riguardo, han- 
no chiesto e ottenuto un ag- 
giornamento dei lavori per 
rocedere a un’audizione 
ei rappresentanti di Anci, 
Assemblea delle autonomie 
locali, Comitato di garan- 
zia e dell’Uncem. 
TERZO MANDATO. La 
proposta sul terzo mandato 
è contenuta nel disegno di 
legge, illustrato ieri in com- 
missione dall’assessore 
Ezio Beltrame, che soppri- 
me - in conseguenza delle 
intervenute modifiche al ti- 
tolo V della Costituzione - 
quel Comitato di garanzia 
cui erano affidate le super- 
Stiti funzioni di controllo de- 
gli enti locali e delle unità . 
sanitarie e disciplina (fis- 
sandone lo svolgimento in 
una sola giornata, ma rin- 
viando al consiglio regiona- 
le la definizione della data 
e della delimitazione terri- 
toriale) il referendun costi- 
tutivo della provincia del- 
l’Alto Friuli. Secondo il di- 
‘segno giuntale il terzo man- 
dato consecutivo è limitato 
ai sindaci dei comuni sotto 
i5 mila abitanti. 


DIVERGENZE. Il limite 


L'assessore Ezio Beltrame. 


dei 5 mila abitanti è quello 
che la giunta ha concordato 
con le Autonomie locali ma, 
in seno alla maggioranza, 
le posizioni restano diver- 
renti. Per la Margherita il 
imite dovrebbe corrispon- 
dere a quello oltre il quale 
si face dal turno unico al 
ballottaggio (15mila abitan- 
ti); i Cittadini per il presi- 
dente non vorrebbero si an- 
dasse oltre ai 3mila; Rifon- 
dazione, per non dire no, 
abbasserebbe il limite ai co- 
muni con meno di mille abi- 
tanti e la Lista Di Pietro 
giudica perfino questo tetto 
troppo alto. Come venirne 
fuori? Un nuovo vertice di 
maggioranza seguirà oggi 
alle 15 e la ‘Hoadio di dini 
promesso potrebbe essere 
quella di far Passare la pro- 
posta giuntale ma di asse- 


gnarle una validità solo 
transitoria, giudicandola le- 
gata al riequilibrio di pote- 
ri fra sindaco, ito) e con- 
siglio comunale da perse- 
guire con il più ampio dise- 
Gua di riforma. 
INCOMPATIBILITÀ. C'è 
stato disagio in maggioran- 
za - qualeuno ha denuncia- 
to in particolare certe «fu. 
ghe in avanti» dei diessini - 
per il parere della giunta 
per le elezioni che, con il 
presidente Tesini ha ritenu- 
to incompatibili gli otto con- 
siglieri regionali che fanno 
contemporaneamente i sin- 
daci. Già Illy ha interpreta- 
to la norma in senso favore. 
vole agli otto interessati, 
ma ora si sta studiando la 
formula che permetta di 
scavalcare quel parere: la 
strada - secondo la linea 
che va maturando in seno 
alla maggioranza - non è 
quella di un voto assemble- 
are conseguente a un pare- 
re, ma appunto (GI di 
una legge a procedura raf- 
forzata. Legge che riaffer- 
merebbe  l'incompatibilità 
fra gli incarichi di consiglie- 
re regionale e di sindaco (e 
anche di assessore e di pre- 
sidente del consiglio comu- 
nale) ma non avrebbe effet- 
to retroattivo. Nessun pro- 
blema, perciò, per gli otto 
sindaci che siedono in piaz- 
za Oberdan e che si erano 
candidati GUEEttt le norme 
- secondo Illy (ma non se- 
condo Tesini - non contem- 
plavano questi casi di in- 
compatibilità. || | 
Giorgio Pison 


TRIESTE Riccardo Il- 
ly bacchetta Pao- 
lo Ciani. E respin- 
ge l'attacco del- 
l'ex assessore regionale al 
Personale che l’ha accusa- 
to d’avere lasciato ai di- 
pendenti comunali di Trie- 
ste un salario accessorio 
assai ricco. «Al Comune di 
Trieste - afferma il presi- 
dente della Regione - sono 
.stati applicati senza alcu- 
na discrezionalità i con- 
tratti nazionali per la diri- 
genza e per i dipendenti, 
calcolando il salario acces- 
sorio secondo i criteri fissa- 


Illy e i comunali; «Ho applicato i contratti» 
Ma An non molla e contesta i consulenti 


ti dalla relativa norma». E 
peraltro, conclude Illy, «il 
fondo per il salario accesso” 
rio per il 2001, anno in cul 
la mia amministrazione 
ha lasciato il Comune, non 
è aumentato nemmeno di 
una delle vecchie lire ri- 
spetto all'anno preceden: 
te». 

: Ma An, Îl partito di Cia- 
ni, non molla, E solleva la 
questione delle consulen- 
ze: Adriano Ritossa, in 


una lettera aperta 
a Illy, critica il ri- 
corso a specialisti 
,. @ consulenti «ehe; 
com'è noto, comportano 
esborsi finanziari di mi- 
gliaia di euro». Il consiglie- 
re di An cita Andrea Vie- 
ro, Giovanni Gambardel- 
a, Gianni Pizzati e l'ex 
presidente del Tar «arruo- 
ato» dall’assessore Enrico 
Bertossi. Concludendo con 
una domanda: «Illy, ma 
uanto ci costi? Non solo 
l'onere di dieci assessori 
in più ma, adesso, anche 
quello dei consulenti». 


b 


pubblica «che possa | 


In vista del bilancio 


I Ds chiedono 
concertazione 
sulle politiche 
per il lavoro 


TRIESTE Una politica del lavo: 
ro che sappia coniugare inno: 
vazione e coesione sociale. 
l’idea di cui intende farsi pot: 
tatore in Regione il partito 
dei Ds: sia, all’interno della 
giunta Illy, grazie alla dele 
È al Lavoro ricoperta da Ro: 
erto. Cosolini (diessinî 
doc), sia nei lavori d'aula, tra 
mite i rappresentanti della 
' Quercia (il gruppo consiliare 
DO numeroso). «L'autonomia 
lel Fvg consente margini di 
Intervento in materia. Com@ 
Ds intendiamo interpretare 
un ruolo forte nell'attività le- 
islativa del governo e del 
onsiglio. Il primo passo fon 
damentale, davanti alla Fi 
nanziaria, diventa avviare 
un tavolo di concertazione»; 
è l'indirizzo espresso da Car: 
lo Pegorer, segretario dies 
sino, nel corso di una confe: 
renza stampa a cui hanno 
partecipato anche Cosolini, i 
SADOGEUDDO Bruno Zvech © 
il consigliere regionale Pao: 
lo PUDEIO (già segretari0 
Cgil). Ds all'attacco del Cen- 
trodestra e desiderosi di rità 
gliarsi uno spazio di primo 
piano all'interno della mag: 
gioranza. Nessuna posizione 
autonoma, chiarisce la Quer” 
cia, solo alcune «legittim@ 
puntualizzazioni». «Grazie 2 
que maggioranza sui ter! 
lel lavoro abbiamo girato pa 
gina. Abbiamo un program; 
ma comune, ma ognuno di 
noi - sostiene Zvech - è legitti" 
mato a mantenere una visi0 
ne personale. Davanti all'in 
novazione è qaccessario 20 
compagnare lo sviluppo co 
a dei i la 
coesione sociale deve esser? 
il punto primario dello svilup: 
po». ; 
Una politica di crescita tel 
nologica e umana che, secoDi | 
do l'assessore Cosolini, 18! 
giunta sta già portando avait | 
ti. «E necessaria una Bolt 
del lavoro che guardi alla cré \ 
scita professionale dei cittadi 
ni, all'integrazione tra formi 
zione e istrazione, nonchétt. 
le pari opportunità, Serve do 
lofinire Il sistema, chiare”! 
i compiti della Regione © 
quelli delle Province dopo 5) 
trasferimento  dell'Agenzi? 
per l'impiego», sostiene I 
sessore regionale al Lavo!® | 
pronto al confronto tra le pa — 
ti sociali. «Da una parte slo 
mo pronti a riprendere il fl 
dell'iniziativa —legislativ® 
dall'altra ad andare in colf | 
trotendenza con quanto SU 
avvenendo in campo nazion4 | 
le. I problemi non mancan® 
dalla crisi industriale e occ; | 
azionale, al primato deg? 
infortuni. Dobbiamo lavor? 
re in maniera diversa - sp! 
fa Pupulin - dando un segn? 
fe che deve trovare nella co 
certazione la sua sintesi». TT 
Pietro Come 
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GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


REGIONE 


Giornate campali in autostrada sul fronte del traffico a causa di restringimenti e scambi di corsia. Per radio «Ondaverde» consiglia: «Chi va verso Trieste esca a San Giorgio» 


Cantieri sull'A4, code fino a sette chilometri 


[El 


IL PICCOLO 


Autovie: «Ci scusiamo con la clientela, ma sono interventi non rinviabili che miglioreranno la sicurezza» 


PALMANOVA «Soffrono» in que- 
Sti giorni automobilisti e ca- 
Mionisti lungo la A4. I lavo- 
TI, che Autovie Venete, scu- 
Sandosi pubblicamente con 

a clientela, definisce «non 
Tinviabili» e che essenzial- 
Mente riguardano la posa di 
Un nuovo tipo di asfalto dre- 
Nante «che migliorerà la si- 
Curezza», rallentano notevol- 
mente la circolazione. E nei 
tratti più «caldi» si formano 
i continuo colonne che va- 
Mano da due a sette chilome- 
tri. Uno dei punti difficili è 
ll tratto tra Portogruaro e 

atisana dove fino a ieri vi- 
teva lo scambio di carreggia- 
a (chiusa quella in direzio- 
Ne Venezia). Ma, se tutto sa- 
là andato per il verso giu- 
Sto, Arco cantiere sarà 
Smatellato già oggi. 

, Restringimento di carreg- 
Blata, invece, tra la confluen- 
ta tra la Adela A23 eil ca- 
Sello di Palmanova in dire- 
Zone Trieste, Il disagio è 

to notevole tanto che «On- 

a ferde» ha consigliato gli 
pilomobilisti di uscire già a 

Orpetto. Proprio per oggi, 
fn dal mattino, sono Aannun- 

ati nuovi disagi. I lavori 
el cantiere si svilupperan- 

No per alcuni chilomentri al 

orno. Ma non è finita. Da 
iMedì, € per tre settimane, 
afuesto .tratto si passerà 
restrisimento a uno 
‘&nbio di carreggiata vero 
pllo con avanzamento 
-. Caltiere in direzione di 
te e, quindi, col doppio 
i marcia lungo la cor- 
qper Venezia. 
@ intanto Bruno Malattia, 
pie ogrup 0 in Consiglio re- 

Onale dei Cittadini per il 

lesidente, ha presentato 
‘interpellanza per conosce- 

“i criteri e i costi per il col- 
{amento lungo il tratto au- 

Stradale tra Ronchi e il Li- 

delle barriere antirumo- 
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Ito 
Si ha lasciati. 
À tumulazione avvenuta lo an- 
"Unciano con immenso dolore 
MARCELLA, EMANUELA e 
PAOLO GUIDOBONI. 


ti 
“leste, 16 ottobre 2003 


Nicco 
“i dSS0ciano al lutto: 


ELFI 


este, 16 ottobre 2003 


A 
Qi Li cosamente vicini a MAR- 
A, EMANUELA, PAO- 
lore. attecipiamo al vostro do- 
Sii 
FALLEGRINO, ROSSANA, 
RIZIO, ROSSELLA 


ti 
“Ste, 16 ottobre 2003 


Lo x 
moss ALS di Trieste, com- 
Ne] cHe Vicino alla famiglia 
Darsa da Momento della scom- 


PROF. 


Ito Guidoboni 


Tio, Menticabile Vice Segreta- 
tisyPrezioso collaboratore ca- 
No amico, i 
Sie, 16 ottobre 2003 
h 
dg 
Stasibano al dol 
| oroso lutto 
Tr ANO e ROSSELLA, 


è; 
"Ie 16 ottobre 2003 


Mico 

NIGA Ad EMANUEL 

Ten MARIO. de 
© 16 ottobre 2003 

8 

ie aa 

io con affetto RO- 
ibi? CLAUDIO, LUCIA 
Teste 


5 ottobre 2003 


Automobili 


nel tratto 
regionale 
dell'A4 la 
circolazio- 
ne in questi 
iorni è 
‘ortemente 
rallentata a 


re. Preso atto dei lavori di 
osizionamento, Malattia af- 
ferma: «In particolare mi 
chiedo se, per evitare tante 
duplicazioni di costi e inutili 
disagi all’utenza, si sia tenu- 
to conto degli spazi necessa- 
ri per il futuro allargamento 
a tre corsie dell’autostrada». 
L’interpellanza si collega al- 
la presa di posizione del 
gruppo dei Cittadini sugli 
«Insostenibili disagi» subiti 
in questi giorni dagli utenti 
del tratto regionale dell’A4, 
per i quali è stato sollecitato 
‘un deciso intervento nei con- 
fronti di Autovie Venete da 
parte della giunta regionale. 
Situazione di disagio an- 
che all’uscita di Udine Sud 
per lavori alla via d'accesso 
alla rampa del casello per 
chi proviene da Palmanova. 

I cantieri per la posa del 
manto stradale, comunque, 
sono, per quest’anno, in fase 
di esaurimento. Si tratta di 
lavori che richiedono un cli- 
ma mite. L'arrivo delle piog- 
ge e soprattutto delle nebbie 
sia per una questione prati- 
ca e logistica sia per motivi 
di sicurezza sconsiglia, ov- 
viamente, l'allestimento di 
cantieri «programmati», 
Quindi, salvo necessità gra- 
vi e imprevedibili, fra poco e 
fino alla prossima primave- 
ra gli automobilisti potran- 
no a a percorrere sen- 
za stress la A4, 

Altri cantieri di dimensio- 
ni più ridotte, costellano, pe- 
raltro l’autostrada. Sono in 
corso, infatti, i lavori per la 
realizzazione di nuove piaz- 
zole di sosta, che contribui- 
scono a rendere meno perico- 
lose le fermate di auto in dif- 
ficoltà, i cui lavori però al 
momento interrompono le 
corsie di emergenza. Su tut- 
to il tratto regionale dell'A4, 
infine, sono anche appena 
stati sostituiti i guard rail. 


3L 


Dal 13 ottobre 2003 è venuta a 
mancare all'affetto dei suoi ca- 
mn 


Lidia Benolich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli NELMI e MAURIZIO, il 
compagno MARIO, il genero 
FABIO, zia MARIA e parenti 
tutti. 

Ciao amatissima: dolce 


mamma 


la tua forza e il tuo ricordo sa- 
ranno per sempre nel nostro 
cuore. 

Un ringraziamento a MARIA 
REMONTI, sempre presente 
nel momento del bisogno e a 
tutti coloro che l'hanno amata. 
I funerali avranno luogo saba- 
to 18 ottobre, alle ore 10, in 
via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Si uniscono al dolore per la 
scomparsa della cara 


zia Lidia 
i nipoti CRISTINA e ROBER- 
TO, figli e consorti. 
Trieste, 16 ottobre 2003 


Affettuosamente la ricordano 
FABIO, ROSANNA e CLAU- 
DIO. 


Basovizza, 16 ottobre 2003 


Un abbraccio cara 

Lidia 
ELDA, MARINO, MARIAE- 
LENA, MAURIZIO. 


Trieste, 16 ottobre 2003 
___——m 


Francesco Cattonar 


Il Consiglio Direttivo della 
S.S. Vesna partecipa al dolore 
del figlio PAOLO e di tutta la 
famiglia. 


Santa Croce, 16 ottobre 2003 
r—@ SI 


L.. 


Il presidente dello scalo assicura: l'assemblea dei soci si terrà a inizio novembre. Illy: «Soluzione vicinissima» 


De Anna: «Rispondo solo al Consorzion 


_. 


Incontro a Pordenone. Intanto da oggi all'aeroporto 
di Ronchi si può nuovamente volare anche con la 
nebbia: conclusi i lavori su luci di pista e segnaletica 


RONCHI DEI LEGIONARI «Mi rimetto a quello che uscirà dal con- 
fronto tra i due soci. Ma dev'essere chiaro che rispondo uni- 


camente al mio interlocutore 


principale, quello che rappre- 


sento, vale a dire il Consorzio. Non sono e non sarò mai un 
ostacolo per lo sviluppo dell'aeroporto di Ronchi dei Legio- 
nari». Elio De Anna, presidente della Spa che gestisce lo 
scalo del Friuli-Venezia Giulia, è pronto a ricevere ordini e 
domani, in occasione della riunione del cda, avvierà l'iter 
necessario per la convocazione dell'assemblea generale. 
L'appuntamento potrebbe essere fissato all’inizio di novem- 
bre. «Mi auguro - dice De Anna - che Consorzio e Regione 
trovino nel frattempo un accordo. C'è la necessità di ridiscu- 
tere i patti parasociali, affinando tutto, ma credo che i tem- 
pi siano maturi. Ho rispettato gli impegni presi al momen- 


to del mio insediamento. Mi 


ero ripromesso di convocare 


l'assemblea ad autunno e così sarà. Se dovessi lasciare l’in- 
carico non alzerò nessuna barricata, anche se credo che la 
provincia di Pordenone debba avere un suo rappresentan- 


te». 


De Anna ha incontrato Riccardo Illy ieri a Pordenone e il 


governatore stesso è apparso 


fiducioso sul futuro dello sca- 


lo: «La questione - ha detto telegraficamente Illy - sarà ri- 


solta in tempi brevissimi, lo 


assicuro". Beghe politiche a 


parte tutto è ormai pronto perché l’aeroporto di Ronchi dei 
Legionari possa tornare ad operare con I'Tls di seconda cate- 
goria, permettendo cioé atterraggi anche con visibilità mini. 
ma di 350 metri. Il Notam, una sorta di avviso ai navigan- 


A Brugnera un comitato 
aiuta la famiglia, mentre 
il padre resta in prigione 


PORDENONE La Corte d’assise 
di Udine autorizzerà nei 
prossimi giorni la riesuma- 
zione della salma di Fabio 
Cauz, il ventenne di Tamai 
di Brugnera assassinato il 2 
marzo 2002, il cui cadavere 
venne trovato il giorno do- 
po; all’interno della sua au- 
to, nelle campagne di Palse 
di Porcia. 

Il collegio dei superperiti 
nominati nell’udienza del 6 
ottobre ha cominciato a esa- 
minare la documentazione 
proglle trasferita nel la- 

oratorio di Scienze crimina- 


Fabio Cauz, la vittima. 


listiche dell’Università di 
Torino e ha già chiesto alla 
Corte l’autorizzazione di po- 
ter riesumare la salma del 


Ryanair ha festeggiato ieri il passeggero numero 250.000. 


ti, sarà in vigore dall'alba di oggi e tutto tornerà com'era 
prima prima dell'estate, quando l'Ente nazionale di assi- 
stenza al volo, di concerto con la Spa, aveva dato il via ad 


‘una serie di interventi per il 


sta e l’adeguamento della segnaletica. «Si è trattato di lavo- 
ri molto importanti - ha detto il consigliere delegato Gior- 
gio Brandolin - che permetteranno al 
più sicuro ed efficiente. Ma altri lavori stanno per prendere 
Il via e testimoniano il nostro impegno su questo fronte». 
Nel futuro dell'aeroporto di Ronchi dei Legionari, infatti, ci 
sono l'ampliamento del piazzale di sosta degli aerei ed i 
nuovi hangar per il ricovero dei mezzi di rampa. 
La giornata di ieri è stata contrassegnata da un altro pic- 
colo, grande evento: il passeggero numero 250.000 sulla rot- 
ta di Ryanair. Ad aggiudicar- 
si il record, e il ricordo consegnatole dalla compa; 
ta la monfalconese Michela Brumat, habitueé della rotta. 


ta Ronchi dei Legionari-Lon 


Prima riunione a Torino del collegio di esperti incaricato di preparare la superperizia sull'omicidio di Palse di Porcia 


Caso Cauz, imminente la riesumazione 


iovane. Da quel momento, 
di collegio diventerà operati- 
vo di fatto, ovvero potrà ese- 
guire una nuova autopsia e 
‘una serie di esami particola- 
ri che dovranno comunque 
concludersi entro 90. giorni, 
come stabilito dall’ordinan- 
za della Corte già riconvoca- 
ta per il 15 gennaio 2004, 
partendo proprio dall’esposi- 
zione delle nuove perizie. 

Alla prima seduta del col- 
legio hanno partecipato tut- 
ti i periti: il docente univer- 
sitario Carlo Torre (esperto 
di medicina legale e già con- 


iglioramento delle luci di pi- 


Ù 


aeroporto di essere 


la, è sta- 


Luca Pei 


[o] 


sulente tecnico della difesa, 

rima dell'arrivo di Carlo 

‘aormina, nella fase inizia- 
le delle indagini relative all 
omicidio di Cogne), Sara Gi- 
no (che dovrà svolgere le 
analisi .di tipo genetico), 
l'esperto di balistica Pietro 
Benedetti; del collegio fanno 
Dario anche il medico legale 

fovanni Del Ben (autore 
della prima autopsia sul cor- 
po di Eno Cauz) e Domeni- 

o Compagnini per l'accusa 
e Alessandro Franco (esper- 
to balistico) e gli anatomo- 
patologi Daniele Rodriguez 


Inchiesta su Sistemi telematici: 
la Gdf prepara gli interrogatori 


TRIESTE È iniziata ieri la se- 
conda fase dell’inchiesta 
del pm udinese Luigi Le- 
ghissa sulla Sistemi telema- 
tici srl, società satellite di 
Autovie venete finita nella 
bufera giudiziaria. Nella se- 
de del nucleo regionale di 
polizia tributaria di via Giu- 
lia sono cominciati ad arri- 
vare gli scatolo- 
ni con i docu- 


terrogatori degli indagati: 
Carlo Borsò, presidente del- 
la St dalla nascita fino al 
passaggio del controllo del- 
la stessa ad Autovie, Alber- 
to Franceschini e Cinzia An- 


gelozzi, per un periodo con- 


siglieri di St. 

Le accuse: ipotizzate dal 
pm Leghissa sono di truffa 
in pubbliche 
forniture. In 


menti seque- ‘ O particolare gli 
strati nelle per- Tutta la vicenda ruota indagati, o me- 
ia Sola specie 
Trieste, Palma- Carlo Borso, La truffa zate nella pro- 
nova, Genova; ingfi duzione di sof- 
Comò e Poten- ipotizzata dalla Procura tware, avrebbe- 
za. Gli investi- ro dovuto rea- 


gatori dovran- 
no ora effettua- 
re un lungo la- 
voro di verifica e di riscon- 
tro sui riferimenti emersi 
nel dossier scritto nell’otto- 
bre 2001 da Cesare Strisi- 
no, ex consigliere di Auto- 
vie in quota ad An, ex diri- 
gente della Hipo Bank, già 
nel cda di St. 

Nei prossimi giorni intan- 
to sono previsti i primi i 


su 


e Paolo Cortivo per la dife- 
sa. I superperiti dovranno 
far luce su una serie di pun- 
ti ancora tutti da chiarire ri- 
guardanti la dinamica e le 
circostanze del delitto ovve- 
ro dovranno accertare la na- 
tura degli elementi chimici 
che compongono i frammen- 
ti di metallo rinvenuti sul 
corpo di Fabio Cauz, verifi- 
care se quei frammenti pos- 
sono riferirsi a DIA op- 
pure a materiale dell'offici- 
na dove l'accusa sostiene 
che il giovane sia stato ucci- 
so, come è stato ucciso il gio- 


riguarda 5 milioni di euro 


lizzare pro- 
grammi di ge- 
stione azienda- 
le. Ma secondo l’ipotesi del- 
la procura di Udine quanto 
fornito dalla società regio- 
nale o era osoleto, o non ha 
mai funzionato, o non è mai 
esistiti oppure non è mai 
passato in esercizio. Per 
juesti programmi al centro 
ell’indagine sono uscite 
dalle casse pubbliche oltre 
cinque milioni di euro. 


vane e da che cosa e stabili- 
re di a chi possano essere at- 
tribuite le tracce ematiche 
trovate dentro un guanto all' 
interno dell'officina. 

Intanto a Brugnera pren- 
de corpo il comitato di amici 
di Carlo Alberto Cauz - il pa- 
dre di Fabio, secondo l'accu- 
sa presunto omicida del fi- 
glio e per questo in carcere 
a Belluno da due settimane 
dopo l'omicidio - che sta rac- 
cogliendo fondi per sostene- 
re la difesa dell'uomo, peri- 
zie comprese. 

Enri Lisetto 


-— —__ _"___m@———@ 


«Ora hai trovato finalmente la 

pace nella luce del Signore». 
Munita dei conforti religiosi ci 
ha lasciato Î 


Livia de Rota 
Ved. Dibiagio 
Fotografa 


Lo annunciano con dolore il fi- 
glio ADRIANO con MARI- 
SA, i nipoti EMILIO con BAR- 
BARA, OSCAR, il fratello 
ADRIANO con NEVA, i co- 
gnati FRANCESCO e NADA, 
l'amica NERINA, unitamente 
ai parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
direzione e al personale della 
Residenza Ieralla, al dott. DE 
GALASSO, nonché ai medici 
e infermieri della Clinica Neu- 
rologica di Cattinara per le 
amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo vener- * 
dì 17 ottobre, alle ore 12.40, in 
via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Un bacino, ciao 


nonna bis 
- MATTIA 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Affettuosamente partecipano 
al dolore di ADRIANO e fami- 
glia: MARIO e figli. 


Trieste, 16 ottobre 2003 
lists nen Î 


Salutiamo la cara 


Lucia Cristofaro 


- COSTA, BRUNA, FEDERI- 

CA, FRANCESCO, LEO- 
NARDO PIETRO e SOFI 
con i figli 


Trieste, 16 ottobre 2003 
__ _—ti 


Domenico Giuricin 
Sono vicini a CLAUDIO: 


c ADEO, DIEGO, MARIO, PI. |. 


NO, WALTER 
- GABRIELLA, RENATO 


Trieste, 16 ottobre 2003 


t 


Si è addormentata serenamen- 
te la nostra cara mamma 


Anna Gregorich : 
Ved. Susel 


Con tanto dolore lo annuncia- 
no il figlio GIORGIO, la figlia 
UCCIA, la nuora MARIUC- 
CIA ed il genero PINO, i nipo- 
ti EZIO, SERGIO, LUCIA e 
DANIELA con le famiglie e i 
parenti tutti. 

Ciao nonna bis, un bacio da 
IVAN, ELENA, ANDREI, 
MATILDE, MARTA e gli ami- 
ci del bivio. È 
Un ringraziamento a tutto ‘il 
personale della casa di riposo 
Villa Iris. 

I funerali seguiranno sabato 18 
ottobre, alle ore 13, nella Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 
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Aurelio Donaggio 

Sei stato per noi il migliore 

amico. 

- Famiglia GRASSILLI 

-I colleghi della’ Pescheria 
PBS: MAURA, IRENE, ERI- 
CA, BRUNO, ANDREA, NI- 
COLO, FRANCO 


Trieste, 16 ottobre 2003 
ci 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 
Mario Viola 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo han- 
no voluto onorarne la memo- 
ria. 

Muggia, 16 ottobre 2003 
——@@@@@esccÒ@© 


XV ANNIVERSARIO 
Bruno Padovani 


Con amore e rimpianto. 
ELDA 
Trieste, 16 ottobre 2003 


sn 


Il Signore ha chiamato a sé 


Guerrina Crevatin 
ved. Mersich 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ANTONIO, EMILIO, 
GUERRINO e la figlia FRAN- 
CA con le nuore, il genero, i 
nipoti tutti. 

Le esequie‘avranno luogo saba- 
to 18 ottobre, alle ore 12.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Vicini a FRANCA partecipano 


ETTA, ALESSANDRA e 
PIERPAOLO. 


Trieste, 16 ottobre 2003 
TITTI TINI 


Nella necrologia pubblicata ie- 
ri leggasi: 

I'11 ottobre si è spento serena- 
mente 


Antonio Morich 


Ne dà l'annuncio la figlia MA- 
RIA ANGELA. x 


Trieste, 16 ottobre 2003 
Lr —————m--- 


RINGRAZIAMENTO 


Con commozione esprimiamo 
la nostra gratitudine a tutte le 
numerose persone che ci sono 
state vicine con il loro affetto. 
Un grazie particolare al Sinda- 
co ELISABETTA PIAN, ad 
ALEKSANDRA DEVETAK e 
al personale municipale di Sa- 
grado. 

La loro disponibilità e attenzio- 
ne hanno contribuito ad allevia- 
re il nostro dolore per la perdi- 
ta di 


Paolo Bozzi 


che continuerà a vivere nel no- 
stro ricordo. 


MARGHERITA, 
SERGIO e 
FLAVIA BOZZI 


Bozen-Ronchi dei Legionari, 
16 ottobre 2003 


T 


La nostra cara mamma e non- 
na 


Flora Olenik 
ved. Stell 


ha raggiunto i suoi cari. 

Con tristezza lo annunciano i 
figli FILIBERTO con ADRIA- 
NA, NILO con ROSANNA, i 
nipoti MONICA, MASSIMO, 
FEDERICA, ANDREA, MA- 
NUELA. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì alle orè 13 dalla Cappella di 
via Costalunga direttamente 
per la Chiesa di via Carsia Opi- 
cina. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Emilio Gabrovec 


Lo ricorderanno sempre la mo- 
glie ELENA, i figli NEVA 
con PAOLO e SAMANTHA, 
BOGOMIL con CHRISTIAN, 
la sorella VIDA e parenti tutti. 
La salma sarà esposta venerdì 
17 ottobre dalle 10 alle 13.30. 

Il funerale si svolgerà ad Auri- 
sina lunedì 27 ottobre, alle ore 
LI 

Non fiori 
ma opere di bene 


Aurisina, 16 ottobre 2003 


Si è serenamente addormenta- 
ta nella morte la cara 


Paola Loredan 
ved. Bossi 


L'annunciano la figlia BRU- 
NA, il genero MARIO, i nipoti 
FABIO, GRAZIA e il marito, i 
pronipoti LUCA, ALESSAN- 
DRO e DESIRE! 

I funerali seguiranno venerdì 
17 ottobre alle ore 10 dalla 
Cappella di via Costalunga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


t 


È mancato all'affetto dei suoi 
cari 


Carlo Ukmar 


Lo annunciano il figlio RO- 
BERTO, il nipote ALESSAN- 
DRO, la sorella MARTA, la ni- 
pote ADRIANA con i suoi fa- 
miliari, assieme a parenti ed 
amici. 

Il funerale avrà luogo sabato 
18 ottobre, alle ore 10.20, pres- 
so la Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


Numero verde 


E 


Giuseppina Gardoz 
ved. Oblak 


Ha concluso la sua lunga vita 
terrena. 

Ne danno il triste annunzio i ni- 
poti e i pronipoti. 

Si ringrazia sentitamente il per- 
sonale della casa di riposo Mi- 
ramare. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 17 ottobre; alle ore 10.20, 
dalla Cappella di via Costalun- 
ga. 


Trieste, 16 ottobre 2003 


mnec2x37 
8 


800.700.800 


NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 
SERVIZIO .TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10.00 alle ore 21.00 


Si avvisa la gentile clientela che il servizio di call center 
non sarà attivo 
: VENERDÌ 15 AGOSTO, 
riprenderà regolarmente sabato 16 agosto» 


Si pregano i signori utenti di tenere pronto un documento di identificazione per- 
sonalè per poterne dettare gli estremi all'operatore (art. 119 T.U.LP.S.) 


tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,35 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
ringraziamento, trigesimo, anniversario 
3,85 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 6,70 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 
partecipazione 4,60 euro a parola + Iva, 
nomi, maiuscolo, grassetto 9,20 + Iva, 
località e data obbligatori in calce 


Il pagamento può essere effettuato anche con 
carte di credito CartaSì, Mastercard, Eurocard, 
Diners Club, Visa, American Express 


Ned 
€ A.MANZONI&C. S.p.A. 
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2 SCACCHI 


"20100 «into MOD 10/00 20/090 Î 
si 


N VE 


occluso 


iniziare da Campania e Molise. 


AI Nord: in prevalenza sereno 0 poco nuvoloso, con locali addensamenti sull’Emilia-Romagna; 
dal pomeriggio parziale aumento della nuvolosità sulle zone alpine e prealpine. AI Centro e sulla 
Sardegna: nuvolosità irregolare con addensamenti più consistenti sulle regioni adriatiche e sul 
l'Umbria, dove non si esclude qualche isolata breve pioggia e ampi spazi di sereno sulle regioni 
tirreniche. AI Sud e sulla Sicilia: generalmente nuvoloso, con piogge a carattere sparso, local- 
mente temporalesche con tendenza a graduale attenuazione della nuvolosità e dei fenomeni, a 


in generale diminuzione, specie sul Nord-Est e sulle regioni adriatiche. 


mossi o molto mossi. 


generalmente moderati, con rinforzi su Friuli-Venezia Giulia, Liguria di Levante e Toscana. 


S. MARIA DI L. 
R, CALABRIA 1 
PALERMO 


ALGHERO 


Sabato 25 ottobre inizierà 
all'Associazione culturale 
Arac nel comprensorio del 
Giardino pubblico il 5° Fe- 
stival scacchistico interna- 
zionale di Trieste. La ma- 
nifestazione che include 
la 13.a edizione della Cop- 
pa San Marco e il 2° trofeo 
Arac sarà quest'anno inti- 
tolata alla memoria dello 
scacchista triestino Dario 
Ruzzier, scomparso pre- 
maturamente qualche me- 
se fa a causa di una grave 
malattia. 

Il torneo, organizzato 
dalla Società scacchistica 
triestina 1904 di concerto 
con gli altri circoli scacchi- 
stici triestini e con la colla- 
borazione del Coni e degli 
enti locali (Commissaria- 
to di governo, Regione, 
Provincia e Comune) costi- 
tuisce senza dubbio il più 
Importante evento cittadi- 
no per il gioco «pensato», 
quello. più comunemente 
inteso come archetipo tra- 
dizionale. 

La manifestazione sarà 
suddivisa in due ,tornei: 


un Open A, riservato a gio- 
catori con Elo Fide-Fsi su- 
periore o uguale a 1700, e 
un Open B al quale saran- 
no ammessi tutti gli altri 
giocatori (con Elo inferio- 
re o uguale a 1699) che sa- 
rà valido per l’ultima vol- 
ta per la promozione diret- 
ta di categoria, poiché il 
nuovo regolamento che en- 
trerà in vigore il prossimo 
anno modificherà questa 
normativa. 

Ricordiamo che potran- 
no partecipare giocatori 
italiani e stranieri in pos- 
sesso della tessera agoni- 
stica Fsi per l’anno in cor- 
so. Per chi ne fosse sprov- 
visto nessun problema: la 
tessera potrà essere richie- 
sta direttamente in loco al- 
l’atto dell’iscrizione. 

Entrambi i tornei inizie- 


. ranno sabato 25. alle 15 


(chiusura iscrizioni alle 
14.30) e continueranno do- 
menica per concludersi de- 
finitivamente durante il 
week-end successivo, con 
la disputa delle rimanenti 
partite. Sono previsti set- 


La quinta edizione della manifestazione scacchistica inizierà il 25 ottobre 


Festival internazionale a Trieste 
nell'arco di due fine settimana 


te turni di gioco, con tem- 
po di riflessione di due ore 
a testa per ciascun gioca- 
tore (notazione delle mos- 
se obbligatoria) e quick 
play finish per gli ultimi 
cinque minuti. La direzio- 
ne sarà affidata all’arbi- 
tro nazionale Luciano Bo- 
schi coadiuvato dall’arbi- 
tro regionale Fabio Casco- 
ne. 
Concludiamo ricordan- 
do che oggi alle 18.30 
(chiusura iscrizioni alle 
18) inizierà, sempre nella 
sede del Circolo culturale 
Arac, la 5.a edizione del 
Torneo sociale semilampo 
«Ricordando Carlo Paulet- 
ti. 

Al torneo possono parte- 
cipare tutti i soci della 
Sst, i soci Fincantieri-War- 
tsila, i soci Arac a e aggre- 
gati; sono previsti otto tur- 
ni di gioco (ogni giovedì al- 
le 18.30) con tempo di ri- 
flessione di 40 minuti a 
giocatore per il completa- 
mento della partita. 

Dario Russo 
Circolo degli scacchi 
Antico Caffè San Marco 
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OGGI (attendibilità 90%). Cielo sereno, possibile qualche locale annuvolamento al 
mattino solo nella zona di Tarvisio. Soffierà Bora moderata sulla pianura, anche forte 
sulla costa, specie al mattino e in serata. 

DOMANI (attendibilità 80%). Cielo sereno. Al mattino gelate in montagna anche a fon- 
dovalle, localmente possibili anche in pianura, specie nella zone più riparate dal vento. 
Sulla costa soffierà Bora moderata, con raffiche più forti al mattino, poi in attenuazione. 
Tendenza per SABATO. Sereno, Bora moderata e possibili gelate al mattino anche in 
pianura. 


min. max. 


10,2 13,2 
8,9 15,2 
E 9,8 12,9 
7A 15,6 


2.000 m -2 °C 
1.000,m 4°C 


Io 


Tmax. 10/13 
Tmin. 5/8 


Ariete 


Esistono difficoltà 
sommerse delle qua- 

li vi potreste rendere conto 
troppo tardi. Procedete con 
molta cautela e tastate il ter- 
reno prima di ogni mossa. 


Gemelli 21/5 20/6 


Avete molte cose 

da discutere, cerca- 
te di controllare bene le vo- 
stre reazioni. Potete conta- 
re su una certa inventiva e 
tanta voglia di fare. 


Leone 23/7 22/8 | « ; 


Dovete avere una vi- 
sione molto chiara 
della situazione prima di ac- 
cingervi a mettere in atto al- 
cuni progetti di lavoro. Non 
è il caso di correre dei rischi. 


OROSCOPO © 


Toro 21/4205 


— Nel lavoro impegna- 
tevi a fondo fin dal mattino: 
si profilano sintomi di mi- 
glioramento dei quali dove- 
te approfittare fino in fon- 
do. 


Cancro 21/6 2217 


Nelle pause di lavo- 
ro della giornata do- 
vete riflettere su una faccen- 
da familiare che va assumen- 
do dimensioni inaspettate. 
Risolvetela al più presto. 


Vergine 23/8 22/9 


. Se desiderate ren- 
dervi economicamente indi- 
pendenti, dovrete accettare 
nuove collaborazioni e aderi- 
re a nuovi progetti. Un po’ 
di nervosismo. 


Bilancia ___23/9:22/10 


Le vostre risorse 
economiche miglio- 
reranno grazie a qualche ri- 
sparmio, a piccoli investi- 
menti e a entrate di denaro, 
dovute a qualche lavoretto. 


Sagittario 22/11 21/12 
Anche oggi la gior- È 


Scorpione 23/10 21/11 


Le persone dispo- 
Ste a darvi una ma- 
no sono molte di più di quel- 
lo che pensate. Reagite 
prontamente agli imprevi- 
sti senza scoraggiarvi. 


Capricorno 22/12 19/1 
Il buon andamento 


nata tende a essere 


confusa e sarà bene sapersi » 
controllare molto. Importan- 
ti i rapporti affettivi. Non 
sprecate tempo e denaro. 


Cercate di semplii 
care dove è possibi- 
le tendete a stancarvi parec- 
chio, Ritagliate per voi un 
po’ di spazio per un interes. 
se personale. 


del lavoro è legato 
al vostro umore. Con il ri- 
torno alla normalità del 
rapporto amoroso potrete 
affrontare le difficoltà. 


Pesci 19/2 20/3 
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Bopli 59 450 0 204 2a 
Dredisole Dredisole. uredisale. ‘oredisole omdizale UBI BASSE 


ta ti 


$ ibm 10.0 sisona 


dana 
debole moderata anbondante © Infensa www.osmer.fvg.it 


ORIZZONTALI: 1 Dandole si suonano - 7 
La sigla di Roma - 11 Magazzino per fo 
maggi - 13 A te dovuta - 14 Le estreme.@ 
Molotov - 16 La Ventura della tv - 18 Test 
d'iguana - 19 Lo è il dì che vedremo - 21 In: 
Siemi di arnie - 23 Forte astio - 25 Bagnat® 
in un liquido - 27 Contrario di sotto - 29 Ca: 
pitale armena - 30 Vi nacque Cimarosa - 34 
Eroina di Chateaubriand - 33: Ricorda 
un'umiliazione - 35 Era una mutua (sigla) « 
36 Un Mato brasiliano - 38 Scoccano dal 
campanile - 39.Simbolo dell'argento - 41 Ri: 
para l'ala di alcuni insetti - 43. Alterno 
senz'altro - 44: La Tyler attrice - 46 Alpi della 
Lombardia - 48 Una provincia siciliana - 49 
Poco meno che sarcastico. ; 
VERTICALI: 1 Un plesso anatomico - 2 In" 
ziali di Casanova - 3 Nucleo Antisofisticazio” 
ni Sanità - 4 E abitata anche da coreani e il 
diani - 5 | vecchi vantanoii loro - 6 Le protà: 
goniste dei romanzi - 8 Doppie nell'appretto 
- 9 In questo punto - 10 Un discorso logico © 
12 E ottima «all'arancia» - 15 È «allegra? 
quella di Lehar - 17 Maschi nel gregge - 2 

Il primo ministro cinese - 22 Senza alcun si 
fetto - 24 Lo suscitano le mostruosità - 

Lo è l'abito dei preti - 28 Pezzo di bravui 
del musicista - 31 Si ricordano con i babi! 
nesi - 34 Il nome di Piazzolla - 37 Cieco 


un occhio - 40 C'è quello «fizz» - 42 Fiumi 


francese - 45 Ai lati di Verdun - 47 PronoM© 


Cambio manzoniano. 


di consonante: 


CAMBIO D'INIZIALI (7/4=7,4) 


CONCESSIONE, 
CONFESSIONE. 


La cucina di sora Lucia 


È andata a ruba — l'aveva data a bere — 


inun ul per via dei cannelloni. 
Ma la «Passata Star», a quanto pare, 
fu quella che lasciò a desiderare. (Fase 


METATESI (3/5=4/4) 


Indovinello: 
IL GELATO. 


Calunnie ingiustificate 
Si parla della Fifa ed è evidente 


che le si voglion colpe attribuire; 
Si l'espira chiarezza in tale ambiente: 


che non c'è inquinamento si può dire. (Ciampoli ) 


Anche oggi dovrete 
riuscire a organiz- 
zarvi con molto ordine. Ave- 
te però la tendenza ad agi- 
tarvi troppo, ad avere fret- 
ta. Incontri. 


a 0108 Ogni mese 


in edicola 


pagine di giochi 
e rubriche 


(€](©\V/:>) B-Moyyro}:1:35 


OTTAVIANO AVGVSTO 


INAUGURA IL RISTORANTE 


CON IL NUOVO CHEF JUuLIUS 


MENÙ A BASE DI CARNE E PESCE TUTTE LE SERE 
DAL MARTEDÌ AL SABATO 
IN AMBIENTE CLIMATIZZATO 


VENERDÌ E SABATO DOPO LE 24 
A FESTA CONTINUA CON LA DISCOTECA 


RIVA OTTAVIANO Augusto, 2/B 


INFO 040 306454 
INFO RISTORANT 


333 3116607 


BARI 


CAGLIARI 


FIRENZE 


GENOVA 


MILANO 


NAPOLI 


PALERMO 


ROMA 


TORINO 


VENEZIA 


16, 


Etilotto® (Concorso n. 93 del 15/10/03) È n, 


11 26 30 34 43 73 


f4o 


Montepremi € 


Nessun vincitore con 6 punti - Jackpot € 
Nessun vincitore con 5+1 PEGLI - Jackpot € 


5.933.584,34 
3.747.436,53 
1,186.716,87 


Ai 29 vincitori con 5 punti 40.921,28 
Ai 2.727 vincitori con 4 punti €. 435,17 
Ai 102.690 vincitori con 3 punti € 11,55 


TEL. 826644 


Una grande esposizione a Trieste pet il piacoro di scegli 


ARREDAMENTI 


RINNOVA 
e SVUOTA TUTTO 


Pagamenti in 12 mesi 
senza interessi 
TAN o TAEGO 


TONI 
i FINO AL (15042 


O. Krainer in Via Flavia, 53 - Ampio Parcheggio Priva!? 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


OGGI 


HSole: sorge alle 


22005: Edvige Ved. 


tramonta alle. 18.19 


La Luna: si leva alle 


21.38 


cala alle 


13.30 


42.a settimana dell’anno, 289 gior- 
ni trascorsi, ne rimangono ‘76. 


groppa. 


Il male porta il rimorso in 


1.06 +13 cm 


Alta: ore Temperatura: 10,2 minima 

ore 11.56 +28 cm 13,2 massima 
Bassa: ore 5.54 -7_cm Umidità: 45 per cento 

ore 19.20 -27 cm Pressione: ‘1030,2in diminuzione 
DOMANI Cielo: sereno 
Alta: ore 2.26 +4 cm Vento: 32,8 km/h da E-N-E 
Bassa: ore 21.15 -21 cm. Mare: 18,8 gradi 


IL PICCOLO 


n 


Cronaca della città 


Dai vertici della commissione Infrastrutture del Senato, il forzista Grillo anticipa le intenzioni del ministro che ha deciso di affrettare i tempi 


«Porto, Lunardi vuole presidente Marina Monassi» 


Già avviato l'iter. Illy: «Mi sembra una propo 


Marina Monassi presidente 
dell'Autorità portuale: in 
Questa direzione si sta muo- 
Vendo il ministro Lunardi 
come ha ricordato e confer- 
Mato ieri il presidente del. 
a Commissione Infrastrut- 
ture del Senato, il forzista 
Luigi Grillo. 

«Il prof. Lunardi - ha di- 
chiarato Grillo - mi ha in- 
formato ieri (martedì, ndr) 
Che aveva firmato il decre- 
to di nomina del commissa- 
Tio e che nel pomeriggio 
a&vrebbe inoltrato a Came- 
Ta e Senato la richiesta di 
Darere sulla proposta della 

ottoressa Monassi a presi- 

€nte dell'Autorità portua- 
To Per la verità - aggiunge 
Co oe QUID proposta del- 
lottoresi massi L 
sidente del Porto di ito 
al Senato non ci è ancora 
ervenuta 
on appena ci 
rverrà noi la 
“alendarizzere- 
e le Com- 


To 
Rissioni si 


da lo stesso Grillo, l’intesa 
non c'é e la legge, aggiun- 
ge, non dice cosa succede in 
caso di mancata intesa. 
Questa diventa quindi, con- 
clude, materia che deve es- 
sere studiata dagli avvoca- 
ti. Come è noto il Comune 
di Trieste, di Muggia, la 
Provincia e la Camera di 
commercio hanno indicato 
solo il nome della Monassi 
e quindi proprio quel nome 
verrà inoltrato a Camera e 
Senato nelle commissioni 
di competenza. Le Commis- 
sioni, poi, a scrutinio segre- 
to saranno chiamate a vota- 
re per dare il consenso op- 
pure no. «Appena ci arriva 
questa proposta - precisa 
Grillo - la inseriamo all’or- 
dine del giorno e chiamia- 
ino i trenta componenti del- 
la Commissione a votare». 


Sri È 
20) Meran 


ga .procedu- 
’ Spiega Gril- 
»è che il mini- 
o d’intesa 
“în Ja Regione 
Topone un no- 
imativo — se- 
Shalato tra 
Uelli indicati 
Regli enti loca- 
ta in que- 
9 caso, ricor- 


Lo stesso presidente del- 
la Commissione infrastrut- 
ture ricorda il colloquio avu- 
to con Lunardi a proposito 
della situazione venutasi a 
creare a Trieste. Il mini 
stro avrebbe sottolineato la 
necessità di dare una guida 
al porto, visto che il manda- 
to di Maresca è scaduto lu- 
nedì. Poiché non c'è stata, 
per la successione, intesa 
sul nome della Monassi il 
ministro ha provveduto al 
commissariamento. «Sicco- 
me tutti gli enti locali mi 
fanno questo nome - avreb- 
be detto Lunardi a Grillo - 
io trasferisco in Parlamen- 
to questo nome e poi vedia- 
mo cosa decide il Parlamen- 

sto». 

Il presidente della Regio- 
ne Illy, dopo aver ea 
quanto dichiarato da Luigi 

Grillo, così ha 
commentato: 
«Prima di ave- 
Te questa nuo- 
va versione 
avrei detto, 
che. grilli gli 
passano per la 
testa... Adesso 
dico: aspettia- 
mo se mal arri. 
verà questa 
proposta del 
ministro. Ma 
mi sembra al 
di fuori di ogni 
procedura pre- 
vista dalla leg- 
ge». 

Cesare Gerosa 


îaseg, 


Il neocommissario e il suo vice hanno pres 


st 


_. 


Maurizio Maresca tira le somme del proprio mandato: «Pesante l'influenza della politica e degli operatori, tendenzialmente piccoli e aggressivi» 


a al di fuori di ogni procedura prevista dalla legge» 


«L'imprenditoria vede lo scalo come sua proprietà» 


Presidente Maresca, ti. 
riamo le somme. 

Sono soddisfatto di Porto 
Vecchio, anche se purtroppo 
siamo arrivati a metà, 
Quando arrivai io c'erano sì 
molti bei progetti, ma la si- 
tuazione non era concreta 
come lo è oggi. Se avessi po- 
tuto e voluto continuare 
avremmo visto concludere 
un lavoro che comunque è 
in fase molto avanzata. 

A proposito, ritiene di 
essere stato condiziona. 
to dalla politica! come 
può accadere in qualsia- 
si città, o di più? — i 

A Trieste c'è una situazio- 
ne particolare in cui la poli- 
tica è molto più tesa e tende 
a influenzare di più. 

Lei è stato sottoposto 
al fuoco incrociato... 

Sì, ma non perché io sia 
mai salito su un carro 0 su 
un altro. Su Porto Vecchio 
ad esempio non sono stato 
io a cambiare posizione, ma 
la politica. Il Botto Vecchio 
è stato cavalcato prima dal- 
l’uno poi dall'altro, quelli 
che lo cavalcavano prima 
hanno smesso di cavalcarlo 
adesso. E viceversa. Ma c'è 
anche un altro grande te- 
ma, l’internazionalizzazione 
del porto... 


Ci sono an- 
che i traffici 
a picco. 

una cosa 

che non mi pre- 
occupa per nul- 
la: pensare di 
realizzare 
un’integrazio- 
ne tra porti sen- 
za pagare dei 
rezzi nel me- 
io periodo è 
impensabile. 
Noi l’integrazio- 
ne l'abbiamo re- 
alizzata: abbia- 
mo pagato un 
po di più noi, 
un po’ meno Ca- 
podistria. Ma i 
risultati non si 
possono vedere 
in un arco di 


giorni ripristinerà il collega- 


tempo così breve. Io non cre- 


do;che abbiamo perduto per 


b- 


Il'fatto che questa collabora- 
zione sembra dare cattivi ri- 
sultati. Siamo in mezzo... 

In mezzo al guado, lei 
dice. Ma i numeri sono 
pessimi, 

Il crollo dei traffici del Mo- 
lo VII - non del porto - è do- 
Vuto al fatto che il Lloyd Tri- 
estino ha tolto la sua linea 
diretta, e però ha già annun- 
ciato che tra una ventina di 


mento con la Cina. E poi 
sappiamo già che Zim (com- 
pagnia, israeliana) sta an- 
dando ad aprire una linea 
diretta, così come sappiamo 
che ragionevolmente anche 
Mse (la svizzera Mediterra- 
nean Shipping Company, 
ndr) rafforzerà i suoi servizi 
su Trieste dal febbraio o 
marzo prossimi. I traffici si 
perdono e si conquistano 
molto facilmente: è un pro- 


cesso che è ini- 
ziato in un mo- 
mento in cui 
molte cose sono 
cambiate... 

Ci sarà pu- 
re qualche co- 
sa di cui si 

improvera. 

i rimprove- 
ro molto di non 
avere sufficien- 
te capacità poli- 
tica di gestione 
dei rapporti 
con gli operato- 
ri portuali, per- 
ché in un mon- 
do come quello 
triestino, condi- 
zionato da ope- 
ratori tenden- 
zialmente picco- 
li e aggressivi 
che hanno sempre conside- 
rato il porto come cosa loro 
e il presidente dell’Authori- 
ty come persona loro, forse 
avrei dovuto mettermi in 
un atteggiamento di maggio- 
re ascolto e abbandonare la 
mia idea teorica - correttissi- 
ma - che l’Ap sia un ente di 
regolazione e di controllo, e 
che non debba essere espres- 
sione dell’imprenditoria. 


:Credo comunque che fosse 


necessario lavorare per cer- 


care apertura verso nuove 
compagnie: la Schenker, le 
ferrovie austriache... 

Molti proclami pochi 
fatti, si dice. 

Schenker è sullo Scalo le- 
for perché ha preso quel- 
a concessione che tanto fa- 
stidio sta dando all’impren- 
ditoria triestina: infatti ho 
motivo di ritenere che ci sia- 
no delle intese per allonta- 
nare Schenker. Quanto alle 
ferrovie austriache, lo riba- 
disco: un protocollo d’intesa 
tra il ministro austriaco e 
quello italiano dei Trasporti 
perché le ferrovie austria- 
che operassero in Italia è 
stato sostanzialmente stop- 
pato dall’imprenditoria trie- 
stina, 

Illy ha detto di essersi 

entito di aver avallato - 
ui all’epoca sindaco - 
Pindicazione di Maresca 
tre minuti dopo ‘averlo 
fatto, quando seppe che 
Maresca aveva «un rap- 

orto di conoscenza di 
lunga data con Marina 
Monassi». Come commen- 
ta, oggi? 

Mi spiace che Illy abbia 
detto questo. 

E basta? 

E basta. 

p.b. 


- _. 


o possesso dei propri utfici. Primi incontri con i vertici degli enti locali 


Mucci: «Aiuterò la città a realizzare i suoi obiettivi» 


Massima collaborazione con le istituzioni, spero di stare qui per il periodo più breve possibile» 


NI giorno in cui a Roma si è tornati a parlare in maniera 
5 ue della nomina di Marina Monassi a presidente del- 
0 arità portuale, Vincenzo Mucci e Giuseppe Cappella so- 

Uffici vati alla Torre del Lloyd per prendere possesso degli 

(o © stabilire i primi contatti con quelle istituzioni locali - 

lanno È Provincia, Regione innanzitutto - che rappresente- 

quali a Ora in avanti il loro «punto di riferimento» e con le 
ne si rà instaurata la massima collaborazione. — 

l'Autorità ha voluto sottolineare ieri il neocommissario del- 

ton]a g do portuale Vincenzo Mucci, durante un incontro 

e use ‘Ampa tenuto assieme al vice Cappella e al presiden- 

iM te dell'Authority Maurizio Maresca. Un incontro in 

ti el cc ha annunciato quelli che saranno i criteri fondan- 

Vo SIRO lavoro: «Io non vengo a portare una linea, ma 

Siano Viluppare delle linee che la città si è data, sempre che 
el pari ‘ate correttamente impostate». Ha insistito, Mucci, 

che siè are di un «commissariamento tecnico» della durata 

No a favo gurato essere «la più breve possibile, perché io so- 

Ness ore degli organi ordinari e non straordinari». 
‘un elemento in più per poter parlare di settimane o 


L 


mesi di commissariamento, giacché «il problema è più politi- 
co che tecnico», ha detto Mucci annotando come ci siano sta- 
te «situazioni analoghe di designazioni, nelle quali la Regio- 
ne non aveva voluto avallare la designazione indicata». Il 
commissario e il suo vice hanno annunciato comunque la lo- 
ro presenza a Trieste per l’intera settimana lavorativa, pre- 
cisando che solo i weekend saranno dedicati alle rispettive 
famiglie. 

Quanto al tema del Porto Vecchio, «sia il sindaco che il 
presidente della Provincia (ma se ne è parlato anche nel suc- 
cessivo incontro con il presidente della Regione Riccardo Il- 
ly, ndr) mi hanno ribadito come per Trieste sia vitale la ri- 

* qualificazione dell’area», ha detto Mucci: e «gli obiettivi se li 
là la comunità locale; mentre il mio compito è di poter rag- 
giungerli attraverso gli strumenti più adeguati». Il presiden- 
te uscente Maurizio Maresca si è proclamato «totalmente a 
disposizione» per ragguagliare il neocommissario e il suo vi- 
ce su tutto quanto nei suoi quattro anni di guida dell’Autho- 
rity si è fatto. 
Dopo l’incontro con i giornalisti, nel pomeriggio Mucci, 


Trieste - Via Caboto, 16 


pel 040 823553-820810 - Fax 040 381485 
- info@brezzilegni.com 


RA POR 


P:/Www.brezzilegni.com 


RTA,RIPIA 


HOBBY LEGNO. 
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L 


n «© en ee a e © co as ap end 


Cappella e Maresca hanno fatto visita anche al presidente 
Illy, che ha parlato di «incontro molto franco nel quale ab- 
biamo discusso di problemi e prospettive del porto e degli in- 
terventi più importanti e urgenti da attuare per garantire 
un'inversione nell'attuale tendenza di calo dei traffici». An- 
che a Mucci, Illy ha confermato l’ipotesi del ricorso al Tar: 
«Nessun motivo personale di fare ricorsi - ha precisato - ma 
Sto valutando se la procedura adottata sia corretta». Il go- 
vernatore ha aggiunto che in ogni caso l'eventuale ricorso 
«riguarderà soltanto una procedura criticabile dal punto di 
vista giuridico». Su questo punto già nell'incontro stampa 
Mucci aveva però annotato come si tratti di una vicenda che 
«passa sopra la mia testa». 

Nel colloquio con il governatore, cui ha presenziato anche 
l’assessore regionale ai Trasporti Lodovico Sonego, Illy ha 
fatto una panoramica della situazione dello scalo, che ha de- 
finito in fase negativa con una riduzione dei traffici molto 
pesante, in particolare per quanto riguarda il movimento di 
container. Dopo un forte accenno alla riconversione del Por- 
to Vecchio e dei nodi da sciogliere in merito, un ultimo ap- 


sup 


SOLUZIONI PER INTERNO, 


compresa ® 


Vincenzo Mucci (a sinistra) e Giuseppe Cappella. (Lasorte) 


punto da parte di Mucci è stato riservato al Comitato por- 
tuale, che proprio a seguito del commissariamento potrebbe 
non continuare a operare 0 quantomeno non essere rinnova- 
to, Mucci ha annunciato che chiederà che sia in ogni caso co- 
stituito un gruppo di lavoro che gli consenta di mantenere 
uno stretto contatto diretto con le autorità locali e con gli 
operatori. 

Paola Bolis 
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TRIESTE CITTÀ 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


Oggi appuntamento chiave al Tribunale del riesame sul futuro dello stabilimento di Servola. Intanto i sindacati approvano l'accordo siglato in Prefettura 


Ferriera, giorno della verità sul dissequestro 


Indetta l'assemblea generale dei lavoratori, pronti alla «marcia» verso Foro Ulpiano dopo la sentenza 


L'ingente somma chiesta a garanzia che gli interventi sull'impianto siano realizzati nei tempi e nei modi stabiliti 


E 


° il giorno della verità, 
quello in cui tutte le carte fi- 
niscono sul tavolo. Oggi in 
mattinata si riunisce al se- 
condo piano del palazzo di 
Giustizia il Tribunale del 
riesame per discutere il ri- 
corso presentato dai legali 
del gruppo Lucchini contro 
il sequestro della ferriera. 
La decisione dei magistrati 
dovrà essere depositata in 
cancelleria entro sabato ma 
è probabile che il dispositi- 
vo dellordinanza sia noto 
molto prima, al termine del- 
la camera di consiglio. 

Il Tribunale del riesame 
sarà presieduto da Gioacchi- 
no Termini. Relatrice sarà 
Angela Gianelli, terzo giudi- 
ce Luigi Dainotti. Fin qui 
l'udienza. Da un paio di gior- 
ni però il gruppo Lucchini 
ha aperto un secondo fronte 
per cercare di superare il se- 
questro che dal 29 settem- 
bre coinvolge tutto lo stabili- 
mento di Servola. 

Il professor Giuseppe Fri- 
go e l'avvocato Giovanni 
Borgna hanno presentato 
due istanze di dissequestro 
al presidente aggiunte del 
gip Nunzio Sarpietro che in 


settembre ha ratificato la ri- 
chiesta del pm Federico 


tale da poter continuare l’at- 
tività, a rigor di Codice di 


Frezza di bloccare gli im- procedura, dovrebbe versa- 
pianti che da anni, anche do- re una cauzione. Il magistra- 
po una to ne indi- 
sentenza ca il valo- 
di condan- re: alme- 
na, conti- no 15 mi- 
nuanò a ri- lioni di eu- 
versare ro a garan- 
sui rioni zia che gli 
circostanti interventi 
sostanze sull’im- 
«imbrat- pianto 
tanti». Pol- vengano 
veri di car- effettuati 
bone, grafi- nei modi e 
te, gas. nei tempi 

Su que- pattuiti. 
ste due Quindici 
istanze di milioni di 
disseque- euro, o me- 
stro o. di glio 30 mi- 
sequestro liardi di li- 
subordina- re, rappre- 
to  all’ab- sentano 
battimen- una som- 
to delle ma enor- 
emissioni, Ù 3 me e la re- 
la Procura !lavoratori davanti alla Prefettura. jativa fi- 
ha dato pa- dejussio- 


rere negativo, In pratica, di- 
ce il pm Federico Frezza, se 
il gruppo Lucchini chiede 
un sequestro condizionato 


ne bancaria avrebbe un 
prezzo proporzionale. 

La Procura nel suo «no» 
al dissequestro, spiega an- 


pm propone una cauzione di 15 milioni 


che le ragioni perché non è 
più disponibile ad accettare 
rinvii e proroghe. Da un pa- 
io d’anni è stato promesso 
più volte di far cessare le 
emissioni imbrattanti e in 
ogni occasione sono. stati 
chiesti dai sei ai nove mesi 
di tempo per realizzare il 
progetto. 

La prima condanna inflit- 
ta ai dirigenti della Ferrie- 
ra risale al febbraio del 
2001 ma da allora, secondo 
la Procura, fumi e polveri 
continuano a uscire nell’at- 
mosfera come prima. Inol- 
tre il rappresentante dell’ac- 
cusa sottolinea, nel suo «no» 
al dissequestro anche condi- 
zionato, che in sede giudizia- 
le non è stata la Servola spa 
a impegnarsi nel risanamen- 
to, bensì i legali della socie- 
tà. Sarebbe come se un giu- 
dice accordasse la condizio- 
nale non perché reputa che 
l'imputato si asterrà dal 
commettere reati, ma per- 
ché l’avvocato lo promette. 

Nel parere negativo al dis- 
sequestro il pm Federico 
Frezza sottolinea alcuni pas- 
si della perizia del professor 
Everardo Gola, consulente 
del Tribunale. 

Claudio Ernè 


La nottata è passata e le 
reazioni dei sindacati al 
protocollo d’intesa sulla 
Ferriera (che servirà a ri- 
durre le emissioni inqui- 
nanti dello stabilimento 
«salvaguardando» anche 
l'occupazione) restano so- 
stanzialmente positive. Ie- 
ri vertice dei segretari ge- 
nerali di Cgil, Cisl e Uil (ri- 
spettivamente Franco Bel- 
ci, Paolo Coppa e Luca Vi- 
sentini) per valutare, con 
la serenità del «day after», 


quanto accaduto in Prefet- . 


tura due giorni fa. 

«Il protocollo d’intesa 
(sottoscritto da Regione, 
Provincia, Comune, grup- 
po Lucchini e dal rappre- 
sentante del ministero del- 
le Attività produttive alla 
presenza del ministro del- 
l'Ambiente, Altero Matteo- 
li) costituisce il primo pas- 
so concreto nella giusta di- 
rezione per risolvere la 
drammatica situazione ve- 
nutasi a creare dopo il se- 
questro dello stabilimento 
da parte della‘ magistratu- 
ra» fanno sapere i sindaca- 
ti. 

Due in particolare per le 
organizzazioni sindacali 


appaiono i punti degni di » 
attenzione: in primo luogo 
la decisione di anticipare 
gli interventi previsti dal 
precedente protocollo «per 
un progressivo ed ulteriore 


berata d. 


ro del 


dell 


interventi. Un accordo, 


La parola definitiva spetta ora alla magistratura. 

Saranno A RAEI oggi a dire se la Ferriera sarà li- 
’assedio o se il sequestro continuerà, 

condizionato o meno. Sarà il t 

me (o il Gip Nunzio Sarpietro) a decidere sul futu- 

iù antico impianto industriale cittadino e 

dei mille dipendenti che vi gravitano attorno. 

Un futuro che uscirà delineato da tre giorni in- 
tensissimi: lunedì la firma in Prefettura sul procol- 
lo d’intesa che dovrà portare a interventi da parte 
della proprietà dello stabilimento che ridurranno 
l'impatto ambientale. Alla presenza del ministro 

‘Ambiente Matteoli sono stati fissati anche i 
termini per le verifiche sull’attuazione di 
quello siglato in Prefettu- 
ra, che ieri è stato esaminato dai rappresentanti 
dei sindacati confederali e che oggi ‘sarà sottopo- 
sto all’attenzione dei lavoratori dello stabilimento 
nel corso di un’assemblea generale. 


tribunale del riesa- 


uesti 


miglioramento delle condi- 
zioni ambientali». Seconda 
buona notizia, l'istituzione 
della segreteria tecnica del- 
l'accordo volontario (coordi- 
nata dal ministero dell'Am- 
biente e composta da rap- 
presentanti dello stesso mi- 
nistero così come del Cnr, 
dell’Arpa e dell'azienda sa- 
nitaria di Trieste) che avrà 
come obiettivo la piena at- 
tuazione del protocollo. 
«Riteniamo che il docu- 
mento possa essere valuta- 
to positivamente dalla ma- 
gistratura» si augurano le 
sigle sindacali. «Deve esse- 
re chiaro però che esso co- 
stituisce soltanto lo stru- 
mento per superare l’emer- 
genza: ribadiamo dunque 


la necessità - continuano 
Cgil, Cisl e Uil - che si 
giunga immediatamente 
alla convocazione del tavo- 
lo per giungere alla defini- 
zione di un accordo di pro- 
gramma condiviso dagli 
stessi sindacati». 

Le condizioni poste dai 
sindacati confederali sono 
ben precise: individuazio- 
ne di concrete alternative 
che garantiscano gli attua- 
li livelli occupazionali e di 
reddito ai lavoratori, il ri- 
spetto del vincolo ambien- 
tale, la definizione . delle 
singole fasi del program- 
ma e della loro successio- 
ne, l’individuazione delle 
risorse e delle responsabili- 
tà operative rispetto agli 


interventi di bonifica del- 
l’area. Infine i sindacati va- 
lutano positivamente «la 
convocazione, avvenuta in 
tempi rapidi, delle associa- 
zioni ambientaliste da par- 
te della Regione». 

Intanto per questo pome- 
riggio, ‘dalle 13:30. alle 
15.30, è stata indetta da 
Cgil, Cisl, Uil e Ugl Vas- 
semblea generale dei lavo- 
ratori. A.tal proposito l’Ugl 
fa notare come «la rappre- 
sentanza sindacale azien- 
dale si sia sempre attivata 
in ogni frangente a tutela 
dei diritti dei lavoratori e 
per la salvaguardia dell’oc- 
cupazione, T'ali precisazio- 
ni - prosegue la nota - si 
rendono necessarie a fron- 
te di occulte manovre che 
dinanzi all’opinione pubbli- 
ca ignorano sistematica- 
mente la voce dell’Ugl che 
è e sarà sempre in prima fi- 
la nello lotte sindacali». 

Infine resta ancora in 
forse la «protesta» di oggi 
in Tribunale. «Natural 
mente aspettiamo con an- 
sia la decisione del Tribu- 
nale del riesame» afferma 
Fabio Fuccaro della Fiom- 
Cgil. «Appena conoscere: 
mo la sentenza, manifeste- 
remo con i lavoratori in 
Tribunale. Vedremo  co- 
munque, qui si vive davve- 
ro di giorno in giorno, di 
ora in ora». 

Donatella Tretjak 


Più di trecento dipendenti riuniti al Capitol per valutare l'imminente fusione dell'ex municipalizzata con l’Aps di Padova 


«Acegas, rischio di tagli occupazionali» 


Paventato il blocco delle assunzioni per tre anni. Chiesto un incontro. con Dipiasza e la.Spa 


Tensione, preoccupazione e 
un’unica certezza: l’incertez- 
za del futuro. Trecentocin- 
quanta dipendenti dell’Ace- 
gas si sono riuniti ieri, al ci- 
nema Capitol, per un’assem- 
blea convocata dalle organiz- 
zazioni sindacali. Tema del 
giorno, naturalmente l’immi- 
nente fusione (entro l’anno) 
fra l’ex municipalizzata trie- 
stina e l'Azienda Padova ser- 
Vizi con tutto, quello che ne 
consegue, garanzie occupa- 
zionali in primis. Le gole pro- 
fonde parlano già di un bloc- 
co delle assunzioni per tre 
anni. Il mancato turn-over, 
secondo i sindacati, presup- 
pone nemmeno tanto implici- 
tamente tempi cupi. 

«I lavoratori dell’Acegas - 
annota Fernando Della Ric- 
ca, segretario regionale della 
Uil per l'industria - non godo- 


no di ammortizzatori sociali © 


come la cassa integrazione. 
Dall’oggi al domani potrebbe- 
ro restare in strada sembra 
?ombrelli” di tutela. Quando 
due aziende si fondono si cre- 
ano inevitabilmente dei dop- 
pioni: basti pensare all’uffi- 
cio personale, avvocatura, ra- 
gioneria, call-center. Cosa 
ne vogliamo fare di queste 
persone? Sarebbe il caso che 
ci mettessimo subito dietro a 
un tavolo, con il sindaco Di- 
piazza e i vertici aziendali, 
per discutere del futuro del- 
l'Acegas. Vorremmo proprio 
capire se, dove e come si ta- 
glierà. Come arginare gli 
eventuali esuberi? Solo con 
la mobilità interna». 


BANCA DI CREDITO 
-L 


«Basta con questi segreti 
di Pulcinella, a Padova se ne 
parla da sei mesi dell’accor- 
do con Trieste» continua Del- 
la Ricca. «Non è possibile 
che in Veneto si stia deline- 
ando un percorso a braccetto 
con il sindacato su questa fu- 
sione mentre qui a Trieste, 
con il Comune che è socio di 


maggioranza dell’Acegas (de- 
tiene il 52% del. pacchetto 
azionario, ndr), non vi sia al- 
cuna informazione ufficiale». 

Franco Belci, della Cgil, 
chiede il rispetto del procotol- 
lo sottoscritto dai sindacati 
con la spa nel 1995. «L’accor- 
do - spiega - prevedeva tre 
punti: il miglioramento dei 


servizi, l'incremento occupa- 
zionale e la presenza del Co- 
mune in Acegas quale socio 
di maggioranza, Tre punti 
fermi che adesso vacillano. 
Insistiamo per il rispetto o 
l'aggiornamento del protocol- 
lo, non abbiamo pregiudizia- 
li ma questo accordo ci pare 
tanto una cambiale in bian- 


«Esuberi? Ma quando mai... La fusione con 
Padova e non, ad esempio, con l’Isontina 
reti integrate servizi di Gorizia? Mai pun- 
tare ad un pesce piccolo ...». Il presidente 
di Acegas, Ci Cace, rispedisce al mit- 
tente ogni critica sul futuro «nero» di Ace- 
gas e promuove a pieni voti il «matrimo- 
nio» con l’Aps, controllata dal Comune pa- 
tavino che dovrà sborsare 60 milioni di eu- 
ro per la costituzione della nuova holding 
(mentre quanto l'operazione «costerà» alla 
Snia Dipiazza è rigorosamente top-se- 
cret). 

, «Tutte le aziende del settore gas'e acqua 
sì stanno trasformando in società per azio- 
ni» spiega Cace. «Il mercato ha premiato 
la nostra scelta dato che gli altri ora ci co- 
piano, noi siamo stati bravi a precorrere i 
tempi. L'operazione con Padova permette- 
rà un nostro rafforzamento sul mercato: di- 
verremo il sesto polo in Italia e il primo 
gruppo nel Triveneto. Padova ci ha scelto 
proprio per questo, siamo l’azienda faro 
nel Nordest. Miglioreremo i servizi e a co- 
sti più bassi e non c'è da preoccuparsi per 
il livello occupazionale; Anzi». 

«Non abbiamo avvisato i sindacati per- 


Il presidente dell'ex municipalizzata: <La.fusione con Iris di Gorizia? Troppo piccola...» 


Cace: «Esuberi? Macchen 


ché siamo appena all’inizio» ribatte Cace. 
«Oggi pomeriggio sottoscriveremo la delibe- 
ra per il sì, a novembre scatteranno le co- 
municazioni istituzionali alla Consob, poi 
sarà il consiglio comunale a decidere, infi- 
ne dovremo ottenere il via libera anche del 
restante 48% dell’azionariato con un’as- 
semblea pubblica». Entro dicembre, le as- 
semblee straordinarie di Aps e SOTA per 
formalizzare la fusione. La nuova. holding 
verrà controllata paritariamente da Trie- 
ste e Padova che insieme si ritroveranno il 
64% del pacchetto azionario. 

«Solo quando avremo tutte le carte in 
mano, avviseremo il sindacato. Restiamo 
comunque disponibili a trattare» rassicura 
Cace. «Iris, la multiutility goriziana? Io 
presiedo un'azienda che punta a ingrandir- 
si» conclude il presidente. «E un miope chi 
ragiona così in piccolo. Conta il bacino e 
con Padova raggiungeremo i 600mila uten- 
ti. Gorizia potrebbe diventare certamente 
un nostro partner. Adesso ci siamo ”divora- 
ti” il pesce grosso, in futuro continueremo 
a mangiare. Il nostro appetito fa l’effetto ci- 
liegia: ne provi una e non vorresti smette- 
re mai». 


VENERDÌ 17/10 
ore 16.00 - maugurazione e degustazione birre 
ore 20.00 - Eurobike Night 
SABATO 18/10 "n 
ore 16.00 - EuroBike Kinder gincana per bambini. 
Im contemporanea “battesimo del baseball” 

dalle ore 15.00 - Musica irlandese “To Loo Loose” 


DOMENICA 19/10 


ore 10.00 - Partenza percorso “Pils” 
ore 10.30 - Partenza percorso “Strong Ale” 


dalle ore 14,00-Incontri di softballmis 


co che non intendiamo sotto- 
scrivere. Nel frattempo però 
chiediamo di incontrare il 
sindaco. I lavoratori ci ac- 
compagneranno in piazza e 
presidieremo il consiglio co- 
munale se necessario». 

«Un altro timore è che Pa- 
dova si divori” Trieste» ag- 
giunge Belci. «Vedere Pado- 
va e un domani, chi lo sa, an- 
che Vicenza e Rovigo dietro 
a Trieste è come osservare la 
*mosca cocchiera”. E poi, per- 
ché non è si cercata l’allean- 
za con Gorizia e Udine? 
L'unica cosa che mi salta in 
mente è che questo nasca co- 
me accordo politico realizza- 
to con una città, Padova, del- 
lo stesso colore politico». 

,«Dipiazza deve piantarla 
di pensare che esista solo lui 
in questa città e che solo lui 
sia In grado di risolvere i pro- 
blemi. Non nascerà un secon- 
do Napoleone» attaca Paolo 
Coppa, segretario della Cisl. 
«Il Comune deve tenerci in- 
formati, dobbiamo salvaguar- 
dare il livello occupazionale. 
Forse il sindaco non si ricor- 
da quanto successo con le 
Ferrovie e la Telecom, con in- 
teri uffici trasferiti in Friuli 
o in Veneto? Possibile che no- 
vecento dipendenti non conti- 
no e che contino solo II, 
za ei manager Acegas? Il 24 
di ottobre noi scioperiamo 
contro la finanziaria e con- 
tro la riforma delle pensioni. 
A Trieste aggiungeremo al- 
tre quattro ore di agitazione 
per far conoscere ai cittadi- 
ni, molti dei quali azionisti 
dell'ex municipalizzata, an- 
che il nodo-Acegas». " 


"ore 9.45 - Ginnastica preparatoria 


Parteciperanno 


atleti, allenatori e vecchie glorie dell'Alpina Tergeste per 
festeggiare la fine della stagione agonistica 2003. 


dalle ore 13.00 - Arrivo dei partecipanti con concerto 


musicale dei Die “Grenzlander” 


3 COOPERATIVO DEL CARSO 
ZADRUZNA KRASKA BANKA. 


PILS 22 Km. 


STRONG ALE 


Un momento dell'assemblea dei dipendenti dell’Acegas convocata dai sindacati al 
cinema Capitol in vista dell'imminente fusione con l'Aps di Padova. (Foto Lasorte) 


A.E.A. 


Avviso a pagamento 


Associazione Esposti Amianto Regione Friuli Venezia Giulia 


ve 
DELL’AR 
N. 269 DE 


TUTTI I CITTADINI SONO INVITATI 
A PARTECIPARE i; 


La quota di iscrizione 
EURO BIKE Trieste 
comprende: 


faglietta ricordo 
Piantina oma 
Ristoro 
Calice di vino 
Integratore salino 


Percorso i 
tto di yogurt, 


Percorso 
cun BU( 


32 Km. 


HOTEL RISTORANTE, 
|a des 1859 
Grato Cipe 1) 
ELA 2700 
Sgonico (Triete 


istenza percorso 


né 


nimal Planet - vii66 


AVALON 


Ristoro finale con P! 
res 


è 


BIZJAK 


AuToscuOLE 


I° Rassegna e degustazione 
BIRRA ARTIGIANALE del Nord-E: 
GRIGLIATA AL COPERTO 


Musica dal vivo 


Es 


FAX 
Center Ho 


Via 190 Gruden 
Basovizza (imeste) 


ii 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


TRIESTE CITTÀ 


Il pm Lucia Baldovin ha chiesto il rinvio a giudizio per un educatore dopo le denunce presentate da due persone minorenni all’epoca delle presunte molestie 


Accuse di pedofilia per un maestro di musica 


15 


IL PICCOLO 


Una giovane rompe dieci anni di silenzio. L'uomo si difende: «Sono innocente, si sono inventati tutto» 


È stato pedinato per settimane e il suo telefonino 
messo sotto controllo per quasi sei mesi. Sequestra- 
li tre computer. L'udienza è fissata a dicembre 


Ha taciuto e ha sofferto per 
dieci anni tenendo dentro 
di sè quell’orribile segreto, 
Quella violenza che aveva 
dovuto subire quando era 
Una ragazzina. Poi ha detto 
«basta» e ha denunciato al- 
la squadra mobile l’uomo 
che l'aveva violentata an- 
Che in una sacrestia. 

Ora quell’uomo di mezza 
età, un maestro di musica, 
Slà impegnato nel sociale, è 
Sotto inchiesta. 

Il pm Lucia Baldovin.lo 
accusa di violenza sessuale 
© ne ha chiesto il rinvio a 
giudizio. L'udienza è fissa- 


ta per metà dicembre e nel- . 


Dal 31 ottobre allontanamento da via Orlandini 38 
Lettera di sfratto dal Comune 
al Ponziana social club, 

chiude la «Casa delle culture» 


la stessa occasione l’impu- 
tato dovrà difendersi da 
una seconda accusa di pedo- 
filia. 

Durante l’inchiesta infat- 
ti gli investigatori hanno 
contattato un compagno di 
corso della ragazza che ave- 
va presentato la denuncia. 
Anche lui ha parlato. «Sono 
stato violentato dal mae- 
stro. E’ accaduto molti anni 
fa» ha detto il giovane. Ha 
fornito altri particolari, al- 
tri elementi che combacia- 
no con il racconto della ra- 
gazza e con quello di una 
terza persona, anch’essa 
molestata. 


A 


la presentazione di TelePonziana l’anno scorso. 


Ma il maestro coinvolto 
così pesantemente in que- 
sta storia, sembra tranquil- 
lo. Ha lasciato per pruden- 
za e rispetto ogni carica, ha 
avuto il conforto della fami- 
glia e dei figli. «Sono inno- 
cente, si sono inventati tut- 
to» ha affermato di fronte 
agli investigatori della Pro- 
cura. Nella sua abitazione 
sono stati sequestrati tre 
computer ma nulla di com- 
promettente è emerso dalle 
memorie. E° stato pedinato 
per settimane e il suo tele- 
fonino messo sotto control- 
lo per quasi sei mesi. Nulla 
di nulla anche nelle inter- 
cettazioni. Ora per lui lavo- 
rano due avvocati. 

«E’ una vicenda singola- 
re» dicono quasi all’uniso- 
no. «La denuncia è stata 


presentata a quasi dieci an- 
ni di distanza dalle presun- 
te violenze. Una tardiva ri- 
velazione che lascia perples- 
si ed erode buona parte dei 
diritti di difesa. A tanta di- 
stanza di tempo in pratica 
non esiste la possibilità di 
fornire un alibi, una testi- 
monianza opposta, una pro- 
va che scagioni l’indagato. 
Tutto si fonda su quelle 
due denunce: lette, firmate, 
controfirmate...Così  l'in- 
chiesta procede inesorabil- 
mente. Il sospetto diventa 
pian piano ipotesi di reato; 
ipotesi si trasforma in im- 
putazione; si viene convoca- 
ti davanti al Gip e il rinvio 
a giudizio è quasi sempre 
inevitabile proprio perché a 
tanti anni di distanza dai 
presunti fatti, i sospetti 


non possono essere smonta- 
ti in alcun modo. Alla fine 
c'è il processo pubblico e la 
riprovazione sociale. Una 
vita distrutta». 

La giovane che per dieci 
anni ha sofferto in silenzio, 
ha già affermato con gli in- 
vestigatori che non intende 
chiedere risarcimenti o dan- 
ni al maestro. E’ stata spin- 
ta ad agire perché ciò che è 
capitato a lei quando aveva 
14 anni, non capiti ad altri 
giovani. Il maestro infatti 
non ha mai smesso la sua 
attività pubblica in campo 
musicale e sociale. E° una 
persona stimata, frequenta 
assiduamente la parroc- 
chia, aiuta i poveri. Per rag- 
giungere una prima verità 
processuale è sufficiente at- 
tendere un paio di mesi. 

Claudio Ernè 
Corrado Barbacini 


gue Bolo 
cede tutte le 


| ben 4564. 


- Gorizia. 


Il più elevato indice 

vello nazionale spetta a Ri 
episodi, al secondo posto è 
guita da Savona 
ma, Genova, 


Bologna, se- 
Imperia, Torino, Ro- 
10, Firenze, Ve _ 


L’anziano è stato urtato da una vettura all'altezza del ponte che passa sopra rio Ospo 


Grave triestino investito a Muggia 


Traffico in tilt per ore. Lunghe file nei due sensi di marcia 


Drammatico investimen- 
to di un anziano triesti- 
no ieri pomeriggio alle 
porte di Muggia. Erano 
da poco trascorse le 17 
quando si è verificato 
l’incidente. Per cause 
che devono ancora esse- 
re accertate Pietro Paolo 
Grison che abita a Trie- 
ste in via Lago 5 è stato 
urtato da una vettura in 
transito ed è finito a ter- 
ra riportando gravi feri- 
te e contusioni, L’investi- 
mento ha avuto luogo al- 
l'altezza del ponte che 
passa sopra rio Ospo. 

Le condizioni dell’an- 
ziano sono apparse subi- 
to piuttosto serie e imme- 
diatamente è scattato 
l'allarme. Sul posto sono 
giunti i sanitari del 118 
con un’ambulanza e il 


ersonale di un’auto me- 
icalizzata. I sanitari 
hanno effettuato i necess- 
sari interventi per soc- 
correre il ferito che è sta. 
to stabilizzato e quindi 
trasportato in urgenza al. 
l'ospedale di Cattinara. 
L'investimento ha pro- 
vocato una vera e pro- 
ria paralisi della circo- 
Tione e lunghe file di 
automobili si sono forma- 
te nelle due direzioni di 
marcia. I rilievi sono sta- 
ti effettuati dalla polizia 
municipale di uggia 
che ha avuto anche il dif- 


ficile compito di provve-* 


dere a regolare la circola- 
zione del traffico. Code e 
intasamenti sono stati 
sciolti solo dopo alcune 
ore e il traffico ha quindi 
potuto tornare alla nor- 
malità solo in serata. 


Tutti fuori e basta. Il probabile sfratto che rischia di colpire 
2 Casa delle Culture di Ponziana in via Orlandini 38 auto- 
PEStita dal movimento dei Disobbedienti è stato anticipato 
Ci mattina da una lettera del Comune che motiverebbe il 
t©vvedimento con un generale piano di riconversione dello 
jpazio Verso non meglio precisati «diversi fini istituziona- 
uo Ella circolare, il Comune si appellerebbe al decimo ar- 
‘colo del contratto di concessione, che riserva la possibilità 

Una revoca in qualsiasi momento, da eseguire in questo 

S0 a partire dal 81 ottobre 2008. 

Tui e anni fa, l'edificio di proprietà dell'Ater era stato con- 
di 0 dall’allora giunta Illy al «Comitato per l’autogestio- 
n "orbitante attorno agli ambienti dei centri sociali. Lo sco- 

de Ta trasformare quello spazio caduto in disuso in una se- 

FR feste di quartiere, discussioni a tema, proiezioni e 

tappi csentazioni teatrali. Al pomeriggio il centro è frequen- 

dive e prevalenza dai ragazzi del quartiere, mentre la sera 

Quart a luogo i ritrovo per una fascia d’età compresa tra i 

di ordici e i quarant'anni. La sede, che all'inizio si pre- 

ta da come un magazzino dismesso, era stata risistema- 

iS si lagazzi del comitato per l’autogestione, fino a diven- 
poni dazione della prima tivù di quartiere in Italia «Te- 
pina, inserita nel progetto di «Global TV». 

all asia al possibile sfratto, l'assessore all'Educazione e 

a radizione giovanile Angela Brandi, non ha voluto rila- 

Cuzione a precisazione, anticipando solo che dopo l'ese- 

terna i el provvedimento «non saranno concessi spazi al- 
la ulti Vi» e che «l'area sarà utilizzata per progetti ancora 

Mare», 

Compri caso, i giovani del centro aggregativo noto anche 

Cupati Onziana Social Club» non sembrano per nulla preoc- 

ziative 1, mentre si sta ultimando il calendario delle ini- 

da ai ( pa la prossima stagione, venerdì 24 ottobre si brin- 

Danzj ‘Orse) primi due anni di attività. Alla cena di autofi- 

‘amento con risotto, «brodeto de sepe coi bisi e la polen- 

‘a e spritz si accede previa prenotazione e a seconda 

opria «fascia sociale» (sono previsti sconti per stu- 

’ Precari e, naturalmente, sfrattati). 


ca; 


ti, 


Walter Specogna 


Perché, come nell’ottobre 2001, 


SALOTTI DIVANI 
POLTRONE TESSUTI 
TENDAGGI 

_ TAPPEZZERIE 


CENTINAIA 
CENTINAIA 


scatta oggi pomeriggio alle ore 16 


COMPONENTI D'ARREDO 
ARREDOGUCINA < 


- 


Nonostante le ristrettezze di budget, semaforo verde alle cinque nuove classi al Nordio, Deledda e Carli. E per la prima volta saranno 


Alla fine ce l'hanno fatta. Le classi serali triestine (duecento 
iscritti) sono «sopravvissute» Borno ai tagli della riforma Mo- 
ratti. Non c'è da scialare, ma l’ufficio scolastico regionale nella 
persona del «numero uno» Pier Giorno Cataldi ha staccato un 
assegno sufficiente - pare - a coprire le spese per avviare i nuo- 
vi cinque corsi (una prima superiore al Carli, una quarta al 
Nordio, due prime e una quinta al Deledda). «È vero, ci sono 
stati assegnati i finanziamenti per procedere alle nomine dei 
supplenti» afferma soddisfatto Piero Alzetta, segretario pro- 
vinciale della Cgil scuola. «La vertenza con l'ufficio scolastico 
del Friuli Venezia Giulia è di fatto conclusa. I funzionari regio- 
nali hanno già accreditato sul conto corrente delle scuole inte- 
ressate il finanziamento. Quanto denaro abbiamo preso? Pos- 
so parlare solo per l'istituto dove insegno, il Deledda. In que- 
sto caso ci ritroviamo con 7Omila euro in cassa». 

Un escamotage il pagamento su conto corrente. «Cataldi 
non poteva darci semaforo verde per le classi in quanto, secon- 
do l’ufficio scolastico, non avevamo rispettato i tempi a livello 
di iscrizioni» annota Alzetta. «Allora abbiamo raggiunto un ac- 
cordo. Questi soldi in pratica servono a finanziare dei proget- 
ti, che poi sono le classi per eui noi lottavamo». «Una curiosi- 
tà: è la prima volta che una scuola fa da contabile a se stessa» 
spiega il sindacalista. «Ciò rappresenta un’altra responsabili- 
tà sulle spalle dei presidi», E già: bisognerà prendersi nota di 
stipendi, contributi, ritenute per le tasse... Prima invece, ad 
occuparsi dei pagamenti era la direzione provinciale del Teso- 
ro, «Un supplente costa 25mila euro all’anno, “tutto compre- 
so”» conclude Alzetta. «Al Deledda perciò riusciremo a chiama- 
re “quasi” tre supplenti. Appena sistemati i conti, nominere- 
mo immediatamente i supplenti e inizieremo con le lezioni re- 
golarmente, per tutti. TALI che alla mia bella età ritorne- 
rò anch'io tra i banchi: quelli della ragioneria». A 

Lt 


Vuotiamo il magazzino di via Malaspina 


=TA= 


DI SCAMPOLI PEZZI SINGOLI 
DI MULTIPLI DI 
FIRME FAMOSE 
OGGETTI DI 


Le forze dell’ordine sono 
sempre più impegnate nel 
tentativo di arginare l’en- 
trata dei clandestini che 
escogitano sempre nuove 
tecniche per tentare di 
eludere i controlli. 

Gli ingressi irregolari a 
volte sono più frequenti 
dal mare, mentre in altri 
periodi sono i confini ter- 
restri ad essere maggior- 
mente violati. 

E dalle nostre parti, ne- 
gli ultimi tempi, l’ingres- 
so dei clandestini è ripre- 
so anche attraverso il por- 
to. Ieri mattina gli agenti 
della Polmare hanno sco- 


La Polmare scopre quattro clandestini curdi 
su un camion sbarcato da un traghetto greco 


. era accorto dei clandesti- 


perto quattro immigrati 
curdi nascosti in un ca- 
mion sbarcato dal traghet- 
to proveniente dalla Gre- 
cia. I quattro sono stati 
espulsi. 

alle indagini è emerso 
che il camionista non si 


ni che avevano deciso di 
nascondersi a bordo del 
pesante mezzo di traspor- 
to solamente poche ore 
prima dell’arrivo del tra- 
ghetto nel porto di Trie- 
ste. 

I controlli effettuati dal- 
la Polmare li hanno sco- 
perti ed è scattato il prov- 
vedimento di espulsione. 


su 
» —- 


Da oggi sul Carso permesse 14 ore al giorno 
Impianti di riscaldamento: 

in città adesso solo per 6 ore, 
saranno 12 dal primo novembre 


Da oggi nelle frazioni del- 
l’Altipiano del comune di 
Trieste gli impianti di ri- 
scaldamento possono esse- 
re accesi al massimo per 
14 ore al giorno. 

Lo informa il Comune 
che ricorda invece come, 
in base alla legge, in città 
gli impianti potranno fun- 
zionare per 12 ore al gior- 
no solo dal primo novem- 
bre. 

Ma in considerazione 
delle attuali condizioni cli- 
matiche le norme prevedo- 
no che, senza particolari 
autorizzazioni del sindaco, 
gli impianti possano esse- 
re messi in funzione al 
massimo per 6 ore al gior- 
no, purchè nei locali inte- 
ressati non si superi la 
temperatura di 20-22 gra- 
di. 


Proprio ieri la colonnina 
di mercurio è scesa di alcu- 
ni gradi, pur in presenza 
di una giornata soleggia- 
ta. La temperatura mini- 
ma è stata di 9.5 gradi, la 
massima di 16,5, con le raf- 
fiche di bora che hanno 
raggiunto i 70 chilometri 
orari. 

Bora, sole e temperatu- 
re più «fresche» sono previ- 
ste anche per oggi dall’Isti- 
tuto tecnico Nautico, con 
raffiche fino a 60-80 chilo- 
metri l’ora, minime di 
9-10 gradi e massime di 
14-16. 

Per domani sempre il 
bollettino meteo del Nauti- 
co prevede condizioni ana- 
loghe: bel tempo, bora so- 
stenuta e temperature 


comprese fra i 9 e i 15 gra- 
di. 


le scuole a gestirsi autonomamente i contributi 


Serali, l'ufficio scolastico «cede» e assegna i finanziamenti 


Com'era Trieste sotto i ro- 
mani? Î 
Il progetto didattico Cro- 
sada, rivolto ai più giovani 
e cofinanziato dall'Assesso- 
rato comunale all'educazio- 
ne e condizione giovanile, 
dal Dipartimento di Scien- 
ze Archeologiche dell'Uni- 
Versità in collaborazione 
con il Centro di eccellenza 
per la ricerca in telegeoma- 


le (Certis) coinvolgerà gli 
alunni triestini attraverso 
percorsi differenziati per 
ciascuna fascia d'età, in 
una serie di attività in uso 
nella Trieste del passato. 
Un viaggio mediante la- 
boratori, giornate di anima- 
zione, itinerari didattici e 
seminari all'interno dell’ 
area compresa tra il Castel- 
lo di San Giusto, il Teatro 
romano, via Diaz e via san 
Michele, circoscritti un tem- 


L 


tica e Informazione Spazia- | 


Un tuffo nella città romana 
per gli alunni con «Crosada» 


po dalle antiche mura me- 
dievali. Infatti, gli scavi ef- 
fettuati qualche anno fa 
nel centro storico triestino 
nell'ambito del progetto di 
riqualificazione Urban, so- 
no stati l'occasione per tra- 
sformare i cantieri edili in 
uno strumento archeologi- 
co da portare anche nelle 
scuole triestine, favorendo 
così una conoscenza attiva 
del territorio. 

Quindi, sulla base inter- 
disciplinare di quanto rin- 
venuto dagli archeologi trie- 
stini durante gli scavi, i 
bambini delle scuole triesti- 
ne potranno presto proget- 
tare un'ideale città romana 
attorno al castèllo secondo 


le regole urbanistiche e ar- 
chitettoniche tipiche, men- 
tere con l'aiuto di mappe 
navali, sarà possibile rico- 
struire le rotte commerciali 
che un tempo collegavano i 
porti dell'alto Adriatico al 
resto del mondo. Altre atti- 
vità di circa due ore ciascu- 
na vanno dall'elaborazione 
di un menu caratteristico 
dell'antica cucina latina, al- 
la tessitura di un mosaico 
con motivi decorativi tipici 
dell'epoca romana. 
Nell'aula virtuale, i bam- 
bini potranno immergersi 
in una mattinata romana 
all'antico foro, alle terme o 
assistendo a una celebrazio- 
ne ufficiale al tempio. Per 


‘ tellite invierà informazioni 


le scuole superiori invece, 
il programma si’ focalizza 
sull'antico territorio dell' 
Italia nord-orientale visto 
come varco d'oltralpe, attra- 
verso l'analisi di vecchie ar- 
terie stradali, mercati, edi- 
fici sacri e infrastrutture co- 


me l'acquedotto romano di |. 


Bagnoli della Rosandra. 
Un volume illustrato che 
in un centinaio di pagine ri- 
percorre dettagliatamente 
episodi curiosi, tradizioni e 
storia degli edifici romani 
di Trieste, sarà distribuito 
gratuitamente nelle scuole 
a corredo del progetto. Il 
Certis doterà i partecipanti 
di un'audioguida storica e 
di un palmare su cui un sa- 


e curiosità sull'area che 
stanno attraversando e che 
l'apparecchiatura riconosce- 
rà tramite un sistema di 
navigazione satellitare. 
W.S. 


€ da quel momento inizia la follia, il superamento di ogni aspettativa, il sogno biennale Perizzi che si tocca con le mani. 


TENDENZA D’ALTO DESIGN 

E INFINITE ALTRE OCCASIONI 
TUTTO CON L'IMPRONTA 
DELLO STILE PERIZZI 


“TE 


VIA MALASPINA ZONA INDUSTRIALE 


perizzi 


() 


SUPERSTRADA 


PL.VALMAURA Superstrada da Trieste: 
uscita Caboto-Errera; 
imboccare via Caboto; 
percorrere circa 500 m: 


sulla destra è via Malaspina. 


Oppure, 

sempre da città: 
raggiungere piazzale 
Valmaura e in piazzale Cagni 
imboccare via Caboto, 
Dall'Italcementi percorrere 
circa 500 m: 


MNIASVIVH A 


sulla destra è via Malaspina. 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 


Scaramucce e punzecchiature al confronto tra i tre candidati alle suppletive del 26 ottobre 


Le prime «scintille» elettorali 


Tra i temi del dibattito il Porto, le infrastrutture, l'Expo, le industrie 


Rosato: «Valorizzare 
la Trieste scientifica» 


«Valorizzare Trieste come città della 
scienza». È un punto del programma elet- 
torale di Ettore Rosato, candidato di Inte- 
sa Democratica, che è stato illustrato nel 
corso di una serata alla federazione trie- 
stina della Margherita con una proiezio- 
ne di alcune curiose immagini inviate da 
Marte. La serata è stata coordinata da Pa- 
olo Salucci, astrofisico e coordinatore pro- 
vinciale della Margherita. Rosato ha defi- 
nito la scienza triestina come «una fonte 
occupazionale e una ricchezza poco nota 
ai cittadini». Il trentacinque per mille del- 
la popolazione attiva triestina sarebbe im- 
piegata in istituzioni scientifiche, a fron- 
te di una media nazionale del tre per mil- 
le. Vale citare anche il confronto con un 
LE all'avanguardia come il Giappone, 

ove la popolazione attiva nel mondo del- 
la scienza si ferma mediamente al nove 
per mille, cioè ad appena un quarto Leno 
to alla nostra città. Di qui «la possibilità 
di creare occupazione investendo nella 
scienza e nell'alta tecnologia». 

Rosato sostiene che questo potrebbe 
prender forma nell’ineremento del rappor- 
to tra economia e istituzioni scientifiche. 
Istituzioni che al momento sarebbero iso- 


Codarin: «Consultazioni 
a rischio amnesian 


«Faccio un appello agli altri due candi- 
dati, per organizzare assieme una confe- 
renza stampa rivolta agli elettori, allo 
scopo di invitarli con decisione ad anda- 
re a votare per le suppletive». Renzo Co- 
darin ha lanciato questa proposta alcu- 
ne ore prima dell'incontro promosso da- 
gli «Amici della Terra». 

«Il rischio maggiore per tutti e tre - 
ha detto ieri in conferenza stampa Coda- 
rin - è quello di un'amnesia collettiva, 
di un disinteresse generalizzato dell' 
elettorato, che provochi una scarsa pre- 
senza alle urne. E credo che le conse- 
guenze sarebbero negative sia per me 
che per la Sponza e Rosato». 

L'incontro di ieri in ogni caso ha visto 
il candidato della Casa della libertà oc- 
cuparsi anche di animali: «In una città 
come Trieste, che ha una popolazione di 
età media molto elevata, nella quale gli 
anziani soli sono tantissimi - ha dichia- 
rato - è doveroso cercare di creare i pre- 
supposti affinché gli animali da compa- 
gnia, come Ì cani e i gatti, possano vive- 
re e prosperare, in modo da poter affian- 
care chi deve affrontare la solitudine in 
età avanzata». 


late dalle imprese. Dati alla mano, la ri- 
ro di persone «cinque volte maggiore di fina 
quanto ne dia il Porto». 

W.S. 


A questo scopo, Codarin ha promesso 
cerca a Trieste darebbe lavoro a un nume- che Pro se eletto, «ogni azione 

izzata ad agevolare chi si occupa 
degli anima 


i abbandonati». 
u. sa. 


INTERVENTO 
La replica alle parole di Illy 


Cambreleng al Verdi, 


“una scelta cosmopolita 


Spiace leggere le dichiarazioni del presidente Riccardo Il- 
ly riportate da Il Piccolo soprattutto le motivazioni del suo 
nno sul sovrintendente Juan Cambreleng. Sentire 
da lui — cosmopolita — che il sovrintendente di un teatro, 
stiamo quindi parlando di cultura, debba essere triestino, 
mi lascia senza parole. A mio parere, ma credevo più dai 
fatti che dalle parole, fosse dello stesso avviso anche Ric- 
cardo Illy, le persone vanno scelte per la loro competenza e 
er quanto hanno fatto nella loro professione e non per la 
‘oro appartenenza a questa o quella comunità locale. Que- 
ste sono state al momento della sua nomina le ragioni del- 
la scelta di Cambreleng. Sono convinto che la cultura e la 
sua programmazione in questo caso artistica non ha e non 
deve avere confini, men che meno geografici. Che poi— con- 
tinua Illy — per interloquire con gli imprenditori locali, si 
debba essere triestini doc, mi pare il colmo. Ma come gli 
imprenditori, che per lo stesso fatto di essere tali sono e de- 
vono essere aperti alle opportunità SIE dal mercato oggi 
iù di ieri globale si sentirebbero a disagio con uno spagno- 
o, perché non mi risulta che Juan Cam. releng abbia «avu- 
to difficoltà a interloquire» con loro, ancora non ci credo. 
Non credo siano dana di Riccardo Illy. 

Storicamente a Trieste gli imprenditori hanno costruito 
la loro e la fortuna della città attraverso gli scambi e il dia- 
logo con il resto del mondo, ma non E sono. giunti da 
tutte le pare del mondo e i loro cognomi ancora oggi dimo- 
strano la loro più varia provenienza, la stessa famiglia Il- 
ly ne è un esempio. Spesso sono stato criticato assieme alla 
maggioranza che guida il Comune, anche dallo stesso Illy, 
per le scelte in campo culturale troppo anguste e ristrette 
all'ambito locale contrapposte invece alla necessaria aper- 
tura al mondo della programmazione culturale. Ora since- 
ramente non capisco — delle due l’una — le contraddizioni 
si SIE 

Uora per tornare al Teatro Verdi e al suo futuro che ci 
sta più a cuore, penso che l'inserimento di Giorgio Zanfa- 
gnin.e il ruolo a lui affidato, non potrà che dare un ‘prezio- 
so supporto tecnico e strategico alle scelte artistiche del so- 
vrintendente, a beneficio di tutti: dei lavoratori del teatro, 
degli spettatori non solo triestini mi auguro e della città 
che spero continui ad attrarre maggiormente di oggi arti- 
sti, imprenditori, scienziati e OE di alto livello 
da tutti gli angoli del mondo. Infine mi rivolgo a tutti i 
rappresentanti delle istituzioni territoriali e al presidente 
Illy per auspicare che le importanti questioni — non ultima 

estino occupazionle dei lavoratori della Ferriera — che 

non siano pi oggetto di sterili polemiche, ma ci avvicini- 

no e cr vedano protagonisti di visioni e soluzioni senza li- 

miti di schieramento e senza confini ideologici, per il bene 
comune. 

Roberto Dipiazza 

sindaco di l'rieste 


Carne per br 
|Polpa brasato di bovino 
Fettine sceltissime di coscia bovi 


Bocconcini di bo 
Polpa di spalla di vitello — 
‘Fettine di coscia di maiale 


La manifestazione è stata organizzata dagli Amici 
della Terra. La gestione del dibattito ha destato il 
malumore degli intervenuti 


Sono state subito scintille 
al primo confronto elettora- 
le fra i tre candidati delle 
suppletive. E non solo per 
l'esuberanza dell'esponente 
dei Presidenzialisti riforma- 
tori, Christina Sponza, che 
ha accusato Renzo Codarin 
ed Ettore Rosato, esponenti 
rispettivamente della Casa 
delle Libertà e del Centrosi- 
nistra, di essere stati scelti 
«dalle logiche di partito e 
non dalla volontà della gen- 
te», oltre che di «prendere 
in giro gli elettori, perché 
da anni ricoprono cariche 
istituzionali, senza aver ri- 
solto i problemi che adesso 
promettono di affrontare se 
saranno eletti parlamenta- 
TI». 

Ci ha messo del suo infat- 
ti anche uno degli organiz- 
zatori della serata, Alessan- 
dro Claut, presidente dell' 
Associazione «Amici della 
Terra», che aveva invitato i 
candidati, proponendo il te- 
ma della serata: «Per una 
Trieste possibile». Claut ha 

‘ dapprima commentato i sin- 
goli interventi dei tre che 
puntano a sostituire Riccar- 
do Illy, intercalando le sue 


riflessioni alle esposizioni 
di Codarin, Rosato e Spon- 
za, che si.sono susseguiti in 
rigoroso ordine alfabetico al 
microfono, ricevendo più di 
qualche critica per questa 
modalità. Poi ha assunto, 
non richiesto, le difese di 
Rosato, dalle accuse della 
Sponza: «Non ho bisogno di 
difensori - ha replicato 
quest'ultimo - perché quan- 
do serve so farlo da solo», 
aggiungendo poco dopo, in 
separata sede «Si è trattato 
di una conduzione della se- 
rata che non vale la pena 
commentare». 

Infine, al termine degli in- 
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Primo confronto e prime «scintille»'elettorali tra Codarin, Rosato e Christina Sponza. 


terventi dei tre ospiti, l’or- 
ganizzatore ha di fatto invi- 
tato tutti ad andarsene: «Se 
avete impegni - ha afferma- 
to suscitando parecchie per- 
MICozio - potete andare...», 

imenticando che al suo ta- 
volo c'erano il presidente 
dell'Ordine degli Ingegneri, 
Giovanni Cervesi e. quello 
del Collegio dei costruttori; 
Alessandro Settimo, en- 
trambi fino a quel punto in 
silenzio. 


‘Tant'è che con quella fra- 
se, è stata sostanzialmente 
conclusa la serata. Eppure 
Codarin, Rosato e la Spon- 
za di temi ne avevano pro- 
posti. «Vorrei una Trieste 
priva di industrie pesanti e 
inquinanti - ha detto il pri- 
mo - ma che può salvaguar- 
dare tutti i posti di lavoro 
già esistenti, creandone pos- 
sibilmente di altri e nuovi. 


Va rivitalizzato senz'altro il | 
porto, che può riproporsi co- 
me punto di riferimento per 
la navigazione dell'intero 
Mediterraneo - aggiunto - e 
seguita la prospettiva dell' 
Expo del 2008». 

Rosato, da parte sua, ha 
ribadito che «Tutti voglia- 
mo una Trieste proiettata 
in dimensione internaziona- 
le, ma non basta la centrali- 
tà geografica per farne una 


i capitale interregionale - ha 


sottolineato - servono le in- 
frastrutture e vanno sfrut- 
tate al meglio, coinvolgendo 
l'intera economia locale, le 
grandi potenzialità scientifi- 
che e di ricerca». 

Christina Sponza, come 
già rilevato, ha centrato il 
suo intervento sul metodo: 


«Solo io, che ho raccolto le 
500 firme necessarie alla 
candidatura nelle strade; 
posso dire di essere la vera 
candidata dei triestini». 

Ugo Salvini 


Dalla sesta medica del Santorio nasce la Rsa «San Giusto» già sede dell'omonimo collegio 


Residenza sanitaria in via Pascoli 


La sesta Medica se ne va 
dal Santorio. E si trasfor- 
ma, in altro luogo, in'Resi- 
denza sanitaria assistenzia- 
le (Rsa) dedicata alla riabili- 
tazione. E' da questo inedi- 
to percorso che vede la luce 
la nuova Rsa San Giusto, 
inaugurata ieri nel com- 
prensorio Itis di via Pascoli, 
al primo piano della palazzi- 
na che un tempo accoglieva 
l'omonimo collegio. 

La struttura, già operati- 
Va, segna una novità nel pa- 
norama della sanità triesti- 
na ma non solo. «E' la pri- 
ma volta - ha sottolineato il 
direttore generale dell' 
Azienda sanitaria, Franco 
Zigrino - che a Trieste si 
chiude un reparto ospedalie- 
ro a bassa intensità di cure 
per aprire una nuova sede 
territoriale dell'Ass». In ter- 
mini economici, la conver- 
sione comporta uno sposta- 
mento sul territorio di 1 mi- 
lione 907 mila euro, prima 


destinati all'ospedale, sen- 
za diminuzione dei posti let- 
to. Dei'52 letti della sesta 
Medica, 21 sono stati infat- 
ti già attivati nelle Rsa del 
privato accreditato mentre 
la nuova struttura ne propo- 
ne 37. 

Con la San Giusto si ag- 
giunge un altro tassello all' 
opera di riduzione dei rico- 
veri impropri. Oltre la metà 
dei ricoveri in sesta Medica 
era caratterizzata da un for- 
te bisogno riabilitativo con 
lunghe degenze. «Nella nuo- 
va Rsa - ha spiegato il diret- 
tore generale dell'Aor, Mari- 
no Nicolai - i pazienti che 
necessitano di cure ma non 
hanno più bisogno dell'ospe- 
dale, troveranno un'assi- 
stenza mirata alla riabilita- 
zione, in un ambiente con- 
fortevole». Il complesso, che 
si estende su 1600 metri 
quadri, sarà gestito dal con- 
sorzio Cori, che riunisce 
l'Ass, l'Aor e l'Itis. 


Assistenza mirata alla riabilitazione. Previsti 37 posti letto 


La sala di riabilitazione nella struttura inaugurata. (Sterle) 


Anche l'arte, nella fattispe- 


conosciuta di Ugo Carà, può 
contribuire alla popolarità, 
a livello internazionale, di 
Trieste, con diretti riflessi 
sulla candidatura della cit- 
tà a ospitare l'Expo del 
2008. In questo contesto si 
inserisce l'iniziativa portata 
a termine di concerto fra la 
Camera di commercio e l'As- 
sociazione dei Giuliani nel 
mondo e che consiste nella 
realizzazione della mostra 
del pittore triestino inaugu- 
rata l'altro ieri a Bruxelles, 


Patate sacco da Kg. 1 
orig. Germania c dl 


cie quella universalmente ri-‘ 


Prestigiosa vetrina a Bruxelles 
per Trieste e le opere di Carà 


alla Galleria Bortier. «Si 
tratta di trasferire la cultu- 
ra e l'arte del capoluogo giu- 
liano - ha detto il presiden- 
te dell'ente camerale, Anto- 
nio Paoletti - nella capitale 
dell'Ue nell'ambito del seme-. 
stre a guida italiana. Così 
si può dare un valido contri- 
buto all'immagine del no- 


stro Paese, e con esso di Tri- 
este, in Europa». 

Alla mostra hanno contri- 
buito diversi soggetti, oltre 
a CdC e Giuliani nel mon- 
do: Provincia, Lions club 
Trieste san Giusto e Fonda- 
zione CRTrieste, mentre 
l'architetto Marianna Accer- 
boni, ha curato l'aspetto sce- 


nografico. Alla Galleria Bor- 
tier, ospitata in un bellissi- 
mo edificio barocco del cen- 
tro della capitale belga, sa- 
ranno esposte 210 opere del 
novantacinquenne maestro 
triestino, datate dal '50 a og- 
gi, comprendenti bronzetti, 
sculture, ceramiche, quadri 
e disegni. Dario Rinaldi, 
presidente dei Giuliani nel 
mondo, ha voluto rimarcare 
«la valenza di un artista 
che meglio di altri esprime 
la triestinità della sua origi- 
ne e quel carattere e quella 
personalità artistica che sia- 
mo orgogliosi di esportare». 


2 Polpa spalla di maiale 
‘2 polli busto Aia da 900gr c 


naturale Sfredc 


rig 


SALUMI E FORMAGG 


rosciutto crudo S. 


la Domenica servizio di pane caldo 
[= Ampia scelta di prodotti senza glutine per celiaci 


ir 


Orchidea € 8,99 a 
si 


Li - _ 


te provocazioni al convegno all'Area 
«Difficile ai giovani in Europa. 
farsi strada nella ricerca 

senza l'aiuto di un prof-bossy 


«n Euro loris fa riéercasenza un.:boss"», «E! necessa 
rio stile la si toria di, merito delle Università pe! 
attirare rice! di ‘allesterob. Ri è chiùso Allimeggna de JE, 
le provocazioni e delle proposte Concrete per far crescere la 
ricerca in Italia il convegno sulla mobilità internazionale 
tenutosi all'Area Science Park di Padriciano. Le due frasi 
riportate sono parte degli interventi del premio Nobel Tor: 
sten Wiesel e del commissario straordinario del Cnr, non 
ché rettore della Luiss di Roma, Adriano De Maio, che han 
no contribuito a ravvivare i contributi di una lista di relato 

ri dalla qualità particolarmente elevata, che in questa due 
giorni hanno spaziato in campi di attività molto diverse, le 
gati proprio dal tema della mobilità. 

Le tavole rotonde dell’ultimo giorno sono state concen: 
trate sugli aspetti della ricerca scientifica e Wiesel non ha | 
usato mezzi termini per descrivere la situazione europea! 
«In Europa è difficile per un giovane ricercatore farsi stra: | 
da nel mondo della ricerca senza l'appoggio di un professo 
re universitario che ti prenda sotto la sua ala. L'atteggià; | 
mento conservatore nel mondo universitario tabbinato 4 
un arretramento degli standard delle strutture di ricer? 
europee Doe a quelle degli Usa determina oggi una îW° 
ga di cervelli verso gli Stati Uniti. Problemi che riguard@ 
no che tutti i governi dovrebbero affrontare seriamente»; 

Una soluzione in questo senso è stata proposta da Adri?: 
no De Maio, commissario del Cnr: «& ormai necessa!” 
adottare la limgua inglese nelle nostre università, in p: di 
colare nel secondo livello formativo e avere il coraggio l È 
stabilire un "ranking" tra i diversi atenei, una graduato!* 
che evidenzi e valorizzi peculiarità e punti di forza di 0 
università per attrarre studenti e ricercatori dall'estero»; ; 

Riccardo Core 
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Siamo a e rti È act la cameretta dei bambini. SleepiTM è © 
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x REDAMENTI SARTORI trasformato in culla, lettino, in un letto per 
E IE Via Giulia, 108 - TRIESTE ragazzi, due sedie, un divano o una 
via La fron 14 - palo Fiera - TRIESTE Tel. 040 55505 “casetta per giocare” 


mu soassereaszionieesioszasceoo 


Tel. 040 390770 


MITI GICGEAIOrIROresRTIona tons Rioni Soana cos unotenasconavocsnocosavcssezsosnzconIzeuonizconiesco»acoe e 0 


mi N } HAI MAI “PROVATO TIM” ? 


guenssosrra”eIua:roonicevesseneoeieo e 
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al re | Calzatura flessibile da donna 
36/42 Stoneflytomaia in pelle con 
nformati e ri 7 Ù comodi elastici laterali per facilitare 
| di sucel la calzata, fodera pelle, sottopiede 
| {la Donda Card; Ot- astrabile nvestito in morbida pelle di 1 
terrai sempre uno vitello, suola in poliuretano con inserto 
sc È Bluesoft shock absorption (eliminazio- * 
; onto s pecl ale. ne dei microtraumi del piede) neltacco 
per ammortizzare l'impatto del piede al 
UFICH suolo; assorbimento degli urti fino al 
Ss 75% e con funzione anti stress per la li- 
la mitazione dell'affaticamento nella posizio- 
largo Bari rriera - TRIESTE ne eretta. Disponibile nei colori testa di moro 
775401: e nero a Euro 89,00 di listino 


GAIL 


È Po. precsescenscs os 22/5 2 . salute in farmacia 


Ni | Î n . 3 inalmente anche in Italia il minerale vulcanico na- 
iù bl IM if . > | turale Zeolite. Il minerale vulcanico Zeolite esiste abbondante- 
#4 4 : | °° mente in natura allo stato di roccia dal colore verde turchino, ma finora a nes- 


suno era venuto in mente di sfruttarne le proprietà energetiche e riassorbenti 
Pv x . di tossine e simili accumulate nell'organismo. Grazie ad un nuovo particola- 

| 4 bb NUS | RE DR OPNS | | li I W Ji IDAN fl | re procedimento di micronizzazione messo a punto dalla GEOMIN di Villach 
a Ì ; e - (Austria) è stato sperimentato in laboratorio e dal vivo come questo minerale 

Ù È PRESENTA QUESTO LAMA vulcanico, assunto in comode compresse, sia in grado di ristabilire lo stato 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Lo chiedono al presidente della Quinta commissione regionale i consiglieri di Intesa democratica Spazzapan, Metz e Zorzini Spetic 


«Ripristinare la Comunità montana» 


D'accordo i sindaci Pangere, Krigman e Sardoc. Ret: «Dipende dalle competenze» 


la Comunità montana del 

'arso deve tornare ad esiste- 
te, Questa la richiesta dei 
‘insiglieri regionali di Inte- 
Sà democratica Mirko Spaz- 
Zipan, Alessandro Metz e 
Bruna Zorzini Spetic, eviden- 
Ziata in un documento invia- 
to al presidente della quinta 
‘Ommissione regionale Anto- 


| nio Martini, 


«In merito alla discussione 
Sulla proposta di legge n. 1 
Presentata lo scorso luglio, 
che prevedeva la nuova deno- 
TMinazione dei comprensori 
Montani in Comunità monta- 
ne, diamo il nostro assenso a 

e cambiamento. Nel con- 

‘&mpo - continuano i tre con- 
Siglieri - chiediamo che la 
Soppressa Comunità monta- 
Na del Carso venga al più 
Dresto ripristinata, riveden- 
one la strutturazione degli 
Organi consultivi ed esecuti- 
Vi, attribuendole nuove com- 
Piti e competenze». 

Le funzioni della «defun- 
ta» Comunità montana era- 
No state attribuite lo scorso 


Un tipico esempio dell'ambiente carsico, con rocce e pini. 


anno, con. la legge regionale 
33, alle Province di Trieste e 
Gorizia. Una soppressione 
che gli amministratori del di- 
sciolto ente e i Comuni dell' 
altipiano triestino e gorizia- 
no avevano mal digerito, con- 
siderandola un'ingerenza po- 
litica nell'amministrazione 


di un territorio contraddistin- 
to da un’etnia per la maggior 
parte slovena e dalle esigen- 
ze ben definite. 

Ma in che modo Intesa de- 
mocratica intende «riedifica- 
re» la Comunità montana? 
Partendo dai principi del pro- 
cesso Agenda 21 - documento 


di intenti firmato da oltre 


1 170 Paesi alla Conferenza 


sull'ambiente e lo sviluppo 


‘svoltasi a Rio nel ’92, che ri- 


conobbe un ruolo decisivo al- 
le comunità locali nell'attua- 
re politiche di sviluppo soste- 
nibile - si intende coinvolge- 
re direttamente nella nuova 
Comunità, a fianco degli am- 
ministratori locali, le rappre- 
sentanze delle realtà che ope- 
rano sul territorio. _ È 

E' ritenuta essenziale poi 
la compattecipazione di que- 
sti soggetti ai momenti deci- 
Se e alla definizione di 
obiettivi e strategie, con la co- 
stituzione di una consulta 
permanente. Fra le compe- 
tenza del nuovo ente, anche 
la valorizzazione delle risor- 
se ambientali, la sensibilizza- 
zione dei soggetti locali e l'in- 
terazione con le scuole. 

Sulla «ricostruzione» della 
Comunità montana alcuni 


‘sindaci dell'altipiano si dico- 


no subito d'accordo. «Questo 
indirizzo - interviene il sinda- 
co di San Dorligo, Boris Pan- 


gerc - rappresentava tra l'al- 
tro una delle richieste qualifi- 
canti rivolte da noi sindaci a 
Riccardo Illy durante la sua 
campagna elettorale. I tempi 
sono maturi per dare vita al 
nuovo organismo comunita- 
rio». i 
«Condivido il pensiero del 


L'idea base è di coinvolgere 
nella nuova struttura, 


a fianco degli amministratori 
locali, le rappresentanze 
delle realtà del territorio 


collega - dichiara il sindaco 
di Monrupino, Alessio Kriz- 
man -. E’ necessario attivare 
sul Carso un organismo che 
coordini enti e attività. La 
Provincia appare inadatta a 
recitare questo ruolo, anche 
perché si fa vedere ben poco 
per soddisfare le nostre esi- 


| 


Con una mozione il secondo consiglio circoscrizionale invita il sindaco a provvedere in vista della brutta stagione 


«Vanno potenziati i collegamenti con Opicina» 


di chiede anche un rapido migliorame 


‘nes 


Con Ja brutta stagione alle 
Porte è tempo di rinforzare il 
Servizio di trasporto urbano 
Nel territorio di Altipiano 
S8t, con particolare riguardo 
collegamento tra Opicina 
ipornetti, © con il centro cit- 
fia richiesta, documenta- 
gn una mozione rivolta al 

Naco e alle autorità com- 

Conuti, giunge dal secondo 
Naro circoscrizionale. 
Stato liltima seduta sono 
cola Prese in esame le diffi- 

;@ di comunicazione tra 

Rioina e Bonetti sottoline- 
h come le poche corse pre-. 
tito dalla Trieste IRR 
RAI soddisfino certo le neces- 
de di spostamento dei resi- 
cati, dei turisti ma pure dei 
qpnionisti e degli impiegati 

autoporto. 

‘a questione più pressan- 
da guarda però il servizio 
îo, tram di Opicina. Nella 
% ne approvata all'unani- 
:.a dal consiglio si chiede il 
È Elioramento in tempi rapi- 
TRES Servizio, aumentando 

Uuale velocità di collega- 


ldeaFord 
Ea 


Ford 


mento tra il centro città e la 
principale frazione dell'alto- 
piano. LAST 
Tra le altre richieste, l'invi- 
to a istituire una commissio- 
ne di tecnici che coinvolga gli 
enti interessati e i Comuni di 
Monrupino e Sesana per stu- 
diare nuove sinergie nel colle- 
gamento transfrontaliero. Ul- 
teriore invito, quello di favo- 
rire l'ipotesi progettuale per 
l'allungamento dei binari del 
tram, da Opicina a Fernetti, 
provvedendo alla ristruttura- 
zione dell’attuale stazione 
tranviaria, per la quale esi- 
sta già un progetto approva- 
va î 


«Questo documento - spie- 
ga il presidente di Altipiano 
est, Albino Sosic - vuole sti- 
molare la Trieste Trasporti e 
gli altri enti a rivalutare nel 
complesso il servizio della 
trenovia. Allungare il percor- 
so del tram in chiave cittadi- 
na darebbe ulteriore risalto 
a un servizio tranviario oggi 
sottovalutato. Riuscire a in- 
tensificarne le corse — prose- 


e 


30 


Il tram di Opicina: un servizio che si vorrebbe potenziato. 


gue Sosic — magari ipotizzan- 
do una conversione da funico- 
lare a cremagliera, consenti- 
rebbe di farne una direttrice 
di trasporto pubblico priorita- 
ria del traffico da e per l'alti- 
piano. Non dimentichiamo 
poi che al quadrivio sull'ex 
statale 202 esistono parcheg- 


Autopiù 


ARTNER per Trieste, Udine, Pordenone. 


Aj 


TRIESTE 


via Caboto, 24 
Tel. 040.3898111 


gi di scambio, dove è possibile 
lasciare le auto e utilizzare il 
Vicino tram per più comodi 
spostamenti», | 

Ma di queste proposte, che 
ne pensa la Trieste Traspor- 
ti? «Le indicazioni e i suggeri- 
menti del decentramento so- 
no sempre ben accetti - ri- 


nto del servizio svolto dal tram 


puo il direttore generale 


do De Robertis - ma è bene 
ricordare che per i trasporti 
esistono una normativa regio- 
nale e un organismo di con- 
trollo come la Provincia. Vi 
sono dunque passaggi tecnici 
che non possono essere elusi, 
e soprattutto bisogna fare i 
conti con i costi in rapporto 
ai benefici. A tale riguardo - 
continua De Robertis - posso 
ricordare diverse raccolte di 
firme di cittadini per richie- 
dere servizi in verità usufrui- 
ti da poche persone. E poi 
dobbiamo essere realisti: que- 
sti sono tempi di vacche ma- 
gre, e dunque il servizio va 
Teso dove effettivamente è 
possibile e serve. Potenziare 
Il tram? C'è il progetto per la 
ristrutturazione della stazio- 
ne di Opicina che avrà corso, 
mentre stiamo riparando 
una carrozza fuori uso. Tre- 
novia a cremagliera? Non so- 
ho sicuro che i triestini, a 
fronte del loro amore per il 
classico tram oggi funzionan- 
te, sarebbero interessati a 

Carrozze e sistemi nuovi». 
x m. lo. 


na Avevamo chiesto loro 
i darci la delega su alcune 
questioni importanti come la 
viabilità, ma non se n'è fatto 
nulla». 

«Il ripristino della Comuni. 
tà, va fatto - sostiene il primo 
cittadino di Sgonico, Mirko 
Sardoc — e va inquadrato in 
una visione complessiva di 
riordino degli enti locali. Sa- 
rà quindi necessario ridefini- 
re i ruoli, le competenze, da- 
re nuova flessibilità agli enti 
gestionali». 

«Se l'ente dev'essere resu- 
scitato sullo stampo abnor- 
me e ingovernabile del prece- 
dente non ci sto proprio - 
commenta il sindaco di Dui- 
no Aurisina, Giorgio Ret. 
Spero che la proposta di Inte- 
sa democratica non sia un pu- 
ro atto politico. Ritengo che 
una nuova Comunità monta- 
na debba essere caratterizza- 
ta da un operato diverso, con 
procedure più snelle. E' ne- 
cessario però mettere in chia- 
ro le competenze con le Pro- 
vince, altrimenti rischiamo 
di creare inutili doppioni». _ 

Maurizio Jozei 
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Convegno alla Camera di commercio 


Enti locali e assistenza: 
bilancio di metà percorso 
del progetto «Nexus 


PRLERRaTe l’economia socia- 
le nella IRE e portare i 
soggetti del terzo settore a 
confrontarsi come partner 
delle pubbliche amministra- 
zioni nella realizzazione del- 
la legge 328/2000 di riforma 
dell’assistenza. Questi gli 
obiettivi del rogetto 
Nexus, finanziato dall’Ue e 
promosso nel 2002 dai quat- 
tro principali consorzi di coo- 
erative sociali operanti nel- 
a regione, in partnership 
con diciannove enti pubbli- 


CE 

Gli esiti di metà percorso 
e le esperienze realizzate a 
Trieste e nella regione sa- 
ranno al centro di un conve- 
gno in calendario domani e 
sabato nella sala maggiore 
della Camera di commercio. 

Domani alle 15 si inizierà 
con il saluto del presidente 
della Camera di commercio 
Paoletti. La relazione di Da- 
rio Malutta, presidente del 
consorzio «Per l'impresa so- 
ciale», approfondirà il tema 
della giornata: «L’innovazio- 
ne nelle politiche sociali: il 


pubblico e il privato sociale 
Bi l'attuazione della legge 

28/2000 nel Friuli Venezia 
Giulia». Interverranno quin- 
di Claudia D'Ambrosio, as- 
sessore al Comune di Trie- 
ste; Franco Zigrino, diretto- 
re dell’Ass; Gianni Zanolin, 
assessore al Comune di Por- 
denone; il Cirio Ton 
nale Bruno Zvech; Mario Ra- 
valico della Caritas diocesa- 
na e Stefano Decolle delle 
Acli di Trieste, La discussio- 
ne su tempi e caratteri della 
riforma delle politiche socia- 
li sarà conclusa dall’assesso- 
re regionale Gianni Pecol 
Cominotto. 

Nella mattinata di sabato 
(inizio alle 9.80) il tema del- 
la discussione sarà: «Per l’in- 
clusione sociale: gli attori 
delle politiche sociali per 
l'inserimento lavorativo». 


Alla relazione introduttiva 
di Dario Parisini, presiden- 
te del consorzio «Interland», 
faranno seguito interventi 
di rappresentanti di enti lo- 
cali, aziende sanitarie e sin- 
dacalisti. 


Sarà inaugurata questa se- 
ra, nel complesso turistico 
di Porto San Rocco, la se- 
de operativa di Muggia 
del nuovo gruppo di volon- 
tari del soccorso della Cro- 
ce rossa, nato nella 
cittadina istrovene- 
ta grazie a un corso 
di preparazione 
svoltosi lo scorso an- 
no. 
Si tratta, per ora,. | 
di 27 volontari (tut- 
ti muggesani), ai 
quali da febbraio si 
affiancheranno al- 
tri 30, che usciran- 
no dal nuovo corso 
che inizia proprio 
oggi nella sede del 
gruppo. 

I volontari del soccorso 
sono a disposizione della 
cittadinanza per l assi- 
stenza a manifestazioni 
sportive o simili, il traspor- 
to degli infermi, l’aiuto 
agli anziani. 


Stasera l'apertura. Una trentina di persone in aiuto di anziani e malati 


Croce rossa, a Porto San Rocco 
la sede dei volontari del soccorso 


Pur non disponendo di 
trasporto propri, la Croce 
rossa mette a loro disposi- 
zione, su richiesta, un’am- 
bulanza e un auto per il 
primo 


intervento. «Noi 


La sede dei volontari Cri a Porto San Rocco 


non possiamo intervenire 
in caso di emergenze, è 
compito del 118. Ma pos- 
siamo dare una mano a 
chi ha difficoltà - spiega 
Nadia Martinis, ispettore 
provinciale dei volontari 
del soccorso della Cri -. A 


Muggia aiutiamo gli anzia- 
ni soli, segnalatici dai me- 
dici di base e non seguiti 
dal Comune, per andare a 
fare la spesa o acquistare i 
farmaci. Trasportiamo 
inoltre i dializzati o 
gli infermi dall’ospe- 
dale a casa, o vice- 
versa. Basta telefo- 
narci — sottolinea — 
e noi provvediamo 
a far arrivare il 
mezzo. In occasione 
di alcune manifesta- 
zioni sportive a Por- 
to San Rocco abbia- 
mo già offerto assi- 
stenza sanitaria, 
con un'ambulanza 
a disposizione». 

I volontari di Muggia so- 


no presenti nella nuova se-' 
de ogni giorno, festivi com- 
presi, dalle 17 alle 19. Il te- 
lefono è lo 040-3363369. 
sure. 


PRADAMANO (UD) 


S.S. per Buttrio - Via Nazionale 
Tel. 0432.640052 


FIUME VENETO (PN) i 
S.S. Pontebbana, 50 | 
Tel. 0434.957970 
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Avvisi EcoNOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 


XXX Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.15, 15-18.15, tut- 
ti i giorni feriali. Saba- 


to: 8.30-12.00. UDINE: 
via dei Rizzani 9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. 

La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pub- 
blicazione. 

In caso di mancata distri- 
buzione del giornale per 
motivi di forza maggiore 
gli avvisi accettati per gior- 
no festivo verranno antici- 
pati o posticipati a secon- 
da delle disponibilità tec- 
niche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all'insin- 
dacabile giudizio della di- 
rezione del giornale. Non 
verranno comunque am- 
messi annunci redatti in 
forma collettiva, nell’inte- 
resse di più persone o en- 
ti, composti con parole ar- 
tificiosamente legate o co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori 
e di francobolli per la ri- 
sposta. 

| testi da pubblicare ver- 
ranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, 
meglio se dattiloscritti. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella-ru- 
brica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobi- 
li affitto; 4 lavoro offerta; 
5 lavoro richiesta; 6 auto- 
mezzi; 7 attività professio- 
nali; 8 vacanze e tempo li- 
bero; 9 finanziamenti; 10 
comunicazioni personali; 
11 matrimoniali; 12 attivi- 
tà cessioni/acquisizioni; 13 
mercatino; 14 varie. 

Si avvisa che le inserzioni 
di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del gior- 
nale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavora- 
tori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della leg- 
ge 9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 


s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 
20% di tassa per l'Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
vo termina alle ore 12. 
Gli errori e le omissioni 
nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova 
ratuita pubblicazione so- 
‘o nel caso che risulti nulla 
l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comun- 
ue dei danni derivanti 
a errori di stampa o im- 
paginazione, non. chiara 
scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa de- 
vono essere fatti entro 24 
ore dalla pubblicazione. 
Per gli «avvisi economici» 
non sono previsti giustifi- 
cativi o copie omaggio. 
Non saranno presi in consi- 
derazione reclami di qual- 
siasi natura se non accom- 
Pagnati dalla ricevuta del- 
‘importo pagato. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L'IGLOO Sistiana Rilke re- 
centissima casa parzialmente 
accostata immersa nel verde 
più totale. € 343.500 tel. 
040/7600243. 

(A00) 

A. L'IGLOO Commerciale al- 
ta vista mare splendido ap- 
partamento bipiano con ter- 
razzoni e giardino nel verde. 
Box e posto macchina di pro- 
prietà. Rifinitissimo e supe- 
raccessoriato termoautono- 
mo. Tel. 040/661777. 

(A00) 

A. L'IGLOO Commerciale si- 
gnorile appartamento con 
grande terrazzone panorami- 
co vista mare si compone di 
salone doppio cucina abitabi- 
le attrezzata ad hoc matri- 
moniale cameretta doppi ser- 
vizi ripostiglio giardinetto e 
box auto. Termoautonomo 


perfetto € 289.000 tel. 
040/661777. 
(A00) 


A. L'IGLOO Scala Santa casa 
singola attorniata da giardi- 
no e terrazze. Bipiano (130 
mq) più cantine e box vista 
mare € 290.000. tel. 
040/7600243. 

(A00) 5 

A. L'IGLOO Viale XX Settem- 
bre zona epoca luminoso e 
tranquillo ottimo apparta- 
mento composto da grande 
atrio salone con maiolica ma- 
trimoniale grande cameretta 
cucina con veranda bagno 
completo ulteriore servizio e 
ripostiglione termoautono- 
mo. Tel. 040/661777. (A00) 


ANANIAN ampia, metratura 
salone quattro camere tripli 
servizi terrazzini posto auto. 


Rif. 2303. Rabino, 
040/368566. 
(A00) 


AQUILINIA-MONTEDORO 
terreni edificabili da 620 mq 
a 1110 mq. Cheni & Tutta, 
040/767021, 040/767270. 
(A00) 

ATTICO panoramico con am- 
pie'terrazze e vista straordi- 
naria composto da salone 
due camere cucina doppi ser- 
vizi box auto. Immobiliare Il 
Faro. 040/639639. 

(A00) 

ATTICO Servola soggiorno, 
cucina, due matrimoniali, 
box, posti macchina, giardi- 
no condominiale. Euro 
175.000. Cod. 32/P. Galle- 
ryest, tel. 040/380261. 

(A00) 

BARRIERA stabile ristruttu- 
rato, appartamento 60 mq, 
soggiorno, angolo: cottura, 
camera, bagno. Possibilità 
posti auto. Cod. 298. Gallery 
Centro, tel. 040/7600250. 
(A00) 

BOCCACCIO ad.ze: al p. b as- 
so, app. termoautonomo in 
condizioni più che buone, di 
ingresso, soggiorno, cucina 
abit. matrimoniale, singola, 
servizi sep. e cantina. Tecno- 
casa Roiano, tel. 040/411808. 
(A00) 

CAMPANELLE appartamen- 
to in casetta soggiorno ma- 


* trimoniale due singole cuci- 


notto bagno. Posto macchi- 
na. Giardino cond. Cheni & 


Tutta. 040/767021, 
040/767270. 

(A00) 

CASACITTÀ Maddalena 
adiacenze, appartamento 


con vista aperta, in buone 
condizioni con cucina abita- 
bile, matrimoniale, bagno, 
termoautonomo. € 46.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ San Pasquale 
adiacenze, vista mare, appar- 
tamento con ingresso, sog- 
giorno con terrazza, cucinot- 
to, matrimoniale con balco- 
ne, bagno. € 86.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASACITTÀ strada di Fiume, 
appartamento primingresso 
con atrio, cucina abitabile, 
matrimoniale, bagno com- 
pleto, vista aperta, termoau- 


tonomo. € 58.000. 
040/362508. 

(A00) 

CASAPROGRAMMA Gambi- 


ni recente, ascensore, buone 
condizioni interne: ingresso, 
cucinotto con tinello, due 
matrimoniali, una singola, 
bagno. Euro 140.000. 
CASAPROGRAMMA Mad- 
dalena epoca, artedato con 
vista città: ingresso, camera 
matrimoniale, cucina abitabi- 
le, ripostiglio, wc di proprie- 
tà esterno con possibilità rea- 
lizzo interno. Euro 26.200. 
CASAPROGRAMMA via Co- 
roneo mansarda da restaura- 
re, epoca con ascensore; sog- 
giorno, camera, cucina e ba- 
gno. Tel. 040/366544. 


CAFFÉ SPLENDID CLASSICO 
812504 


459 - 


ita €459: L83887 


CASAPROGRAMMA via dei 
Montecchi epoca, grazioso 
in buone condizioni: salotti- 
no, cucina abitabile, matri- 
moniale, bagno, soffitta, ter- 
moautonomo, vista nel ver- 
de. Euro 61.000. 
CASAPROGRAMMA via San 
Michele epoca, soleggiato in 
buone condizioni interne: in- 
gresso, soggiorno, cucina abi- 
‘tabile, camera matrimonia- 
le, bagno, servizio, riposti- 
glio. Euro 84.000. 
CASAPROGRAMMA via 
Toti epoca, ultimo piano, 60 
mq: ingresso, cucina, due ca- 
mere termoautonomo con 
climatizzazione, da rimoder- 
nare. Euro 52.400. 
CASAPROGRAMMA via Udi- 
ne alloggio sito al piano ter- 
ra silenzioso: ingresso, corri- 
doio, salone doppio, matri- 
moniale, servizi separati, cu- 
cina completa di arredo nuo- 
vo, cantina. Euro 73.400, Tel. 
040/366544. 

CENTRALE perfetto soggior- 
no due matrimoniali cucina 
doppi servizi rifinitissimo. 
Trattative riservate. Rif. 
7403. Rabino, 040/368566. 
(A00) 

COMBI quattro camere cuci- 
na ab., bagno, wc, due balco- 
ni. Cheni & Tutta, 
040/767021, 040/767270. 
(A00) 

COMMERCIALE apparta- 
mento 192 mq da restaura- 
re, installazione prossima 
dell'ascensore, soggiorno, cu- 
cina, cinque stanze, cantina. 
Cod. 63. Gallery Centro, tel. 
040/7600250. 

(A00) 


‘| COMMERCIALE attico vista 


golfo salone, cucina, tre ca- 
mere, servizi, terrazze, box, 
325.000. Cod. 355/P. Proget- 
tocasa, 040/368283. 

(A00) 

CONCORDIA buone condi- 
zioni cucina abitabile came- 
ra matrimoniale bagno con 
doccia. € 43.200. Rif. 12703. 
Rabino, 040/368566. 

(A00) 

FLAVIA secondo piano 
ascensore: soggiorno, cuci- 
notto, bagno, matrimoniale, 
ripostiglio. Balcone, veran- 
da. Euro 79.000. Cod. 7/P Gal- 
leryest, tel. 040/380261. 
(A00) 

GALLERY Gretta adiacenze 
Bonomea appartamento vi- 
sta mare e città, soggiorno, 
cucinino, tre matrimoniali, 
bagno, poggiolo, cantina, 
posto macchina, € 195.000. 
Cod. 19/p. Tel..040/4528358. 
(A00) 

GALLERY Gretta. Attico in 
Gretta, vista golfo e città, in- 
gresso, salone, cucina, due 
camere, doppi servizi, riposti- 
glio, ampie terrazze e box. € 


360.000. Cod. 21/p.. Tel. 
040/4528358. 
(A00) 


GALLERY Monfalcone-Ron- 
chi dei Legionari casetta ac- 
costata, da ristrutturare, 50 
mq ca., soggiorno-angolo 
cottura, camera, bagno, giar- 
dinetto di proprietà. Cod. 
391/P. 0481/790679. 

(A00) 


ACQUA PRADIS — 
Gassata/Naturale - It,1,5 - Pet 


GALLERY Ronchi dei Legio- 
nari. appartamento ultimo 
piano, soggiorno-angolo cot- 
tura, disimpegno, 2 matrimo- 
niali, ampia cantina. Cod. 
376/P. 0481/790679. 

(A00) 

GAMBINI soggiorno ad an- 
golo camera cameretta ba- 


gno luminosissimo. € 58.500. 
Rif. 11003. Rabino, 
040/368566. 

(A00) 


GRETTA scorcio mare ottime 
condizioni soggiorno cucina 
matrimoniale cameretta ba- 
gno cantina. € 132.000. Rif. 
14503. Rabino, 040/368566. 
(A00) 

MANSARDA centrale primo 
ingresso rifinitissima mq 100 
+ mq 10 di terrazza a vasca 
189.000 euro. 347/9833709. 
(A5937) 

MIRAMARE v.le: app. di am- 
pia metratura: entrata, sog- 
giorno, cucina, due matrimo- 
niali, singola, stanzino, servi- 


«zi sep. Box auto. Tecnocasa 


Roiano, tel. 040/411808. 
(A00) 

NUOVA acquisizione Rive ap- 
partamento al secondo pia- 
no con ascensore in. casa 
d'epoca da risistemare salo- 
ne cucina due stanze stanzet- 
ta bagno. Studio 4 
040/51283. 

(A00) . 

PIAZZA Giotti in stabile ri- 
strutturato mansardina com- 
posta da due stanze con wc 
esterno. completamente da 
ristrutturare € 21.000. Casa- 
immedia 040/5705709. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare 
Commerciale palazzina re- 
cente perfetto 100 mq ter- 
razza panoramica giardino 
termoautonomo box auto 
040/764416 - 334/3538739. 
(A00) 

POZZECCO Immobiliare via 
Manna in stabile d'epoca re- 
staurato ultimo piano perfet- 
to 140 mq cucina soggiorno 


‘ 2.stanze 2 bagni terrazza ter- 


moautonomo. 040/764416 - 
334/3538739. 

(A00) 

POZZECCO Immobiliare zo- 
na pedonale palazzo d'epo- 
ca prestigioso 160 mq con 
terrazzino nobile rifiniture 
di lusso termoautonomo. 
040/764416 - 334/3535739. 
(A00) 

POZZECCO Immobiliare zo- 
na San Vito prestigiosi appar- 
tamenti rifiniture di pregio 
varie metrature trattative ri- 


servate. 040/764416 - 
334/3538739. È 
(A00) 


POZZECCO Immobiliare zo- 
na viale Miramare in stabile 
lussoso 6.0 piano con ascen- 
sore 115 mq tricamere 2 pog- 
ioli 2 bagni posto auto. 
040/764416 - 334/3538739. 
(A00) È 
RIVE (adiacenze) locale d'af- 
fari 200 mq adatto wine-bar, 
pub, ufficio. Ampi spazi in- 
terni, soffitti a volta. € 
217.000. Immobiliare Il Faro, 
040/639639. 
(A00) 


RIVE in prestigioso palazzo 
con ascensore appartamenti 
fronte mare da ristrutturare 
230-240-275 mq con vista sul- 
la sacchetta e sul golfo. Stu- 
dio 4 040/51283. 

(A00) 

ROIANO appartamento al 
piano terra di uno stabile 
d'epoca soggiorno cucina 
stanzetta bagno wc. Ampia 
veranda riscaldamento adat- 
to single o giovane coppia 
possibilità di modifiche inter- 
ne. Studio 4 040/51283. 
(A00) 

ROIANO tranquillissimo 
app. in ottime condizioni, di 
ingresso, grande soggiorno 
con lato cottura, ampia ma- 
trimoniale, bagno completo 
e rip. Tecnocasa Roiano, tel. 
040/411808. 3 
(A00) 

ROMA buone condizioni 
uso ufficio 278 mq all'ultimo 
piano con ascensore, soffitta 
50 mq, luminosissimo. € 
310.000. Rif. 11803. Rabino 
040/368566. (A00) 

ROSSETTI attico su due livel- 
li soggiorno sala pranzo tre 
camere tripli servizi tre pog- 
gioli terrazza di circa 150 mq 
box auto.  Casaimmedia 
040/5705709. 

(A00) 

S. LAZZARO rimesso a posto 
7 camere cucina ab. bagno 
wc, balcone. Ottimo come uf- 
ficio/ambulatorio: Termoau- 


tonomo. Cheni & Tutta, 
040/767021, 040/767270. 
(A00) 


S. VITO ottime condizioni 
soggiorno camera studio cu- 
cina doppi servizi ripostiglio. 
€ 175.000. Rif. 8303. Rabino, 
040/368566. 

(A00) 

SAN Vito primoingresso su 
due livelli soggiorno tre ca- 
mere salotto cucina abitabi- 
le doppi servizi termoauto- 
nomo, Casaimmedia 
040/5705709. (A00) 

SAN GIOVANNI casa acco- 
stata 150 mq ristrutturata su 
due livelli, saloncino, terraz- 
zo di 50 mq, tre camere, cuci- 
na, doppi servizi, cortile e 
box auto. Trattative riserva- 
te. Cod. 414. Gallery Centro, 
tel. 040/7600250. 

(A00) 

TECNOCASA Settefontane 
p.zza Puecher in stabile re- 
cente app.to soggiorno ca- 
mera poggiolo vista aperta. 
€72.000, Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
Muggia app.to icon ‘taverna 
di 150 mq ca. in casetta indi- 
pendente. Totale vista mare. 
€ 230.000. Tel. 040/393329. 
(A00) 

TECNOCASA Settefontane- 
zona Burlo monolocale par- 
zialmente arredato con pog- 
giolo e posto auto coperto 
di proprietà in stabile recen- 
te. € 75.000 tel. 040/393329, 
(A00) H 
UNIVERSITÀ prossima realiz- 


‘zazione box-cantina, box mo- 


to, p. auto scoperti. Prenota- 
zioni previo appuntamento. 
Cod. 607/608/P. Progettoca- 
sa, 040/368283. (A00) 


! BIRRA 
801 


PASTA DI SEMOLA DIMEGLIO | 
___Assonti 500 


\$801 


}. 1. 2,382 


{ad 
1,1] BREZZO GIÀ SCONTATO. 


— CARTA IGIENICA 
Sol ill oli 


VALMAURA al p. alto con 
ascensore, app. di ingresso, 
doppio soggiorno con pog- 


giolo, cucina, matrimoniale, . 


singola, doppi servizi, p. au- 
to cond. Tencnocasa,. Roia- 
no, tel. 040/411808. 

(A00) 

ZONA Faro appartamento vi- 
sta mare primingresso due li- 
velli. 130 mq con grandi ter- 
razze. Trattative presso. i no- 
stri uffici. Cod. 130. Gallery 
Centro, tel. 040/7600250. 
(A00) 

ZONA piazza Puecher appar- 
‘tamento c.ca 50 mq da ri- 
strutturare, cucina, camera, 
bagno, 50.000. Cod. 609/P. 
Progettocasa, 040/368283. 
(A00) 

ZONA San Giusto apparta- 
mento decoroso soggiorno, 
cucinino, due stanze, bagno, 
ripostiglio, poggiolo veran- 
dato, 79 mq, euro 83.000. 
Cod. 115. Gallery Centro, tel. 
040/7600250. 


(A00) 
IMMOBILI 


2 ACQUISTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A.A.A. BAIAMONTI / Capo- 
distria soggiorno una/due ca- 
mere cucina bagno. Paga- 
mento in contanti. 
040/638440. 

(A00) 

A.A.A. COSTALUNGA/CAM- 
PANELLE soggiorno una/ 
due camere cucina bagno. 
Definizione immediata. Euro- 
casa 040/638440; 

(A00) 

CERCASI appartamento zo- 
na S. Giacomo soggiorno cu- 
cina camera cameretta ba- 
gno. Pagamento contanti. 
Cuzzot 040/636128. 

(A00) 

CERCHIAMO appartamenti 
da affittare anche contratti 
annuali in zona centrale o 
università nessuna spesa per 
il proprietario. Elleci 
040/635222. 

(A00) 

CERCHIAMO camera cucina 
bagno o monolocale anche 
mansardati in zona servita 
nessuna spesa per il proprie- 
tario pagamento contanti. El- 
leci 040/635222. 

(A00) 

CERCHIAMO casetta con 
giardino anche da ristruttu- 
rare possibilmente con acces- 
so auto nessuna spesa per il 
proprietario. Elleci 
040/635222. 

(A00) 

CERCHIAMO: due. apparta- 
menti centrali 70/80 md, in 
bel palazzo con ascensore 
piano alto € vista mare. Max 
€ 200.000. Immobiliare Il Fa- 
ro, 040/639639. 

(A00) 

CERCHIAMO ultimo piano 
100,mq con terrazza in zona 
servita possibilmente dintor- 
ni Roiano o comunque zona 
Ovest. Immobiliare Il Faro, 
040/639639. 

(A00) 


CERCHIAMO urgentemente 
in Gretta o Commerciale alta 
soggiorno cucina due came- 
re bagno o doppi servizi. Vi- 
sta mare indispensabile. Pa- 
gamento contanti. Cuzzot 
040/636128. 
(A00) 
CERCHIAMO urgentemente 
per nostro cliente soggiorno 
due/tre camere cucina abita: 
bile bagno terrazza in zona 
centrale definizione imme- 
diata. Elleci 040/635222. 
(A00) 
TECNOCASA Settefontane 
. ricerchiamo in zona Settefon- 
tane Perugino Ghirlandaio 
app.ti una due camere per ri- 
chieste specifiche di nostri 
clienti. Tel. 040/393329. 
(A00) 
VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. 


(A00) 
IMMOBILI 


3 AFFITTO 


Feriale 1,30 - Festivo 1,95 


A. L'IGLOO Campanelle gra- 
ziosissimo monolocale in sta- 
bile recente dotato di riscal- 
damento autonomo € 300 
tel. 040/7600243. 

(A00) 

AFFITTO cerchiamo apparta- 
menti vuoti/arredati nessuna 
spesa per i proprietari. Rabi- 
no, 040/368566. 


(A00) 
DUINO villa c.ca 194 mq ga- 
rage, giardino, soggiorno, 


cucina, quattro stanze, tef- 


razze. Cod. 98/P. Gallery 
040/2908343. i 
(A00) : 
OSPEDALE Maggiore due 
appartamenti ottimamente 
arredati ampia metratura: 
Ottimo per studenti. Chen! 
& Tutta, 040/767021, 
040/767270. 

(A00) 


SANZIO arredato soggiorno 
cucina matrimoniale bagno 
poggioli. € 550. Rif. 14303. 
Rabino, 040/368566. 

(A00) 

SEGANTINI buone condizio” 
ni soggiorno cucina camera 
matrimoniale bagno poggio: 
lo. € 750 + spese. Rif. 13203: 
Rabino, 040/368566. 

00) 
Coe ivoLameGReLLI ef 
fittasi box con acqua e |UC€ 
140 mensili. Cod. 287/P. Pro? 
gettocasa, 040/3638283. 

(A00) i 


VESTA 040/636234 affitta! 
Servola villetta parzialmenté 
arredata su due livelli mA 
180 euro 900 mensili. 

(A00) 

VIA Giulia Alta miniapparta” 
mento tranquillissimo arre 
dato in palazzina signorile 
adatto coppia 47 mq. Disp9” 
nibilità immediata. Eur® 
500. Cod. 47. Gallery Centro 
tel. 040/7600250. 

(A00) 
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Mostra 
filatelica 


Riguardo all'articolo pub- 
licato il 3 ottobre, relativo 
Ull’esposizione filatelica al 
Circolo Fincantieri Warisi- 
la-Ttalia, Galleria Fenice 2, 
breciso il vero titolo del- 
esposizione filatelica «Ani- 
mali in primo piano», tema- 
tica realizzata da me (capo 
Sezione della filatelia del 
Circolo Fincantieri). Pertan- 
lo l'esposizione non è da at- 
ibutre al signore citato 
Nell'articolo, ma a un socio 
‘he attraverso «ritagli» di 
rnale, francobolli, e al- 
îo, vuole illustrare la quoti- 
lana lotta per la sopravvi- 
lenza di alcuni animali sel- 
batici e domestici e/o în pe- 
Nicolo d'estinzione. 

La tematica «Animali in . 
Primo piano» è composta 
da 152 fogli corredati da ol- 
tre 700 francobolli, schede 
lelefoniche (una decina) e ri- 
lagli di giornali, il tutto as- 
Semblato in 38 bacheche. 

Dal 7/1/2004 al 
17/1/2004 il Circolo Fin- 
Cantieri-Wartsila esporrà 
tre tematiche di tre soci re- 

Utive ai «Presepi» e il Nata- 
le. In marzo (data da ‘defini- 
le) una tematica sui «Cani 
© gatti» e altre tematiche di 
Interesse generale. 
Claudio Jeloscek 
capo sezione filatelia 
Circolo 
Fincantieri-Wartsila 


Cerimonia 
dimenticata 


Nelle scorse settimane ha 
Uuto luogo nel Tempio-Os- 
Sario di Cargnacco, la tradi- 
“tonale cerimonia in onore 
dei Caduti in Russia, dei di- 
‘persi e dei prigionieri mor- 
l nei lager sovietici, assie- 
alla funzione religiosa 
a la tumulazione nel mede- 
dio Ossario, delle spoglie 
t alcuni soldati italiani, 
‘SUmate e TImpatriat - 
li REtio nel 2008, Se dal 
la celebrazione che riveste 
©arattere nazionale e che ri- 
lama cittadini di ogni lo- 
“alità, non ho rilevato comu- 
tati stampa o resoconti, 
a parte di associa- 
dit PiÙ interessate, per cui 
Logo lemere che il tempo 
rig * far dimenticare la sto- 
del; “una crudele: vicendu 
Most accaduta'in Europa. 
‘ta quindi ud 0 
» mubevato negli anni No- 
unta o Filonioto; TEA 
piceno sulla riva del fiume 
n, già sede del 37.0 Reggi- 
Mento di Fanteria, dove 
‘fa un nostro cimitero di 
Suerra che fu conservato per 
‘def uant'anni dalla gente 
so fuogo, la quale anche do- 
nostri lesumazione di tutti i 
Stri Caduti, ha continua- 
dar onorarne la memoria 
anti a una stele apposita- 
Nite innalzata sul posto. 


Guido Placido 


IL CASO Sonni 


i 


‘Ho appreso non senza un senso di angoscia che si poser” 
ta un ponte sospeso fra il palazzo della Regione e l’ex pa- 
lazzo Telecom. Spero che si tratti di una bufala, anche se 
con il livello dei politici che ci ritroviamo tutto è possibile. 

Non è bastato loro anteporre al Tribunale le due casette 
del garage sotterraneo per rovinare la visuale verso il pa- 
lazzo, ora vogliono completare l’opera con un ponte. 

Anche per il vecchio porto, di cui si parla un giorno sì e 
l’altro pure, ho paura che combineranno qualche castrone- 
ria. Ho già letto che vogliono inserirvi un'altra darsena 
per le barche da diporto. Andando avanti di questo passo 
vedremo solo selve di alberi di natanti, mentre la bellezza 
di una città sta nell'avere la vista aperta verso il mare, . 

Ci hanno già riempito di alberi ORARIE la Sacchet- 
ta e il retro della pescheria, ora basta. I soli alberi che vor- 
remmo vedere sono quelli naturali, a riva, con tanto di 
chioma verde, e non costruzioni di DIES che oltretutto 
non consentono il DOSSag del pubblico, perché i pontili 
finiscono per essere preclusi ai pedoni. 

Si veda come sta per concludersi la querelle del club 
Adriaco: amplieranno la palazzina togliendoci altra vista 
verso l'esterno. È ora. di finirla con progetti cervellotici, 
pensati al momento senza alcuna previsione a lunga di- 
stanza, facciamo le cose con maggior visione del futuro e 
per il godimento di tutti i cittadini, non solo dei proprieta- 
ri delle barche. Capisco che fra di essi vi sono molti politi- 


‘| ci, grazie allo stipendio che si ritrovano, ma appunto poi- 


ché sono così bravi in materia finanziaria, continuino a 
dedicarsi solo a quella e lascino l'urbanistica, l’architettu- 
ra e quant'altro collegato a esperti di più buon gusto e più 
attenti alle esigenze di ordine lb 

Toni Pellosi 


La struttura che dovrebbe collegare la Regione e l'ex palazzo Telecom in piazza Oberdan 


«Il ponte? Spero che sia una bufala» 


Piazza Oberdan vedrà presto il ponte della Regione? 


za politica. 


Saggezza 


di Rovis 


Se mi viene consentito, vor- 
rei replicare su quanto asse- 
rito dal consigliere comuna- 
le Paolo Di Tora, nelle Se- 
gnalazioni del 7 ottobre, ti- 
tolata «Rovis astio immoti- 
vato». 

Non condivido le espres- 
sioni indirizzate a Rovis, 
poiché sembra che Di Tora 
ricordi solo parzialmente 
quale sia l’obiettivo del me- 
desimo, che descrive pure 
privo di equilibrio e saggez= 
_... 


Marietto, 80 
Marietto ha 80 anni. 


Auguri da moglie, 
figlia e genero. 


1 principale scopo della 
DarteC ina zioie di Rovis al- 
a. politica, è diretta alla ri- 
cerca di personaggi che si 
impegnino a far sì che Trie- 
ste entri a far parte di una 
rovincia autonoma come 
rento e Bolzano, per poter 
così spendere le proprie ri- 
sorse economiche, solo ed 
esclusivamente nell’interes- 
se dei suoi abitanti. 

Non si può far finta di 
ignorare che Rovis quando 
scelse Bordon l’aveva fatto 

erché lo stesso si era impe- 
gnato pubblicamente in tal 
senso, e sicuramente non 
Da la sua appartenenza ‘po- 
ItIca. 

Quando poi egli asserisce 
che la. i itica ha bisogno 
di equilibrio e saggezza, for- 
se vorrebbe dire che Rovis 
sarebbe equilibrato e saggio 
qualora condividesse le opi- 
nioni che detto consigliere 
ha sull'argomento di cui 
trattasi? 

C'è un altro fatto impor- 
tante, ed è quello che il.com- 
mendatore non ricopre cari; 
che politiche, per cui il suo 
operato non viene retribuito 

a nessuno, ma egli cerca 
solamente di ottenere la se- 
parazione dal Friuli, come 
sostenuto dai 53.000 triesti- 
ni firmatari della nota peti- 
zione al riguardo. 

Tommaso Micalizzi 


«Fomentati 
dai fascisti» 
Per prevenire le inevitabili 


strumentalizzazioni da par- 
te delle forze politiche di 


maggioranza e dei loro sim- 
patizzanti, vorrei, nell'immi- 
nenza del 50.0 anniversario 
dei fatti del novembre 1953, 
puntualizzare due circostan- 
ze: innanzitutto è bene ricor- 
dare che gli Alleati hanno go- 


gazzo delle scuole medie, fu- 
rono fomentati dai fascisti. 
E questo è documentato da 
testimonianze scritte e verba- 
li dî persone che quei fatti li 
videro e li vissero in prima 
persona. 


vernato su Trieste e provin- 


Luca Longo 
cia per iniziativa dell'Onu, 5 


in seguito a segnalazioni pre: Lodevole 
cise di osservatori, i quali . .,. ,,  - 
considerarono questa soluzio- iniziativa 


ne la meno pericolosa per i 
triestini stessi. In secondo 
luogo non dimentichiamo 
che î tragici incidenti del 
1953, in cui persero la vita 
alcuni triestini, fra cui un ra- 


Caro prosindaco Bettin, leg- 
go delle sue minacciate È 
missioni dopo le aspre pole- 
miche suscitate dalla sua 
iniziativa di intitolare una 


AI LETTORI 


MB Ilettori che vogliono vedere pubblicate le loro Segna- 
lazioni sono regali di scrivere su un solo tema, di non 
superare le TRENTA RIGHE da sessanta battute a riga, 
possibilmente di scrivere a macchina, di firmare in modo 
comprensibile i loro testi e di comunicare il numero di te- 
lefono dove sono reperibili. | testi incomprensibili o più 
lunghi di trenta righe da 60 batiute a riga non saranno pre- 
si in considerazione. n 


50 ANNI FA ns 
! 16 ottobre 1953 


® È andata in scena al Rossetti la rivista <«Agita- 
tissimo» di Bracchi, Landi e Spiller, con al centro 
Tino Scotti, il popolarissimo «cavaliere» simbolo 
della vita moderna a velocità ultrasonica. Accan- 
to al comico milanese Pietro De Vico, Giulio Mar- 
chetti, Elio Crovetto, il cantante della Rai San- 
dro Tuminelli e la soubrette Adriana Serra, non 
dimenticata vincitrice del primo concorso nazio- 
nale «Cinquemila lire per un sorriso». 

® Guidate dal sindaco ing. Bartoli, le autorità cit- 
tadine hanno partecipato ieri alla cerimonia per 
la copertura dei tetti di tre palazzine costruite in 
via Colautti per conto dell’Incis, l’Istituto nazio- 
nale case impiegati statali. 


899.199.199 


Il servizio permette di ac 
Il numero è attivo'solo 
Milano). Servizio clienti: 


www.kataweb.it/cellulari 


piazza di Marghera alle vit- 
time delle Foibe. Lei viene 
accusato, e con lei immagi- 
no anche il sindaco Costa 
che si è schierato dalla sua 
parte, di «revisionismo», ter- 
| mine abusato e settario che 
dalla II guerra mondiale 
ha assunto la stessa consoli- 
data deformazione di «colla- 
borazionismo», espressione 
che da generica è andata 
nel tempo a riferirsi essen- 
zialmente al nazismo, non 
trovando mai applicazione, 
come dovrebbe, ad esempio 
anche per coloro che fian- 
cheggiarono l’invasore titi- 
no. 

À mio avviso qui non si 
tratta di revisionismo, ché 
lei non si sognerebbe mai, 
ritengo di modificare o rifor- 
mare le basi ideologiche del- 
la dottrina marxista. Nè 
tanto meno può trattarsi di 
rilettura. del passato, un 

uanto dei fatti che dal 
1943 al 1945 e oltre, hanno 
insanguinato l’Istria e il 
Friuli-Venezia Giulia, la si- 
nistra sinora non ha mai 
fatto alcuna «lettura». 

Non per niente Stéphane 
Courtois annotava che «I 
crimini del comunismo non 
sono mai stati sottoposti a 
una valutazione legittima 
né dal punto di vista stori- 
co, né da quello morale». 

Per la sua lodevole inizia- 
tiva dunque, nonché per 
l’asserita determinazione di 
dimettersi dall'incarico, le 
andrebbe senz'altro ricono- 
sciuto un encomio, signor 
Bettin, se la sua lettura fos- 
se trasparente e corretta, 
scevra da equivoci, atta a 
sfatare quei miti cari alla 
sinistra e ai media. 

Se, infatti, l'intitolazione 
da parte di una giunta di 
centrosinistra di una piaz: 
za di Marghera alle vittime 
delle Foibe, apre uno spira- 
gno nel muro di omertà che 

a contraddistinto questi 
decenni, la stessa delibera 
continua a perpetuare un 
equivoco: quello di attribui- 
re la responsabilità delle 
stragi ai soli slavo-comuni* 
sti e non anche (e in alcuni 
casi prevalentemente) ai co- 
munisti italiani operanti 
nelle località dove le vitti- 
me furono sequestrate, in- 
carcerate, dileggiate e quin- 
di consegnate all’invasore. 

E se lei avesse trovato il 
coraggio di uscire dal mani- 
cheismo che fin qui ha divi- 
so il mondo in buoni e catti- 
vi, cercando finalmente di 
vedere i fascisti anche come 
vittime, e di distinguerne 
gli idealisti dagli scellerati. 
Così sinora non mi sembra 
sia stato. 

E non vorrei che addirit- 
tura qualcuno sia portato a 
rivendicare oggi, il patrimo- 
nio morale e la memoria 
delle Foibe, solo perché re- 
centi libri paradossalmente 
hanno fatto riferimento an- 
che a «molti, molti comuni- 
sti infoibati». Il che sarebbe 
non solo azzardato, ma ridi- 
colo. Auspico sinceramente 


una sua ulteriore riflessio- 
ne. 


Annamaria Muiesan , 


Gaspàri 
figlia di un infoibato 
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21 


Animali 
selvatici 


Negli ultimi mesi su que- 
sta rubrica, sono stati pub- 
blicati vari interventi di cit- 
tadini e di cacciatori sul- 
l'argomento caccia, siccità, 
gestione del territorio e al- 
tro. 

Vorrei intervenire sul te- 
ma senza urtare la sensibi- 
lità dei lettori e senza en- 
trare in polemica con gli in- 
tervenuti. 

1) Come tutti hanno po- 
tuto constatare, l'estate tra- 
scorsa è stata la più calda 
e meno piovosa degli ulti- 
mi 50 anni, di questo stato 
di cose il territorio carsico 
e la selvaggina presente, 
hanno sicuramente soffer- 
to. 2) I cacciatori di detto 
territorio, organizzati in ri- 
serve di caccia, hanno prov- 
veduto al rifornimento idri- 
co- in tutte quelle vasche, 
naturali e în cemento esi- 
stenti da decine di anni e 
costruite dai cacciatori a lo- 
ro spese senza nulla chiede- 
rea nessun ente, aiutati in 
ciò anche dalla Forestale, 
dai Vigili del fuoco, dal- 
l’Enpa e dalla ditta Paolo 
Crismani. 3) I rifornimenti 
d'acqua e mangime a uso e 
consumo della selvaggina, 
sono stati regolarmente ef- 
fettuati da detti soci, per 
l’eccezionalità di quest'an- 
no, ma come lo hanno fatto 
da decine d’anni e non solo 
d'estate ma anche durante 
l'inverno e con il territorio 
gelato o coperto di neve. 4) 
Questo i cacciatori di que- 
sta provincia lo fanno per 
spirito di conservazione e 

el territorio e della selvag- 
gina proprietà di tutti, insi- 
ta sul Carso triestino. 5) IL 
patrimonio di animali sel- 
vatici della nostra Provin- 
cia ci è invidiato da molti, 
questo stato di cose, è avve- 
nuto anche per fatti natura- 
li come la trasformazione 
del territorio, ma anche 
per la perseveranza dei ge- 
stori della selvaggina; che 
sono i cacciatori, che han- 
no rispettato le varie specie 
cacciabili e non, con prelie- 
vi mirati e controllati con 
la selezione programmata, 
le numerose specie presenti 
sono la dimostrazione di 
ciò e il risultato di tale sta- 
to di cose è sotto gli occhi 
di tutti, a meno.che non ab- 
biano la visione distorta 0 
per ignoranza o per partito 
preso. 6) Il nostro sistema 
riservistico risale ai tempi 
di Maria Teresa ed è stato 
tramandato nei secoli. Sia- 
mo portati ad esempio in 


regione e nel resto del Pae- 
se, tanto che il nostro siste- 
ma è sempre valido e porta- 
to quale modello nelle leggi 
nazionali e regionali del're- 
sto d'Italia; 
Pietro Petruzzi 
presidente della sezione 
provinciale 
della Federcaccia 


Il mistero 
dell’Onpi 


Nel lontano 1978 sulla 
Gazzetta aio n. 298, 
del 24 ottobre, veniva pub- 
blicata e resa attuativa la 
legge n. 641, firmata il 21 
ottobre dal defunto on. Per- 
tini. 

Tale legge stabiliva la 
soppressione ‘di molti enti 
inutili o già decaduti. Per 
alcuni dei quali stabiliva 
il pastarnio alle Regioni 
del personale e relativo pa- 
trimonio. Dal 1978, tra i 
tanti inutili Enti è stato 
soppresso anche l’Onpi 
(Opera nazionale pensiona- 
ti italiani) ma incredibil- 
mente, da allora e tutt'og- 
gi, su tutte le To. Inps 
si continua ad effettuare la 
trattenuta Onpi. 

A ragion del vero si trat- 
ta di poche centinaia di vec- 
chie lire, ovviamente la 
trattenuta è rapportata al- 
l'importo della pensione, 
non uguale per tutti. La 
stessa è trattenuta poi, pa- 
radossalmente, alle miglia- 
ia e migliaia di vedove, ci- 
tiamo solo le locali, \che be- 
neficiano anche di misere 

ensioni di reversibilità. Il 

alzello viene trattenuto 
‘due volte. Come detto, si 
tratta da un minimo di 
100 vecchie lire in su. Tut- 
tavia questi milioni di riga- 
gnoli economici, nessuno, 
supponiamo, sappia come 
siano tutt'oggi impegnati e 
dura da ben 25 anni la lo- 
ro gestione regionale, quan- 
to meno in Friuli Venezia 
Giulia. Ignoriamo l'atteg- 
giamento delle altre Regio- 
ni. La dimensione moneta- 
ria introitata sino ad: oggi 
dovrebbe essere notevole. 

Non chiediamo un rendi- 
conto.della loro, gestione si 
no ad oggi, chiediamo sem- 
plicemente a nome di deci- 
ne e decine di migliaia di 
pensionati con pensioni da 
fame, che il presidente Illy 
e tutto il Centro sinistra si 
adoperino onde eliminare 
tale balzello che avrebbe 
dovuto essere eliminato da 
Gua delle tante prece- 

enti giunte, perché tale 
trattenuta irrita fortemen- 
te sul piano psicologico e 
morale tutti gli sfortunati 
pensionati Inps. 
tonio Farinelli 
responsabile per Trieste 
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Se sei cliente degli altri operatori scegli la tua squadra chiamando da telefono fisso il n. 


Con Kataweb Sport il calcio di serie A e B in diretta sul tuo telefonino. Qualunque sia il tuo operatore telefonico potrai ricevere 
direttamente da Kataweb Sport tutte le notizie, le curiosità ed i risultati della tua squadra di calcio preferita. 


Se sei cliente Vodafone invia un SMS con scritto KWSPORT seguito dal nome della tua squadra 
e ON, es. KWSPORT TRIESTINA ON al n. 


432.99.99 


Il servizio consente di ricevere in media 3 SMS al giorno fino a un massimo di 28 SMS a settimana. Per smettere di ricevere le notizie invia un 
SMS con scritto KWSPORT OFF. Il prezzo del servizio è di 0,26 euro (IVA inclusa) per ogni notizia ricevuta via SMS. Il costo di ogni SMS di 
richiesta è sempre quello previsto dal proprio piano tariffario. 
Il servizio. è offerto da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7, Milano) in collaborazione con Vodafone. Servizio clienti: Vodafone@zed.it 
oppure tel. n. 0957.462.954 dalle ore 9,00 alle 21,00 attivo 7 giorni su 7. 


stare in pacchetto prepagato di 20 aggiornamenti via SMS. Il costo di ogni telefonata è di 6,00 euro (IVA inclusa). 


Il'Italia e da telefono:fisso. Durata massima 6minuti. Il servizio è offerto da Sonera Zed Italia Srl (C.so Concordia 7, 
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TRIESTE AGENDA 


I comunicati per le «Ore della città» devono essere inviati in redazione via fax (040/3733209 e 
040/3733290) ALMENO DUE GIORNI PRIMA della pubblicazione. Devono essere battuti a macchina, fir- 
mati e devono avere sempre un recapito telefonico (fisso o cellulare). Non si garantisce la pubblicazione. 


Rotary club 
Trieste 


I soci del Rotary club Trie- 
ste si riuniscono oggi assie- 
me alle signore alle 20.30 
allo Starhotel Savoia Excel- 
sior. Nel corso della convi- 
viale interverrà la dottores- 
sa Rossella Fabiani Padovi- 
ni sul tema «La città e i 
suoi stili architettonici». 


Lupi 

canta Trieste 

In riferimento alla manife- 
stazione «Umberto Lupi 


canta Trieste» il concerto 
del 31 agosto c/o via Capodi- 
stria (piazzale chiesa S. Ge- 
rolamo) sospeso per il mal- 
tempo, verrà riproposto 0g- 
gi alle 16. In caso di mal- 
tempo lo spettacolo si svol- 
gerà presso la sala parroc- 
chiale (ex chiesa) di via Po- 
la 20. 


Studio 

biblico 

Oggi alle 18 il pastore Enos 
Mannelli inizierà il ciclo su 
«I miracoli di Gesù» (Evan- 
gelo di Luca cap. 11/16, 
29-32). Gli incontri settima- 
nali aperti a tutti si tengo- 
no nella sala riunioni al 2° 
piano della chiesa elvetico- 
valdese in piazza San Silve- 
stro. 


Istria 
romana 


Oggi nella sala dell’Unione 
degli istriani di via S. Pelli- 
co 2, alle 16.30 e alle 18 Se- 
rena Del Ponte presenterà 
un documentario dal titolo 
«Istria romana». Ingresso li- 
bero. 


L'anniversario 
del Papa 


Oggi, nella ricorrenza dei 
venticinque anni di elezio- 
ne di Papa Giovanni Paolo 
IH, verrà celebrata una so- 
lenne eucarestia alle ore 19 
presso la chiesa di N. S. di 
Sion (via don Minzoni 5). 


Attività 
Pro Senectute 


Al «Club Primo Rovis» di 
via Ginnastica 47 con ini- 
zio alle 16.30, «Etiopia» 
spettacolo di diapositive a 
cura di Tullio Conti. 


2 FARMACIE 


Dal 13 al 18 
ottobre 
Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Mazzini 43, tel, 
631785; via Fabio Seve- 
ro 122, tel. 571088; via 


Emergenze 
in psicologia 


Oggi alla sala Baroncini 
delle Assicurazioni Genera- 
li di via Trento 8, alle ore 
17.30 la Sipem-Fvg Società 
italiana di psicologia del- 
l'emergenza, illustrerà le 
modalità di supporto psico- 
logico a bambini, adolescen- 
ti e adulti coinvolti in situa- 
zioni traumatiche. La dotto- 
ressa Zamarian e il dottor 
Zecchin interverranno sul- 
l'emergenza in età evoluti- 
va: il bullismo a scuola, vit- 
time e aggressori. 


Amici 
del cuore 


L'Unità mobile dell’Associa- 
zione amici del cuore stazio- 
nerà in piazza Goldoni oggi 
e domani con orario 9-13, 
16-19 e sabato con orario 
9-13. Il personale paramedi- 
co sarà a disposizione della 
cittadinanza per effettuare 
la misurazione della pres- 
sione arteriosa, dei valori 
di colesterolo e della glice- 
mia. 


Oratorio 
di Montuzza 


Oggi alle ore 18 si terrà al- 
l’oratorio di Montuzza l’in- 
contro di ‘presentazione 
aperto a tutti i genitori e 
bambini del laboratorio tea- 
trale per bambini dagli 8 ai 
13 anni, organizzato in col- 
laborazione con la Farit. 
Iscrizioni martedì, mercole- 
dì, giovedì 17-19. Via Vene- 
zian 30, tel. 040/314456. 


Atelier 
d'arte 


Oggi, in viale XX Settem- 
bre 43/b, si apre vicino al 
Teatro Rossetti un atelier 
d’arte dei pittori Fulvio Mu- 
sina e Bruno Dalfiume. 
L’apertura avverrà nel po- 
meriggio. 


Costituzione 
europea 


Oggi, con inizio alle 18, alla 
sala del partito della Rifon- 
dazione comtinista (g.c.), in 
via Tarabochia 3 (I piano), 
inizia il ciclo «I giovedì del 
Circolo Che Guevara» con 
una conversazione sul te- 
ma: «I nodi politici della Co- 
stituzione europea». Relato- 
re: Giorgio Rossetti, presi- 
dente di «Dialoghi euro- 
pei». 


Lions Club 
Trieste Host 


Questa sera, alle 20.15, al 
Jolly Hotel di corso Cavour 
7, sì terrà un incontro con- 
Viviale, aperto a consorti e 
ospiti, sul tema «Caffè e vi- 
no: piaceri, segreti e salu- 
te», con la Pesnazione 
di Ernesto Illy, di Rossana 
Bettini Illy e del socio Sabi- 


Flavia di Aquilinia 89/C, 
Aquilinia, tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 (so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Mazzini 43; 
via Fabio Severo 122; 
via Combi 17; via Flavia 
di Aquilinia 39/C, Aquili- 
nia; Fernetti, tel. 
416212 (solo per chiama- 
ta telefonica con ricetta 
urgente). 

Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via Combi 17, 
tel. 302800. A 


Per la consegna a do- 
micilio dei medicina- 
li, solo con ricetta ur- 
gente, telefonare al 


no Scardi. 
ELARGIZIONI 


— In memoria di Fulvio Mar- 
gon nel 17° anniv. (8/10) da 
Luciana e Donatella 25 pro 
Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Alba Agno- 
letto ved. Furian nell’anniv. 
dalle figlie 30 pro Ass. Amici 
del cuore. 
— In memoria di mamma Me- 
lany e Ferruccio nelle ricor- 
renze (10, 22 e 29/10) da Lu- 
cilla e Nino 50 pro Frati di 
Montozza (pane per i pove- 
rl). 
— In memoria di Renato Se- 
nizza nel III anniv. (11/10) 
dalla figlia Renata 30 pro 
Chiesa di San Luigi (don Pie- 
To). 
— In memoria di Redento An- 
giuis nel I anniv. (16/10) da 
Gino e Lucia Gambel 50 pro 
arr. S. Vincenzo de’ Paoli 


Riforma 
delle pensioni 


Lo Spi-Cgil distretto Alti- 
piano carsico comunica che 
oggi, alle 17, alla sede della 
Lega di Santa Croce, avrà 
luogo un'assemblea pubbli- 
ca sul tema «Riforma delle 
PRE e diritti acquisiti. 
ono invitati tutti. 


Caduti 
in Russia 


L'Associazione nazionale fa- 
miglie Caduti e Dispersi in 
guerra organizza una cor- 
riera per sabato per onora- 
re i caduti e i dispersi in 
guerra nel tempio di Timau 
e di Cargnacco. Partenza 
da piazza Oberdan alle 
7.30. Prenotare in via 
XXIV Masa 4, martedì o 
venerdì dalle 10 alle 12, 
tel. 040-631054. 


A tavola 
con la zucca 


Salvia&Rosmarino, il risto- 
rante al ‘Centro benessere 
Avalon a Borgo Grotta Gi- 
‘ante, saluta l’arrivo del- 
‘autunno con un menù tut- 
to a base di zucca. Nella se- 
rata di domani la si potrà 
gustare con fonduta alle no- 
ci, nei ravioli modenesi, ai 
ferri con arrosto di filetto 
di maiale e nella crostata 
con pinoli guarnita di gela- 
to alla lavanda. Per infor- 
mazioni e prenotazioni: 
040-2028033. 


Musicoterapia, 
corso 


Dal 5 novembre avrà inizio 
il corso di musicoterapia 
presso la palestra Perfor- 
mance, via del Monte 2. 
Per informazioni telefonare 
al 338-2360469. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna an- 
drà in uscita oggi alla Ve- 
detta Liburnia. RR 
ne sarà guidata da De Meo 
e Pisani. Ritrovo alle ore 9 
a Santa Croce. 


Casa 


Rusconi 


Nella Comunità alloggio 
Casa Rusconi di via della 
Valle 8 sono disponibili mi- 
ni appartamenti destinati 
a coppie anziane. Per infor- 
mazioni gli interessati pos- 
sono rivolgersi al Servizio 
assistenza dell’Itis di via 
Pascoli 81 (telefonare allo 
040/3736303), nei giorni fe- 
riali dal lunedì a venerdì 
dalle ore 8.30 alle 12.30. 


LineAmica Gay 
e Lesbica 


Se hai bisogno o semplice- 
mente voglia di parlare, di 
comunicare, di aprirti, di 
trovare qualcuno che ti 
ascolti, chiama la linea ami- 
ca gay e lesbica. Il servizio 
risponde allo 040/630606 o 
via chat ogni lunedì dalle 
ore 20.380 alle 22.380. La 
e-mail e la chat sono dispo- 
nibili sul sito www.retecivi- 
ca.trieste.it/circoloarcobale- 
no. 


Filo d'argento 
Auser 


Il Filo d’argento comunica 
ai propri soci che riprendo- 
no i pomeriggi per il gioco 
delle carte: a partire da lu- 
nedì 20 ottobre nella sede 
di largo Barriera Vecchia 
15 (2.0 piano). Telefonare 
allo 040/639664. 


Nei giorni 1 e 2 novembre 
si svolgerà all’istituto Ritt- 
meyer un convegno di edu- 
cazione musicale promosso 
dal centro pedagogico, con 
la partecipazione di docenti 
dell'istituto Orff di Sali- 
sburgo. Per informazioni te- 
lefonare allo 040/773506 op- 
pure allo 040/211778. 


Società 
dei concerti 


La Società dei concerti ri- 
corda che il tesseramento 
avrà luogo all’Utat, in galle- 
ria Protti, da lunedì fino a 
sabato 25 ottobre, dalle ore 
9 alle 12 e dalle 16 alle 19. 


Famiglia 
polesana 


Per la commemorazione dei 
defunti nei giorno 1 e 2 no- 
vembre, la Famiglia polesa- 
na organizza un viaggio a 
Pola in pullman, con par- 
tenza da piazza Oberdan al- 
le 15. All'arrivo a Pola ver- 
rà celebrata nel duomo una 
messa, pernottamento in al- 
bergo e visita all'indomani 
ai due cimiteri. Per infor- 
mazioni 040/636098. 


Alcolisti 


in trattamento 


Gli operatori volontari del- 
l'Associazione club alcolisti 
in trattamento, qualificati 
nel settore, sono a disposi- 
zione per tutti quesiti sul- 
l’uso dell’alcol e i problemi 
che ne possono derivare. Il 
servizio è gratuito e assolu- 
tamente riservato nella se- 
de Acat di via Foschiatti 1. 
Orario: mattino da lun. a 
ven. dalle 10 alle 12, pome- 
riggio lun. e ven. dalle 


17.30 alle 19. È attiva la se- 
greteria telefonica 24 su 
24, 040/370690. 


| _- 


Il nuovo vertice de 


1 Rotaract club Tot | 


Il Consiglio direttivo del Rotaract club Trieste per l’anno sociale 2003/04 è com- 
posto da: presidente Lilia Franchi (seconda da destra), vicepresidente Andrea 
Melon, segretario Elena Pecorari, prefetto Chiara Robba, tesoriere Marco Mar- 
zari, consigliere Francesco Bettio e past-president Gianandrea Gei. 3 


La Cisl di Trieste informa 
che il Servizio successioni 
riceve, previo appuntamen- 
to, al numero 040/6791335 
oppure 6791311, nei se- 
guenti giorni: martedì dal- 
le 15 alle 18, venerdì dalle 
8.30 alle 12. 


Università 
Terza età 


L'Università della Terza 
Età comunica che sono 
aperte le iscrizioni al corso 
gratuito di pratica di com- 
puter di secondo livello. La 
prima lezione introduttiva 
si terrà il 23 ottobre alle 
ore 16.30 in via Corti 1/1. 
Informa inoltre che conti- 
nuano le iscrizioni presso 
la nostra sede di via Corti 
1/1 telefoni 040/3118312 op- 
pure 040/305274. 


Smettere 
di fumare 


Sono aperte le iscrizioni ai 
corsi per smettere di fuma- 
re organizzati dalla Lega 
per la lotta contro i tumori 
con sede in via Rossetti 62 
c/o Sanatorio triestino. Per 
informazioni telefonare al 
n. 040/8398312 dal lunedì al 
venerdì dalle 9.30 alle 12. 


Abbonamenti 
piscine 

La Cooperativa Atlantis co- 
munica che gli abbonamen- 
ti fatti alla piscina Bianchi 
sono validi anche per l’im- 
pianto di Altura e vicever- 
sa. Gli orari delle due pisci- 
ne sono: Altura, da lunedì 
a venerdì dalle 7 alle 15 e 
dalle 21 alle 28, il sabato 
dalle 7 alle 15, la domenica 
dalle 9 alle 14; Bianchi, da 
unedì a venerdì dalle 7 al- 
e 9 e dalle 12 alle 15, il sa- 
bato dalle 8 alle 14, la do- 
menica dalle 9 alle 13. 


La patente a punti inte- 
ressa un po’ tutti. 

Ma c'è ancora grande 
confusione e soprattutto 
le informazioni che ci ar- 
rivano dal ministero non 
sempre sono 
di facile com- 


Detto numero avrà co- 
me obiettivo quello di da- 
re qualsiasi tipo di infor- 


Attivo un numero verde 
per la patente a punti 


rensione e 7 son stradale del- 
2 si pre- L'Organizzazione tutela l’autoscuola 
stano a delle dei consumatori intende Liu di 
interpretazio- ‘ . guida di Trie- 
ni ci dare na; risposta ai ste, viale do 
ti. uesiti ramare, 

Nella sede dI al de SALO che hanno da- 
dell’Organiz- Posti dai cittadini to lalorofpie: 
zazione tute- | na collabora- 
la consumato- zione al pro- 
ri di via Udine 4/C è atti- getto. 5 
vo il numero verde Nella sede  dell’Ote, 
848800544. inoltre è disponibile un 


Un piccolo guaio, un brutto 
pasticcio, un grave proble- 
ma? Prima di tagliare i fili 
con il mondo attaccatevi a 
Telefono speciale. Chiama- 
te il numero verde gratuito 
ventiquattro ore su venti- 
quattro, tutti i giorni, festi- 
vi compresi, 800/510510. 
Una voce amica vi aiuterà 
a ritrovare la forza per af- 
frontare e risolvere il vo- 
stro problema. 


Problemi di fede 
al telefono 
L'Associazione cattolica 


per il catechismo di strada 
ricorda che per problemi di 
fede si può telefonare ai se- 
guenti numeri (risponderà 
una voce amica). Martedì 
9-11, telelefono 040/301411 
risponderà un padre france- 
scano; venerdì 21-23, telele- 
fono 040/53338 risponderà 
un padre gesuita; venerdì 
20-23, tel. 040/631430 ri- 
sponderà un sacerdote dio- 
cesano. 


Progetto 
Amalia 


Siete anziani e vivete o vi 
sentite soli? Conoscete una 
persona anziana sola che 
avrebbe bisogno di un pun- 
to di appoggio sicuro e co- 
stante, ma non sapete a chi 
rivolgervi? Chiamate il nu- 
mero verde gratuito di 
Amalia 800/846079, tutti i 
giorni, festivi compresi, 24 
ore su 24, 


Strumenti a fiato 
e percussioni 


Sono ancora aperte le iscri- 
zioni alla scuola di musica 
della Civica orchestra di fia- 
ti «Giuseppe Verdi» - Città 
di Trieste. I corsi disponibi- 
li sono: flauto, oboe, clari- 
netto, sassofono, corno, 
tromba, trombone, eufonio, 
basso tuba, percussioni e 
batteria, teoria e solfeggio. 
Info: 040/3809258 oppure 
347/3131814. 


DI 


- 


mazione sulla nuova Pa 
tente a punti. o 

A dare tutte le risposte 
ai quesiti esposti saranno 
disponibili tutti i giorni 
con orario 11-12 e 16-17 i 
tecnici del- 
l'educazione 


opuscolo informativo con 
tutte le novità sulla pa- 
tente a punti. 


_ 


gli Mario e Mariapia 50 pro 
ss. Azzurra (malattie rare). 
— In memoria di Bianca Car- 
meli nel I anniv. (16/10) dal- 
la figlia e genero 50 pro Aire. 
— In memoria di Erminio Chi- 
netti nel V anniv. (16/10) dal- 
la moglie e dalle figlie 50 pro 
Fameia portolana. 

— In memoria di Guerrino 
Gei  p il compleanno 


er il 
(16/10) da Lidia e Furio Gei. 


26 pro Lega tumori Manni. 

— In memoria di Pino Razza 
(16/10) da Anita, Sandra e 
Paolo 150 pro Agmen. 

— In memoria di Riccardo Si- 
gon nell’anniv. (16/10) da Uc- 
cia 100 pro Ass. de Banfield. 
- In memoria di Geneviève 
Mazzari dalle famiglie Sabi- 
ni 100 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

- In memoria di Luciana Mi- 


mento nominativo 50 corse € 20,90. 


numero 040-3850505 poveri). i da Maria e Roberta Za- 

Televita. — In memoria di a Can- sia 10 io 
ciani ved. Starri (16/10) dei fi- sordomuti. 

TRIESTE-MUGGIA MOVIMENTO MAVI 
FERIALE FESTIVO Ai 

Partenza da TRIESTE Partenza da TRIESTE 

6.45, 7.50, 9.00, 10.10, 11.20, | 10.10, 11.20, 14.00, 15.10, 

14.00, 15.10, 16.20, 17.30, 19.35 | 16.20, 17.30 

Arrivo a MUGGIA Arrivo a MUGGIA 

7.15, 8.20, 9.30, 10.40, 11.50,.| 10.40, 11.50, 14.30, 15.40, 

14.30, 15.40, 16.50, 18.00, 20.05 | 16.50, 18.00 

Partenza da MUGGIA Partenza da MUGGIA 

7.15, 8.25, 9.35, 10.45, 11.55, | 10.45, 11.55, 14.35, 15.45, 

14,35, 15.45, 16.55, 18.05, 20.05 | 16.55, 18.05 ARRIVI 

Arrivo a TRIESTE Arrivo a TRIESTE 

7.45, 8.55, 10.05, 11.15, 12.25, | 11.15, 12.25, 15.05, 16.15, 

15.05, 16.15, 17.25, 18.35, 20.35 | 17.25, 18.35 PARTENZE 

TARIFFE: corsa singola: € 2,70; corsa andata-ritorno € 5,05; bici- 31 a Istanbul. È 

clette € 0,55; abbonamento nominativo 10 corse € 8,70; abbona- MOVIMENTI 


Ore 8 KATJA da rada a Siot 2. 


Ore 8 Tu UND KARADENIZ da Istanbul a orm..81; ore 16 Pa ALLORO da Novo- 
rossiysk a Siot; ore 16 Ac JANINA da Capodistria a Molo VII; ote 18 Ma GRE- 
CIA da Durazzo a orm. 22; ore 20 Cy ZIM RAVENNA | da Venezia a Molo VII. 


Ore 19 Ct BOBARA da orm. 18 per ordini; ore 20 Tu UND KARADENIZ da orm. 


— In memoria di Silvana Mi- 
slei dal cugino Bruno Tam- 
burlini e consorte 50 pro 
Airc. 

— In memoria di Maria Tere- 
sa Pilutti Musco dai condomi- 
ni via Pagliaricci 300 pro 
Ass. contro le leucemie; da 
Laura Antonini 20 pro Frati 
di Montuzza (pane per i pove- 
ri). ; 
— In memoria di Gloria Quaz- 
za ved. Dobrina da Gemma 
Saiz Rutter 30 pro Universi- 
tà terza età. 


— In memoria di Duilio Ruz. . 


zier da Giannella, Toscano, 
Fabbri, Mira, Mosetti, De 
Polli, Conte, Mariella, Pison 
‘75 pro Ass. amici del cuore. 
—In memoria di Franco Spol- 
verini da Loredana Chersini 
25 pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Silvano Va- 
lentinuzzi dai cari amici di 


Michele 180 pro Airc Milano; 
dalla fam. Bainie 100, da 
Alessandra, Luciana, Patri- 


‘zia e famiglie 60 pro Amici 


Hospice Pineta del Carso; da 
Sergio, Bruna e Michela Fra- 
giacomo 50 pro Aire. 

— In memoria di Anna Vido- 
nis dalle colleghe di Elvi 50 
pro Asamsi. . 

— In memoria di Anna Vido- 
nis ved. Coronica dall’amica 
Dina 30 pro Ass. amici del 
cuore, 30 pro Airc. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Alberto Senci 50 pro 
Ass. amici del cuore. 

— In memoria di Piero Artico 
da Pino e Fioretta Deforza 
25 pro Via di Natale, Aviano. 
— In memoria della barones- 
sa Polissena Economo da Ber- 
nard e Lilian Thouvenin 100 
pro Ass. de Banfield. $ 

— In memoria di Olivia Ber- 
nardon Maffei da Riccardo, 


Gini, Alessandro, Francesco 
e Oliviero Bressani 300, da 
Mary e Binko Bressani 100 
pro Aire. 

— In memoria di Nereo Causi 
da Lidia Masutti 20 pro Ass. 
de Banfield; da Dorina Stabi- 
le Mecozzi 15 pro Amici Ho- 
spice Pineta. 

— In memoria dei piloti serg. 
Nereo Causi e ten. col. Mau- 
ro Cattarini da Albino Mat- 
tel 10 pro Ass. Arma aero- 
nautica. 

— In memoria di Giuliano Ci- 
relli dalle colleghe scuola ma- 
terna «M. Silvestri» 40 pro 
Frati di Montuzza (pane per 
i poveri). 

— In memoria della prof.ssa 
Tole Cervani da Tina de Lo- 
renzi, Giorgina Sponza, Gian- 
na Servello 100 pro Unicef; 
da Adelma e Romano 50 pro 
Aire, 50 pro Unicef; da Ada e 
Adriano Verani (Savaldi) 50 


pro Università di Trieste; da 
runa Brill 20 pro Unicef, 20 
pro Airc, 10 pro Astad. 
- In memoria di Nerina Cor- 
rente ved. Bax dal condomi- 
nio di via C. Antoni 12 75 
pro Astad. 
In memoria di Giovanna e Se- 
condo Creni dalle figlie 20 
pro Sogit. i 
— In memoria di Gloria Dobri- 
na da Riky e Dino Papo, Wal- 
ly Bossi, Îka e Oreste Schne- 
itz 150 pro Università Ter- 
za Età. 
— In memoria di Libero Fon- 
da da Aurora, Mauro, Loren- 
zo 30 pro Frati di Montuzza 
(pane per i poveri). 
— In memoria di Anita Fonta- 
not dalle colleghe del Burlo 
70, da Dario Viskovie 30 pro 
Centro tumori Lovenati. 
- In memoria di Edoardo 
Furlani dai colleghi di lavoro 
di Roberto 570 pro Aire. 


Centro letterario, Premio Ketty Daneo 2004 


Il Centro letterario del Friuli Venezia Giu- 
lia bandisce il sesto concorso nazionale di 
poesia.in lingua italiana «Premio Ketty Da- 
neo 2004». La manifestazione, autorizzata 
dalla famiglia della poetessa triestina, si 
articola in due sezioni. La prima è relativa 
alla DOcnle a tema libero, la seconda ri- 

‘a quella d’amore e, in entrambi i ca- 
si, i testi possono essere editi o inediti. 

Si partecipa inviando tre liriche — da 
trenta versi al massimo l’una — in sei co- 
Mia indicando la sezione cui si vuole 

ossibile anche ad entram- 
na copia delle poesie dovrà essere au- 
alla firma dello scrivente, che 
dovrà fornire generalità, indirizzo e recapi- 


guar 


ere parte (è 
be). 


tenticata 


to telefonico. 


ren- 


Se i lavori non conterranno questi requi- 
siti, non saranno presi in considerazione e 
annullati. Sarà gradito, ma facoltativo, il 
curriculum vitae del concorrente. I lavori e 
le quote di iscrizione (19 euro per una se- 
zione, trenta per entrambe, fatti pervenire 
con assegno circolare non trasferibile o va- 
glia postale) andranno spediti entro il 30 
novembre al seguente indirizzo: Centro let- 
terario del Friuli Venezia Giulia, casella 
postale 3957, succursale 19, Borgo San 
Sergio, 34148 Trieste. La segreteria. del 
concorso è 
040/360266 e 040/416701, mentre l’indiriz- 
zo e-mail è centrolettfvg@tin.it. 


contattabile ai numeri 


Massimo Laudani 


Torre 2 cani: un Boxer tigra- 
to femmina e un Beagle trico- 
lor maschio entrambi con mi- 
crochip in data 9/10. Se ave- 
te loro notizie siete pregati 
di chiamare lo 0432/997522 - 
338/2039403 - 347/7423750. 


Linus è un cagnolino dolcissi- 
mo di piccola taglia di circa 9 
mesi d'età. La sua scompat- 
sa è avvenuta nel comune di 
Pramaggiore provincia di Ve- 
nezia, in data 4 settembre, 
attorno alle 23.30-24. Il picco- 
lo è tatuato sull’orecchio de- 
stro col numero 36MI4034 e 
al momento della scomparsa 
indossava un collarino rosso. 
Per ogni segnalazione chia: 
mare Resy o Enrica 
329/2162350 o 329/8122367; 
Buona ricompensa. 

Smarrito gatto anziano tigra: 
to maschio grigio scuro ca- 
strato nome Sivi nella zona 
di Barcola vicino al servizio 
di benzina Esso. Chiunque 
abbia notizie per favore con- 
tatti il numero 040/410518 0 
cell. 348/4432036. Offresi ri- 
compensa. 


Ho smarrito cagnolina Bas: 
sotto a pelo ruvido mancante 
di un canino, in zona Val Sai 
sera (Tarvisio). Chiamate 2 
qualsiasi ora il n. 0428/2654 
oppure cell. 3385/221610. 

Si prega gentilmente la per- 
sona che ha assistito sabato 
2/7 settembre all’incidente ve- 
rificatosi alle 15.40 all’ango- 
lo fra le vie Costalunga e Fon: 
da, di telefonare al numero 
338/3979761. 


Spariti o prelevati la sera di 
martedì 7 ottobre da Strada 
per Fontanelle 10 e 12 a Mug: 
gia 2 gatti domestici docili @ 
affettuosi. Uno nero steriliz: 
zato risponde al nome di Pa: 
co, l’altro rosso tigrato al no” 
me di Ulisse. Telefonare allo 
040/3830267. 

È scomparsa da circa un me 
sein zona via dei Fabbri-vi4 
dei Capuano, una gattin? 
bianca, sottile, coda lunga 
musetto triangolare, occhi! 
verdi. Chi avesse notizie € 
pregato di contattarmi telefo' 
nicamente a uno dei segue: 
ti numeri: 040/3043895 oppir 
re 040/8300524. 


PT 


Sede: via Lazzaretto Ve 
chio 10; ingresso aul® 
via Corti 1/1; tel 
040-311312, 040-305274 
fax 040-3226624. 

Oggi: Aula A: 9-10.50; dott: 
ssa C. Fettig: lingua tede 
sca, corso unico; 11-11.50: 
prof. L. Earle: lingua ingl, 
se, III corso. Aula 
10-10.50, prof. L. Valli: lil: 
gua inglese, conversazion® 
Aula C: 10-10.50, Riunion® 
assistenti. Aula D (II pi 
no): 9-11.50; sig. S. Rene® 
disegno. Aula Razor!’ 
9-10.50, prof, A. Sanche 
lingua spagnola, convers?” 
zione. Laboratorio: 9-11.9 È 

sig.ra G. Tommasini: 0° 

glia - per i prenotati. AU 
A: 15.30-16.20, prof.ssa M 
Fiorin: I settecento an 
della nostra Cattedra! 
16.35-17.25, dott.ssa : 
Orel: attacchi di pani 
17.45, M. L. Verzier: atti. 
tà corale. Aula L 
15.30-16.20, dott.ssa G. 0°” 
la Torre di Valvassina: pi, 
cologia corporea-organis!à 
ca; 16.35-17.25, prof.858%, 
Segrè: La vita dell'uo!) 
con ironia; aula B (II pia! 

17.40-18.30, dott.ssa R. Ja 
visani: I tipi psicologi del di 
grafologia. Laboratol; 
16-18, sig.ra S. Balestrlfr, 
Impariamo a confezio9” 

le «Pigotte» - ultima 104 

ne. : 


Sede: largo Barriera vai 


chia 15 (IV piano); 40 


040-3478208, fax 
3472634; e-mail un 
retauser@tcd.it. 
Liceo scientifico 5 one 
Oberdan, via P. Ver Mor 
se 1. Oggi. Ore 1619: e 
difiche e riparazioni È cco 
to II classe (sig.ra Va ol 
to); 15.30-18.30: disteso: 
pittura I e Il (Maest” LT: 1a 
limini/Rozmann); 16” Rif 
dieta su misura (Pr irionte 
zi); 16-17: I rioni di “Tich 
(Cap. Degli Ivani859 ag? 
17-19; Aromaterab!? cygi: 
(sig.ra Zupan); 17-19 ‘819 
to II (sig.ra Poretti): sn Je 
Gemmologia: conos°”: pe 
pietre preziose 


si 


di 
(Lab. È qll 
Bortoli); 18-19: tedes°° 


(dott. Cuccaro). edi? 
Palestra Scuola, ca 
«Campi Elisi» v12 spie 


1/8. Ore 20-21: gin! 
(sig.ra Veronese). 


IL PICCOLO GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 1 
CEEBELAGNA Educazione Servizio Telefono PICCOLO ALBO È 
musicale successioni speciale Smarriti in zona San Vito al 


DS 


, 


PIATT 


i Ipo: pf CI PLL A OSSA ERI 


25 2 KO 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


La Fondazione interna- 
Zionale di Trieste per il 
Progresso e le libertà del- 
le scienze, dalla quale è 
Nata nel 1983 l’Accade- 
Tia delle scienze del Ter- 
Zo mondo (Twas), infor- 
Ma che da oggi al 19 otto- 
re si terrà a Pechino la 
Conferenza generale cele- 
rativa del ventesimo an- 
Niversario della fondazio- 
ne accademica che inclu- 
de: la Rete mondiale del- 
le Istituzioni scientifiche 
Twnso); l’Organizzazio- 
Ne delle scienziate riuni- 
te nei programmi interna- 
Zionali (Twows); l’iniziati- 
Va per la Scienza e la tec- 
Rologia sostenibile (Ists) 
dell’università ‘di Har- 
Vard; l’InterAcademy Pa- 
Nel on International Is- 
Sues (Iap); con la parteci- 
pazione del Cern, del- 
l'Unesco e dell’Unu. 
L'Accademia, che conta 
662 membri tra cui 16 
Premi Nobel, è da sem- 
Pre impegnata concreta- 
mente a favore dello svi- 


La libertà delle scienze 
nella Fondazione Trieste 


luppo sostenibile basato 
sulla scienza e anche sul- 
la tecnologia nel Sud del 
mondo. 

All'importante assise, 
cui partecipano numerosi 
capi di Stato, presidenti 
del Consiglio e ministri 
per la Scienza dei Paesi 
in via di sviluppo con cen- 
tinaia di scienziati di tut- 
to il mondo, il Presidente 
Ciampi ha inviato un par- 
ticolare messaggio di sa- 
luto augurale e di congra- 
tulazioni per il lavoro fat- 
to dalla Twas nel venten- 
nio. 

A conclusione delle ses- 
sioni assembleari è previ- 
sto l’intervento del Presi- 
dente della Repubblica 
della Cina che conferirà 
un significativo riconosci- 
mento di merito al rap- 
presentante italiano pro- 
fessor Paolo Budinich, 
per l’attività promoziona- 
le del Sistema Trieste a 
favore delle. comunità 
scientifiche nei Paesi più 
poveri del mondo. 


Accademia della cucina, 
Si festeggiano i 50 anni 


la delegazione di Trieste 
el ‘Accademia italiana del- 
Gi Cucina, presieduta da 
luliana Fabricio, celebre. 

là oggi alle ore 20.30 da Su: 
‘AM, in contemporanea con 

“altre delegazioni italia- 

e straniere il prestigio- 


È traguardo dei cin- 
garanni di vita del soda- 
me 
diità del mon- 
ni Imprendito- 

ile, editoria- 


DA giornalisti- 
È 8ce. l'Aic ha 
Sîpre mante- 
0 vivi e at- 
Mali gli obietti- 
dee suo fon- 
“VOre; obietti- 
rig e Possono 
Ssumersi 


cucina 
gliora 8, nel favorirne il mi- 
'estep ento in Italia e al- 
quelle ; , Mediante tutte 
teall Imziative che, diret- 
sua di Ticerca storica e alla 
contripuigazione, possono 
la E Uire a valorizzare 
Stro Cina nazionale nel no- 
Paese e nel mondo an- 


Giuliana Fabricio 


che come espressione di ci- 
viltà, di cultura, di scien- 
za. 

A riprova dell’importan- 
za dell’Aic, della sua viva 
attività all’estero, grazie al- 
la permanente collaborazio- 
ne tra le sue numerose dé- 
legazioni'estere e gli Istitu- 
ti italiani cultura all’este- 
ro, i «quadri» dell’Accade- 

mia, tra cui la 
capo delegazio- 
ne di. Trieste, 
dott. Giuliana 
Fabricio nella 
. foto) sono stati 
ricevuti dal 
Presidente del- 
la Repubblica, 
Carlo Azeglio 
Ciampi. 

Il convivio 
avrà carattere 
territoriale on- 
de. - affermare 
la necessità di 
tutelare e. sal- 
vaguardare i 
piatti tipici lo- 
cali. 

In quest'ottica, la cena 
triestina vedrà (PIgrIEon 
sti: prosciutto di Praga, cot- 
to in crosta, con cren e cru- 
do al taglio, jota e zuppa dî 
cren, stinco di vitello con 
chifeleti e spinaci e dolce 
alla crema. 

Fulvia Costantinides 


Finanziamenti ai dipendenti 


ali, para 


soci lavoratori cd 


tatali, privati, 
extracomunitari 


“conti Immediati - Nessuna Spesa anticipata 
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La XXI edizione di Trieste 
Antiqua, il consueto appun- 
tamento autunnale, si terrà 
in Stazione marittima dal 
25 ottobre al 2 novembre. 
La rassegna-mercato ospite- 
rà pure due importanti ini- 
ziative collaterali. Si tratta 
della mostra fotografica, al- 
lestita in occasione del cente- 
nario dell’Associazione degli 
industriali della provincia 
di Trieste e del tradizionale 
punto informativo predispo- 
sto dall’Associazione italia- 
na ricerca sul cancro. _ 
Quest'ultimo sodalizio 


Nelle foto due opere che 
vedremo a Trieste Antiqua. 


esporrà una serie di rare 
boccette di profumeria d’epo- 


ca. 

Gli oggetti, dal fascino an- 
tico e dalle suggestioni di 
una volta, sono stati messi a 
disposizione dal «Museo del 


Nuova sala al museo 


«Uccelli 
del Paradiso» 


Sabato alle 11.30 al Museo 
civico di storia naturale 
(via Ciamician 2) verrà 
inaugurata la nuova sala 
«Uccelli del paradiso e di al- 
tre parti del mondo». La 
nuova sala espone oltre 
300 uccelli del 5.000 presen- 
ti nelle collezioni del Mu- 
seo di storia naturale. Par- 
tendo dagli Uccelli del para- 
diso (i bellissimi e leggenda- 
ri uccelli della Nuova Gui- 
nea) la'nuova sala conduce 
il visitatore in un viaggio 
ornitologico attraverso tut- 
ti i continenti. Ciascuna 
area del globo viene infatti 
rappresentata dai suoi 
esponenti più strani, rari e, 
soprattutto colorati. Uccelli 
multiformi rispecchiano 
quindi climi e latitudini in 
un susseguirsi di ali e code 
multicolori che costituisco- 
no un allestimento museolo- 
gico unico non solo in regio- 
ne, ma in tutta l’area adria- 
tica per ricchezza e varietà 
di esemplari. 

La sala si completa con 
la vetrina dei passeriformi 
europei (dagli usignoli ai 
passeri solitari, uccellini 
dal nome spesso familiare 
ma di aspetto sicuramente 
ignoto a molti di noi), espo- 
sti anche con alcuni dei più 
caratteristici nidi. 


. via Colo 


e-mail: info@areacomputer.net 


TRIESTE AGENDA 


In margine a Trieste Antiqua ci sarà una rassegna benefica organizzata dall’Associazione ricerca sul cancro 


Dal Déco alla Pop Art nel segno della profumeria 


profumo» di Milano. Sarà 
questo un ulteriore motivo 
di attrazione rivolto a un vi- 
sitatore appassionato di an- 
tichità che a un pubblico più 
vasto di curiosi, 
L'esposizione a tema, or- 
ganizzata dall’Airc, com- 
prende tutte le griffe più no- 
te dell'alta profumeria euro- 
pea. Si potranno ammirare 
preziosi esemplari, realizza- 
ti tra gli inizi del 1900 e la fi- 
ne degli anni Cinquanta. 
Fra essi, degni di menzione, 
firme straniere del calibro 
di Guerlain, Coty, Dior, Bou- 
rjois, Schuberth e altri. Men- 
tre tra le antiche e gloriose 
case nazionali, si potranno 
ammirare le realizzazioni di 
Paglieri, Borsari, Nina Ric- 
ci, Linetti e altri ancora. 
Dall'inizio del secolo scor- 
so, splendidi contenitori di 
profumo hanno appassiona- 
to i collezionisti di tutto il 
mondo. Per comprendere la 
loro preziosità sarà sufficien- 


‘te ricordare che parte dei fla- 


coni di Lalique (il primo cele- 
bre gioielliere che collabora- 
va con il non meno celebre 
Coty) può raggiungere in 
asta la ragguardevole cifra 
di varie decine di migliaia di 
euro, v 

Merita particolare atten- 
zione l'esemplare, che sarà 
in visione, del mitico profu- 
mo «Normandie», creato nel 
1935 nell’occasione del viag- 
gio inaugurale dell'omonimo 


Sabato l 


natante tra Le Havre e New 
York. 

La traversata in transa- 
tlantico era anche occasione 
di mondanità, di grandi fe- 
ste, balli e sfilate di moda. 
Del prezioso contenitore ven- 


nero realizzate mille copie 


numerate, di cui pochi esem- 
plari rimasti, fecero la loro 
ricomparsa in Europa verso 
la fine degli anni Settanta, 
naturalmente subito acca- 
parrati dai collezionisti. 
Attraverso una lettura at- 
tenta della fogge delle am- 
olle, si può anche leggere 
’evoluzione dei costumi che 
hanno attraversato il secolo: 
dall'Art Nouveau al Déco, 
dal Novecento fino alla Pop 
Art. Sensibile all’impegno 
dell’Airc, Promotrieste ho 
verà, a favore del sodalizio, 
arte del ricavato della ven- 
ita dei biglietti d’ingresso. 
Gianni Pistrini 


IL PICCOLO 


20 


Ancora una volta, gli Ami- 
ci del cuore si sono rivela- 
ti estremamente utili per 
il progresso cardiologico.a 
Trieste. 

L’Associazione benefica 
presieduta da commenda- 
tor filantropo Primo Ro- 
vis ha donato al Centro 
cardiovascolare un compu- 
ter tecnologicamente al- 
l'avanguardia, che risulta 
già ora molto importante 
nella cura dei pazienti val- 
volari che accedono nella 
struttura di via Farneto. 


chiatura — ha sottolinea 
to Franco Zigrino, diretto- 
re generale dell’Azienda 
per i Servizi sanitari nu- 
mero 1 Triestina — con- 
sente un notevole miglio- 
ramento dell’attività rela- 
tiva al trattamento antico- 
agulante fornito ai pazien- 
ti seguiti dal Centro stes- 
so. 
Ma qual è esattamente 
il servizio offerto da hard- 
ware e software in que- 
stione? Il. discorso deve 
partire dal lavoro effettua- 
to negli ambulatori del 
Centro cardiovascolare, 
che da circa trenta anni 
opera con grande impe- 
gno a favore dei pazienti 
portatori di valvole artifi- 
ciali cardiache, nello spe- 


«Questa nuova apparec-' 


cifico per il monitoraggio 
della loro terapia anticoa- 
gulante. 

È necessario prestare 
la massima attenzione, 
perché le valvole possono 
bloccarsi (formando trom- 
bi), per cui è fondamenta- 
le rendere il sangue asso- 
lutamente più fluido. 

Quindi, la soluzione per 
questi pazienti è l’assun- 
zione di farmaci anticoa- 


e 


gulanti, che però vanno 
somministrati previo esa- 
me che stabilisce il cosid- 
detto «tempo di quick, che 
poi ne regolerà il dosag- 


o. 

Il servizio offerto dal 
nuovo macchinario acqui- 
stato dagli Amici del cuo- 
re rende più agevole l’ar- 
chiviazione clinica di tutti 
i pazienti monitorizzati: 
non più cartelle cartacee 


Donato dall’Associazione «Amici del cuore» per monitorare i pazienti 


Computer aiuta i portatori di valvole cardiache 


che occupano sempre più 
spazio, ma uno specifico 
programma software in 
cui inserire agevolmente 
qualsiasi dato, che può re- 
stare nel computer per an- 
ni e anni. 

Più facile quindi la ge- 
stione: nel data-base, al 
momento, sono inseriti 
già circa 400 pazienti, ma 
il numero potrà aumenta- 
re senza causare proble- 
mi di spazio o di altro ti- 
po. 

«In questo modo — fa 
notare Sabino Scardi, pri- 
mario del Centro cardio- 
vascolare triestino — la 
gestione è molto più atten- 
ta, ordinata e sicuramen- 
te corretta. Un altro pas- 
so in avanti importante, 
al quale gli Amici del cuo- 
re hanno contribuito in 
modo fondamentale». 

Si tratta come si vede 
di un'Associazione partico- 
larmente attiva nella no- 
stra città e non solo. Ed è 
molto sensibile di fronte 
ai problemi della comuni- 
tà ma anche dei singoli 
cittadini. Ma gli Amici 
del cuore sono anche 
l’espressione di Trieste e 
quindi la cittadinanza tut- 
ta può dare una mano af- 
finchè l'Associazione con- 
tinui con sempre maggio- 
ri risorse nel suo impegno 
con fini benefici. 


i 


l’anno nella sede di via Lazzaretto Vecchio 


Riparte l'Ateneo della terza età 


Associazione sommelier 
L'arte 
del vino 


Associazione sommelier: 
ci sono ancora alcuni po- 
sti liberi per partecipare 
al 1.0 livello del Corso 
per sommelier, aperto al 
professionisti e agli ama- 
tori, che si svolgerà allo 
Star Hotel Savoia; dal 
20 ottobre al 9 dicem- 
bre, tutti i lunedì e i gio- 
vedì dalle 20 alle 22,30. 

Per le iscrizioni rivol- 
gersi in segreteria, pres- 
so gli Amici della lirica 
in via Trento 15 al III 
piano, telefono 
040/869500,. orario per 
questa settimana: giove- 
dì, venerdì dalle 17.30 al- 
le 19.30 e sabato dalle 
10 alle 11.30. 

Da lunedì 20, la segre- 
teria resterà aperta pres- 
so la sede del Corso in 
concomitanza con le le- 
zioni. 

Informazioni anche al 
nostro indirizzo di posta 
elettronica: ais.trieste@ 
libero.it. 


140570. 


Www.areacomputer.net 


pibiù autorevole il mezzo 
‘ U persuasivo il messaggio 


VS, 


Festosa inaugurazione — sa- 
bato' mattina alle ore 9.80 
nella sede di via Lazzaretto 
Vecchio 10 — del nuovo an- 
no sociale dell’Università 
della Terza Età «Danilo Do- 
brina». 

A tenere la prolusione 
Fulvio Salimbeni, docente 
di Storia contemporanea al- 
l'Ateneo di Udine, e presi- 
dente del comitato di Trie- 


“ste e: Gorizia. dell'Istituto 


per la Storia del Risorgi- 
mento italiano, il quale si 
addentrerà sul ruolo, le ini- 
ziative e i meriti di questa 
Università. 

Un'istituzione che lo scor- 
so aprile ha festeggiato i 
Suoi . primi vent'anni: 
vent'anni vissuti con entu- 
Siasmo, con tenace e consa- 
pevole crescita, con genero- 
sa dedizione. 

Introdotto dal.presidente 
dell'istituzione, angelo Qua- 
Simodo, Salimbeni tratterà 
il tema «Università della 
Terza età e libertà della cul- 
tura», ponendo subito in ri- 
lievo come tale Università 
sia un vero e proprio trait 
d’union tra il mondo accade- 
mico e della ricerca, e la so- 
cietà civile. 

Ruolo questo, tanto più 


puntamenti 


A. MANZONI & C. S.p.A. 
Via XXX Ottobre 4/a . 
Tel. 040.6728311 


Piioi passare a trovarci dal martedì’ al sabato dalle 
9,30 alle 13 e dalle 15,30 alle9,30 
e il lunedi’ pomeriggio dalle 15,30 alle 19,30 


ammirevole se si pensa co- 
me troppo spesso oggi l’an- 
ziano venga considerato un 
peso, un oggetto che non 
serve più. Un anziano della 
cui saggezza ed esperienza 
invece, l’Università della 
Terza età fa tesoro, ben con- 
sapevole come ogni innova- 
zione possa consolidarsi sol- 
tanto se ancorata alla tradi- 
zione. 

Axrticolata in numerosissi- 
mi corsi, quest’istituzione 
dà spazio a lezioni e a confe- 
renze le più varie, orgoglio- 
sa di ospitare per le sue ini- 
ziative specialisti di ogni 
orientamento culturale, 
senza pregiudizio alcuno. 
Meriti, che Salimbeni, sot- 
tolineerà, perché tanto più 
rilevanti se si considera la 
crisi che oggi sta vivendo il 
mondo accademico, la ricer- 
ca, la scuola. 

Disordine e disorienta- 
mento nel quale l’Universi- 
tà della Terza età mantie- 
ne il suo saldo ruolo di «pa- 
lestra di libera discussione, 
di confronto’ intellettuale, 
di aggiornamento didatti- 
co, di saldatura tra i vecchi 
e i giovani per un proficuo 
sviluppo della cultura». 

Grazia Palmisano 


Londra, exploit di una triestina 


Ottimo risultato ai campionati internazionali a Londra 
per due sedicenni; Stefano Vidoni e Pamela Lorusso , lui 
di Udine, lei di Trieste. Unica coppia italiana finalista, si è 
classificata al quinto posto su 80 coppie fra le migliori 


al mondo. I ragazzi ballano 


per il Top Dance Batucada 


e sono allenati dai maestri Viviana Penso e Daniele 


Tondon. 


OCCASIONI 
D'ORO 


D'ARGENTO 


hi celleria 


da . 
CHCCILA 


PIAZZA DELLA BORSA, 1 TEL. 631235 


Pubblicità di settore 
Pubblicità di valore 


per i suoi lettori. 


Questo giornale è insostituibile punto di riferimento 


Sul Piccolo anche l'informazione pubblicitaria ha più peso 


COLO, 


Oggi su tutta la gamma Stilo, 


JTD Common Ra 


| e benzin 


a allo stesso prezzo. 


Fiat Stilo JTD a partire da € 14.310 


Prova il 


common rail www.fiatstilo.com 


l'offerta è valida grazie agli ecoincentivi Fiat, solo fino al 31 ottobre, per chi ha un usato anteriore al 31/12/2000. Importo massimo finanziato 
15.000 euro in 48 mesi, 48 rate da 352,50 euro. TAN 5%. TAEG 6,75%. Spese gestione pratica 150 euro + bolli. Rata comprensiva di copertura 
assicurativa Prestito Protetto. Salvo approvazione Sava? Consumi da 5,6 a 8,3 litri/100 km (ciclo combinato). Emissioni CO2 da 149 a 197 g/km 


Fiat Stilo. Piena di vita. 


> 


para 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


ANNIVERSARIO Da ogsi in Vaticano i festeggiamenti per i venticinque anni del pontificato di Giovanni Puolo Il 


Auguri a Wojtyla, il Papa giramondo 


Il saluto del Presidente Ciampi: «La Sua è la grande voce della pace» 


diDomenico Rosati 


ilancio di un venticin- 
quennio o di un intero 

—? pontificato? Le due 
esigenze fatalmente si so- 
Vrappongono quando si tie- 
he conto degli anni trascor- 
Si e dello stato di salute del 
papa. Così molto di quel 
che si scrive e si legge in 
Questi giorni sfugge all’ap- 
Proccio critico e si allinea 
sui moduli della gioiosa ce- 
lebrazione. E ciò anche se 
a ogni parte si fanno taciti 
pronostici sul termine della 
otta che Karol Wojtyla ha 
ingaggiato con la morte, 
Spiando i riflessi di un volto 
evastato, tanto diverso da 
Quello dei primi giorni. Al 
Momento dell'elezione co- 
Munque è necessario rifarsi 
Per constatare se e quanto 
alle intenzioni e alle speran- 
È abbiano corrisposto i fat- 


 Dell’arcivescovo di Craco- 
Via, che in Italia poco era co- 
Nosciuto anche tra gli addet- 
nai lavori, circolò subito la 
ase di un discorso del 
1964. Diceva: «Non si dà 
dialogo se la Chiesa si asse. 
un posto sopra il mon- 

0 e non nel mondo. La 
Chiesa non deve presentar- 
Ù ‘al mondo come docente, 
Mliedendo solo obbedienza, 
È lando autoritariamente, 


Giova 
1997 


ta la grande voce 


della 


tentiche, 
tala 


zioni fra nazioni. Santi- 
tà, le Sue esortazioni ri- 


limpida perchè Ella ha 
fatto della pace fra gli 
uomini il fine supremo 
del Suo pontificato e ha 
voluto farsene personal. 
mente annunciatore in 
ogni parte del mondo». 
Per circa un’ora Gio- 


suonano in maniera così. 


ROMA La voce del Papa in tutti questi anni «è diventa- 
lella pace», 
epubblica Ciampi nel messaggio augurale a 
Giovanni Paolo II, pronunciato ieri sera a reti unifi- 
cate. «La sua voce sincera, appassionata - ha prose- 
guito il Capo dello Stato - è veicolo di convi 
verità. Tutti la comprendono. 
‘ande voce della pace che affronta il tema uni- 
versale della dignità umana, consacrato dalla Carta 
delle Nazioni Unite come principio guida nelle rela- 


a detto il presidente 


ioni au- 
diventa 


ma deve cercare, con il mon- 
do, come il mondo può trova- 
re la verità; altrimenti il 
suo sarà un soliloquio». 
Chiesa nel mondo e dialogo 
per la verità: non si può di- 
re che, da papa, Karol 
Wojtyla si sia discostato da 
tale programma. Tanti se- 
gnali lanciati, tanti ponti 
ideati, tante reti gettate in 
ogni direzione: la pace, la li- 
bertà, la giustizia, l’ecume- 
nismo, il lavoro, l'etica per- 
sonale e scientifica. 
Messaggi e impulsi total: 
mente immersi nell’umani- 


2001 Paolo Il con Madre Teresa di Calcutta nell'aprile 
*SOtto, nel ‘98 accolto da Fidel Castro a Cuba. 


RoMa 


Più importa 
ovanni Paolo I 
lo Roe A SA 
nali SPazio alle testi 
alisti e scrittori. ma 
‘ranno del Pap: 


ioni € poeta, E a 
Dregi 9EMpre su Ra 


La vita in 


le.ral.it) è 


dl uffici 
€ di carto] 


Speciali tv, dirette, ricordi 
È un sito web coni filmati 


dizato pe geDiofondimenti, direte e anche un sito re- 
im ICCasione da Rai.it: questi gli aj 
to di Gortanti tm tv - e sul web - peri 25 anni di pontifica- 


Ste oggi su Raiuno, la prima dalle 
Îmonianze di vari porporati, di gior- 
er o e SE TINO 
ato: È erente e malato; Pasanisi dell'at- 
îmi ua Mario Luzi e Tadeisz Styczen del Karol Wojtyla 
i ncora gli auguri dei leader di altre reli- 
Agsieduta dal P uno, dalle 17.55, in diretta la messa 
che « ai tapa sul sagrato della Basilica Vaticana. 
Stapio go n diretta» e «Unomattina» daranno 
pRai Spazio di ticorrenza. 

Apa; Gore realizzato un sito dedicato a vita e opere del 
Sr, Govannipaolosecondo. rai.it. Sul sito di Rei Teche 
tot cui il Co, ; ossibile vedere 135 brani televisivi, 

del 19g pclave, l'elezione del 16 ottobre 1978, l'attenta: 
Qiscorsi più importanti 

postali di tutta Italia i del Papa. Intanto, 

Oline da inviare al Pontefice per l'anniversario. 


untamenti 


anno distribuito un milio- 


vanni Paolo II ha salutato, dato la mano e benedetto 
al termine dell'udienza generale di ieri in piazza San 
Pietro i vescovi, i tanti pellegrini, sposi, portatori di 
handicap giunti a celebrare i 25 anni del suo pontifi- 
cato. Il papa, anche se apparso un pò affaticato, non 
si è sottratto ai saluti, ha ricevuto doni e scambiato 
poche parole con singoli e gruppi, Una piccola coreo- 
grafia fuori programma ha concluso l'udienza: pri- 
ma di lasciare il sagrato di San Pietro, la papamobi- 
le è stata fatta passare tra due ali di marinai della na- 


ve scuola «Brasil» schie- 
rati, in modo informale, 
lungo la scalinata che 
porta alla piazza. 

Fitta l'agenda degli 
impegni da oggi al 21 ot- 
tobre, che c ineran- 
no con la beatificazione 
di Madre Teresa e la no- 
mina di trenta nuovi 
cardinali. È 


16 ottobre 1978: Karol Wojtyla è appena stato eletto Papa. 


tà contemporanea di cui si 
condividono «le gioie e le 
speranze, le tristezze e le 
angosce», secondo la lettera 
del Concilio. 

Nella sequenza degli in- 
contri con le folle di tutti i 
continenti e nelle immagini 


dei colloqui con i grandi del- 
la terra, politici e religiosi, 
è la cifra di una guida spiri- 
tuale che continuamente 
cerca di incarnarsi, di farsi 
storia, di pretendere un ri- 
scontro. Dalle coscienze in- 
nanzitutto, ma poi anche 


La lotta al regime comunista, la spali 


lata alla guerra 


dalle istituzioni. Nelle cele- 
brazioni di questi giorni 
sembra ritornare una «nota 
polacca» che, giustificata al- 
l’origine, ormai non rende 
giustizia al carattere «glo- 
bale» del magistero e della 
testimonianza di Giovanni 
Paolo II. Minaccia anzi di 
schiacciarlo su un modulo, 
l’anticomunismo, che copre 
solo una piccola parte della 
sua azione pastorale. Altri- 
menti non sì capirebbe qua- 
li risorse gli abbiano consen- 
tito di denunciare, dopo il 
crollo dell’Est, il «muovo co- 


 —_ 
fredda, il progetto di riunificare l'Europa nella storia e nella fede 


lonialismo» insito nella glo- 
balizzazione selvaggia e di 
impedire che il cattolicesi- 
mo venisse annesso ad un 
indistinto «occidente» biso- 
gnoso di supporti morali 
nello «scontro di civiltà» con 
il mondo islamico. 

Pare corretto invece chie- 
dersi se una proiezione a co- 
sì vasto raggio e su fronti 
tanto impegnativi non ri- 
chiedesse anche un rafforza- 
mento ed anche un ammo- 
dernamento delle linee di ri- 
fornimento, cioè della strut- 
tura interna delle Chiesa e 
della vita di fede dei creden- 
ti. Ed è giusto segnalare 
che sono rimaste o si sono 
formate zone di incertezza 
e ristagni di elaborazione: 
un contrasto tra un «fare» 
dinamico e un «dire» ritenu- 
to spesso inadeguato, spe- 
cie sui temi critici che le di- 
verse modernità pongono al- 
le chiese. Con un parados- 
so: che il papa non è mai so- 
lo quando si rivolge al mon- 
do ma rischia di esserlo nel 


.corpo dei fedeli. Sia quando 


parla di pace come quando 
parla di etica sessuale. La 
ricerca di nuove sintonie è 
la sfida del futuro. Ma in- 


‘tanto va riconosciuto che 


con papa Wojtyla la Chiesa 
cattolica ha davvero avuto 
una potente, straordinaria 
accelerazione. Non sarà fa- 
cile mantenere il passo. 


Giovanni Paolo Il durante il viaggio a Zagabria nel 1998. 


«Chiedo a Dio di continuare il pellegrinaggio fino a Mosca» 


Quest'anno per la terza volta in Croazia, a suggellare il percorso verso 


In quell’ottobre del 1978 
l'Unione sovietica aveva i 
suoi missili nucleari ancora 
puntati sugli Stati Uniti. I 


«vopos» sparavano tra i reti- 


colati del muro di Berlino a 
chi cercava la fuga verso 
l’agognato Ovest e nei Blaca- 
ni Tito regnava ancora sul 
suo trono tarlato dai mai so- 
piti nazionalismi, ignaro del- 
la fine che avrebbe fatto la 
sua «creatura» istituzionale. 
Ma quella faccia da contadi- 
no slavo che si affacciò in 
piazza San Pietro, quel no- 
me impronunciabile e scono- 
sciuto da arcivescovo della 
eriferia dell’«impero» catto- 
ico, avrebbe, nel corso del 
suo pontificato, contribuito 
in modo determinante a 
cambiare il volto a quell’Est 
che gli scorre così prepoten- 
te nelle vene. Polacco, pove- 
ro e perseguitato vista la 
sua professione di fede, Ka- 
rol Wojtyla conosceva come 
pochi il virus comunista che 
aveva dilaniato la sua terra 
e si era fagocitato buona par- 
te dell'Europa. Ma sapeva 
bene anche quali erano stati 
i peccati del nazismo e del 
suo schizofrenico anti-giu- 
daismo. E nasce proprio da 
lì, dalle pianure grigio ocra 
che dal mare del Nord pro- 
tendono i propri orizzonti 
verso la grassa Germania, il 
sogno, diventato piano pia- 
no progetto, di riunificare 
nella storia e nella fede l’Eu- 
ropa tutta. 

Giovanni Paolo II conosce- 
va bene le potenzialità che 
faticosamente il dna dei po- 
poli slavi conservava nei più 
reconditi alveoli del proprio 
essere popolo nonostante le 
ferite inferte dai due più 
grandi totalitarismi del XX 
secolo: il nazismo e il comu- 
nismo. Lui sapeva che le ra- 
dici cristiane di quell’Euro- 
pa così abilmente plasmate 
dalla politica di Carlo Ma- 
gno continuavano ad agitar- 
si sotto la brace della sopraf- 
fazione, dell’ateismo, dell’as- 
solutismo, Ed è bastata quel- 
la fede, mescolata a un cari- 
sma forte e inflessibile a in- 
nescare la «rivoluzione». 
Nessuna crociata, per cari- 
tà. Ma se l'Unione europea 
oggi ha portato a termine il 


suo faticoso processo di allar- 
gamento a Est non deve di- 
menticare che questo proget- 
to è nato proprio dall’ascesa 
al trono di Pietro di quel 
simpatico cardinale slavo. 

«Non ho titolo per poter di- 
re chi suggerisca ai cardina- 
li la scelta di un Papa - affer- 
ma l’ex ambasciatore prima 
sovietico e poi russo a Ro- 
ma, Anatoli Adamishin - e 
del resto il Vaticano sa cu- 
stodire bene i suoi segreti. 
Ma una cosa la so per certa: 
la scelta di Karol Wojtyla fu 
una scelta provvidenziale 
sia per la Chiesa cattolica, 
sia per l'Occidente», «Egli è 
stato - precisa il diplomatico 
- un avversario, un abile av- 
versario, dell’Unione sovieti- 
ca e dello schieramento so- 
cialista e ba avuto un impat- 
to non piccolo sull'esito della 
guerra fredda». 

E un collegamento diretto 
tra le vicende belliche e il 
proprio personale impegno 
contro il comunismo lo stabi- 
lisce lo stesso Giovanni Pao- 
lo II nel messaggio diffuso 
per il 50° anniversario della 
fine della Seconda guerra 
mondiale. Scrive Wojtyla: 
«La rapida caduta dei regi- 


Il Pontefice durante l'incontro di ieri in piazza San Pietro. 


mi comunisti dell’89 (...) con- 
sentiva di eliminare alcune 
tragiche conseguenze della 
Guerra mondiale, la cui fine 
non aveva di fatto significa- 
to per molte nazioni europee 
l’inizio del pieno godimento 
della pace e della democra- 
zia», (...) «alcuni popoli, in- 
fatti, avevano perso il pote- 
re di disporre di se stessi ed 
erano stati chiusi nei confini 
soffocanti di un impero...». 
Quell’impero che si sgretola 


tra le brecce che si aprono 
nel muro di Berlino. È la fi- 
ne di un sistema, il fallimen- 
to di un teorema economico 
prima che sociale. La Nuova 
Europa prende corpo, i suoi 
popoli prendono coscienza 
della propria libertà. 

Ma l’aria che si propaga 
dalle macèrie di Berlino esa- 
la anche gas mefitici. Se Re- 
pubblica ceca e Slovacchia 
decidono il «divorzio consen- 
suale», in Jugoslavia la lace- 


razione è profonda, doloro- 
sa, sanguigna, Il Papa però 
tira diritto. Il Vaticano rico- 
nosce immediatamente nel 
SSRAOIO del 1991, l’indipen- 

lenza di Slovenia e Croazia 
imprimendo, di fatto, un’ac- 
celerazione diplomatica deci- 
siva nello sfacelo di quella 
che fu la «creatura» di Tito. 
Sfacelo cruento che presen- 
ta un drammatico mix di 
guerra civile e guerra di reli- 

ione. Il regime croato di 

vanjo Tudjman (un ex gene- 
rale comunista) cavalca la ti- 
gre della fede e si erge a una 
sorta di «antemurales chri- 
stianitatis» nei Balcani. I 
preti dai pulpiti croati inneg- 
giano alla «guerra santa» 
contro gli ortodossi. Papa 
Wojtyla è a Zagabria nel set- 
tembre del 1904. I missili 
serbi delle krajine sono pun- 
tati contro la capitale croa- 
ta. Ma il Pontefice ancora 
claudicante perché reduce 
dalla frattura al femore de- 
stro lancia un grande segna- 
le di riconciliazione, «Perdo- 
nate! - è il suo grido sulla 
spianta dell’ippodromo gre- 
mita da 300 mila persone - 
non esiste una razza di do- 
‘minatori, ma solo la razza di 
Dio». Piangono, i profughi e 


CITTA' DEL VATICANO «Il Papa 
andrà avanti fino alla fine. 
Vuole portare la Croce di 
Cristo e questa, a mio avvi- 
so, è l'ora più bella del Pon- 
tificato di Giovanni Paolo 
Il»: è quanto ha detto ai 
giornalisti il professore po- 
lacco Tadeusz  Styczen, 
amico intimo di lunga data 
di Karol Wojtyla, e suo suc- 
cessore alla cattedra di filo- 
sofia morale all'Università 
di Lublino. Styezen ha pre- 
so parte in Vaticano alla 
presentazione '. dell'opera 
completa degli scritti filoso- 
fici di Wojtyla, 1948-1978, 
editi dalla Bompiani, sotto 
il titolo «Metafisica della 
persona». 

In questi giorni ha avuto 
modo di incontrarsi spesso 
con il Papa. «Si sente come 
colui che porta la Croce di 
Gesù. Per lui ciò costitui- 
sce un privilegio. Giovanni 
Paolo IT non ha mai avuto 


L'amico Tadeusz Styczen: 
«Andrà avanti fino alla fine» 


paura e non ha 
paura assoluta- 
mente di questa 
fase», ha rispo- 
sto. Certo, uan: 
do si guarda il 
suo volto, si com- 
prendono la stan- 
chezza e la soffe- 
renza. Ma que- 
sto, a mio avviso, 
è il periodo più 
bello del suo pon- 
tificato. Soffre - 
ha aggiunto Styc- 
zen - ma non si 
rassegnerà: an- 
drà avanti fino 
alla fine. Aiutare Gesù a 
Donate la Croce è stato il 
ilo conduttore, la ragione 


Karol Wojtyla 


stessa del Pontifi- 
cato». Il docente 
ha ricordato co- 
me, nel ‘76, l’allo- 
ra cardinale di 
Cracovia avesse 
attirato l’atten- 
zione di Paolo VI 
sul totale abban- 
dono di Cristo 
nel Getsemani, 
da parte dei suoi 
discepoli. «Quan- 
do, nel ’78, diven- 
ne Pontefice - ha 
prose ito - fu 
ui ad assumere 
sulle sue spalle 
quell’impresa apparente- 
mente impossibile”: recu- 
perare la storia, ossia ri- 


prendere l'occasione perdu- 
ta dagli uomini duemila an- 
ni prima, di consolare 
Dio». 

Il cardinale belga God- 
fried Danneels commentan- 
do lo stato di salute di Gio- 
vanni Paolo II ha dichiara- 
to: «Non penso che morirà 
domani». A suo parere solo 
il pontefice può decidere se 
deve ritirarsi o no. 

Danneels, secondo quan- 
to riferisce l'Agenzia Bel- 

‘a, ha negato che la cele- 

razione per i venticinque 
anni del pontificato possa 
trasformarsi in una specie 
di «pre-conclave», dove po- 
trebbe già essere designato 
un successore. Ma ha am- 
messo «che non si potrà im- 
pedire alle persone. di di- 
scutere nei corridoi». Perso- 
nalmente, ha aggiunto, «io 
vado per fare la a Maè 
vero che alle feste si parla 
sempre». 


la democrazia 


i diseredati. Masticano ama- 
roi gerarchi di Tudjman che 
dalla visita del Papa cerca- 
vano nuova benzina per ali- 
mentare il conflitto. 

Si rifaranno, parzialmen- 
te, nel 1998 quando il Ponte- 
fice, di nuovo in terra croa- 
ta, beatificherà il discusso e 
discutibile cardinale Franjo 
Kuharic, grande oppositore 
del comunismo titino, ma an- 
che sospettato di collusione 
con gli ustascia di Ante Pa- 
velic. Sarà anche due volte 
in Slovenia il Pontefice, nel 
1996 (a Lubiana e Postu- 
mia) e nel 1999 (a Maribor) 

«uando innesca il processo 

i restituzione dallo Stato al- 
la Chiesa dei beni confiscati 
dal comunismo e dove le sue 
parole saranno un monito 
contro tutti i totalitarismi e 
il comunismo in particolare, 
incontrando peraltro anche 
qualche ritrosia nel capo del- 
lo Stato sloveno di allora, 
Milan Kucan. 

Incurante della guerra, 
delle bombe e dei cecchini, 
Giovanni Paolo II voleva ba- 
ciare anche il suolo di Sa- 
rajevo, la città martire per 
antonomasia nei Balcani, 
già nel 1994. Ma allora non 
ci furono le condizioni di si- 
curezza necessarie. Si rifece 
nel 1997 e anche allora sfug- 
gì, come si seppe solo un an- 
no fa, a un attentato, ma riu- 
scì a proclamare il suo teore- 
ma di pace e fratellanza da- 
vanti agli occhi lucidi di cat- 
tolici, ortodossi e musulma- 
ni che nelle narici avevano 
ancora l’odore della cordite. 
Quest'anno l’ultimo, il terzo, 
viaggio in Croazia, tra Dal- 
mazia e Slavonia e quello a 
Banja Luka quasi a voler 
suggellare la fine di un per- 
corso che ha portato Zaga- 
bria e la Bosnia-Erzegovina 
dall'inferno del comunismo 
e del nazionalismo alla so- 
glia dei tranquilli lidi euro- 
pei della democrazia. Resta 
un sogno: «Chiedo a Dio di 
continuare il pellegrinaggio 
fino a Mosca», ha detto 
Wojtyla. La gerarchia orto- 
dossa continua a opporre il 
suo «niet», mentre Putin sa 
che un sifatto evento potreb- 
be significare molto per lo 
«sdoganamento» definitivo 
in Occidente di quella che fu 
l'ex Unione sovietica. 

Mauro Manzin 
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IL PICCOLO 


CULTURA E SPETTACOLI 
TELEVISIONE Sabato a Gorizia (diretta su Raiuno) il comico ospiterà i Rem, Neffa e la showgirl Luisa Corna 


Sarà Depardieu l'asso di Panariello 


Spalla Massimo Ceccherini, nuovo personagsio l’ex fotomodello «Ficus» 


GORIZIA «Non mi importa nul- 
la di quello che sta facendo 
lei». Giorgio Panariello non 
entra nel gioco dello share 
con Maria De Filippi («Che 
è bravissima»). Anche se 
non è stata sicuramente in- 
dolore la «su-posta» (come 
ha scritto maliziosamente 
Roberto D'Agostino su Da- 
gospia) ricevuta domenica 
scorsa dalla postina di Ca- 
nale 5 che, alla terza punta- 
ta, l’ha sorpassato nel perio- 
do di sovrapposizione. Del- 
le contromisure sono state 
già state prese. «Torno sa- 
bato... e tre» si accorcia a 
prima di mezzanotte. «La 
puntata di Gorizia finirà al- 
le 23.45 a discapito di tutti 
gli Auditel e di tutti gli sha- 
re del mondo», assicura Pa- 
nariello. 


A Gorizia, comunque, il 
comico toscano, Auditel o 
non Auditel, alza la guar- 
dia. Ha deciso di gettare 
nella mischia un nuovo per- 
sonaggio («Ficus») e di cala- 
re degli assi importanti an- 
che se lui si limita a dire di 
aver «coinvolto un po’ di 
amici a fare un po’ di bi- 
scherate come si direbbe in 
Toscana». A partire da una 
leggenda della musica 
rock, la band americana 
dei Rem che a Gorizia pre- 
senterà uno dei brani inedi- 
ti presenti nell'attesa anto- 
logia «In Time» (ovvero il 
«The best of Rem» dal 1988 
al 2008), in uscita il 24 otto- 
bre. Sono loro la vera attra- 
zione della serata che musi- 
calmente vedrà anche la 
presenza rap di Neffa. A fa- 


Nino Manfredi di nuovo a casa 
«Recupero lento, ma è sereno» 


ROMA Sono «sostanzialmente stabili» le condizioni di Nino 

Manfredi, tornato a casa qualche giorno fa dopo quasi tre 

mesi di ricovero all'ospedale Santo Spirito di Roma per 

l'emorragia cerebrale che lo ha colpito agli inizi di luglio. 

«Il decorso è abbastanza lento, ma tranquillo: del resto, 

E tutti gli anni che aveva anche prima», spiega il figlio 
suca. 

Accanto all'attore ottantaduenne, «24 ore su 24, con 
l'aiuto e l'assistenza di infermieri e fisioterapisti», c'è la 
moglie Erminia: «Ormai - dice - paragoniamo Nino a una 
barca in alto mare: sta veleggiando, tra momenti di bonac- 
cia e uragani». : 

Manfredi «si alimenta un pò per bocca, un pò per via ve- 
nosa e fa due volte al giorno le sedute di fisioterapia, in- 
nanzi tutto per recuperare il tono muscolare, dopo tanti 
mesi a letto. È riuscito già a recuperare la deglutizione: è 
stata un'impresa», confessa la signora Erminia, sottoline- 
ando che «per rinascere, Nino ha bisogno di tutto e tutti». 

«Psicologicamente, comunque - conclude la moglie dell' 


attore - è sereno: il ritorno a casa gli ha fatto molto bene». 


CINEMA Il regista, per il 


- _ 


secondo anno ospite delle 


re delle «bischerate» arriva 
dalla Francia anche Ge- 
rard Depardieu («Ho appe- 
na finito di ripassare la par- 
te con lui», confessa Pana- 
riello). 

E tra gli ospiti sicuri c'è 
pure Luisa Corna che cante- 
rà in duetto con il comico to- 
scano oltre a mettere in 
campo le sue curve da ca- 
lendario contro quelle sve- 
desi di Camilla Sjoberg, 
presenza fissa di «Torno sa- 
bato... e tre». «Farà con me 
una cosa molto divertente», 
assicura Panariello. Infine, 
dopo Francesco Nuti, a fare 
da spalla a Panariello ci sa- 
rà a Gorizia un altro tosca- 
no, anzi un toscanaccio pu- 


ro come Massimo Ceccheri- . 


nl. 
Ci sarà posta per Ma- 


Romeo e Giulietta sotto le stelle, come ai tempi di Shakespeare 


Gigi Proietti attore-regista. 


+ - 


ria De Filippi questo sa- 
bato sera? 

«Non sento alcuna rivali- 
tà con lei. Maria è bravissi- 
ma. Anzi non mi importa 
assolutamente nulla di 
quello che sta facendo lei. 
Mi sto occupando, ogni sa- 
bato o ogni domenica che 
capita, del mio lavoro e del 
mio pubblico. L’Auditel è 
un argomento che non mi 
interessa». 

Non è stato per caso il 
prezzo pagato alla pre- 
senza di Marco Masini? 

«Non so cosa dirti. E’ una 
domanda - sorride Panariel- 
lo - un po’ così... scusa se te 
lo dico... ma che c'entra Ma- 
sini poveraccio». 

Forse dura troppo la 
trasmissione? 

«Sì. Ci stiamo allungan- 


ROMA Più una serata monda- 
na, che un gran teatro del 
mondo. Si è inaugurato a 
Roma il Globe Theatre, nuo- 
vo palcoscenico della capita- 
le costruito, o meglio rico- 
struito, sul modello del Glo- 
be di Shakespeare, il teatro 
londinese che 4 secoli fa 
aveva visto nascere le più 
importanti opere del dram- 
maturgo. 

Come nel film "Shakespe- 
are in Love" ci sarebbe volu- 
ta una regina per dare il 
giusto risalto all'avvenimen- 
to. Ma la maggior parte de- 
gli illustri invitati previsti - 
dai presidenti di Camera e 
Senato, al Nobel Rita Levi 


Giornate del Muto a Sacile, parla dei 


do oltremisura. Faremo il 
possibile per accorciarci 
sempre di più. A Gorizia fi- 
niremo alle 23.45. E° la lun- 
ghezza che ci danneggia, 
mica la De Filippi. Voglia- 
mo fare un programma che 
abbia ritmo. Che faccia ri- 
dere, ma anche pensare». 

Quali sorprese ha in 
serbo per sabato? 

«Ci sarà un personaggio 
nuovo di zecca che nascerà 
proprio a Gorizia». 

Come si chiama? 

«Ficus. E’ un ex fotomo- 
dello, attore di telenovela». 

Lei farebbe sette ore 
di fila per un biglietto 
omaggio di «Torno saba- 
to... e tre»? 

«Quando ero un. ”sorcino 
militante” era uno di quelli 
che piantava le tende il 


Montalcini - ha preferito 
non presentarsi e lasciare 
la scena a vip meno istitu- 
zionali, che ne hanno appro- 
fittato per un personale dé- 
filé tra le suggestioni anti- 
che e moderne dell'edificio, 
situato proprio al centro del 
parco di Villa Borghese. 

Il Globe di Roma è una co- 
struzione a pianta circola- 
re, alta dieci metri, con 
1260 posti, suddivisi tra le 
balconate e la piccola pla- 
tea centrale per 380 spetta- 
tori che, come ai tempi di 
Elisabetta I d'Inghilterra, 
seguono lo spettacolo stan- 
do in piedi. Ma possono an- 
che vedere le stelle, visto 


suoi ricordi e progetti 


giorno prima dei concerti di 
Renato Zero per conquista- 
re un posto in prima fila. 
Comunque voglio ringrazia- 
re tutti i goriziani per que- 
sto attestato di affetto. Spe- 
ro di poterli ricambiare con 
un grande spettacolo». 

Non l’ha spaventata 
tutto questo successo? 

«No, assolutamente. Noi 
abbiamo bisogno della gen- 
te. Per fare un buon pro- 
gramma serve la tensione 
da pubblico», 

Che opinione si è fatto 
in questi giorni dei vini 
del Collio? 

«Invertirei la domanda. 
To vorrei sapere che impres- 
sione hanno avuto i vini del 
Collio di me? Li ho pratica- 
mente aggrediti». 

Fabio Dorigo 


che si tratta di un "oper air 
theatre", cioè di un teatro a 
cielo aperto. 

I lavori di Shakespeare, 
come si sa, venivano illumi- 
nati dalla luce del sole, non 
adottavano scenografie e at- 
tiravano un pubblico vasto: 
la corte, ma anche il popolo. 
Tutte caratteristiche che il 
Globe di Roma cercherà di 
mantenere, RECETO come fa 
il suo gemello sulla riva del 
SEA il recente Shakespe- 
are's Jobe, ricostruzione fe- 
dele dell'edificio del 1599, 
diventata da qualche anno 
una delle maggiori attrazio- 
ni turistiche londinesi. 

La direzione artistica del 
Globe di Roma è stata affi- 


Monicelli: «Farò un film sui neri che lavorano in Italia» 


«Perché di loro non si conosce niente: che cosa fanno, dove vanno dopo il lavoro?» 


Una lezione di aeronautica 
per ricordare il primo volo 


SACILE Una vera lezione di bra così, attraverso il cine- 


volo. Le Giornate per cele- 
brare il centenario del pri- 
mo volo a motore della sto- 
ria hanno organizzato 
‘una vera e propria «lezio- 
ne». Martedì in una gremi- 
ta sala Ruffo a Sacile in 
compagnia degli «istrutto- 
ri» Stephen Herbert e 
Luke McKernan sono sta- 
ti ripercorsi quei magnifi- 
ci anni di pionierismo del- 
l’aria, attraverso i film eu- 
Topei dell’epoca, in parti- 
colare quelli inglesi con- 
servati al National Film 
and Television Archive, 
quando gli aeroplani era 
più facile ve- 
erli al cine- 
ma che in 
aria. Una le- 
zione tout 
court che com- 
binava la pro- 
lezione di film 
con uno slide- 
show, anima- 
zione al com- 
Pur e prove 
i volo con mo- 
dellini di car- 
ta e legno. 
Una storia af- 
fascinante, in- 
teressantissima, che par- 
tendo dai primi tentativi 
di volo con mezzi più pe- 
santi dell’aria già ideati 
da Leonardo da Vinci, per- 
corre la propria evoluzio- 
ne contemporaneamente 
alle scoperte del cinema. 
Due coppie di fratelli, i 
Lumière (francesi) da un 
lato e i Wright (america- 
ni) dall’altro, rivoluziona- 
rono con le loro scoperte 
ed esperimenti la nostra 
percezione del mondo. Ci- 
nema e volo sono stretta- 
mente legati tra loro dal 
momento che quando i pri- 
mi aerei a motore sono 
pronti e decollare l’indu- 
stria del cinema è già lì, 
pronta a filmarli. Si cele- 


| fratelli Lumiére 


matografo, il mito dei pri- 
mi aviatori Louis 
Paulhan, Samuel Cody, 
Glenn Curtiss, Claude 
Grahame-White, Hubert 
Latham, Henry Farman, 
George Chavez, Louis 
Blériot, che diventano ve- 
re e proprie icone degli ini- 
zi del secolo grazie alla 
settima arte. 

Del mitico primo volo di 
Orville Wright a Ketty 
Hawk, nella Carolina del 
Nord, il 17 dicembre 
1903, resta soltanto una 
fotografia. Ma questo non 
impedì all’industria dei so- 
gni - il cinema 
- di far passa- 
re voli ripresi 
successiva. 
mente per 
FUSlo del 

903; come fe- 
ce la Pathé 
con una pelli- 
cola del 1928 


(<A Kitty 
Hawk, N.C.; 
The Wright 


Brothers ma- 
de their first 
Flight 25 ye- 
; ars ago»), che 
riguarda invece un volo di- 
mostrativo con il Flyer, lo 
stesso aereo protagonista 
del primo volo, compiuto 
da Wilbur Smith, cinque 
anni più tardi (1908) a Le 
Mans in Francia. 

Questa sera, alle 20.30, 
nella sala del cinema Zan- 
canaro a Sacile, l’attenzio- 
ne va tutta all’atteso capo- 
lavoro di Lubitsch; «The 
Marriage Circle» una com- 
media a lieto fine girata 
nel. 1924, che ha ispirato 
un'intera scuola di imita- 
tori. Un matrimonio a 
quattro da non perdere, 
anche perché si tratta del 
film più amato dal re del- 
la commedia Billy Wilder. 

t.b. 


SACILE Dopo il festival del ci- 
nema di Venezia quello di 
Sacile. E’ il secondo anno 
consecutivo che il grande re- 
gista Mario Monicelli torna 
a far visita alle Giornate del 
cinema muto. L’anno scorso 
durante una pausa di lavo- 
ro perché impegnato sul set 
come attore di un film ame- 
ricano «Sotto il sole della To- 
scana» in cui Monicelli inter- 
pretava, come dice lui, un 
«mezzo rimbambito muto». 
«Vede che io col muto sono 
sempre in buon accordo» 
precisa. 

Ormai questa di venire 
a Sacile sta diventando 
un’abitudine? 

«A parte che io sono nato 
quando i film erano muti, 
mi piace molto vederli. Sono 
nato nel 1915. Nel 1925 ave- 
vo dieci anni quindi ci sono 
stati poi altri dieci anni di 
cinema muto che io ho visto 
e me li ricordo molto bene. 
Quasi tutti i film muti che 
voi vedete qui adesso, io li 
ho visti quando erano stati 
appena girati». 

Ha rivisto qualcosa di 
particolare in questa 
giornata? «Ho assistito al- 
la proiezione supplementa- 


Mario Monicelli, 88 anni, reduce dalla Mostra di Venezia. 


re di Griffith che non avevo 
mai visto. Va be’ a me piac- 
ciono molto i film muti, d’al- 
tra parte io ho un'idea ben 
precisa del cinema. Il cine- 
ma ha cominciato a corrom- 
persi dal sonoro in poi, 
quando dal muto è passato 
al sonoro e poi quando dal 
sonoro è passato al colore, 
poi alla musica, agli effetti 
speciali ed ecco qua che co- 
sa è diventato, 


Nonostante tutte que- 


ste corruzioni, cambia- 

menti, lei ha sempre sa- 

pato realizzare ottimi 
Um. : 


ì FOTOGRAFIA 
Helmut Newton ha regalato 
tutti i suoi nudi a Berlino 


BERLINO Helmut Newton, il fotografo dei «Big Nudes» ormai 
83enne, ‘che dagli anni '50 a oggi ha ritratto in bianco e ne- 
ro l'erotismo femminile, ha regalato alla città di Berlino 
la collezione completa delle sue opere, riconciliandosi così 
simbolicamente con la capitale che aveva lasciato nel 138, 
sotto la minaccia del regime nazista. Centinaia di miglia- 
ia di negativi e più di mille stampe, saranno esposte dalla 
prossima primavera nel Centro tedesco per la fotografia, 
situato a pochi metri dalla stazione dello «Zoo» di Berlino- 
da cui nel '88, l'allora diciottenne ebreo tedesco Newton, 
per sfuggire alla persecuzione nazista, diede inizio al suò 
vagabondare, che lo portò dapprima in Asia, poi in Austra- 
lia e infine nel '56 di nuovo in Europa. 

«Metto in scena la sessualità naturale delle donne, il lo- 
ro comportamento nella vita di tutti i giorni» ha dichiara- 
to il fotografo in un'intervista a Der Spiegel, difendendosi 
così dalle numerose accuse di fare pornografia, rivoltegli 
soprattutto da gruppi di femministe, che l'hanno bollato 
come «fascistoide». Ma le accuse di ridurre le donne ad og- 
getto sono secondo Newton «un malinteso femminista». 


«Ma io ho anche realizza- 
to un film muto ?I ragazzi 
della via Pal”. Un’ora, senza 
sotto titoli, perché all’epoca 
quando l'ho girato, il sedici 
millimetri non aveva il sono- 
TO», 

Parlando. del cinema 

i oggi possiamo conside- 
rare archiviata la polemi- 
ca di Venezia con Belloc- 
chio? i 

«Per conto mio non è mai 
nata nessuna polemica. Chi 

artecipa a Venezia per il 

jeone d'Oro e poi non vince 
certo ci rimane male, non è 
poi così strano». 


NUOVA TRATTORIA Tul - Caresana 
Pranzi e cene - Specialità carni e pesce 
Menù a prezzo fisso. Per informazioni 
040 231744 


“La Betola” fino tardi 


S. Pelagio (Duino - Aurisina) Sabato e Domenica anche pranzo 
040 201047 


MONFALCONE SALA BINGO 


_ ore 16/01 locale climatizzato ingresso libero chiuso lunedì 
0481 791977 


OSTERIA DE SCARPON 


cucina casalinga carne e pesce aperto pranzo e cena 
i 040.367674 Trieste - V. Ginnastica 20 chiuso lunedì 


Bellocchio c’è rimasto 
male? 

«Ha ragione. Soltanto che 
eravamo sette giurati, di 


‘cui cinque erano Un po’ per- 


plessi riguardo al film: non 
capivano di che cosa si trat- 
tasse. Io ho cercato di fare 
del mio meglio, ma quei giu- 
rati davvero non capivano. 
D'altra parte la mostra di 
Venezia è una mostra di ci- 
nema internazionale e non 
italiana». 

Ci sono progetti per il 
futuro? 

«Sì, sì ce ne sono. Ce ne 
sono diversi, purché me li 
facciano fare. Uno si chia- 
ma ”L’uomo nero” un film 
che indaga il nostro rappor- 
to con tutti questi ”neri” che 
lavorano qui da noi in Ita- 
lia, perché di loro non si co- 
nosce niente. Cosa fanno? 
Dove vanno dopo aver lavo- 
rato? Quali sono i loro rap- 
porti? Per cercare di capire 
chi sono queste persone che 
vengono qui a lavorare per 
tirarci fuori dalle pesti. Non 
so se si farà o meno. Se si 
troveranno i denari per far- 
lo si farà». 


i 


Teresa Bobich | 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


Giorgio Panariello, protagonista del sabato sera in tv. 


data a Gigi Proietti, che ha 
pensato di inaugurarlo con 
un'opera trasversale: un 
"Romeo e Giulietta" diretta 
da lui stesso: spettacolo 
d'impostazione tradiziona- 
le, che però poggia sulla vi- 
talità degli interpreti, tutti 
molto giovani e per lo più 
sotto i 28 anni, costumi con 
drappeggi barocchi e spade, 
ma anche ginocchiere da 
skateboard e crani rasati di 
ultima generazione, qual- 
che melodrammatica folata 
musicale mixata con strizza- 
tine d'occhio ai ritmi rap. In- 
somma, un Romeo (Alessan- 
dro Averone) e una Giuliet- 
ta (Valentina Marziali) che 
possano piacere a tutti. 


i. i 
Il film uscirà nel 2004 


Tom Hanks 

e Steven Spielberg 
di nuovo insieme 
in «The Terminal» 


LOS ANGELES Ancora un 
film insieme per una del- 
le ‘coppie più potenti di 
Hollywood, quella forma- 
ta da Tom Hanks e Ste- 
ven Spielberg. I due, do- 
po l'esperienza di «Salva- 
te il soldato Ryan» e «Pro- 
va a prendermi» tornano 
insieme per girare «The 
Termina, in cui Hanks 
interpreta il ruolo di un 
cittadino dell'est europeo 
in visita a New York pro- 

rio nei momenti della ca- 
‘duta del comunismo. 
Quando nel ‘suo paese 
cambierà tutto nel giro di 
poche ore l'uomo si trove- 
rà nell'aeroporto della cit- 
tà americana con in ma- 
no il passaporto di uno 
Stato che non esiste più. 

Non potendo restare 
| negli Stati Uniti e non 
avendo una patria dove 
ritornare l'uomo passerà 
momenti insoliti nel ter- 
minal dell'aeroporto, tro- 
vando conforto solo nella 
gentilezza di una assi- 
stente di volo interpreta- 
ta da Catherine Zeta-Jo- 
nes. L'uscita della pellico- 
la è prevista per l'estate 
004. 


‘no Toti, il costruttore che 


Più curiose, invece, le ca” 
ratteristiche dell'edificio, fi- 
nanziato e realizzato a tem” 
po di record da un'impresa 
edilizia che così ha voluto 
onorare la memoria di Silva 


subito dopo la guerra avev@ 
dato il via a forme di edili 
zia famigliare, diffondendo 
la formula del condominio: 
Il "Globe Theatre - Silvano 
Toti" è stato costruito in 507 
li 100 ‘giorni, da 150 mae 
stranze ed è realizzato tut: 
to in legno di provenienza | 
francese, più esattamente 

rovere delle Ardenne. Ba' 

sta il naso per accorgerser 


ne. Hi 
Roberto Canzia” 


Il cantante malato 


Ozzy Osbourne 
rinvia il tour: 

ha gravi tremori | 
da due anni 


LONDRA Ozzy Osbourne 
ha rinviato il tour euro” 
peo che sarebbe tovut0 
iniziare a Dublino il 22 
ottobre, per sottoporsi 4 
una serie di cure medi 
che contro il tremore. Il 
disturbo E, l'artista 
da un paio d'anni ed ? 
andato progressivamel” 
te peggiorando, anche 84 
i Dato hanno esclus0 
che si tratti del morbo d' 
Parkinson. 

I continui tremiti haM” 
no creato gravi complica: 
zioni all'ex leader d@& 
Black Sabbath. «Er0 
giunto al punto di senti” 
re che la mia vita e! 
praticamente distrutt? 
insieme con la mia aut0 
stima», ha dichiarato * 
cantante alla Bbc. «NO? 
ero più a mio agio 
‘mezzo alla gente, il che 
non è l'ideale per UN 
persona che si deve esib! 
te», ha aggiunto. È 

L'artista è attualmer” 
te in cura al centro me tb 
co Caritas St.Elizabe!” 
di Boston e dovrà posti 
pare le prime date del: 


mesi dell'anno prossimt” 


INAUGURAZIONE S 


DOMANI VENERDÌ 17 OTTOBRE 


GIONE 2003/2004 | | 


NUOVA GESTIONE 


tournee europea ai pil : 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


CULTURA E SPETTACOLI 


21 


IL PICCOLO 


TRIESTE Pur non essendogli 
mai arriso il favore popola- 
Te, "Simon Boccanegra" sta 
conquistando posizioni. Le 
SUe apparizioni triestine in 
era moderna si contano sul- 
le dita di una sola mano, 
Quattro e tutte. nel dopo- 
Suerra: nel '49 la pioneristi- 
Ca ripresa, nel '60, trasmes- 
So, una rarità per quei tem- 
Pi, in diretta radiofonica 
Sul Nazionale, nel '71 con 
avazzeni a dirigere una 
Coppia di artisti concittadi- 
M quali Ileana Meriggioli e 
lero Cappuccilli, ed infine 
Nell'85 con Renato Bruson 
® Carlo Cossutta. Quasi 
Vent'anni fa, ma c'è da cre- 
dere che la cadenza andrà 
Intensificandosi dopo esser 
Stato scelto dal Teatro Co- 
Munale per aprire, in un 
autunno appena sbocciato, 
si stagione lirica 
2003-2004. 
Boccanegra" interessa e 
Piace sempre più. Si confi- 
ra, all'interno della para- 
ola verdiana, come l'opera 
el trapasso creativo; le 
Consuetudini barricadiere e 
Tsorcimentali carealcuore 
VI sono sostituite dallo scan- 
laglio fra i più riposti ango- 
1 della coscienza umana, 
Come se Verdi avesse sco- 
berto nel corsaro diventato 
doge qualche barlume di 
86, la propensione all'antie- 


‘ PREMIO 


LIRICA Ampi consensi hanno coronato il «Boccanegra» che ha inaugurato la stagione del Teatro Verdi 


Trieste riscopre Simone, doge-corsaro 


Nell'opera, ben diretta da Oleg Caetani, s'impone Serena Farnocchia 


roe, all'isolato. Accostando- 
si all'impresa, nella consa- 
pevolezza della sua difficol- 
tà e dell'esigenza primaria 
d'adesione ed accuratezza, 
il Teatro non si è fatto disto- 
gliere dalle tensioni contin- 
genti ed ha mostrato di 
averla a cuore. 
Disponendone un nuovo 
allestimento in coproduzio- 
ne con il Teatro di Graz, 
era scontata una messinsce- 
na, com'è obbligatorio oltr' 
Alpe, "creativa", estranea 
cioè all'ambientazione 
d'epoca ed alle indicazioni 
del libretto. Solo a sperar- 
lo, non a pretenderlo, si 
passa per superati, peggio, 
per reazionari. Eppure, a 
furia di perseguire capar- 
biamente interventi solo 


concettuali ed unilaterali, 
questi finiranno per ritor- 


Con i soldi del Booker Prize 
lo scrittore pagherà i debiti 


LONDRA Lo scrittore austra- 
liano DBC Pierre userà i 
Soldi del Booker Prize vinti 
Con il romanzo «Vernon 
God Little» per ripagare i 
ebiti accumulati in anni 

l abuso di droghe, truffe e 
Bloco d'azzardo. Al momen- 


19 di ricevere i 70.000 euro 


Pypalio per il Man Booker 
Da Ze, uno dei premi di let- 
Tatura fiction più impor- 
ti del mondo, Pierre ha 
etto: «Sono molto onorato 
€ considero questo premio 
Non come un motivo di van- 
b ma Come un permesso 
Sr continuare a scrivere». 
0 Scrittore, vero nome 
INer Finlay, nato nel 1961 
ustralia, è determinato 
ca eprofittare del suo suc- 
ne "O her ripagare «le perso- 
Derbene che si sono fida- 
di 1 me e che mi hanno pre- 
sa o peso in inve- 
» e che lui i 
et truffare i ha finito 
di ‘autore, uno dei tre esor- 
lenti arrivati nella rosa 


CINEMA EXCELSIOR 


aa giovedì all’Azzurra: 
“RICORDO DI BELLE COSE 
ti domani: 

MEELUES: DAL MALI AL 
a ISSIPPI 


attin Scorsese — gus 


SEAN CONNERY 


pesLI LIOMINI 
STRAORDINARI 


AL MARTEDÌ INGRESSO A 


MISA — 1 Str 


sa LEGGENDA 


dei sei finalisti ha racconta- 
to come è stato spinto a scri- 
vere il romanzo. «Sono sem- 
pre stato un artista ed ho 
sperimentato molte cose, co- 
me potete intuire dalla mia 
storia personale stavo com- 
battendo contro i miei de- 
moni. Sono stato costretto 
a mettermi a scrivere. O fa- 
cevo così 0 prendevo una 
corda e andavo ad impiccar- 
mi in un bosco». 

In una recente intervista. 
con il quotidiano The Guar- 
dian, Pierre, le cui iniziali 
DBG significano «Dirty But 
Clean» (Sporco ma pulito) 
aveva ammesso di aver ven- 
duto la casa di un amico.e 
di essersi tenuto i soldi, di 
essersi indebitato fino al 
collo per cercare il tesoro di 
Montezuma in Messico e di 
aver trascorso nove anni 
della sua vita in una «neb- 
bia» da stupefacenti. «Coca- 
ina, eroina, qualunque cosa 
riuscissi a trovare. Non so- 
no orgoglioso di quello che 
ho fatto ed ora vorrei rime- 
diare», ha confessato lo 
scrittore al giornale. Il vin- 
citore del premio ha raccon- 
tato che le sue tumultuose 
esperienze lo hanno decisa- 
mente aiutato a scrivere 
«Vernon God' Little» che in 
Italia è stato pubblicato da 
Einaudi. 


cersi loro contro, 
rischiando la 
stucchevolezza al- 
meno quanto gli 
aborriti cartape- 
sta e fondalini, in 
reazione ai quali 
sono sorti. L'idea 
visiva di questa 
edizione è intuibi- 
le prima che co- 
minci lo spettaco- 
lo, eliminato il si- 
peo rosso e riva- 
utato il tagliafuo- 
co imbiancato. Si 
è industriata a ri- 
durre lo spazio 
scenico, intrappo- 
landolo in una 
struttura metalli- 
ca concava, trac- 
ciando linee oblique e pas- 


serelle taglienti. La prima 
ripiegata su se stessa come 


il dolore universale d'un pa- 
dre che piange la figlia per- 
duta, le seconde impietose 
come la perfidia e la sete di 


EGNA In concerto con il Gruppo Percussioni Trieste a 


Una scena corale del «Simon Boccanegra» che ha aperto la stagione lirica al Verdi. 


potere. Non è arida in sé, 
alimenta qualche suggestio- 
ne e si dispone al soffio poe- 
tico della musica. 


Il suo clima mi- 
sterioso ed indefi- 
nito è alla porta- 
ta del podio diret- 
toriale, da cui 
Oleg Caetani, mo- 
strandosi come 
sempre sensibile 
e scrupoloso, of- 
fre una prova me- 
ditata ‘a fondo, 
Non debordante 
di passione ed un 
po' adagiata nei 
cantabili, ma mol- 
to accurata nei 

confronti dell'Or- 
chestra che ri 
cambia con fre- 
quenti ed inedite 
raffinatezze tim- 
briche. Fra i pro- 
tagonisti vocali circola scar- 


sa esperienza, ma la linea 
giovanile del canto e la ri- 


Il'auditorium della Casa della Musica 


Perez Tedesco, paesaggio per marimba sola 


TRIESTE Approdato a Trieste 
nel 1987 come percussioni- 
sta dell'Orchestra del Tea- 
tro '‘«Verdi», l'argentino Fa- 
bian Perez Tedesco si è con- 
quistato un posto di rilievo 
nella cronistoria della «mu- 
sicalissima» città. 

Il suo nome è indissolu- 
bilmente legato alla marim- 
ba. Di questo strumento, af- 
fascinante ed «esotico», egli 
è specialista imbattibile, 
avendone (con le cinquanta 
e più partiture a lui dedica- 
te) rivelato ogni segreta po- 
tenzialità. 

La rassegna «Trieste Pri- 
ma 2003 - Incontri interna- 
zionali con la musica con- 
temporanea» ha fatto bene 
a rinnovargli il rapporto di 
fiducia, invitandolo, lunedì 
sera, all'auditorium della 
Casa della Musica, per il 
battesimo di una serie di 
nuove opere. 

Perez Tedesco, pur domi- 
nando il campo, non si è 
presentato da solo. Per apri- 
re e chiudere la serata ha 
portato con sé il «Gruppo 
Percussioni Trieste», forma- 
to dai giovani ma già esper- 
ti allievi del Conservatorio 
«Tartini». che seguono la 
sua classe di Musica d'insie- 
me del Triennio Sperimen- 
tale. 

A loro (Ottavia Seriani, 


1 IMIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA NEL CUORE DELLA TUA CITTÀ * PARCHEGGIO PARKSÌ 


PERCHÈ VOGLIONO UCCIDERE VERONICA GUERIN? 


st ACRRY BRUGKAEOREO sio i JOLK SCHUMACHER 


VERONICA GUERIN 
IL PREZZO DEL CORAGGIO 


lgl 
Li n Anais 


Walter Van Suiylecom, Ja- 
sna Kos, Gabriele Petracco, 
Anna Missio) spettava si- 
glare egregiamente il pro- 
gramma con il classico «In 
C» di Steve Reich e con un 
dittico («Fantasy e Tocca- 
ta» del 2000) di Ivo Petric, 
tutto splendente di contrap- 
punto. 


In mezzo a questi estre- 
mi si estendeva il paesag- 
gio per marimba sola: otto 
pezzi disposti attorno ad al- 
cuni poli d'attrazione, capa- 
ci di rivelare le molte ani- 
me dello strumento. 

Era interessante, percor- 
rendo più stili compositivi, 
osservare il differente uso 


orchestre italiane. 


Gran finale a Gorizia 
dei giovani di Alpe Adria 


GORIZIA Incomincia oggi la tournée concertistica dell'Or- 
chestra Giovanile Internazionale Alpe Adria, formazio- 
ne che ha sede a Gorizia ed è composta da una trentina 
di giovani musicisti provenienti da Italia, Austria, Un- 
gheria e. Serbia, in maggioranza di età compresa tra i 
16 e i 22 anni. L'Orchestra riserva il gran finale della 
sua tournée alla città di Gorizia, dove all'Auditorium 
di via Roma, domenica, alle 17.30, inaugurerà gli «In- 
contri con-la musica 2003-2004» del Centro sloveno di 
educazione musicale «Emil Komel», a conclusione del 
ciclo di concerti che la vedrà oggi al Conservatorio di 
Klagenfurt, domani al Teatro Mi 
sione della convention sociale di Coop Consumatori 
Nordest e sabato al Castello di Schielleiten a Graz. 
L'Orchestra è diretta dal 
Tre i solisti impegnati: la violinista viennese Kathari- 
na Engelbrecht, eccellente talento di appena sedici an- 
ni; la violoncellista Marumo Sasaki, che vive una inten- 
sa attività musicale a Berlino; l'oboista Enrico Calca- 
Fid ozzanno collaboratore delle più importanti 


Jela di Trieste in occa- 


adovano Luigi Pistore. 


NICOLAS CAGE 


inun imdi RIDLEY SCOTT 
IL GENIO DELLA 


Piccolo 
8rande eve 


SOLO OGGI 
ASOLO 2.€ 


THE QUIET 
AMERICAN 


del tremolo con bacchette 
doppie e avvertire la molte- 
plicità delle fonti e dei risul- 
tati: il richiamo alle origini 
etniche attraverso i ritmi 
di danza popolare (la stu- 
penda liquidità di «Marim- 
ba de coral» di Fermina Ca- 
sanova, la «Pieza para ma- 
rimba» dello stesso Perez 
Tedesco, lo sghembo ma se- 
ducente fraseggio di «Reve- 
lacion» di Saul Cosentino), 
l'eleganza orientale («Lotus 
Flower») di Michele Verone- 
se, il minimalismo di An- 
drea Centazzo («Custom 
made in USA: L.A. 
6.20.03»), la turbinosa scrit- 
tura di Primoz Ramovz 
(«In modo Tedesco») e l'inci- 
sività delle idee di Giorgio 
Colombo Taccani («Un nuo- 
Vo presagio»). 

prevalere di certi sche- 
matismi, rispondeva, con la 
serenità del suono purifica- 
to, il Bruno Bettinelli delle 
«Libere varianti sul tema 
iniziale del IV Inno di San- 
t'Ambrogio»: una commo- 
vente lezione di canto, pri- 
va di qualsiasi soggezione 
nei confronti della contem- 
poraneità. 

Successo vivo per l’argen- 
tino Perez Tedesco e i musi- 
cisti che lo hanno affianca- 
to, 

Sergio Cimarosti 


‘NaDizioneE 
Pra ana 


cerca di un adeguato accen- 
to sulla parola li rende con- 
vincenti. In un'opera sbilan- 
ciata verso il grave, s'impo- 
ne Serena Farnocchia, una 
recitazione da Liedera- 
bend, ma dispiegante una 
vocalità luminosa ed arden- 
te. Sulla candidatura di Al- 
berto Gazale a baritono au- 
tenticamente verdiano non 
si può giurare, eppure la 
materia prima è ampiamen- 
te disponibile e tutta di pri- 
ma qualità per un "Simo- 
ne" non molto sfumato ma 
intenso. Se Arutijun Kotchi- 
nian si immerge volentieri 
nel profondo acquistando 
in autorevolezza, . Carlo 
Ventre svetta nell'acuto si- 
curo ed enfatico. E' inquie- 
tante il Paolo di Giuliano 
Pelizon come sono credibili 
Manrico Signorini, Dax Ve- 


Z° APPUNTAMENTI - 


lenich e Carolina Arditi. 
Gli interventi del Coro, ben 
istruito, in scena sono inci- 
de lontani dietro le quin- 


e. 
Lo spettacolo, tagliato in 
due blocchi, è stato precedu- 
to dall'Inno propiziatorio 
ed è stato coronato da ampi 
consensi; i più convinti ai 
cantanti ed al maestro Cae- 
tani, con ‘qualche mugugno 
ai responsabili dell'allesti- 
mento che se l'aspettavano: 
Gideon Davey, autore dei 
bozzetti e sulla cui ispira- 
zione, in termini generali, 
è stato fatto cenno. Franco 
Ripa di Meana, una regia a 
balzi fra errori narrativi e 
gratuità .che non aiutano 
certo a raccapezzarsi nell' 
ingarbugliata vicenda poli- 
tico-genealogica, vedi l'esi- 
bizione all'aperto delle spo- 
glie di Maria, l'avvelena- 
mento del Doge relegato in 
un ambulatorio, la deposi- 
zione di armi improprie. 
Ma anche qualche felice in- 
tuizione, quali l'esordio affi- 
dato alla bimba ed i virtuo- 
sismi alle luci di Giuseppe 
Di Iorio, sempre forti e ra- 
denti, che sottendono alla 
varietà degli accenti musi- 
cali. Visti 1 costumi predo- 
minanti, fra altri bizzarra- 
mente multiepocali, di Syl- 
via Aymonino, sembrava di 
essere nella Ruhr anziché 

frai CARE genovesi. 
laudio Gherbitz 


Matinée di canto al Verdi 
I «Quadri» al Teatro Nuovo 


TRIESTE Oggi, alle 12.30, al 
Teatro Verdi, si inaugurano 
i matinée di canto con gli ar- 
tisti impegnati nella stagio- 
ne lirica: protagonista Sere- 
na Farnocchia interprete di 
Amelia Grimaldi in «Simon 
Boccanegra». 

Oggi e domani, alle 21, 
da Spetic a Cattinara, musi- 
cabaret con 
Gianfry, Flavio 
Furian, El ma- 
go de Umago. 

Oggi alle 21, «I 
al Teatro Mie- Ù 
la, serata dedi- A 
cata alla danza 
futurista: gli al- 
lievi dell'Ate- 
lier di Teatro- 
danza della 
Scuola d'Arte 
Drammatica 
Paolo Grassi di 
Milano presen- 
tano «Uccidia- 
mo il chiaro di 
luna. Danze, voci, suoni del 
futurismo italiano». 

UDINE Oggi, alle 20.45, al 
Teatro Nuovo, prima nazio- 
nale di «Quadri di un’esposi- 
zione», con l'Orchestra sin- 
fonica del Friuli Venezia 
Giulia diretta da Micha Ha- 
mel e il pianista Davide 
Franceschetti (replica ve- 
nerdì). 

Domani, alle 18, a Palaz- 
zo Florio in via Palladio 8, 
verrà presentata l’Interna- 


Siete tutti invitati al matrimonio 
dell’anno per un altro assaggio di... 


Il direttore Micha Hamel 


tional Historical Court, pro- 
getto dell’Istituto di studi 
Storici Tommaso Crudeli: si 
tratta di un organo di giusti- 
zia che si occuperà della 
trattazione di casi legali, ri- 
salenti a più di cent'anni fa, 
dove sono stati violati i di- 
ritti fondamentali dell’uo- 


mo. E 
GORIZIA i, al- 
le 18, all'audito: 

rium dei musei 

rovinciali di 
 orgo Castello, 
resentazione 
lella nuova rac- 
colta di poesie 
di Silvio Cum- 
eta «Breviario 
rakeno», con 
interventi mu- 

“ gi sicali di Clau- 

as dio Cojaniz, 
VENETO Doma- 

ni, alle 20.45, 

al teatro Care- 

ni di Pieve di 

Soligo, «Omaggio a Leo Fer- 

rè», concerto con la parteci- 

azione di Cecilia Gasdia e 
letture di Mario Macario. 

SLOVENIA Domani, alle 20, al 

Castello di Dobrovo, per le 

serate promosse da Hit Ca- 

sinos, «Le muse della Hit», 
concerto del quintetto di fia- 
ti Juvavum Brass (Au- 
stria). 

Domani, alle 22, al Perla 

di Nova Gorica, serata con 

Gigi D'Alessio. 


FORO ULPIANO 3 ORE A SOLO 1 € * OGNI 10 INGRESSI UNA T-SHIRT IN OMAGGIO @ INFO SU www.triestecinema.it 
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#1 SÉGNATORI 


TEATRI E CINEMA È 
TRIESTE no B/B). Repliche: domenica 19 ottobre 
ATRO ùl x ore 16 (tumo Doll cuci 28 olto- 
Stagion RICO èGIUSEPPE VERDI», bre ore 20.30 (turno C/C), sabato 25 ot- 
2003 elica e di balletto tobre ore 17 (turno S/S/L), martedì 28 
04067990, Riva Ill Novembre 3, tel. ottobre ore 20,30 (tumo F/F), venerdì 
Gia 22298. «Simon Boccanegra» di 31 ottobre ore 20.30 (tumo E/A), dome- 
zione DE Verdi. Seconda rappresenta- nica 2 novembre ore 16 (iumo G/G/M). 


"e Venerdì 17 


Ottobre ore 20.30 (tur- 


Otgi alle ore 


call 16 - turno E 


© ore 20,30 - turno A 


Eufgnidi 
con Piera De 
Daniela Gio ‘anetti 
Osvaldo Ruggieri 
Anita Bartolucci 
Alessandro Preziosi 


“egia n 
Sia di Antonio Calenda 


t 


ne di 


Manara Valgimigli 
0 minuti senza intervallo 


Dramma Antico 


Vendita presso la biglietteria del Teatro 
Verdi orario 9-12, 16-19. Info: tel. 
040-6722298/299; Ticket on-line www. 
leatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE VERDI», 
Stagione litica e di balletto 
2003-2004. «Mezzogiorno con... Sere- 
na Farnocchia», oggi ore 12.30, platea 
del Teatro Verdi, Ingresso libero. 

FONDAZIONE TEATRO LIRICO «GIU- 
SEPPE VERDI» - TRIESTE CONTEM- 
PORANEA. TRIESTE PRIMA 2003 - 
XVII EDIZIONE. Quarto appuntamento: 
«Concerto di Massimiliano Donninelli e 
Stefano Bassanese» lunedì 20 ottobre 
ore 20.30 Casa della musica. Info tel. 
040/639187 e 040/3866837; www. 
tscont.is.it,  www.teatroverdì-trieste. 
com, ao 

TEATRO CRISTALLO/LA CONTRADA. 
Via Ghirlandaio 12, tel. 040-948471. 
Ore 20.30 «Mia fia» di Giacinto Gallina, 
con la compagnia stabile della Contra- 
da, regia di Mario Licalsi. Ultimi giorni. 
2.20. Parcheggio gratuito. Campagna 
‘abbonamenti in corso. 040/3906813; con- 
trada@contrada.it; www.contrada.it, 

TEATRO MIELA. Piazza Duca degli 
Abruzzi 3, tel. 040-365119. Oggi, ore 
21: Bonawentura e Civico Museo Re- 
Voltella presentano l'Atelier di Teatro- 
danza della Scuola d'arte drammatica 
Paolo Grassi di Milano in «Uccidiamoiil 
chiaro di luna», danze, voci, suoni. del 
‘Futurismo Italiano e «Bombardamento 
di Adrianopoli», coro parlato di A. La- 
porte su «Parole in libertà» di F.T. Mari- 
netti, Coreografie di S. Barbarini. In- 
gresso: 10 euro; ridotti: 7 euro, 


1.a VISIONE 

AMBASCIATORI. _www.triestecinema. 
it. Viale XX Settembre 35, tel. 
040-662424. 16, 18, 20.05, 22.15: «La 
leggenda degli uomini straordinari» con 
Sean Connery. 

ARISTON. Viale Gessi. 14, tel. 
040-304222. Ore 18,25, 20.20, 22.15: 
«Anything else» di e con Woody Allen, 
Cristina Ricci, Jason 51995, Ore 15.30 
«La caduta degli Dei» di Luchino Vi- 
sconti. Ingresso 3:€. 

CINECITY - MULTIPLEX 7 SALE. Cen- 
tro Commerciale «Torri d'Europa», 
via D'Alviano 23. 1300 posti numerati. 
Visione perfetta. Alta tecnologia sonora 
digitale. Caffetteria. Popcorn stand. 
Playstation zone. Per i clienti Cinecity 
la sosta presso il parcheggio delle «Tor- 
rî d'Europa» costa 1 € per le prime 4 
ore, per poter usufruire della tariffa spe- 
ciale il biglietto dovrà essere convalida 
to presso le casse del cinema. Informa- 
zioni, prenotazioni e preacquisto al nu- 
mero 040-6726800 oppure sul sito 
Wwww.cinecity.it. Ogni martedì non fe- 
stivo posto unico € 5,50. Ecceziona- 
le promozione: anche nel mese di ot- 
tobre. Per lo spettacolo notturno del 
sabato (con inizio dopo le 23) posto 
unico ridotto 5,50 €. 

Film.in programmazione: 

‘Anteprima nazionale «Mystic River» 17, 
19,30, 22. Di Clint Eastwood, con Sean 
Penn, Kevin Bacon, Tim Robbins, 
Lawrence Fishbume. Presentato al Fe- 
stival di Cannes 2003. 

«The dreamers - | sognatori» 17.40, 20, 
22.20. Di Berardo Bertolucci, con Eva 
Green, Michael Pitt, Louis Garrel, 

«La leggenda degli uomini straordinare» 
17.40, 20, 22.20. Di Stephen Norrin- 
jton, con Sean, Connery. Film disponibi- 
le anche in versione originale con siste- 
ma di cuffie a infrarossi. Disponibile an- 
che sistema di supporto per audiolesi. 


«Freddy vs. Jason» 16.45, 18.40, 20.35, 
22.30. Di Ronny Yu, con Robert En- 
glund. Disponibile ‘anche sistema di 
Supporto per audiolesi. i 

«American Pie - Il matrimonio» 16.45, 
18.40, 20.40, 22.35. Di Jesse Dylan. 
Con Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
Film disponibile anche in versione origi- 
nale con sistema di cuffie a infrarossi. 
Disponibile anche sistema di supporto 
per audiolesi. 

«La maledizione della prima luna» 17.15, 
19.50, 22.25. Di Gore Verbinski, con 
Johnny Depp, Geoffrey Rush, Orlando 
Bloom. 

RASSEGNA SVISTI DI STAGIONE. «Il ri- 
torno di Cagliostro» 16.40, 18.40, 
20.35, 22.30. Di Daniele Ciprì e Franco 
Maresco, con Robert Englund, Luigi 
Maria Burruano. Posto unico 4 €. 

CINECITY SCUOLE. «Buongiorno, not- 
te», «Il miracolo», «La meglio gioven- 
tu», «Segreti di Stato», «The drea- 
mers», «Monsieur Ibrahim e i fiorì del 
Corano», «Il ritorno», a prezzo ridotto, 
informazioni e prenotazioni al n. 
041/986722 (dalle 9 alle 13 e dalle 14 
alle 17); 040/6726885 (dalle 17. alle 


20). 

RASSEGNA QUENTIN TARANTINO 
20-23 OTTOBRE al Cinecity - una 
giornata 4 €, giovedì 23 «Pulp fiction» 
2 €; Anteprima nazionale «Kill Bill vol. 
1» 7 € sono valide le consuete riduzio- 
ni e Cineram. Lunedì 20: «The killer» 
17.40, 20, 22.20. Martedì 21: «La tigre 
e il dragone» 17.30, 20 e «Dal iramon- 
to all'alba» 22.20. Mercoledì 22: 
«Jackie Brown» 16.40, 19,30, 22.15. 
Giovedì 28: «Pulp fiction» 16.40, 19,30 
a seguire ANTEPRIMA. NAZIONALE: 
«Kill Bill vol, 1» 22,20. 

EXCELSIOR - SALA AZZURRA. Via Mu- 
ratti 2, tel. 040-767300. 

Ore 16, 18, 20, 22. «Il ricordo di belle co-. 


se» di Zabou' Breitman. Vincitore di 3 
premi César. Solo oggi. Da domani: 
«The Blues: dal Mali al Mississippi» di 
Martin Scorsese. 

Ore 14, 16, 18, 20, 22. «Roger Dodger» 
per il ciclo di film in lingua originale a 
cura dell'Ass. Italo-Americana. 

F. FELLINI. Cinema d'essai. www.irie- 
stecinema.it. Viale XX Settembre 37, 
tel. 040-6836495. 16; 17.30, 19, 20.30, 
22.15: rassegna SA Kubrick, «Ra- 
pina a mano armata». A solo 2 €. Da 
domani: «Querelle de Brest» di Fas- 
Sbinder. 

GIOTTO MULTISALA. www.triestecine- 
ma.it. Via Giotto 8, tel. 040-5637636. 
16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Veronica 
Guerin, il prezzo del coraggio» di Joel 
Schumacher con Cate Blanchett. La 
storia vera di una giornalista che ha 
messo a rischio la sua stessa vita per 
denunciare gli spacciatori di droga in Ir- 

landa. Da domani: «Bad boys Il». 

16.45: dalla Disney «Pimpi piccolo gran- 
de eroe». A solo 4 €, rid. 2 €. 

18.15, 20.15, 22.15: «Il genio della-truf- 
fa» di Ridley Scott con Nicolas Cage. 
Ult. giorno. 

NAZIONALE MULTISALA. www.irieste- 
cinema.it. Viale XX Settembre 30, tel. 
040-635163. 

16, 18, 20.05, 22.15: «The quiet Ameri- 
can». con Michael Caine, candidato al- 
l'Oscar.:A solo 2 €. Da domani; «Pri- 
ma ti sposo poi ti rovino». « 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «Freddy vs. 
Jason». Nightmare contro Venerdì 17: 
la sfida del secolo! 

15.30; 17.40, 19.55, 22.20: «La maledi- 
zione della prima luna». 

16.15, 18.15, 20.15, 22.15: «American 
Pie - Il matrimonio». 

NAZIONALE PER LE SCUOLE. Mattina 
fe.a prezzo ridotto per «Veronica Gue- 
rin» 0 per altri filma richiesta. Info e 
prenotazioni 040/6351638. 


SUPER. www.iriestecinema.it. Via Pa- 
duina 4, tel. 040-367417. 

16.15, 18.15, 20.15, 22.20: «The drea- 
mers» (I sognatori). Il nuovo provocato- 
rio «Ultimo tango» di Bernardo Bertoluc- 
ci. V.m. 14. 


2.a VISIONE 


ALCIONE FICE. Via Madonizza 4, tel. 
040-304832. 18, 20, 22: «Buongiorno, 
Notte» di Marco Bellocchio. Ultimo gior- 


no. 
CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, tel. 
040-660434. 17, 18.40, 20,20, 22: 
«Monsieur Ibrahim ei fiori del Cora- 
no». Da domani anche «Confidence». 


UDINE 


TEATRO NUOVO GIOVANNI DA UDI- 
NE - www.teatroudine.it. 16 ottobre 
ore 20.45 (abb. Musica 13, abb. Musi- 
ca 6 tumo A); 17 ottobre ore 20.45 
(abb. Musica 6 turno B): «Quadri di 
una Esposizione» di Modest Musor- 

[skij, Vassilij Kandinskij. Orchestra sin- 
fonica del Friuli Venezia Giulia, diretto- 
fe Micha Hamel, pianista Davide Fran- 
ceschetti. Musiche di Musorgskij, Ra- 
vel. 18 ottobre ore 20.45 (abb. Prosa 4 
tumo A), 19 ottobre ore 20,45 (abb. 
Prosa 4 turno B). Teatro Eliseo «Storia 
d'amore e d'anarchia» una commedia 
musicale di L. Wertmuller con Giuliana 
De Sio ed Elio, regia L. Wertmuller. 
Biglietteria on-line www.teatroudine.it in- 
fo 0432/248418. 

CINECITY-MULTIPLEX 12 SALE. PRA- 
DAMANO Di Strada statale 56 Udi- 
ne-Gorizia / 2000 metri dall'uscita auto- 
stradale Udine Sud. Posti numerati. In- 
gresso a orari fissi. Parcheggio gratuito 
1500 posti ‘auto. Informazioni al n. 
0432-409500 r.a., www.cinecity.it. 

Film in programmazione: 


Rassegna «Svisti di stagione» posto uni- 
co4eì 

Anteprima nazionale: «Mystic River» 
17.30, 20, 22.30 di Clint Eastwood, con 
Sean Penn, Kevin Bacon, Lawrence 
Fishburne. 

«The dreamers - | sognatori». 16.30, 
17.30, 19, 20, 21.30, 22.30. Di Bernar- 
do Bertolucci, con Eva Green, Michael 
Pitt, Louis Garrel. 

«La leggenda degli uomini straordinari». 
17.10, 17.40, 19.20, 20, 21.30, 22.20. 
«American Pie - Il matrimonio». 16.40, 
18.40, 20.35, 22.35. Di Jesse Dyl 
(Gon Jason Biggs, Alyson Hanningan. 
un vs. Jason». 16,50, 18.40, 20,35, 
«Anything else». 16.30, 20.20. Di Woody 
Allen, con Woody Allen, Jason Biggs, 

Christina Ricci, Danny De Vito. 

«Elephant». 18.30, 22.20. Di Gus Van 
Sant. Palma d'Oro e Premio alla regia 
al Festival di Cannes 2003. 

«Il genio della truffa». 17.40, 20, 22,30, 
Di Ridley Scott, con Nicolas Cage, 
Sam Rockwell. 

«Pimpi piccolo grande eroe» 16.45. 

«Calendar girls». 18.20, 20.25, 22,30. Un 
Full Monty tutto: al femminile con Julie 
Walters ed Helen Mirren. 

«La maledizione della prima luna» 17.15, 
19.50, 22,25. Con Johnny Depp, Geof- 
frey Rush, Orlando Bloom. 

RASSEGNA SVISTI DI STAGIONE: «La 
meglio gioventù. - Atto primo» 18.15, 
21.30 di Marco. Tullio Giordana, con 
er Rua Luigi Lo Cascio. Posto uni- 
c04€. 


GORIZIA 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Campagna abbonamenti sta- 
gione artistica 2003/2004: dal 15 otto- 
bre nuove sottoscrizioni. Biglietteria del 
Teatro Comunale «G. Verdi» di Gorizia 


Via Garibaldi 2/A, tel. 0481/33090, tutti i 
iorni festivi esclusi 10-13 e 16-19.30. 

E.M.A.C. Stagione teatrale 2003-2004. 
Tel. 0481/385306 (emac@provincia.go- 
rizia.it). Continua la campagna abbona- 
menti fino al 17 ottobre presso l'Agen- 
zia Appiani SESIORIOA, dal lunedì 
al venetdì 9-12.30 e 15.30-18.30. 

CORSO, Sala Rossa, 18, 20.15, 22.20: 
«American Pie - Il matrimonio», con Ja- 
‘son Biggs e Sean William Scott. 

Sala Blu. 17.45, 20, 22.15: «Freddy vs. 
Jason», con Robert Englund. 

Sala Gialla. 17.45, 20, 22.15: «Anything 
else», di Woody Allen; con Jason Big- 


IS. 

vittoria. Sala 1. 17.50, 20.10, 22.20: 
«La leggenda degli uomini straordina- 
ri», 

Sala 2. 17.30, 19.50, 22.10: «The drea- 
meîs - | sognatori». 

Sala 3. 17.45: «Calendar girls». 20, 
22.10: «Elephant». Vincitore della Pal- 
ma d'Oro a Cannes 2003. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.teatromon- 
falcone.it). Stagione di. prosa e concer- 
ti 2003/2004. Continua la sottoscrizione 
dei nuovi abbonamenti presso Bigliette- 
ria del Teatro (10-12 e 17-19), Utat-Tri- 
este, Appiani-Gorizia, Acus-Udine. 

MULTIPLEX KINEMAX MONFALCONE 
(60): Informazioni e prenotazioni: 

1481-712020. www.kinemax.it. 

Abbonamento per 10 ingressi 47 euro. 

«La leggenda degli uomini straordinari» 
17.50; 20.10, 22.15. 

«American Pie 8 - Il matrimonio» 17,30, 


20, 22. i 
«The dreamets - | sognatori» 17.40, 20, 
22.20. 


«Pimpi piccolo grande eroe» 17, 18.30. 
«Il genio della truffa» 20.10, 22.20. 

«La maledizione della prima luna» 17.30. 
«Calendar Girls» 20, 22.10. 


; 


28 


IL PICCOLO 


RADIO E TELEVISIONE 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


Non vorremmo buttarla sul 
drammatico, dovendo par- 
lare di un'innocua nullità 
quale "I raccomandati" (il 
giovedì su RaiUno) - ma 
pensate alla fine dei rappor- 
ti coniugali, in certe coppie, 
‘per quieta estinzione: qui di- 
ventano ombre di gesti, sim- 
bolici, meccanici, gusci vuo- 
ti, ormai appena accennati, 
perché tanto è il nudo sim- 
bolo che passa; e non è ne- 
anche detto che ciò provo- 
chi una sofferenza acuta, 
perché una vita di coppia 
può anche ossificarsi in 
una rassegnata pigrizia dei 
sentimenti. 

Questo per dire che al 
giorno d'oggi, all'esaurirsi 
del rapporto della tv con i 
propri spettatori (i quali, o 
i più avveduti dei quali, co- 
minciano a capire che, in 
fondo, chi se ne frega), ci so- 
no programmi che rappre- 
sentano l'esatto equivalente 
catodico di quei gesti mecca- 
nici. Se riescono a raggra- 
nellare più audience di 
quel che meriterebbero, è 
perché una rassegnata pi- 
grizia segna anche il matri- 
monio metaforico di molti 


RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.25 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Marco Franzel- 
li. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.30 TG1 FLASH L.I.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
10.30 25. ANNO DI PONTIFICATO 
DI GIOVANNI PAOLO Il 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. y 
15.30 LA VITA IN DIRETTA - UN 
GIORNO SPECIALE. Con Mi- 
chele Cucuzza. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
17.55 SANTA MESSA PER | 25 AN- 
NI DI PONTIFICATO DEL PA- 
PA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 AFFARI TUOI. Con Paolo 
; Bonolis. 
20.551 RACCOMANDATI. 
Carlo Conti. 
23.25 TG1 
23.30 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
1.05 TG1 NOTTE 
11.35 CHE TEMPO FA 
1.40 SOTTOVOCE: CRISTINA 
MANTIS. Con Gigi Marzul- 
lo. 
2.10 RAI EDUCATIONAL - INTER- 
NET CAFE! 
2.45 RAINOTTE 
2.50 L'AMORE NUOCE GRAVE- 
MENTE ALLA SALUTE. Film 
(commedia '97). Di M.G. 
Pereira. Con A. Belen, J. 
Puigcorbe. 
4.45 ZORRO. Telefilm. "Mendo- 
za e' innamorato" 
5.10 HOMO RIDENS 
5.30 TG1 NOTTE (R) 


TELEQUATTRO 


6.40 BUONGIORNO 
6:45 FOX KIDS MATTINA 
7.40 IL NOTIZIARIO 
8.00 BUONGIORNO 
8.05 PRIMA MATTINA 
9.30 CAPRICCIO E PASSIONE. 
Telefilm. 
10.00 FRONTIERA ALL'OVEST. 
Telefilm. 
10.30 L'ARTIGLIO DEL. DRA- 
GO. Telefilm. ì 
11.00 THE COLLABORATORS. 
Telefilm. 
12.00 MAYA. Telefilm. 
12.50 600 SECONDI.COM 
13.05 4 SAILING 
13.30 A TUTTO SPORT 
13.45 IL NOTIZIARIO 
14.10 IL CONDOMINIO 
14.30 LA COSTOLA DI ADA- 
MO. Film. 
17.10 IL NOTIZIARIO 
17.30 FOX KIDS 
19.00 WORK UP 
19.30 IL NOTIZIARIO 
20.05 IL ROSSETTI 
20.30 IL NOTIZIARIO REGIONE 
20.50 POSSO UCCIDERE PER 
TE. Film. 
23.00 IL NOTIZIARIO 
23.35 AUTOMOBILISSIMA 
2003 
24.00 STREET LEGAL. Tele- 
film. 
1.30 IL NOTIZIARIO 


Con 


TELECOMANDO 


I PROGRAMMI DI OGGI 


OGGI IN TV : 


«I raccomandati», ultimo 
dei programmi-fantasma 


di Giorgio Placereani 


telespettatori con la tv. 
Parliamo di programmi 
che, pur sempre alieni da 
ogni tentazione di originali- 
tà, non rappresentano la ve- 
ra e propria copia di un al- 
tro programma, bensì il nu- 
do scheletro di essa, un vuo- 
to gesto di imitazione. Os- 
sia non vengono trasmessi 
per comunica- 
re qualcosa - 
sia pure  sco- 
piazzandola - 
ma per comuni- 
care la comuni- 
cazione: come 
chi dicesse, tra- 
smettere di tra- 
smettere. Sono 
programmi- 
fantasma, 
sbrindellati 
spettri traspa- 
renti che si ag- 
girano nell'ete- 
re televisivo co- 
me pallide impronte, futili 
ripetizioni meccaniche, va- 
ni stampi replicati all'infi- 
nito senza significato in sé. 
Per esempio, "I raccoman- 
dati", un programma così 
sovranamente inconsisten- 
te, così sconsolatamente va- 


Carlo Conti 


cuo, che parlarne male è co- 
me dar pugni all'aria. Per- 
ché, appunto, non è brutto: 
peggio, non esiste, è un'om- 
bra. Come "La corrida", è 
una delle mille derivazioni 
di quel pessimo program- 
ma archetipico - în termini 
filosofici potremmo dire: 
quella ur-scemenza - che 
chiamiamo per 
convenzione "L' 
ora del dilet- 
tante". CC 
pre uno sfigato 
che crede di es- 
sere meno sfiga- 
to se appare un 
minuto in tele- 
visione, a mo- 
strare un bran- 
dello di arte 
(di solito) mal 
appresa, a îmi- 
tazione di chi 
la fa da profes- 
sionista. "La 
corrida" capitalizza proprio 
sulla rubrica "sfiga", e di 
conseguenza sulla malvagi- 
tà del pubblico in sala. “I 
raccomandati" - che è meno 
maligno, salvo un momento 
finale che proprio de "La 
corrida" è volgare plagio - 


copre tutta SOTA del di- 
lettantismo: dalla nullità ri- 
dicola e fallimento esisten- 
ziale fino all'onesta capaci- 
tà semi-professionale. Se di 
per sé nessun programma 
del genere vale molto, "I rac- 
comandati" si potrebbe defi- 
nire il nulla come imitazio- 
ne povera del poco. 
iustamente, la figura 
più adatta per condurlo è il 
ridente e abbronzato Carlo 
Conti, che se fosse un film 
di Antonioni si chiamereb- 
be "Il vuoto sotto le lampa- 
de". Ma perché vuoto? Beh, 
dentro Carlo Conti non può 
esserci qualcuno perché è 
già andato via: e ha lascia- 
to il posto all'imitazione 
ILE c'è una sintonia 
fra il presentatore e il pro- 
ramma). Corrado e Bono- 
is si direbbero la doppia 
stella. polare sulla quale 
Carlo Conti orienta la sua 
rotta. Se c'è altro, bravo chi 
lo trova. 

Giovedì scorso alla fine 
della serata ha vinto un ca- 
ne; e questa sembra che ce 
la siamo inventata noi per 
chiudere l'articolo - invece è 
vero, e magari potremmo ve- 
derci una sorta di autoco- 
scienza della tv. 


RADIO 


avrà dei sospetti. 


Raitre, ore 17 


«Mai con uno sconosciuto» (1995) di 
Peter Hall, con Antonio Banderas, Rebec- 
ca De Mornay (Retequattro, ore 22.55). 
Una psichiatra impegnata sul caso di un 
serial killer ha una relazione con un uo- 
mo conosciuto al supermarket. Ma presto 


«Belfagor - Il fantasma del Louvre» 
(2001) di Jean-Paul Salomé, con Sophie 
Marceau (nella foto), Michael Serrault 
(Raidue, ore 21). Tra le sale del Louvre, 
una mummia egizia sprigiona una poten- 
za misteriosa. Due giovani si trovan a 
fronteggiare il terribile spettro. 


i | Belfagor, un fantasma 
bi nelle sale del Louvre 


da Max Giusti 
venimenti de « 
ti, l’altra faccia dell’isola», il programma 
di Marco Giusti. Tra i temi, l’eliminazio- 
ne di Fabio Testi e la nomination che ve- 
de contrapposte Giada De Blanck e Su- 
sanna Torretta. 


Raitre, ore 23.30 


Parena degli ultimi av- 


‘isola dei famosi» a «Isola- 


Speciale su Hussein di Giordania 
«Hussein di Giordania» di Marina Basile, 
gi a «Correva l’anno», il pro- 


èil tema di o; 

gramma di Stefano Rizzelli e Francesco 
Cirafici. Nella puntata si ripercorreran- 
no le tappe della vita di Hussein di Gior- 
dania attraverso le guerre, i rapporti di- 
plomatici con gli altri paesi arabi, i suc- 
cessi, le delusioni, fino alla morte, per un 
tumore, avvenuta il 7 febbraio del 1999. 


. Raiuno, ore 23.30 


va Sagramola. 
Raidue, ore 23.40 


Un formaggio tipico di Moena 

Un formaggio tipico di Moena, detto il 
«puzzone», sarà al centro della puntata 
odierna di «Geo & Geo», condotto da Sve- 


Ospiti di 


Isolati: l'altra faccia dell'isola 

Dall’auditorium degli studi Rai di Napo- 
li, Enzo Cannavale, Teresa Saponangelo, 
Marisa Merlini e Fabio Canino, moderati 


Madre Teresa a «Porta a porta» 


In occasione della beatificazione di Ma- 
dre Teresa di Calcutta e della messa in 
onda su Raiuno di una fiction a lei dedica- 
ta, la puntata di «Porta a porta» sarà de- 
dicata alla figura di questa straordinaria 
donna Fa pace di aiutare i più disperati. 

runo Vespa, oltre ai protagoni- 
sti della fiction Olivia Hussey e Sebastia- 
no Somma, lo scrittore Dominique Lapier- 
re, Franca Zambonini, Saverio Gaeta, 
suor. Paola e la miracolata di Lourdes 
Giuliana Mongelli Tofani. 


RAIDUE 


6.00 SCANZONATISSIMA 

6.20 LA VOCE 

6.25 TG2 MEDICINA 33 (R) 

6.30 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

7.00 GO CART MATTINA 

9.15 DUE PER TUTTI. Con Gio- 
vanna Milella. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.05 NEON LIBRI 

10.20 NONSOLOSOLDI 

10.30 MEDICINA 33 

10.45 NOTIZIE 

11.00 PIAZZA GRANDE (PRIMA 
PARTE). 

12,30 VISITE A DOMICILIO 

12.45 PIAZZA GRANDE (SECON- 
DA PARTE) 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Paola 
Perego. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE 

16.55 TG2 FLASH L.1.S. 

17.00 JUANITO JONES 

17.15 ART ATTACK 

17.40 SORRISO D'ARGENTO * 

18.00 TG2 - METEO 2 

18.20 RAI SPORT SPORTSERA 

18.40 L'ISOLA DEI FAMOSI 

19.05 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA". 

20.10 L'ISOLA DEI FAMOSI - 
FLASH 

20.30 TG2- 20.30 

21.00 BELFAGOR - IL FANTASMA 
DEL LOUVRE. Film. 

22.50 FRIENDS. Telefilm. 

23.40 ISOLATI - L'ALTRA FACCIA 
DELL'ISOLA. Con Max Giu- 
sti. 

0.25 METEO 2 i 
0.35 FOLLIA ROTOLANTE TOUR. 
Con Daniela Massetti. 

1.05 TG PARLAMENTO 

1.15 L'ISOLA DEI FAMOSI. Con 
Marco Mazzocchi. 

1.40 BILIE E BIRILLI 

2.10 RAINOTTE 

2.15 LA PIOVRA 7. Film tv. 

3.15 VERSO LA NUOVA ERA 

3.25 CASTA DIVA 

3.50 UN PAESE TI ASPETTA 

4.10 L'ELEFANTE A FIORI GIALLI 

4.15 NET.T.UNO. 


6.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
6.45 SPORT SERA 
7.15 RASSEGNA STAMPA 
7.30 COME ERAVAMO 
8.00 RASSEGNA STAMPA 
8.15 BUONGIORNO FRIULI 
9.45 CUCINOONE à 
12.45 HOTEL CALIFORNIA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.30 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE — F.V.G. 


(R) 
18.00 EVENING SHADE. Tele- 
film. 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 LIS GNOVIS 
19.40 SPORT SERA 
20.00 SPECIALE  UNIVERSITA' 
DI UDINE 
20.15 COME ERAVAMO 
20.30 TELEGIORNALE DI F.V.G. 
21.00 OPERAZIONE EFFE 
22.30 WORK UP (R) 
23.00 PNEWS 
23.40 SPORT SERA 
0.15 TELEGIORNALE F.V.G: 
0.40 LIS GNOVIS 
4.00 BUONGIORNO FRIULI (R) 


IL PICCOLO 


IL PICCOLO } 


IL GIORNALE — 
DELLA TUA CITTÀ 


6.00 RAINEWS. 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - LA 


STORIA SIAMO NOI 
9.05 COMINCIAMO BENE - PRI- 
MA. 
9.55 COMINCIAMO BENE - ANI- 
MALI E ANIMALI. 
10.05 COMINCIAMO BENE. 
12.00 RAI SPORT NOTIZIE 
12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Con Corrado Au- 
gias.» 

13.00 STARSKY & HUTCH. Tele- 
film. "La fotomodella" 
13.00 MESSAGGI —AUTOGESTITI 

(PROV. TRENTO E BOLZA- 
NO) 
13.45 SUPER SENIORS 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - METEO 3 
14,50 TGR LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 TG RAGAZZI 
15.25 SCREEN SAVER 
15.45 STORIE DEL FANTABOSCO 
16.30 LA MELEVISIONE 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. Do- 
cumenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.15 METEO 3 (ALL'INTERNO) 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.00 TRIBUNA ELEZIONI PROVIN- 
CIALI (PROV. BOLZANO) 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Teleno- 
vela. 
21.00 LA SQUADRA. Telefilm. 
22,55 TG3 
23.00 TG REGIONE 
23.10 TG3 PRIMO PIANO 
23.30 CORREVA L'ANNO 
0.25 TG3 - METEO3 
0.35 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
0.40 RAI EDUCATIONAL - SPECIA- 
LE UN MONDO A COLORI 
1.10 LA MUSICA DI RAITRE 
2.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) 
VISTE 
2.10 RAINEWS 24 (6.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TG3 


20.55 ALPE ADRIA R. 


CAPODISTRIA 


13.45 PROGRAMMI 

14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.20 EURONEWS 

14.30 ITINERARI 

15.00 MAPPAMONDO 

15.30 DOCUMENTARIO 

16.00 CALCIO 

18.00 PROGR. IN SLOVENO 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOCUMENTARIO 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 UN AMORE A_ ROMA. 
Film. 

22.15 TUTTOGGI 

22.30 PROG. IN SLOVENO 


13.57 TG WEB 

14,00 CALL CENTER 
14.57 TGA 

15.00 INBOX 

15.57 TGA 

16.00 PLAY.IT 

16.57 TG WEB 

17.00 CHART US 
17.57 TGA 

18.00 AZZURRO 
18.57 TGA 

19.00 PACINI@PERUZZO.COM 
19.05 INBOX 

19.30 MUSIC ZOO 
20.00 CHART IT 
20.55 PACINI@PERUZZO.COM 
21.00 RAPTURE 
22.00 TG WEB 

22.03 ALL MUSIC LIVE 
23.00 THE CLUB 
23.30 MUSIC ZOO 
24.00 NIGHT SHIFT 


CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 

7.55 TRAFFICO - METEO 5 

7.58 BORSA E MONETE 

8.00 TG5 MATTINA 

8.45 VERISSIMO MATTINA. Con 
Caterina Ruggeri. 

9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.30 DOC. Telefilm. “Il dilemma 
di Nancy" 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 


13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 

14.10 TUTTO QUESTO E' SOAP. 
Telenovela. 

14.15 CENTOVETRINE. Telenove* 
la. 

14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 

16.10 AMICI 

17.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con, Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELLA RENITENZA. 
Con Ezio Greggio. e Enzo 


lacchetti. 

21.00 IL BELLO DELLE DONNE 3. 
Telefilm. 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. SPECIALE  AU- 
SHWITZ. Con Maurizio Co- 
stanzo. 


1.00 TG5 NOTTE - METEO 5 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R). 
Con ‘Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. : 

2.00 SHOPPING BY NIGHT 

2.30 AMICI (R) 

3.10 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Invito a ce- 
na con rapina" 

3.35 TGS (R) 

4.05 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. "Crisi d'iden- 
tita!* 

‘4.35 UNA FAMIGLIA COME TAN- 
TE. Telefilm. "La cotta di 
Corky" 

5.30 TGS (R) 


|__ANTENNA=TS | 


11.40 COMING SOON 
11.45 ITALIANISSIMA 
12.40 NOTES OROSCOPO 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
18.00 CANI. Documenti. 
18.30 UN APPARTAMENTO 
PER DUE. Telefilm. 
19.00 PUNTO FRANCO 
19,30 TELEGIORNALE 
20.15 I PAPU 
20.30 ESPRITE LIBRE 
20.45 FILM 
22.45 AMICI ANIMALI 
23.00 PUNTO FRANCO 
23.15 TELEGIORNALE 
23.45 IL CINEMA SEXY 


TELEPORDENONE 


6.30 MADE IN ITALY 
7.00 TELEGIORNALE 
10.00 LOTTO ALBA 
13.35 I.T.C. 
14.05 ENJOY. TV 
14.30 MAGICI MISTERI 
15.15 PANTERA ROSA 
16.05 TOM E JERRY 
17.00 STORIE DI PALAZZO 
18.05 GATTO SILVESTRO 
19.15 TELEGIORNALE 
21.05 L'ARCOBALENO 
22.00 SPECIALE FONDAZIONE 
CRUP 
22.35 TELEGIORNALE 
0.20 FILM EROTICO 
1.00 TELEGIORNALE 
1.55 ENJOY TV. 
2.00 ARTE VARIA 


ITALIA1 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 
9.00 THUNDERBIRDS. Telefilm. 
"La gazzella rapita" 
9.30 IL RITORNO DELLA FAMI- 
GLIA BRADY. Film tv (com- 
media ‘96). Di Arlene San- 
ford. Con Shelley Long, 
Gary Cole. 1007 
11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
“La mazza da golf" 
12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT 
13.35 DRAGON BALL SAGA 
14.00 | SIMPSON 
14.35 DAWSON'S CREEK. Tele- 
film, “Storie di terrore" 
15.25 SUPER STAR TOUR. Con Da- 
niele.Bossari. 
16.00 POKEMON: THE MASTER 
QUEST 
16.15 BEYBLADE VFORCE 
16.40 DORAEMON 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 ZIGGIE. Con Ellen Hidding. 
18.00 OTTO. SOTTO. UN TETTO. 
Telefilm. "La festa sul tet- 
to" 
18/30 STUDIO APERTO 
19.00 CAMERA CAFE'. Con Luca 
e Paolo. 
19.25 FINCHE' C'E' DITTA C'E‘ 
SPERANZA. Telefilm. 
20.00 SARABANDA 
20.45 CARTUNO 
21.00 X-MEN. Film (fantascien- 
za). Di Bryan Singer. Con 
Hugh Jackman,. Patrick 
Stewart. 
23.00 LE IENE.IT. Con Alessia Mar- 
cuzzi e Luca e Paolo. 
23.10 LE IENE, 
24.00 INVISIBILI. Con Marco Ber- 


my. 
0.35 CIAK SPEGIALE - THE DREA- 
MERS 


0.40 STUDIO SPORT 

1,05 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 

1.20 SUPER STAR TOUR (R) 

1.50 MELROSE PLACE. Telefilm. 

. 2.45 SPIN CITY. Telefilm. 

3.15 SHOPPING BY NIGHT 

3.40 TALK RADIO 

3.45 MATALO!. Film (western 
‘70). Di Cesare Canevari. 
Con Lou Castel, Antonio 
Salines, 

5.20 BALLIAMO E CANTIAMO 
CON LICIA. Telefilm. 


12.00, MUSIC NON STOP 
14.00 DISMISSED 
14.30 TOTAL REQUEST LIVE! 
15.30 RANMA 1/2 
16.05 MUSIC NON STOP 
17.00 SELECT 
18.00 THE MTV IT CHART 
19.00 PET SHOW 
20.00 MUSIC NON STOP 
21.00 SCRUBS. Telefilm. 
22.00 THE OSBOURNE 
22.35 LOVELINE 
23.30 FASHION HOUSE 
24.00 BRAND: NEW 
1.00 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


| ELENORDEST | 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 ATLANTIDE (R) 
7.45 GUERRINO CONSIGLIA 
8.00 IDEE PER CREARE 
8.30 COMING SOON ) 
9.00 TNE CONSIGLIA... 
12.00 LISCIO IN TV 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 ATLANTIDE 
13:30 CARTONI ANIMATI 
14.30 TNE CONSIGLIA... 
18.30 CARTONI ANIMATI 
19.25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE 
19.55 SCOPRIAMO LA NATURA 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PROGETTATO PER UCCI- 
DERE. Film. 
23.00 TNE GIORNALE 
23.35 ATLANTIDE 
23.45 FILM. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 ESMERALDA. Telenovela. 

7.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

7.40TG4 RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.00 LA CASA NELLA PRATERIA. 
Telefilm. “Il migliore ami- 
co di Laura” 

9.00 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca e Rita Dalla Chie- 
sa. 

9.40 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. $ 

10.40 LA FORZA DEL DESIDERIO. 
Telenovela. 

11,30 TG4: 

11,40 FORUM. Con Rita Dalla 
Chiesa. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 UNA CITTA' DIVISA. Film 
(commedia '92). Di Daniel 
Petrie. Con Michael Tuc- 
ker, Carole Gallowey, Lin- 
da Griffiths. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette, 

20.05 VWVALKER TEXAS RANGER. 
Telefilm. "Test mortale" 

21.00 LA MACCHINA DEL TEM- 
Po. Con Alessandro Cecchi 
Paone. 

22.50 IMMAGINE. Con Emanuela 
Foliero. 

22.55 MAI CON UNO SCONO- 
SCIUTO. Film (thriller ‘95). 
Di Peter Hall. Con Rebecca 
De Mornay, Antonio Ban- 
deras. 

0.30/TG4 RASSEGNA STAMPA 

0.55 THE BEST OF... NEK 

2.05 UOMINI E DONNE: ISTRU- 
ZIONI PER. L'USO. Film 
(drammatico ‘96). Di Clau- 
de Lelouch. Con Bernard 
Tapie, Fabrice Luchini. 

4.30 VIVERE MEGLIO 

5.00 SHOPPING BY NIGHT 

5.30 PESTE E CORNA E GOCCE 
DI STORIA 

5.35 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 


ITALIA 7 


50 BUON SEGNO 
00 BLUE HELLERS. Telefilm. 
45 NEWS LINE 
15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.30. NEWS LINE 
12.50 COMING SOON TELEVI- 
SION 
13.00 SUPERBOY. Telefilm. 
13.35 BUON SEGNO 
13.45 NEWS LINE 
14.00 TG7 SPORT 
14.30 BLUE HEELERS. Telefilm. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 AI CONFINI DELL'ARIZO- 
NA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.30 TG7 SPORT 
19.55 | MOSTRI. Telefilm. 
20.25 CARO FRATELLO 
20.55 MARLOVWE, IL POLIZIOT- 
TO PRIVATO. Film (poli- 
ziesco ‘75). Di Dick Ri- 
chards. Con Robert Mi- 
tchum, Charlotte Ram- 
pling. 
22.50 MODELS INC.. Telefilm. 
23.50 PLAY BOY - LATE NIGHT 
SHOW. È 
0.25 PIANETA VACANZE 
0.55 BUON SEGNO 
1.05 NEWS LINE 
1.20 COMING, SOON. TELEVI- 
SION 
1.35 SUPERBOY. Telefilm. 
2.05 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


6. 
1A 
7. 
8. 


4 


6.00 TG LA7 - METEO - OROSCO- 
PO - TRAFFICO 

7.00 OMNIBUS LA7. Con A. Pan- 

cani, M. Morelli. 

9.30 DUE MINUTI UN LIBRO. 
Con Alain Elkann. 

9.35 FA LA COSA GIUSTA (R). 
Con Irene Pivetti. 

10.30 VITE ALLO SPECCHIO (R). 
Con Monica Setta. 

11,30 LA LEGGE DI BURKE. Tele- 
film. “Bacio mortale" 

12.30 TG LA7 

12.55 SPORT 7 

13.10 L'ISPETTORE TIBBS. Tele- 
film. "L'evaso" 

14.151 RIBELLI DEL KANSAS. 
Film. Di Melvin Frank. 

16.00 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 

16.55 VITE ALLO SPECCHIO. Con 
Monica Setta. _. i 

17.45 HOMICIDE. Telefilm. "Nien- 
te di personale" 

18.45 DISCOVERY PRESENTA. Do- 
cumenti. 

19.45 TG LA7 

20.20 SPORT 7 

20.30 OTTO E MEZZO. Con Giulia- 
no Ferrara e Barbara Pa- 
lombelli. 

21.30 OMICIDI DI PROVINCIA. 
Film (thriller '94). Di Steve 
Kloves. Con Dennis Quaid, 
James Caan. 

24.00 TG LA7 

0.30 A BETTER TOMORROW ll. 
Film (avventura '87). Di 
John Woo. Con Chow Yun 
Fat. 

2.30 OTTO E MEZZO (R). Con 
Giuliano Ferrara e Barbara 
Palombelli. 

3.30 DUE MINUTI UN LIBRO (R). 
Con Alain Elkann. 

3.35 CNN - NEWS 


Mi Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 
che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci. di effettuare 
le correzioni. n 


| RETEAZZURRA | AZZURRA 


12.50 TRA IL DIRE E IL FARE 

13.35 TG SALUTE 

14.00 IL LOTTO E' SERVITO 

14.30 IL FIUME DALLE ACQUE 

MAGICHE. Film. 

18.00 HOLMES. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.30 VULTUS 5 

20.05 LOTTO IN SALOTTO 

20.30 TINAMITE 

20.45 FUNARI FOREVER 

22.20 STRANISSIMO 

23.30 SFOGHI DI CALCIO 
0.30 STRANISSIMO 


TELECHIARA LUXA TV 


6.50 SUMAN 

7.00 GIUBILEO DEL PAPA 
‘7.30 ROSARIO 

8.05 NOTIZIE 
10.15 CICLISMO GIOVANI 
10.30 TELECICLISMO 

12.00 | VINCENTI. Telefilm. 
13.00 NOTIZIARIO 

15.00 VIDEO NATURA. Docu- 

menti. 

15.30 ROSARIO 

16.05 SUMAN 

17.30 MOSAICO 

18.00 LA LEGGENDA DELLA CIT- 

*TA' PERDUTA. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

19.25 REPLAY 

19.40 SAT 2000 3 
20.00 PARLIAMONE CON KIRA 
21.00 UNO CONTRO UNO 
22.00 ROBIN HOOD 

23.00 NOTIZIARIO 

23.15 GOLLUM n 


Radiouno — 9150877WH:/619AW 


6.00: GR1 (07.00-08.00); 6.13: Italia, istru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine del giorno; 7.00: GR1 (8.00); 7.20: 
GR Regione; 7.34: Questioni. di soldi; 
7.47: La Radio ne parla; 8.29: GR1 Sport; 
8:38: Golem; 8.50: Habitat; 9.00: GRI 
(10.00-11.00-13.00); 9.08: Radio anch'io; 
10,03: Questione di borsa; 10.30: GR1 Ti 
toli; 10.37: Il Baco del Millerinio; 11.30: 
GRI Titoli; 11,45: Pronto, salul 

GRI - Come vanno gli affari; 12. 
Regione; 12.30: GRT Titoli; 12.35: Lara 
dioacolori; 13.24: GRI Sport; 13.33: Parla: 
mento news; 13.35: Radiouno Musica Vil 
lage; 14.05: ‘Conì parole mie; 14.30: GRI 
Titoli; 14-47: Demo; 15.00: GR1 - Scienze; 
15.06: Ho perso il trend; 15.30: GRI Tito: 
li; 15-40: Il ComuniCattivo, chi sbaglia 2 
comunicare; 16:00: GR1 - Affari; 16.08: 
Baobab; 16:30: GRI Titoli; 17. 

Europa; 17:30: GRI Titoli - Affari, 
GRI1 (15.00); 18.30: GRI Titoli; 18.3: 
Bit; 18.49: Medicina e Societa" 1 
Ascolta, si fa sera; 19.36: Zapping; 21.00: 
GRI Europa Risponde; 21.06: Zona Cesari” 
ni; 22.00: GR1 - Affari; 23:00: GRI 
(02.00); 23.05: GR1 Parlamento; 23.21: In: 
credibile ma falso; 23.23: Uomini e ca” 
mion; 23.36: Demo; 24.00: Il giornale del. 
la mezzanotte; 0.33: Aspettando il gior. 
no; 0.45: La notte dei misteri; 3.00: GRI 
(04.00-05.00); 4.05: Bell'Italia; 5.30: | 
Giornale del Mattino; 5.45: ‘Bolmare 
5.50: Permesso di soggiorno. 


Radiodue 9360924 MHz1035 AN 
6.00: Il Cammello di Radio2; 6.30: GR2 
7.53: G 0: 


: Il Cammello di Radio? - Gli 
0; M.B. Show; 16.00: Atlan: 

i : Caterpillar; ‘ 19,30: GRZ 
(20.30-21.30); 19.52: GR Sport; 20,00: Al 
le 8 di sera; 20.35: Dispenser; Il 
Cammello di Radio2 - Decanter; 23.00: Il 
Cammello di Radio2 - Le belle canzoni; 
24.00: La mezzanotte di Radio2; 2.00: Al- 


le 8 della sera (R); 2.28: Solo musica; 
5.00: Prima del giorno. 


Radiotre 


6.01: Il Terzo Anello Musica; 6.45: GR3 
(08.45-10.45); 7.00: Radio3 Mondo; 7.15 
Prima pagina; 9.00: Il Terzo Anello Must 
ca; 9,30: Il Terzo Anello: Ad alta vocei 
10.00: Radio3 Mondo; 10.30: Il Terzo 
Anello Musica; 10.51: Il Terzo Anello 


95,8 0.965 MHz/1602 AM 


1 ‘adio 3 Scienza; 11.30: La strana 
coppia; 12.00: | Concerti del Quirinale di 
Radio3; 13.00: La Barcaccia; 13.45: GRZ 


(16.45-18.45); 14.00: | Terzo Anello Mus 
ca; 14.30: Il Terzo Anello: Fefe'; 15.00 
Fahrenheit; 16.00: Storyville; 18.00: I Ter: 
zo Anello: Damasco; 19.01: 


Notturno italiano s 
24.00: Rai Il giornale della mezzanotte 

Notturno Italiano; 1.00: Notiziari? 
liano (@-3-4-5); 1.03: Notiziario 
in inglese (2,03 - 3,03 - 4,03 — 5,03); 1.00: 
Notiziario in francese (2,06 - 3,06 --4,067 
5,06); 1.09: Notiziario in tedesco (2,095 
3,09 - 4,09 - 5,09); 5.30: Rai Il giornale 
del mattino. 


Radio Regionale 01,5.0877u42/8194 


7.20: TE Giomale radio del Fg - Onda Verde: 
11.30: Strade di casa; 12.30: T93 Giornale f&- 
dio del Fvg; 13,34: Strade di casa; 14.03: SHt&: 
de di casa; 15: T93 Giornale radio del FIS: 
1800, Tg3 Giornale radio del Fvg; Incontri col 
la Bibbia. 
Programmi per gli italiani in Istria: 15.30:N0% 
tiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico, ; 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 9! 
MHZ/ 981 KHz). 
Il nf 
atte” 
No 


Radio Punto Zero 55: 


Ogni giorno: De 
Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: notiziario di viel 
tà autostradale in collaborazione con le AUOIS 
Venete; alle 7, 8, 10,11, 12,19, 15, 16,17 1a 
19 news; 6.45, 9.05, 19.50: Oroscopo; 9: È 
Rassegna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Metet, 
mar e/o Meteomont; 7.10, 12.45, 19.45: Fui 
Meteo; 10.45: L'opinione con Massimiliano LA 
nazzer Flory; 11.10: Rubrica d'attualità; 12-22) 
Borsa valori. Dalle ore 6.30 alle 18: «Good MF 
ning 101» con Leda e Andro Merkù; 13.10: ii 
lor Latino con Edgar Rosario; 14.10 «Bf 
battito del pomeriggio» con Giuliano Rebon?= 
16.10: «Hit 101 Ja classifica ufficiale di Rel È 


Punto Zero» con Mad Max; 17.10: «B.Pmil he 
tito del pomeriggio» con Giuliano Rebel 
21.05: Calor latino replica; 22.05: Hit 101 bi 
ca; 26.05: BluNite the best of r&b.con Giulki 
Rebonati. gi 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» © 
Mr. Jake; alle 19.10: «Hit 101 Italia». ul 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19,05: fio 
101 Italia la classifica itallana di Radio PI 
Zero» con Giuliano Rebonati. 


7.02: L'Almanacco, con Sara; 7.05: II Buo! 


no news, con Barbara de Pa 


proposta della settimana; 11,45: Gr Oggi: Voip: 
me dal:mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzetit, 46: 
liano - news; 12.20: Radiotratic viabilità: rovini 
Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: Reit; 
Cu successi ‘70/80 con dj. Ema ago: 
4.02: The Factory House, a cura dii Paol giochi 
Stinelli e Sandro Orlando dj; 15.02: e, to 
Vibe, con Lillo Costa; 15.05: Disco news: “gior 
posta della settimana; 16.05: Pomeriggio Gul; 
attivo, con Paolo ‘Agostinelli, Cesare © tana: 
17.05: Disco news, la proposta della sette 
17.45: Gr Oggi le ultime dal mondo: 
Mind The Su con Veronica Brani; 19 È 
sic Box «Lookin'around», con Barbara de. 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Ogg i, 
time dal mondo; 20.05: Dal Tramonto si co 
house ‘story; 21: Rewind, grandi si vo ela 
"70/80 con dj Emanuele; 22 Dal tramon! 
ba, dai dancefloor di tutto il mondo. 
‘Solo mercoledì. 16: In orbita. call. 
‘Solo martedì e giovedì. 20.05: In RSI tal 
Solo venerdì. 18: Disco Italia (1.4 P' 
Barbara de Paoli. Jet 
Solo domenica. 10: Disco Italia (comple gg; 
‘Sabato pomeriggio e domenica pomezia? 
13.30: Disco Italia (2.a parte), classifica. 
‘con Barbara de Paoli; 14: Hit intemationi pane 
sifica di preferenze con Diego; 16: Th®,7. EU 
Chart, classifica dance con Lillo Costa, past 
o dol Ù te in EI 00); 
ostinelli: 20: House story, dal pica) 
to il mon afice Chart (e? 


0) i 6dn 
Wigtinata scatenata (con Paolo II i 900: 


IPO fiat 
cat Mi: 
stia Don 11: Company news Flesh poi) 
nata scatenata 2.a p. ion on; 1, N) 
ris 5 
pany news 2.a edizione; 13.0 O ii gl 
st 

{on Mx Bagni; .6: On} The Be 

ia 


Dalle De 13 
Ù gettonate; ( 

2000. Fantastica news; } 

ore: Disco Fantastico; © ‘700 0gî 

18.90, 22.30: Tum over, elle 0. 

La Classifica; 14.30, 17.90, 1250,00 ; 

1.00, 2,00: Fantastica Dance ‘mora; dal 

18.30, 16.30, 20.90, 29,30.1) i 

‘ogni 2 ore; TUM ‘Over Short. 
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IL PICCOLO 


IL PICCOLO 


antaloni 


% 


LA NOSTRA LETTERATURA. 


È IN EDICOLA CON IL PICCOLO 


“LA TESTA FRA LE NUVOLE” DI SUSANNA TAMARO. 


È la storia del passaggio dall'adolescenza all’età adulta di Ruben, 
un ragazzo che scappa di casa. Tra situazioni surreali, personaggi 
grotteschi e forti sentimenti, Susanna Tamaro descrive gli eventi con 
pungente ironia, creando un mondo in bilico tra fantasia e realtà. 
È il romanzo che ha dato inizio alla sua fortunata carriera. 


TRIESTE D’AUTORE. OGNI GIOVEDÌ A RICHIESTA 
CON IL PICCOLO A SOLI € 4,90 IN PIÙ. 


de i id Preti a SIE ped Ci Roe im mini ih SLI RITA NE e i TI RIO a SARO” O]. 


8 I 


UO (IERI ZI AAA 


int. fe) i 4 —_ 


hit lo calcia a 


‘ Mo 


. GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 
Zi MALOCCHIO DEL BASEBALL © 


Altro che «maledizione del Bambino», quella che i Bo- 
Ston Red.Sox invocano ogni volta che le cose vanno stor- 
te. Se c'è un malocchio del baseball, ad averlo addosso 
sono probabilmente i Chicago Cubs. In vantaggio nel 
penultimo inning della partita contro i Florida Marlins 
che poteva portarli alle prime World Series dal 1945, i 
Cubs stavolta sono stati traditi da un loro tifoso. 


ae 
_ 


\ 


10.15 Telechiara: Ciclismo 
giovani : 

12.00 Raitre: Rai Sport No- 
tizie 

12.49 Radiodue: GR Sport 

12.55 Telemontecarlo: 
Sport 7 


13.00 Italia 1: Studio sport 

13.24 Radiouno: GRI1 
Sport 

13.30 Telequattro: A tutto 
sport - La pallacane- 
stro Trieste 

16.00 Capodistria: Calcio: 


OGGI IN TV 


31 


IL PICCOLO 
ZANARDI A MONZA 


CMC Publikum - 


Maccabi Haifa 

18.20 Raidue: Rai Sport 
Sportsera' 

19.30 Telepadova: TG7 
Sport È 


19.40 Telefriuli: Sport sera 


19.52 Radiodue: GR Sport 

20.00 Capodistria: Zona 
Sport 

20.00 Raitre: Rai sport tre 

20.20 Telemontecarlo: 
Sport 7 

24.40 Italia 1: Studio Sport 


Vigilia importante per Alex Zanardi e la sua Bmw del 
Team Ravaglia, alle prese ieri con l'ultima giornata di 
test all'International Raceway di Adria (Rovigo) in vi- 
sta della gara che disputerà domenica prossima a Mon- 
za in occasione dell' ultimo appuntamento del campio- 
nato europeo turismo. «Vado a Monza - precisa Zanar- 
di - senza ambizioni di vittoria. 


\Automobilisti: 
Un anno di tranquillità costa 


isociatevi all’ACI 


® Franca 8 - TRIESTE 


ACI 


15 centesimi di euro al giorno 
n tutta PUnione Europea 


il Cumano 2 - Piazza Duca degli Abruzzi 1 


PASSAGGI DI PROP! 
RINNOVO PATENTI 


Piazza Duca degli Abruzzi, 1 Tel. 040 363856 


© LE PAGELLE © 
Tanti giocatori 

sotto la sufficienza 
Bene gli attaccanti 


PINZAN: non sempre per- 
fetto, ma fa due miracoli 
Confermando la sua grande 
Condizione. 6,5 
CARBONE: deve vederse- 
prima con Salvetti e poi 
“on Pisanu e non è un com- 
Rio semplice. Stringe in al- 
A occasioni al centro per 
are una mano ai centrali. 
he° ha potuto spingere. 


REG, ; poco reattivo, ; 
Chigi aifficoltà con Mihal: 
“tale Papa Waigo. Non rie- 
*® a chiudere sul rumeno 
Qoccasione del 2-2. E’ giù 
rca: 5 

n CORARI: dietro è il più 
poglio. Salva, chiude, tam- 


he: ma non puà fare tut- 


SPORTILLO: ‘molto male. 
Tde palloni, sbaglia ap- 
fi SEb, non argina Cossu. E 
i fa anche espellere per 
pppia ammonizione. 4,5 
dl: ha giocato? Non inci- 
© mai, non salta mai l’uo- 
Ri Lento e sfiduciato. 5 
IGONI): ha cambiato un 
Ro la partita con i suoi 
FRED e cross dalla sini- 
ni Ha fatto lievitare il 
SR 6,5 
SRUILANI: confusionario, 
ine la molto, Qualche 
a Mancio ma è troppo po- 
MAS 
ra ‘GONI: generoso ma gi- 
Stenz Oto, non dà consi- 
se Ja pel centrocampo. Ma 
colpe estina non va, le 
® ARCI sono tutte sue. 5 
trai ): al rientro, en- 
e sa un momento difficile 
AUR PUÒ fare molto. s.v. 
che da YANG: si dà an- 
cret, @ fare ma è poco con- 
9. Molto fumo, non rie- 
al a) ad arrivare 
n SCARDELLI: un gol e 
prato di conclusioni so- 
Mag ne che meritavano 
ine Attaccan- 
a. 
RODEAS: è diventato il 
Squad di iferimento della 
loni {2 Difende molti pal- 
Semp one alta la squadra. 
Sul rix® ID agguato e freddo 
‘Sore, 6 


'OVANI: 
Copri ANI: entra per 
Square a sinistra quando la 


Poco, e în dieci. Può fare 


Cat. 


SERIE B Il Verona segna il gol del 2-2 nel terzo minuto di recupero dopo che aveva dominato la partita 


Triestina beffata ma non meritava di più 


ii 


Godeas va deciso sul dischetto e realizza con una botta forte, spiazzando anche Pegolo. Lo voleva tirare Rigoni, ma è stato allontanato. (Lasorte) 


TRIESTE No grazie, la vittoria 
proprio non ce la meritiamo, 
sembra dire la Triestina 
quando al terzo minuto di re- 
cupero regala con Bega il pa- 
reggio al Verona raggelando 
il pubblico del «Rocco». Un 
2-2 che - bisogna ammettere 
per onestà - ci sta tutto per- 
chè gli scaligeri hanno gioca- 
to a calcio (sempre padroni 
del campo) e la Triestina no, 
o almeno solo a tratti nella 
ripresa. Anche i numeri so- 
no a favore dell’Hellas che 
ha colpito due traverse e 
sprecato un'infinità di occa- 
sioni. Piovono fischi di delu- 
sione alla fine, come ai tem- 
pi bui della C2. Questa era 
classica partita in cui solo 
una Vittoria avrebbe potuto 
parzialmente nascondere la 
sconcertante prova dell’Ala- 
barda. Una Triestina che nei 
primi 45° (ma allora è un vi- 
zio!) si cerca per il campo. 
Senza identità e senza perso- 
nalità, probabilmente para- 
lizzata da paure immotivate 
dato che nessuno la aspetta 
con il fucile puntato quando 
esce dallo spogliatoio. In 
quel calvario che è stato il 
primo tempo, i padroni di ca- 
sa devono ringraziare i vero- 
nesi per la loro magnanimi- 
tà e imprecisione. Sbaglia 
una facile occasione Cassani 
dopo poco più di un minuto, 


Pinzan intercetta il diagona- 
le e sulla botta a colpo sicuro 
di Cossu Pecorari allunga 
una gamba e devia in cor- 
ner. Sbaglia al 14° Papa Wai- 
go il cui diagonale esce di po- 
co, sbaglia ancora Papa Wai- 
go che su centro di Salvetti 
colpisce di esterno una palla 
che era molto difficile man- 
dare fuori e sbaglia la battu- 
ta al volo Salvetti prima del- 
l’intervallo. 

Tutto veronese, insomma, 
il primo tempo: la Triestina 
è come ipnotizzata, non rie- 
sce quasi mai a mettere la 
palla a terra per uno scam- 
bio. Solo lanci lunghi dalle 
retrovie per le punte Moscar- 
delli e Godeas, ma sono palle 
marce, ingiocabili. Magoni e 
Aquilani sono stati sistemati- 
camente saltati e comunque 
non hanno retto il confronto 
con Lomi e Mazzola che inve- 
ce hanno fatto giocare tutta 
la squadra. 

Ma ciò non giustifica le of- 
fese a Magoni quando è sta- 
to sostituito. Certo, sta ren- 
dendo al di sotto delle aspet- 
tative o forse non è l’uomo 
d’ordine che ci si aspettava. 
Ma i due centrocampisti non 
sono stati gli unici a far ma- 
le. La lista nera è lunga: 
Sportillo a sinistra era come 
un pesce fuor d’acqua tanto 
che Cossu ha fatto quello 


) flo (r.), 48° Biasi. 


che voleva liberandosi più 
volte sui 20-25 metri per il ti- 
ro. Molto negativo anche 
Baù che non fa più l’esterno, 
si allinea alle punte e s’inca- 
ponisce nell’uno contro uno. 
Molto appannato capitan Be- 
ga (è stanco, ha giocato sem- 
pre) che è il principale re- 
sponsabile del 2-2. Maluccio 
Aubameyang, che è sì dina- 
mico ma disordinato. Non fa 


* quasi mai la cosa più logica. 


In questo mare di medio- 


T 


MARCATORI: st 3° Mo- 
scardelli, 5° Pisanu, 30° 


'RIESTINA (4-42): Pin- 
zan, Carbone, Bega, Peco- 
rari, Sportillo, Baù (st l' 
Rigoni), Magoni (st 27' 
Parola), Aquilani, Auba- 
meyang, Moscardelli, Go- 
deas (st 34' Mantovani). 
All, Tesser. 

VERONA (4-4-2): Pegolo, 
Cassani, Comazzi, 
Dossena, Cossu, Mazzola 
(st 34' Almiron), Lomi, 
Salvetti (st_1' Pisanu), 
Mihalcea, Papa Waigo. 
AI Salvioni. 

ARBITRO: Palanca di Ro- 


ma. 
NOTE: espulso Sportillo 
al 33’ st per doppia ammo- 
nizione, Spettatori 7901. 


iasi, |. 


crità, sono rimasti a galla 
inzan (due buoni interven- 
ti), Pecorari (autore di un 
grande salvataggio) e le due 
punte Moscardelli e Godeas 
senza le quali la Triestina at- 
tuale potrebbe spararsi. 

Dopo quel balordissimo 
primo tempo, Tesser raddriz- 
za in parte la sua Unione 
con l'inserimento a sinistra 
di Rigoni al posto di Baù. 
Dalla sua parte si intravedo- 
No i primi sprazzi di gioco. E 
al 8’ arriva il gol: sul cross di 
Sportillo Comazzi e Biasi si 
incasinano rischiando addi- 
rittura di scontrarsi; la pal- 
la saltellante rimpalla dal- 
le parti di Moscardelli che 
devia in porta. La Triesti- 
na non sa però custodire 
questo primo regalo e al 6° 
subisce il pareggio su un'in- 
cursione da destra di Papa 
Waigo che dal fondo centra 
basso per Pisanu, apposta- 
to sul secondo palo. 

Più godibile e vivace la ri- 
presa anche perchè le due 
squadre si sono allungate e 
quindi piovono a grappoli 
le occasioni da un parte e 
dall’altra. Il popolo del 
«Rocco» può così constatare 
quanto è bravo il portiere 
dell’ under 21 Pegolo. All 
11° devia un’'incornata di 
Magoni e 4’dopo compie un 


prodigio volando sotto l’in- 
crocio su un sinistro a gira- 
re di Moscardelli. Il Verona 
va invece ripetutamente al 
tiro con il piccolo tamburi- 
no sardo Cossu, Minuti di 
terrore per la Triestina per 
una svirgolata di Aubame- 
yang con il pallone che acca- 
rezza palo e traversa e per 
una botta del solito Cossu 
che si è stampa sulla tra- 
versa: Mihalcea rispedisce 
la palla in porta di testa e 


Pinzan si supera. Fischi | 


per Magoni quando lascia 
il posto a Parola. Al 29° 
l'Unione trova per strada 
un rigore: sul cross di Rigo- 
ni Palanca vede una tratte- 
nuta in area di Comazzi ai 
danni di Moscardelli. Vio- 
lenta esecuzione sotto la 
traversa di Godeas. L’entu- 
siasmo è raffreddato dal- 
l’espulsione di Sportillo per 
fallaccio su Cossu (doppia 
ammonizione) e l’Alabarda 
in dieci è in grande affan- 
no. Non è servito neppure 
l’ingresso di Mantovani, Il 
Verona preme con insisten- 
za e al 48° pesca il pari: do- 
po aver vinto un duello sul 
fondo con Bega, Mihalcea 
centra per il tocco di Biasi 
che fa secco Pinzan. E fa su- 
bito più freddo. 

Maurizio Cattaruzza 


Mm 


‘azz, 
Sla comanda il gioco 


Verona. 


Contro,il culo la ragion non vale, cantavano i 
goliardi che hanno sempre vent'anni. E il Vero- 
na ha dalla sua la ragione, non certo la sorte. 
Lomi e Mazzola hanno comandato il gioco e ne- 
anche si sono accorti degli avversari. Certo, Ma- 
goni è stato fischiato al momento della sostitu- 
zione. Ma questo Aquilani è stato un giocatore 
pericoloso per gli avversari? Crediamo che nè 
Lomi e nè Mazzola si sono accorti dell’opposizio- 


testa, 


ne del ragazzo romano, forse non l'hanno visto. 
Come noi, d'altronde. i 

Dunque, in mano il centrocampo, il Verona 
ha saputo chiamare all’affondo un folletto im- 
prendibile per Sportillo e anche per Carbone e 
Aubameyang dall'altra parte. C'era poi Dosse- 
na che lasciava la difesa e avanzava sia per i 
calci da fermo ma anche per proporre qualche 
traversone dal lato sinistro. 
gioco gialloblù il massiccio Mihalcea, che maga- 
ri non vede tanto la porta, e Papa Waigo, dinoc- 
colato, gamba lunga ma svelta, bravo anche di 
ata l'altezza. Papa Waigo ha fatto am- 
mattire la difesa alabardata e 
correre alle maniere forti per non farselo scap- 
pare. Però, a un certo punto, falli o non falli, Pa: 
pa Waigo se n'è andato fino sul fondo per crossa- 
re basso în mezzo e offrire il pallone del primo 
pareggio. Mihalcea spesso è stato bloccato da 
un Pecorari in ordine. 

Il Verona ha alternato palle lunghe:e mano- 


bocco logico del 


lega è dovuto ri- 


Soda: i ] 
Oddisfacente la prova al Rocco della squadra di Salvioni che ha messo in mostra un gioco ordinato ed efficace 


È' 


un Verona organizzato e solido ma si fa infilare 


TRIESTE È stata una Triestina molto improbabile 
che non è riuscità a mostrare un'azione degna 
di questo nome, oppure è stato il Verona ben di- 
sposto e ordinato (una squadra vera che ha 
qualche carenza nei centrali di difesa) che ha 
soffocato gli alabardati? Non ci sarà contropro- 
va perchè il mistero del calcio non prevede espe- 
rimenti di laboratorio con tutte le variabili sot- 
to controllo. Per quanto visto ieri sera, se una 
squadra può recriminare, questa squadra è il 


me che 


Bruno Lubis 


vre più corte, ha proposto triangolazioni e aper- 
ture da destra a sinistra e viceversa: c'era sem- 
pre un uomo libero cui offrire il pallone. Non è 
sembrata per nulla una squadra in crisi, il Ve- 
rona. Forse il lavoro di Salvioni comincia a da- 
re frutti anche se il risultato pieno non è arriva- 
to. Ma se lo sarebbero meritato. 

Un. gioiello gioca nel Verona, si chiama 
Gianluca Pegolo e fa il portiere. L'Italia, si sa, è 
sempre stata generatrice di ottimi portieri, ma 
ci st stupisce ancora come Pegolo non sia finito 
in qualche club della serie A. Colpa di quel no- 
nasce come oppositore della fortuna? La 
tassonomia ha la sua importanza ma non con- 
tro l'evidenza. Quello scatto all’indietro con vo- 
lo a smanacciare la palombella di Moscardelli 
è stata una perla (ma anche la conclusione del- 
l’alabardato) che giustificava il prezzo del bi- 
glietto. Anche se 1 refoli hanno scremato i più 
pavidi dall’affluenza agli spalti. 


Alabardati in vantaggio prima con Moscardelli e poi con Godeas su rigore. Espulso Sportillo 


LE ALTRE PARTITE 


Torino-Cagliari 4-2 
Marcatori: pi 6° Fabbrini, 38° Ferrante; st 22° Conticchio, 27’ 
Pinga (r.), 35’ Esposito, 38° Langella. 
Torino (4-4-2): Sorrentino, Martinelli, Mandelli, Fernandez, 
Balzaretti (st 81' Castellini), Fuser, Conticchio, De Ascentis, 
I (st 30' Walem), Ferrante (st 34' Rizzato), Fabbrini. All. 
ossi. 

Cagliari (3-4-3): Pantanelli, Lopez, Modesto, Di Fabio, Del- 
nevo, Brambilla, Albino (st 15' Capone), Macellari, Esposito, 
Suazo (st 1' Langella), Zola (st 24' Cammarata). All. Ventura. 
Arbitro: Bolognino di Siderno. 

4-2 


Genoa-Albinoleffe 
Marcatori; pi 39° Bjelanovic; st 4° Gorzegno, 10° Rossi, 25° 
Ferrari, 30° Ze Elias, 43’ Caccia. 

Genoa (4-4-2): Gazzoli, Villa, Baldini, Aldair, Morabito, Ros- 
si (st 37' Behrami), Colasante (st 26' Colacone), Ze Elias, Cor- 
done, Bjelanovic (st 41' Ghirardello), Caccia. Aîl. De Canio. 
Albinoleffe (4-4-2); Acerbis, Garlini, Biava, Sonzogni, Rego- 
nesi (st 37' Manzini), Raimondi (st 12' Gori), Del Prato, Ca- 
20 (st 22' Poloni), Gorzegno, Bonazzi, Ferrari. All. Gusti- 
netti. 

Arbitro: Farina di Novi Ligure. 


Livorno-Bari 1-1 
Marcatori: st 15° Markic, 44’ Matteini. 
Livorno (4-4-1-1): Pavarini, Melara, Vanigri, Fanucci (st 41' 


Matteini) Vigiani, Grauso, (st 81' Saverino) Ruotolo, Chielli- 
ni, Biliotti (st 24' Rabito) Protti, Lucarelli. AIl. Mazzarri. 
Bari (4-4-2): Battistini, Mora, De Rosa, Von Schwedler, Brio- 
schi, Cordova, Markie (st 27' Berardi) Pizzinat, Bellavista, 
Spinesi, Motta (st 38' Enyinnaya). All. Tardelli. 

Arbitro: Rodomonti di T'eramo. 


Salernitana-Avellino 1-0 
Marcatore: pt 24’ Bogdani. 

Salernitana (4-3-2-1): Botticella, Mezzanotti, Olivi, Perna, 
De Angelis, Lai (pt 24' Maschio), Breda, Longo, Camorani (st 
40' Veron), Di Vicino, Bogdani (st 5' Girardi). All. Pioli. 
Avellino (4-3-3): Cecere, Vastola (st 18' Sardo), Carnevali, 
Contini, Maietta, Bagalini (st 31' Stroppa), Nocerino, Ferrare- 
si (st 18' Tisci), Millesi, Kutuzov, Capparella. All Zeman. 
Arbitro: Rosetti di Torino. 


Messina-Piacenza 2-0 
Marcatori: pt 28’ Zaniolo; st 5° Rezaei. 

Messina (4-4-2): Storari, Zoro (st 45' Accursi), Fusco Rezaei, 
Parisi, Lavecchia, Gentile, Coe ola, Princivalli, Di Napoli (st 
20' Artico), Zaniolo (st 31° Bullo), All. Mutti, 

Piacenza (4-5-1): Guardalben, Cristante, Mangone, Fattori, 
Radice (st 14' Bocchetti) Lucenti, Miceli, Riccio, Tarana (pt 
41' Cipriani) Patrascu (st 1' Ambrosetti), Beghetto. All. Ca- 


i 
ARDITO: Dattilo di Locri. 


Treviso-Napoli 0-1 

Marcatore: st 18° Zanini. 3 

Treviso (4-4-2): Gillet, Lanzara (st 30' no Chiappa- 

ra rt 43' D'Agostino), Gallo, Ganci (st 40' Minetti), Monticcio- 

lo, Gobbi, Bianco, Galoto, Anaclerio, Centiruoni. All. Buffoni. 

Napoli (8-4-3): Manitta, Zamboni, Tosto, Marcolin (st 44' So- 

eo Dionigi (st 35' Vieri), Pasino, Zanini (st 27' No, 
ontesanto, Montervino, Carrera, Bonomi. All. Agostinelli. 

Arbitro: Bertini di Arezzo. 

Note: espulso Buffoni, allenatore del Treviso. 


Ascoli-Venezia 
Marcatori: pt 30’ Fontana, 40° Pià; st 36° Islas. 
Ascoli (4-45): Micillo, De Martis, Brevi, Ferri, Zappetti, La 
Vista, Caracciolo, Fontana (st 29' Cristiano), Di Venanzio, 
Pià (st 1' Sosa), Bonfiglio (st 26' Vicari). All. Dominissini. 
Venezia (4-4-2): Soviero, Turato, Calori, Grassadonia, Mal- 
donando, Rossi, Brellier, Anderson (st 13' Liendo), Pisani (st 
29' Manetti), Guidoni (st 13' Islas), Fantini. All. Gregucci. 
Arbitro: De Santis di Roma. 

2-0 


Palermo-Fiorentina 
Marcatori: pt 30° Corini (r.), 38° Di Donato. 

Palermo (4-3-3): Berti, M. Ferri, Atzori, Terlizzi, Conteh, Di 
Donato (st 24' Codrea), Mutarelli, Corini, Gasbarroni, Toni 
(st 31' Vasari), Pepe (st 27' Brienza). All. S. Baldini. 
Fiorentina (3-4-1-2): Cejas, Comotto (st 33' Andreotti), A. 
Lucarelli, Ripa, Rizzo (st 9! Maggio), Di Livio, Ariatti, Scaglia 
(st 6' Bismark), Maspero, Graffiedi, Riganò. All. Cavasin. 
Arbitro: Dondarini di Finale Emilia. 


Atalanta-Pescara 1-0 
Marcatore: st 14’ Gautieri. 

Atalanta (4-4-2): Taibi, Imnocenti, Lorenzi, Sarr, Smit (st 29' 
Bellini), Zenoni, Mingazzini, Marcolini, Gautieri (st 39' Ber- 
nardini), Montolivo, Budan (st 42' Pazzini). All. Mandorlini. 
Pescara (4-2-3-1): Santarelli, Pagani (st 37' Alteri), Sbrizzo, 
Dicara, Colonnello, Luisi, Minopoli, Palladini, Cecchini (st 
41' Bellò), Giampaolo (st 45' Stella), Calaiò. AII. Iaconi. 
Arbitro: Castellani di Verona. 


Vicenza-Como 0-1 
Marcatore: pt 9° Rastelli. 

Vicenza (4-4-2): Avramov, Vitiello, Paganin, Faisca, Rival- 
ta, Magnani (st 20' Rantier) Okonn, Biondini, Tamburini (st 
30' Bonanni) Jeda, Baggio (st 28° De Martin). All. Iachini. 
Como (4-4-2): Ferron, Tarozzi, Lamacchi, Padalino (st 10' 
Piccolo) Rossini, So (st 14' Bertani) Rossetti, Abeijon, Gre- 
co (st 22' Feniano), Makinwa, Rastelli. AIl. Fascetti. 
Arbitro: Cassarà di Palermo. 


Ternana-Catania 3-1 
Marcatori: pt 7° Jimenez, 24’Oliveira; st 43’ Frick, 44° Jime- 
nez. 

Ternana (4-4-2): Brunner, Grava, Paci, Scarlato, Pesaresi, 
Ferrarese (st 46' Migliaccio), Brevi, Kharja, Jimenez, Frick, 
Adeshina (st 21' Giampà). All. Beretta. 

Catania (4-4-2): Squizzi, Fusco, Stendardo, Monaco, Zeoli, 


2-1 


Fini, Grieco (st 22' Behi) , Del Vecchio, Sturba (st 16' Masca- ‘ 


ra), Nygaard, Oliveira (st 40' Kanyengele). All. Matricciani- 
Colantuono. 
Arbitro: Tombolini di Ancona. 
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SERIE B L'allenatore Tesser spiega la prestazione in tono minore degli alabardati 


«Ci manca solo la tranquillità» È 


« ragazzi da qualche partita non riescono a giocare bene e soffrono» 


Pinzan protagonista della partita con le sue parate determinanti 


«Il 2-2? Non ho visto il tiron 


TRIESTE L'ex portiere alabar- 
-dato Nico Facciolo è venuto 
a vederlo da Padova sino a 
Trieste. E Andrea Pinzan 
ha avuto mille possibiltà per 
mettersi in mostra davanti 
al suo «maestro», difronte 
agli attacchi degli scatenati 
scaligeri. Ma su quell’ultimo 
tiro, in pieno recupero, An- 
drea non ha 
DICDHO potuto 
a. 


30 secondi dalla fine quando 
già pensavamo che fosse fini- 
ta», 

Un pareggio, secondo il 
iovane Mantovani, viziato 
‘a un evidente fallo su Be- 

ga. «Il guardalinee ha visto 
che Bega è stato tirato per 
la maglia e spinto giù in oc- 
casione del 2-2» dice il terzi- 


nulla. «Non l'ho 


nemmeno visto 
- confessa il nu- 
mero uno ala- 
bardato - Avevo 
tutta la squa- 
dra davanti a 
evitare il pareg- 
gio. Parola ha 
cercato di pren- 
derla in tutti i 
modi ma non ci 
è riuscito. Pur- 
troppo tutti gli 
avversari fanno 
troppi tiri nella 
mia porta. Non 
riusciamo a ca- 
pire il perché di 
questa sofferen- 
za continua. So- 
prattutto nel 
primo tempo di 


sua precisa bordata. Ormai 
è lui il rigorista designato 
della Triestina. «In questi 
casi è meglio che ci siano 
più giocatori che se la senta- 
no di tirare un rigore. Vuol 
dire che in tanti abbiamo fi- 
ducia — spiega Godeas —. 
Questo in un periodo nel 
quale fatichiamo a giocare. 
Soffriamo nel 
riuscire a porta- 
re a casa i tre 
punti. Non gio- 
chiamo bene e, 
all’inizio, par- 
tiamo sempre 
un po’ contrat- 
ti. Purtroppo 
non hai tempo 
di allenarti nel- 
la maniera giu- 
sta, visto le con- 
tinue partite, e 
provare le cose 
che si devono fa- 
re. Oltrettutto 
siamo anche 
molto affatica- 
ti». 

Secondo Rigo- 
ni si trattereb- 
be invece di un 
problema di 
mentalità. Di si- 


ogni partita su- 
biamo tantissi- 
mo». 

E anche sta- 
volta è andata così. Il Vero- 
na è sembrato troppo spesso 
poter affondare come nel 

urro la retroguardia triesti- 
na, «Loro erano molto bravi 
- assicura il terzino Carbone 
- Nel tenere palla e anche 
nel rubarla e ripartire in ve- 
locità. Con i contropiede ci 
hanno sempre messo in diffi- 
coltà, sia nel primo che nel 
secondo tempo. Il pareggio 
alla fine è giusto. Noi siamo 
stati bravi e fortunati a 
sfruttare le poche occasioni 
avute, ma il Verona ha gioca- 
to veramente benissimo. 
Certo, rimane il rammarico 
di aver subito il pareggio a 


COPPA UEFA 


Moscardelli sempre pericoloso nei pressi dell’area. 


no entrato in campo dopo 
l'espulsione di Sportillo. 
«Peccato, perché la partita 
era praticamente già finita 
e rimane un grande ramma- 
rico: con 3 punti in saccoccia 
ora saremmo al quinto posto 
in classifica e invece siamo 
ancora lì nel mezzo, in una 
zona sempre più pericolo- 
sa», Eppure per un bel po’, 
la Triestina ha sperato nel 
bottino pieno. Soprattutto 
dopo il rigore trasformato 
da Godeas. Qualche piccolo 
battibecco con Rigoni per de- 
cidere chi dovesse partire 
dal dischetto, poi l’ariete di 
Medea ha fatto partire la 


curezza in se 
stessi e di ap- 
proccio alle par- 
tite: «L'unica co- 
sa importante era conquista- 
re la vittoria davanti a un 
pubblico che ci ha aiutato e 
meriterebbe sempre i 3 pun- 
ti. Non è facile, ma stavolta 
il rammarico è davvero gran- 
de. Soffriamo di mal di pri- 
mo tempo, sembra che par- 
tiamo sempre un po’ scari- 
chi, invece dovremmo comin- 
ciare fin da subito a far capi- 
re alle avversarie che in ca- 
sa siamo una squadra rogno- 
sa. Far vedere loro che il pal- 
lino del gioco è nostro e che 
vogliamo la vittoria. Invece 
non sempre è così. Credo 
che si tratti di una questio- 
ne di mentalità». 
Alessandro Ravalico 


TRIESTE Attilio Tesser ha vo- 
glia di parlare. Prima lo fa 
nel briefing con Amilcare 
Berti, poi si sfoga ai microfo- 
ni spiegando il male oscuro 
della squadra. Mister: per- 
ché? Cosa succede alla Trie- 
stina, è l'unica domanda da 
rivolgere all'allenatore ala- 
bardato. Abbozza un sorri- 
so Tesser, anche questa vol- 
ta rimasto senza voce, poi 
inizia il monologo: «Non riu- 
sciamo a stare bene in cam- 
po, abbiamo sbagliato tan- 
tissimo concedendo prate- 
rie enormi agli avversari. 
Dobbiamo lavorare molto, 
purtroppo queste partite 
ravvicinate non ci permetto- 
no di farlo». ‘ 

C'è chi parla di mancan- 
za di qualità, sotto accusa è 
la proprietà di palleggio de- 
gli alabardati, ma il tecnico 


dell'Unione difende a spada 
tratta i suoi giocatori. «Que- 
sta squadra nelle ultime tre 
partite non riesce a espri- 
mersi, però prima era riu- 
scita a farlo. Rispetto ‘alle 
precedenti gare casalinghe 
ho visto almeno tre passag- 
gi di fila, a dimostrazione 
che le proprietà di palleggio 
esistono. Solo che la squa- 
dra era lunga, larga e non 
riusciva ad accorciare, Per- 
ché? Mancava tranquillità. 
Pressioni? Da parte mia e 
dell'ambiente non ci sono, 
anzi ringrazio i tifosi, man- 
ca invece la personalità. Se 
non cresciamo sotto questo 
aspetto faremo fatica». 
Nessuna carenza tecnica, 
insomma, tanto meno di mo- 
dulo: la Triestina, secondo 
Tesser, deve solo mettersi 
in testa di essere all'altezza 


Moscardelli: «Verona più in palla 
Il pareggio alla fine è giuston 


TRIESTE Una rete bellissima, 
‘un rigore procurato e due ti- 
ri che hanno fatto venire i 
brividi al portiere scalige- 
ro. Tutte (in verità pochi- 
ne) le azioni importanti ala- 
bardate sono partite dal 
piede suo, ma Davide Mo- 
scardelli non è certo felice 
di quanto accaduto. «La 
partita nel primo tempo è 
stata bruttina da parte no- 
stra», ammette il romano 
di Tor De Cenci. «Nella ri- 
presa siamo partiti un po’ 
meglio, meritando il van- 
taggio. Ma il Verona ha pa- 
reggiato subito. Credo sia 
stato quell’episodio a sballa- 
re tutta la partita». E° an- 
che vero, però, che il Vero- 
na ha attuato un pressing 
asfissiante per tutti i no- 
vanta minuti, Con una dife- 
sa altissima. A sballare gli 
avanti alabardati è stata so- 
prattutto quest’ultima. «E? 
vero. Il Verona è stato mol- 


to bravo. Con una difesa co- 
sì alta non ha lasciato spa- 
zio a noi attaccanti per po- 
ter andare in profondità. 
Tutto sommato credo che lo- 
ro abbiamo messo in mo- 
stra anche una migliore 
condizione di forma rispet- 
to alla nostra: Hanno corso 
tantissimo». Tanto da meri- 
tarsi quel finale 2 a 2. «Di- 
rei proprio di sì. Il pareggio 
è giustissimo. Anche se ri- 
mane il dispiacere per 
quanto accaduto all’ultimo 
minuto. C'è sempre voglia 
di vincere, soprattutto 
quando giochi ir casa. E 
stavolta ci siamo andati vi- 
cini. Pazienza, alla fine 
non è andata. Non resta 
che dire che guardando tut- 
ta la partita il pareggio fos- 
se il risultato più giusto e 
che, alla fine, va bene così. 
Detto tra virgolette, ovvia- 
mente. 

a.r. 


della categoria. «Speravo 
che la classifica desse tran- 
quillità ai ragazzi, invece il 
fatto di non giocare bene li 


‘condiziona. Sono insicuri, 


devono crescere e non è il 
modulo che determina que- 
sta situazione», è l'analisi 
psicologica di un paziente 
alabardato che, per poco, 
stava per battere il Verona. 
«Dopo un primo tempo dove 
siamo stati in netta difficol- 
tà, nella ripresa l'ingresso 
di Rigoni ha permesso di 
stringere il campo. un 
peccato aver gettato via l'in- 
tera posta a soli: 80 secondi 
dalla fine, dopo una legge- 
rezza di Bega. Poteva esse- 
re fallo, ma lui sta tirando 
la carretta e non era l'unico 
a essere stanco. Eravamo 
in dieci per l'espulsione di 
-Sportillo, con due giocatori 


. 
. 


Attilio Tesser 
si affannaa 
difendere 
giocatori e 
modulo di 
gioco. E 
L'allenatore si 
spiega l'opaca 
prestazione 
contro il 
Verona con la 


mancanza di 


alle prese con i crampi: dob- 
biamo recuperare alcuni 
giocatori, uno su tutti è 
Baù che ha tanta qualità 
non ancora espressa». 

Se il presidente Berti ac- 
cetta un risultato che defini- 
sce giusto, rammaricandosi 
per le troppe occasioni con- 


tranquillità 


dovuta al 


fatto che nelle 
ultime 2 
prestazioni gli 
alabardati 
non riescono 
a fare belle 
cose. 


cesse agli avversari, il tecni- 
co ospite, Sandro Salvioni; 
tira un sospiro di sollievo: 
«Abbiamo rischiato di per- 
dere ancora una volta; 
quando siamo stati noi @ 
giocare e creare le occasioni 
migliori». A 

Pietro Comelli 


«e? e? 1 
_ È SQUADRE |P |c Matra P|c mar p.|G di P i Mi 
Ascoli-Venezia 2-1 | Atalanta |21| 9 6 3 0| 5 4.1 0| 4 2 2 0/15 5] 2 
Atalanta-Pescara 1-0 | Ternana |19/9 6 1 2/5 4 10/42 0 2/14 8| 0 
Genoa-AlbinoLeffe 4-2 | palermo |18| 9 5 3 1541 0|41 2 1|11 6|-1 
Livorno-Bari 11 | Livorno |16|9 4 4 1| 4 22 0| 5 2 2 1/12 6|-1 
Pl o Torno |16/9 513/430 1|521 2/14 9-1 
Salemnitana-Avellino 1-0 | CAgliari  |14| 9 4 23/4 3 10/511 3/18 10/3 
Ternana-Catania —3-1|Catania (14/9 4 23/41 2 1] 5 3.0 2/14 12] 3 
Torino-Cagliari 4-2 | Ascoli 14/94 23|5 302/41 2 1) 8 9) -5 
Treviso-Napoli 0-1| Treviso. |13| 9 3 4 2/5 311/403 1) 8 7|-6 
Triestina-Verona 2-2 | Piacenza |13| 9 3 4 2| 4 3 1 0|5 0 3 2| 8 8] 4 
Vicenza-Como 0-1 | Triestina |13| 9 3 4 2| 5 3 2 0| 4 0 2 2]13 14] -6 
Genoa 11]93 24/521 2|4 11 2) 910) -8 
AlbinoLeffe|11| 9 3 2 4| 41 2 1| 5 2 0 3/11 13| -6 
AlbinoLeffe-Catania Salernitana 11] 9 3 2 4 5 221/410 3| 6 8|-8 
Avellino-Ascoli Pescara [11] 9 3 24/43 10|5 01 4| 710 È 
Bari-Triestina Fiorentina | 10] 9 2 4 3| 4220/50 2 3|7 8 1 
Gan nono Verona |10| 9 2 4 3| 512 2|4 1 2 1|13 15] -4) 
Fisrenina vani Messina |10/9 2 4 31514 0/4 10 3| 812? 
Geo apoi Napoli 9:916:2//40 3.1 (oe! 5A 
Messina-Salernitana Vicenza 8 (091503 CASO 2 100: 1 
Napoli-Vicenza Como 8|9225/50 23 4202] 6131 
Piacenza-Treviso Venezia 71914 4412150 2 3 611 A 
Torino-Atalanta Bari 69 13/5] 410 3/5 0 3 2/10 15/11 
Venezia-Palermo Avellino 5|9 12 6/5 113/401 3| 6 10 
MARCATORI: 6 reti: Moscardelli (Triestina), Esposito (Cagliari), Oliveira (Catania), Spines! 
(Bari), Ferrante (Torino), Budan (Atalanta); 5 reti: Riganò (Fiorentina), Corini (Palermo), LU; 
carelli (Livorno), Myrtaj (Verona); 4 reti: Zampagna (Ternana), Protti (Livorno), Salvett! 
(Verona), Fontana (Ascoli), Pià (Ascoli). | 


Spalletti aveva ammonito i suoi: guai a prendere sottosamba gli austriaci. Ma nessuno lo ha ascoltato, e così... 


L'Udinese regala il turno al Salisburgo 


Quella che doveva essere una passegsiata, dopo la vittoria dell'andata, si trasforma in beffa 


Modesto pareggio della Roma 
ma il Vardar è un ricordo 


Vardar 
Roma 


Vandeir). All: Stratev. 


MARCATORI: pt 40’ Zaharievski; st 18° Mancini, 

VARDAR: Zekir (7° st Jovcev), Veselinovski, Vasovski, 
(25° st Mileski 5), Blesing, Brankovic, Braga, Georgie- 
Yski, Zaharievski, Djosevski, Rogerio, Ristovski (16° st 


ROMA: Zotti, Candela, Dellas, Samuel, Zebina, Manci- 
ni, Emerson, De Rossi (36° st Wahab), Lima, Cassano, 
D'Agostino (18’ st Dacourt). All. Capello. 

ARBITRO: Miroslav Liba (Cec). 

NOTE: ammoniti Samuel per gioco scorretto, Cassano 
per comportamento non regolamentare. iI 


1 


SKOPJE Saranno rimasti delu- 
si gli 82 soldati italiani im- 
pegnati in Macedonia venu- 
ti a vedere la Roma contro 
il Vardar. Dopo il 4-0 dell' 
andata doveva essere una 
passeggiata per i gialloros- 
si. Una partita quasi surre- 
ale, in uno stadio semivuo- 
to, la Roma decimata dalle 
assenze e una panchina ri- 
dotta a soli quattro giocato- 
ri (l'infortunato Sartor ci è 
andato solo per far nume- 
ro). Una partita senza sto- 
ria, ai fini qualificazione, 
con Totti a casa con la feb- 
bre. Domenica all'Olimpico 
c'è il Parma, una sfida che i 
giallorossi vogliono assolu- 
tamente vincere per non 
perdere il passo di Juve e 
Milan. È 
Dopo un avvio scoppiet- 
tante la Roma si è fatta im- 
provvisamente svogliata, 
ed è stata punita dal Var- 
dar: al 40' il sinistro da fuo- 
ri area di Zaharievski sor- 


prende Zotti, complice un' 
ingenuità del portiere che 
poco prima aveva rinviato 
goffamente di Rino dopo 
una svirgolata di Dellas. 

Al rientro dagli spoglia- 
toi a Cassano è toccata un' 
altra OpRSrUniE a tu per 
tu con Zekir: il portiere si è 
salvato in angolo. Il n.1 po- 
co dopo si è infortunato e 
ha lasciato il posto a Jo- 
Vcev che al 18' è dovuto ca- 
Po Emerson lancia 

ancini che con un pallo- 
netto segna il primo gol in 
giallorosso. 

Poco dopo lo stesso Emer- 
son per poco non ha siglato 
il 2-1. Poi era il Vardar ad 
andare vicino al raddoppio: 
una staffilata di Braga si 
stampava sulla traversa. 
Cassano sbagliava ancora 
(non era giornata), Mancini 
segnava di tacco ma l'arbi- 
tro aveva già fischiato il 
fuorigioco. fischio finale 
erano i macedoni a finire 


tra gli applausi. 


UDINE E dire che Spalletti lo 
aveva. detto, alla vigilia: 
”Guai a prendere sottogamba 
il Salisburgo”. Lo aveva detto, 
ma lo avevano ascoltato sol 
tanto i muri dello spogliatoio. 
I giocatori, no. Loro pensava- 
no che fosse una passeggiata. 
E per un tempo lo è anche sta- 
ta. E allora hanno anche smes- 
so di passeggiare. E il Sali- 
sburgo ha vinto. E nell’urna 
Uefa di Nyon, domani, ci sa- 
ranno loro, gli austriaci. 
L'Udinese resta a casa. Elimi- 
nata. Sì, sembrava un'allegra 
scampagnata, guastata solo 
dal gran freddo di una serata 
già invernale. Dopo il vantag- 
gio per 1-0 dell’andata, l’illu- 
sione l’aveva firmata Bertot- 
to, al quarto d’ora del primo 
tempo: doveva essere un 
cross, il suo, era diventato un 
incredibile pallonetto andato 
a morire proprio sotto l’incro- 


= IL CASO 


cio dei pali più lontano. Di 
fronte un Salisburgo piccino 
piccino, ma capace di crederci 
fino in fondo, e di trasformare 
il sogno in realtà grazie al gol 
su punizione di Haessler, pan- 
cetta da tedesco in Riviera ma 
piede ancora cristallino, e alla 
fiondata di Ibertsberger. Tre 
gol, dunque, ma non solo. 

La gelida serata del Friuli” 
ha infatti regalato anche le 
emozioni di una doppia traver- 
sa colta nella medesima azio- 
ne dai bianconeri (ieri sera 
con un imbarazzante ”pigia- 
ma” azzurro Savoia addosso) 
e di un paio di salvataggi dei 
difensori sulla linea, uno per 
parte. Il tutto condito da un di- 
screto numero di randellate, 
con sei ammoniti alla fine. 

Del resto, il risultato del- 
l’andata teneva aperti i giochi 
anche per i ”violetten” , E se 
sulla bilancia della qualità 


non c'è mai stato confronto, ci 
ha pensato la leggerezza (an- 
zi, la colpevole presunzione) 
con la quale i ragazzi di Spal- 


0 nella ripresa a tenere viva 
a gara e a regalare la qualifi- 
cazione al Salisburgo. 

E non solo. Una buona dose 
di responsabilità, per i procu- 
rati infarti, ce l’ha anche 
aquinta: Jancker si è danna- 
to l'anima nel lavoro sporco, e 
ui l’ha ripagato mancando al- 
meno due gol che avrebbero 
potuto chiudere l’incontro già 


LE ALTRE 


etti si sono presentati in cam-' 


laquinta (Udinese, a sin.) contro Janke. 


al 32° del primo tempo. Una 
traversa colta di testa a porta 
libera, poi un tocco leggero leg- 
gero in mezzo all’area che il 
portiere austriaco ha smanac- 
ciato lontano. Insomma, più 
che abbastanza per convince- 
re i tifosi udinesi a scandire a 
gran voce il nome di Dino Fa- 


del Metalurg Donetsk. 


PERUGIA Serata vincente anche per le altre due 
squadre italiane impegnate ieri in coppa Uefa: il 
Perugia ha battuto in casa gli scozzesi del Dun- 
dee per 1-0 mentre il Parma è riuscito addirittu- 
ra a realizzare una trippletta contro gli ucraini 


Eder, 


lese È 

"7° 
Salisburgo 
MARCATORI: pt 15° Bertotto; st 16° Haessle! 
33° Ibertsberger. L 
UDINESE: De Sanctis, Bertotto, Pierini, Kro 
drup, Castroman (41° st Muntari), Pinzi, Piza!" 
ro, Pieri, Jorgensen (16° st Jankulovsli): 
Iaquinta, Jancker (31’ st Fava). AII. Spalletti 
SALISBURGO: Arzeberger, Winklhofer, La& 
sig (1° st Bilic), Jank, 
(28° st Teber), Haessler (37’ st Suliman), Sua2® 
‘Aman, 
ARBITRO: Briakos (Grecia). > 
NOTE: ammoniti Pinzi per gioco non regoli” 
mentare; Bertotto, Laessig, Eder, Jank 
Schriebl per gioco falloso. 


ertsberger, Brenn® 
Schriebl. All. Sonderga: 


va, dimenticato in panchina fi- 
no alla mezz'ora della ripresa. 
No, non poteva bastare quel 
mattone posto Bertotto dopo 
un quarto d’ora di gioco. 

Era stato lanciato da Ca- 
stroman su punizione battuta 
in velocità, il capitano, era sce- 
so di qualche passo verso il 
fondo e quindi aveva cercato 
un eross per il centro dell’area 
trovando invece una svirgola- 
ta trasformatasi in un pallo- 
netto incredibile, là, a infilar- 
si sotto il ’sette” più lontano. 
Poi, per tutto il primo tempo, 
tanta (inutile) Udinese, Occa- 
sioni per Castroman (salvatag- 

io di Laessig sulla linea), 
ancker (traversa), Iaquinta 
(traversa e parata di Arzber- 


ger). Nel secondo tempo; dl 
t'altra_ partita. Udinese. 
schiaffi, mentalmente gi8 6. 
campionato. Solo ing, 
ce, ancora in campo. al ap 
puntuale, il gol della spy. 
za austriaca: punizione di } 
essler, palla nel sacco. È dini 
33’ la beffa amara dell'e o. 
nazione: De Sanctis smaNt,. 
cia malamente un cross PIÙ, 
to in area dalla bandiere 
difensori si aprono e caftire 
tutto Ibertsberger che 502 or 
un gran diagonale con 1 tifi 
tiere ancora lontano dal Lo) 
La quinta avventura eub'ci 
dell'Udinese finisce così: ti 
camente prima ancora dI 


Ultras sloveni scatenati all'a 


TFT n 


Momenti di tensione a Treviso fra polizia e ultras sloveni. 


TREVISO Paura all'aeroporto di Treviso invaso 
dagli ultras sloveni. Si è sfiorato il dramma, ie- 
ri mattina, allo Scalo di San Giuseppe, tenuto 
in scacco per tre ore da un centinaio di tifosi 
dell'Olimpie Lubiana diretti a Liverpool per la 
partita di coppa Uefa. Il gruppo, già ubriaco ed 
eccitato, si era imbarcato nel volo della Ryana- 
ir per Bruxelles, ma a bordo ha cominciato a 
far danni. Il comandante del velivolo ha così de- 
ciso di lasciarli a terra. Immediate le proteste: 
gli ultras hanno occupato l'aeroporto fino a 


mezzogiorno. © 


Ci sono voluti una sessantina di poliziotti e 
carabinieri per sedare la rivolta: la piccola ae- 
i Treviso ha rischiato di essere 
messa a soqquadro, se non peggio. Impauriti e 
asseggeri che dovevano imbarcarsi 
su altri voli, l'aereo diretto Bruxelles è partito 
con un'ora di ritardo. Soltanto a mezzogiorno e 
mezzo i tifosi sono risaliti nei due pullman con 
i quali erano arrivati e sono stati scortati dalla 
Polstrada fino alla frontiera.Ieri mattina, per 
la prima volta al San Giuseppe si è toccata con 
mano una situazione di emergenza. I tifosi già 
eccitati e alterati sono arrivati da Lubiana all' 


rostazione 


scioccati i 


schere e l' 


aeroporto di Treviso con i biglietti pronti per il 
volo aereo per Bruxelles. Qui avrebbero fatto 
scalo per raggiungere poi Liverpool nel pome- 
tiggio, alcune ore prima della partita di coppa 
Uefa. Un gruppo di loro era però già euforico e 
una volta salito in aereo ha cominciato a di- 
sturbare gli altri passeggeri e a rompere le ma- 
equipaggiamento di salvataggio. Le 
hostess hanno segnalato il problema al'coman- 
dante prima ancora che questo accendesse i 
motori: «Giù tutti» ha ordinato il pilota, facen- 
do scendere dal velivolo tutti i 160 
Individuati gli ultras, gli altri passeggeri sono 
stati fatti risalire. Si è atteso che i tifosi si tran- 
quillizzassero, ma forse l'idea di perdere la par- 
tita non ha permesso loro di ragionare, Il co- 
mandante ha così pu le precauzioni del caso 
lasciando a terra i 

to è scoppiata la rivolta. Il centinaio di 
una trentina dei quali particolarmente scalma: 
nati, ha invaso la sala d'imbarco rifiutandosi 
di uscire dall'aeroporto. Sono arrivati allora i 
rinforzi in tenuta antisommossa 
gli esagitati e reimbarcarli sui pullman. Molta 
paura, ma pochi danni. E addio partita. 


passeggeri. 


gruppo sloveno. A que pun- 
Ifosi, 


er calmare 


Michela Santi 


ziare. Gdo parell? 

2 TOTOCALCIO - 
Atalanta-Pescara 10 i 
Livorno-Bari 11 1 
Messina-Piacenza » 1 
Palermo-Fiorentina 7 1 
Salernitana-Avellino 1) 7 
Ternana-Catania i { 
Torino-Cagliari x 1 
Treviso-Napoli 23% 
Triestina-Verona 10 
Xamas-Auxerre 42 


Lokeren-Manchester ©. i; 1 
Perugia-Dundee 
Malmoe-Sporting Lisb. ; 
Blackburn-Genclerbirlig! 


Montepremi 
€ 1.436.027,07 


Montepremi per il? 


€ 235.357,18 


GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2003 


SPORT 
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IL PICCOLO 


FORMULA UNO Varato anche il calendario 2004: novità i Gp di Bahrein e Cina 


La pole in due tempi 


Un solo propulsore a macchina per ridurre le spese 


PARIGI Venerdì «libero», quali- 
fiche al sabato su due giri, Il 
Feus modifica il cartellone. 
Ì lo fa in tutta fretta. Perchè 
f,triverente e antisportiva 
Utmula-imprevisto ingloba- 
ùn anno fa in un sistema 


| chefa della razionalità la ve- 


la fonte di certezza, invece di 
ditirare pubbho come i pa- 
poni del vapore speravano 
0 ha allontanato e non è pia- 
Sita a nessuno. 
ja Federazione internazio- 
nale, riunita ieri a Parigi, ha 
Approvato la revisione del si- 
Stema delle qualifiche pre- 
Sentata dalle maggiori scude- 
€, resa necessaria se si vole- 
Va evitare di mettere in di- 
Cussione un titolo mondiale 
Perchè una nuvola di pioggia 
arriva un quarto d'ora prima 
pun quarto d'ora dopo (è fin 
S Ppo fresco l'esempio di 
chumacher a Suzuka, «co- 
Stretto» a partire dal quattor- 
lcesimo posto). 


2 CICLISMO | 


7.3: Gp d'Australia (Melboume) 
21,3: Gp di Malesia (Sepang) 
4,4: Gp di Bahrein (con riserva) 
25.4: Gp di San Marino 
9,5: Gp di Spagna (Barcellona) 
28.5: Gp di Monaco 
30,5: Gp d'Europa al Nirburgring (Germania) 
13,6: Gp del Canada (Montreal) 
20.6: Gp degli Stati Uniti (Indianapolis) 


IL CALENDARIO DELLA STAGIONE 2004 


4,7: Gp di Gran Bretagna (Silverstone) 
11.7: Gp di Francia (Magny-Cours con riserva) 
25.7: Gp di Germania (Hockenheim) 

15,8: Gp d'Ungheria (Budapest) 

20,8: Gp del Belgio (Spa Francorchamps) 
12,9: Gp d'Italia (Monza) 

26,9; Gp di Cina (Shanghai, con riserva) 
10.10: Gp del Giappone (Suzuka) 

24,10: Gp del Brasile (San Paolo) 


Dal 2004 tornano così al 
venerdì le vecchie prove libe- 
re (due ore di test, dalle 11 al- 
le 12 e dalle 14 alle 15, senza 
limitazioni di giri) mentre il 
sabato la competizione per la 
pole verrà divisa in due turni 
da 45 minuti. Il primo, susse- 
guente al warm-up del matti- 


no, servirà solo a stabilire 
l'ordine d'uscita della secon- 
da e decisiva tornata. Si po- 
tranno fare tre giri, uno di 
lancio, uno secco per il tempo 
e quello di rientro ai box (l'or- 
dine di uscita sarà stabilito 
in base al risultato del Gp 
precedente). Poi di seguito la 
serie che conta, l'unica vali- 


da ai fini della pole: i più len- 
ti all'inizio e a seguire i più 
veloci che avranno più tempo 
per mettere a punto le mono- 
posto. 
Gareggiando al sabato con 
i tempi compressi la possibili- 
tà di risultati a sorpresa ver- 
rà in buona parte ridotta e la 
ole non sarà così una varia- 
ile impazzita come in passa- 
to anche se l'imprevisto è 
sempre dietro la curva. Altra 
proposta delle grandi scude- 
rie condivisa anche dalla Fia 
in via ufficiale, è l'impiego di 
un solo propulsore a macchi- 
na durante il fine settimana 
così da ridurre le spese e la 
velocità. In caso di sostituzio- 
ne prima della ultime qualifi- 
che il pilota perderà dieci po- 
sizioni. Qualora ci fosse la ne- 
cessità di cambiarlo a qualifi- 
che terminate, partirà invece 
per ultimo. Si insegue lo spet- 
tacolo limitando dunque 1 co- 
sti. 


2 TENNIS - 


Prove generali di regata davanti al castello di Miramare 
TRIESTE Ancora solo prove generali, sul golfo, del mondiale classe J22. Lorenzo Bressani e Vasco Vascotto (a 
sinistra a bordo di Kaster), Gabriele Benussi (su Banca Bsi) e gli olandesi di Stiching J team, si sono limitati 
a provare qualche bordo col castello di Miramare sullo sfondo. La bora, che martedì ha soffiato fino a 40 
nodi e ieri fino a 35, non ha finora permesso lo svolgimento di alcuna prova. Oggi l’organizzazione (a cura 

di Società velica di Barcola e Grignano, della Sailing Planet e dello Yacht club Porto San Rocco) spera in un 
calo di vento per poter effettuare le tre prove in programma. Sono previste regate fino a domenica. Tutte le 
news sul sito www.svbg.it. (Foto Grasso) 


Garbatamente polemico con Ballerini il ligure non convocato per Hamilton 


Milano-Torino a Celestino 


Torno Il ligure Mirko Celestino (Gru 
ivo Saeco) ha vinto in volata l'88.a Mi ano-To- 
no di 199 chilometri, bissando il successo col- 
Nel 2001. Al secondo posto il veneto Davide 
Sbellin Ceruppo Tone Gerolsteiner), terzo 
‘0 Miguel Angel Martin Perdiguero 
urp sportivo Domina Vacanze-Elitron). 
DA Hamilton sarei servito per rendere du- 
ita Mondiale, nello stile tipico dei corridori 
ani». irko 
o) ilano-Torino è stato venato dalla 
alia ica, peraltro garbata, per l'esclusione 
zi, è nazionale azzurra, «Il commissario tec-, 
si erini non ha mai dialogato 
to me durante le premondiali - ha prosegui- 
1ù Celestino, al suo secondo successo stagiona- 
in: Dopo il secondo posto al Giro del Lazio, 
Sa corsa che avrei vinto se Flecha non mi lo 
“sse condizionato con la sua caduta nel fina- 
un vantaggio di Bartoli, ho capito che per me 


ho 


( Spagno! 


a all successo di 
S 


e Franco 


c'era nessuna prospettiva: 
Sarto di Ballerini. 


STCALCIO DILETTANTI 


0 spor- 


si sareb 


Celestino 


nessun cenno 
lo. 


da pensare chi 
chi, i TAFDOCI 


In queste settimane Mirko ha tentato di da- 
re, inutilmente, una Enit all'atteggia- 
mento del tecnico: «Con lui i ( 
sempre stati distesi; in più, all'interno del gi- 
ro azzurro so di essere apprezzato. Mi viene 
e selezionando me oltre a Sac- 
di forza in seno alla nazionale 
ero rovesciati a favore di Di Luca . 
con Bettini che avrebbe mantenuto il solo Pao- 
lini come fedele compagno | am. 
convince però questa soluzione ”politica”. To 
sono uno che non va a perorare la sua causa 
sventolando in continuazione i suoi piazza- 
menti: sarà forse questo aspetto a penalizzar- 


lui i rapporti sono 


di team. Non mi 


mb, 

A Celestino, 29 anni, dodici vittorie in otto 
stagioni di carriera, è bastato piazzare un so- 
lungo nella discesa di Superga per decide- 
re, pur con qualche brivido, la sua seconda Mi- 
lano-Torino, contrassegnata da una cronaca 
inesistente e dal forfait in extremis di Nardel- 


La campionessa degli Open di Australia e di Wimbledon non sta attraversando un buon momento 


Serena Williams tornerà a giocare l'anno prossimo 


Serena Williams 


_’ 


La tennista americana è reduce da un intervento a 
un ginocchio e ancora sconvolta per l'uccisione del- 
la sorellastra Yatunde Price 


OAKLAND Dall'incidente al gi- 
nocchio all'omicidio della so- 
rellastra Yatunde, Serena 
Williams non tornerà a gio- 
care quest'anno. La campio- 
nessa degli Open d'Austra- 
lia e di Wimbledon non sta 
attraversando un buon mo- 
mento, soprattutto dopo l'uc- 
cisione il mese scorso a Los 
Angeles della sorella più 
‘ande, che ha sconvolto le 
fue campionesse del tennis 
mondiale, Serena e Venus. 
Per questo la campiones- 
sa americana ha deciso in- 


tanto di dare forfait al tor- 
neo di Linz e sta pensando 
di prendersi altro tempo pri- 
ma di tornare alla racchet- 
ta. «Serena Williams non 
parteciperà al prossimo tor- 
neo Wta di Linz» in Austria 
in programma dal 20 al 26 
ottobre, ha infatti annuncia- 
to Peter Reicher, direttore 
organizzativo del torneo, ag- 

iungendo anche che «è pro- 

abile che Serena non gio- 
cherà nessun altro torneo 
dell'intera stagione». 

Serena non ha garantito 


PPA ITALIA SERIE D Il passaggio al turno successivo se lo giocheranno il 29 San Polo e Sacilese 


Finita nel Trevigiano l'avventura di Gradisca 


L'Itala San Marco rimonta due reti poi viene castigata da due punizioni 


ail PoLo DI PIAVE Finisce nella 

20) trevigiana l'avventu- 
Gore dell'Itala San Marco 
fitta PPa Italia. Con la scon- 
Deo, Casa del San Polo la 
neto qPolista del girone trive- 
Del tri perie D esce di scena: 
Seconda Polare valido per la 
lese 2 fase sarà così la Saci- 
il pagg'ocarsi con il Gemeaz 
match eggio del turno, nel 
tobre "0 Drogramma il 29 ot- 


ta 
in 


fron; tittosto bugiardo nei con- 
i dei gradiscani, il pun- 
Cherun co lelusivo: se è vero 
droni do tutte le reti dei pa- 
abili c n Casa sono parse evi- 
sabilità) onseguenti respon- 
di Mora del Senato arretrato 
Che dif to, è altrettanto vero 
Do cquibpre a un primo tem- 
lgliori prato e con occasioni 
deag 2 Per gli isontini (Go- 
Dalo di P_Per tu con Milan, 
Sata Cl Peroni) la ripresa è 
Tta]a Quasi un monologo dell' 
Ver ]a #2 Marco. Tanto che 
Va za Volta consecuti- 
di opp anno in un incontro 
Sono Spa, Peroni e compagni 
9 et capaci di risalire 
Altre pg Collezionando anche 
legno (grasioni e un secondo 
to), Stavolta il carioca Ne- 


M n 
Carta e tto mescola qualche 
Vista del big-match 


TRIS & 


Itala S. Marco 2 


MARCATORI: pt 26' e 36' 
Meneghin; st 18' e 82' Go- 
deas, 34' Giovanelli, 45! 
Kabine. È 
SAN POLO: Milan, Ca- 
son (st 1' Fornasier), Nu- 
ti, Cesca, Carnelossi, Ga- 
iotti, Andreolla (st l' Si- 
minaggio), Gobbato (st 
l' Furlan), Kabine, Gio- 
vanelli, Meneghin. All. 
Donadel. 

ITALA SAN MARCO: Di 
Bernardo, Della Rovere 
(st 39' Sehovic), Trango- 
ni, Iussa (st 30' De Gras- 
si), Peroni, Carli, Gode- 
as, Giorgini, Vosca (st 
10' Neto Pereira), I. Vi- 
sintin, Mormile. All. Mo- 


retto. 
ARBITRO: Schiavo di 
Modena. 


di domenica col Portosumma- 
ga, ma non tocca l'abito tatti- 
co che ha pagato sin qui. 

Godeas ad aprire le danze 
per un'Itala piuttosto mano- 
vriera con un paio di chance 
importanti, ma a passare e 
per ben due volte è la squa- 
dra di casa, sin a quel mo- 


mento sterile se escludiamo 
le invenzioni di Andreolla. 
Difatti è lui a mandare in gol 
Meneghin: prima gli scodella 
allone che scavalca Del- 
la Rovere e che l'attaccante 
incrocia in diagonale DA 
gendo Di Bernardo; quindi lo 
aziona sul filo del fuorigioco 
mettendolo davanti al portie- 
rino nuovamente battuto. 

La reazione dell'Itala non 
si fa attendere: Peroni coglie 
un palo clamoroso da trenta 
metri con una rasoiata a pelo 
d'erba, Giorgini prova lo spio- 
vente deviato in corner da 
Milan. Ma è nella ripresa 
che, complice magari un av- 
versario APRAESIO, l'Itala sa- 
le in cattedra: ancora Giorgi- 
ni sfiora il gol da corner di 
Godeas, Neto. urne entrato 
coglie il palo dal limite, infi- 
ne dopo una bella azione pal- 
la a terra è Mormile a mette- 
re Godeas nelle condizioni di 
accorciare. E lo stesso Gode- 
as ci mette uno zampino deci- 
sivo sul tiro che conclude la 
sortita di I. Visintin: 2-2 e 
inerzia del match totalmente 
cambiata. Peccato che nel fi- 
nale arrivino due punizioni 
che beffano un Di Bernardo 
non esente da colpe con Gra- 
disca per una volta non im- 
peccabile in fase difensiva. 

Luigi Murciano 


e 
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Utizon Speed freccia sul miglio 


inez) Tor di Valle un'migli 
mi 

do prclescente peri RR 

(tmp Sonisti della Tris, La 


Quate, 
Cin Enri ii 
i, co Bellei in 
tare DE Peed potrebbe ct 
v o ‘estinato di turno. 
idtei, 10 onardo da 
).° Suro 22.660, metri 
sa ei 1600: 1) Anasta- 
Bari l'and cnoboli jr.); 2) Be- 
di thy ne (A. Albonetti); 3) 
a, tes Lady (G. Luongo); 
È pina feti ni 5) 
* De Crist 5 
Chini Om (s ro 
& (M. Marini); 8) 


Burgane Sm (A. Colasanti); 


9) Araba Lor (G. Cangiano);. 


10) Zoom Contact Lf 
rara); 11) Barabba Blue (S. 
Viola); 12) Avalon (C. Mene- 
ghetti} 18) Ziocarlo Cla (M. 

eletti); 14) Citizen Speed 
(E. Bellei); 15) Allen Sib (A. 
Storti); 16) Astro del Nord 
(M. REALI 17) Com 
Mimmi (G.P. Minnucci); 18) 
Bizzarre di Rosa (D. Paren- 
i 19) Zinkler Sib (G. Vassal- 
(0) 


I nostri favoriti. Prono- 
stico base: 14) CITIZEN SPE- 
ED. 11) BARABBA BLUE. 4) 
BULLETTA. A iunte siste- 
mistiche: 10) ZOOM CON- 
TACT LF. 16) ASTRO DEL 
NORD. 17) COM MIMMI 

Ai 160 che hanno indovina- 
to la Tris di ieri (16-17-22) 
vanno 6408,04 euro. 


. Fer- 


ger . 


GIUDICE SPORTIVO 


Juniores, attenti ai fuori età 


TRIESTE Non c'è pace nel campionato juniores. Dopo la sconfit- 
ta a tavolino subita dal San Luigi contro il San Canzian, 
per il presunto utilizzo di un numero superiore al consenti- 
to di giocatori fuoriquota (la società triestina ha preannun- 


ciato ricorso, parlando di errore dell'arbitro), questa volta il 
ludice sportivo ha inflitto la punizione al Maniago contro il 


onars (che a tale riguardo aveva preannunciato reclamo) 
assieme all'inibizione del dirigente accompagnatore, Lucia- 
no Del Puppo, a tutto il 28 ottobre. 

Nelle partite di questa categoria, è meglio ricordarlo, pos- 
sono essere impiegati calciatori nati dal 1.0 gennaio 1985 in 
poi, assieme a un massimo di quattro fuoriquota (nati dal 


1.0 gennaio 1984), Tra gli altri provvedimenti del 


iudice 


sportivo la sanzione più pesante riguarda Luigino Di Lenar- 
da (Sedegliano), squalificato per tre giornate «perché, a fine 
‘ara, colpiva con uno schiaffo alla nuca un componente del- 
anchina avversa». Lo schiaffo a un giocatore avversario 

è all'origine anche dello stop di tre turni a Fabrizio Rizzon 
(Villanova), mentre i giudici sportivi del Comitato di Trieste 
hanno squalificato per quattro giornate Stefano Ae (Cam- 


panelle) «perché, 


opo essere stato ammonito dall'arbitro, 


TaTCoRieta una bottiglietta d'acqua che si trovava vicino al 
palo di una porta e la lanciava in segno di protesta verso lo 


Stesso». 


Nei provvedimenti adottati per il settore giovanile triesti- 
no, la società Roiano-Gretta-Barcola è stata punita con una 
multa di 50 euro «per lancio di piccole pietre all'interno del 
campo di gioco da parte di propri sostenitori». Nessuno è sta- 
to colpito, ma la mini sassaiola non è passata inosservata. 


HOCKEY A ROTELLE 


la sua presenza al Wta 
Championships a Los Ange- 
les in novembre, l'ultimo tor- 
neo della stagione. 

La tennista americana ad 
agosto si era sottoposta a un 
intervento chirurgico al gi- 
nocchio che le ha rallentato 
i ritmi e la preparazione ago- 
nistica; poi la morte di 
Yatunde Price ha fatto pas- 
sare il tennis in secondo pia- 
no, 

Serena non vuole accelera- 
re i tempi di recupero, sia fi- 
sico sia mentale, ammetten- 
do anche la paura di non vo- 
ler tornare sotto i ferri, solo 
per anticipare il suo rientro 
nel circuito di qualche setti- 
mana. 


BM SOLDINI. Giovanni Sol- 
dini sarà alla partenza di Le 
Havre, il 2 novembre, per 
partecipare alla Transat Jac- 

ues Vabre, la traversata 
che dalla città francese sulle 
coste della Manica raggiun- 
ge Salvador de Bahia in Bra- 
sile. Al timone del trimara- 
no «Tim», Soldini avrà come 
COMIRAGNE di avventura Vit- 
torio Malingri. Al via della 
mitica attraversata atlanti- 
ca, che segue la rotta un 
tempo percorsa dai basti- 
menti che trasportavano caf- 
fè, ci sarà anche un altro sca- 
fo italiano, «Sergio Tacchi- 
ni», con al timone la france- 
se Karinne Fauconnier, in 
coppia con l'irlandese De- 
mian Foxall. 
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Nostalgia del Ferroviario e del vivaio creato insieme a Brancolini 


La triestina Mari a Barcellona 
per giocare in porta col Caldes 


TRIESTE Ha vinto due titoli 
italiani di fila, prima con il 
Tabasco Cagliari e poi con il 
Roller Bassano, oltre a un 
bronzo e un sesto posto az- 
zurro ai campionati europei. 
Eppure Alessandra Mari, di- 
scendente da una nobile fa- 
miglia di hockeisti triestini, 
a trent'anni suonati non ha 
voluto. accontentasi della 
sua italica carriera di portie- 
re, tentando la fortuna a 


Barcellona. Una stagione in- » 


tera con il Ch Caldes, socie- 
tà del bel mezzo della Cata- 
logna, dove l'hockey a rotel- 
le femminile ha trovato da 
anni il suo epicentro mondia- 
le e una sorta di paradiso. 
Niente contratti miliarda- 
ri, anzi non sarebbe giusto 
nemmeno parlare di profes- 
sionismo, ma solo una scelta 
di vita giunta quando gli an- 
ni non ti consentono più di 
rinunciare a occasioni simi- 
li. «Durante gli ultimi euro- 
pei disputati in Francia - 
racconta la Mari - ho ricevu- 
to due proposte, l'una per an- 
dare a giocare alle Canarie, 
l'altra a Barcellona. Ho scel- 
to il Caldes per due motivi: 
il primo è che in Catalogna 
la tradizione dell'hockey è 


p.c. | fortissima, in special modo 
_.»° __ 


Alessandra Mari 


per quanto riguarda le tecni- 
che dei portieri, la seconda è 
che al Politecnico di Barcel- 
lona esiste una delle facoltà 
di architettura più importan- 
ti al mondo e così potrò final- 


mente unire lo studio al mio . 


sport preferito». 

Niente professionismo, co- 
me dicevamo, Oltre a studia- 
re e allenarsi «Ale» probabil- 
mente farà la praticante in 
uno studio d'architettura, Il 
Caldes le fornirà vitto e al- 
loggio e una mano a trovarsi 
un lavoro, E poi via con una 


ES HOCKEY SU PRATO | 


I puledri di tre anni in apertura della matinée di Montebello 


TRIESTE È mattiniero Pap- 
puntamento odierno con i 
trottatori a Montebello. 
Con inizio alle 11 partirà il 
convegno comprendente la 


‘mezza dozzina di corse che 


forma l’ossatura della «ma- 
tinée», e saranno i puledri 
di 3 anni a scendere in pi- 
sta per primi. A prima vi- 
sta non sembra facile sce- 
gliere nel mazzo di questi 
giovani ancora alla ricerca 
di un po’ di gloria; Dama- 
sco Jet e Dj Mz potrebbero 
alla fine risaltare, Delizia 
Dvs sorprendere. 

Per gli anziani la corsa a 
seguire. Qui sono parecchi 
in grado di risaltare, anche 
se Zazoo potrebbe alla fine 
risultare la carta vincente 


di Vecchione, con tutto il ri- 
spetto per The Wind Gb, 
Ban Cof, Zinna e Aldo Mon- 
dino. 

Una interessante disfida 
attende i 4 anni. Ci sarà 
battaglia aperta fra Che- 
sua Nike, Clay de Box, 
Coulthard Hbd, e il forte, 
ma incostante, Cedrone RI, 
ma non sono da escludere 
inserimenti da parte di Cin- 
ciarella e Credibile Dvs. 
Corsa apertissima. 

Anche nel successivo mi- 
glio riservato ai veterani i 
pretendenti non sono. po- 
chi. Ci sarà certamente lot- 
ta per il comando, con Ur- 
lendin e Architector Gilms 
interessati a sfondare quan- 
to prima per guadagnare la 
posizione chiave per fare 


centro. Il vecchio Ugrumov 
Om e Zenobrio Mn, ben 
comportatosi all’esordio sul- 
la pista, hanno anch'essi 
possibilità di inserimento. 
Ritornano in pista i 3 an- 
ni, protagonisti del Premio 
Londra, corsa che propone 
in primis la candidatura di 
Dan Speed Vol, ma che of- 
fre delle buone opportunità 
anche a Dabir, Deesse 
Lung, Dongo Dante, e a 
Dac Flot che gode di buona 
sistemazione. Dieci gli an- 
ziani in gara nella prova 
conclusiva. Anche qui sono 
in tanti a puntare al risul- 
tato più importante, con 
Anversa Gianfi in pole posi- 
tion che potrebbe tentare 
la fuga vincente. Certo non 
la pensano così Valmont, 


Trotto, Usengo Lem (buona 
l’ultima) e Vaugiraut, men- 
tre Belva (con Vecchione) è 
un’incognita ...affamata. 
Mario Germani 


FAVORITI 
Premio Inghilterra: Da- 
masco Jet, Dj Mz, Delizia 
Dvs. 

Premio Liverpool: Zazoo, 
The Wind Gb, Zinna. 
Premio Manchester: Che- 
sua Nike, Clay de Box, Ce- 
drone RI. 


. Premio Leeds: Urlendin, 


Architector Gilms, Zeno- 
brio Mn. 

Premio Londra: Dan Spe- 
ni Vol, Deesse Lung, Da- 

Îr. 

Premio Birmingham: An- 
versa  Gianfi, Valmont, 
Trotto. 


stagione che vede una pri- 
ma fase regionale tra 16 
squadre catalane, prima di 
iniziare a febbraio il girone 
nazionale. Il Caldes ha nella 
sua rosa due squadre femmi- 
nili: una da prima e una da 
seconda divisione. La portie- 
ra alabardata farà da titola- 
re nella formazione maggio- 
re. «Ho atteso con ansia che 
la Federazione italiana des- 
se il "transfert" per il mio 
passaggio in Spagna, final- 
mente è arrivato e posso co- 
minciare questa avventura, 
L'unica cosa che mi spiace è 
lasciare il settore giovanile 
del Ferroviario: negli ultimi 
quattro anni abbiamo creato 
assieme a Marino Brancoli- 
ni un vivaio che ora può con- 
tare su venti bambini e bam- 
bine per sezione. Sono certa 
che Marino continuerà alla 
grande il lavoro svolto e che 
prima o poi tornerò a dargli 
una mano». 

Ferroviario e nazionale az- 
zurra non devono quindi sen- 
tirsi RESO dal ragno- 
architetto triestino-spagno- 
lo... «Se mi chiameranno an- 
cora in nazionale sarò sem- 
pre pronta a difendere i colo- 
ri italiani e a Trieste lascio 
un pezzo di cuore». 

Alessandro Ravalico 


Esordio in A2 con un pareggio 


TRIESTE Iniziata con un pa- 
reggio l'avventura della 
Fincantieri nella serie A2 
di hockey su prato. Festa 
in parte rovinata a Prosec- 
co per i cantierini, raggiun- 
ti dal quotato Cus Catania 
nelle battute finale dell'in- 
contro (1-1). Al vantaggio 
nel primo tempo di Per- 
solja, bravo ad approfittare 
di un errato disimpegno dei 
siciliani e a superare di ro- 
vescio l'uscita del portiere, 
hanno risposto i catanesi 
con una rete in mischia. 

Se la Fincatieri può sorri- 
dere a metà, l'esordio in se- 
rie B del Cus Trieste ha 
coinciso con una sconfitta 
(8-0) contro il Grantorto Pa- 
dova. Nulla da fare per gli 


«universitari» di Weis (la 
squadra juniores dell'Itala 
della scorsa stagione, rin- 
forzata da alcuni veterani), 
che sono riusciti a tenere 
solo nella prima frazione di 
gioco (0-0). Nel settore gio- 
vanile buono invece l'esor- 
dio dell'Itala nella catego- 
ria Ragazzi: un pareggio 
(0-0) contro il San Giorgio 


.di Casale che fa ben spera- 


re. 
Nel prossimo fine setti- 
mana in serie A2 è in pro- 
gramma il primo dei due 
doppi turni che vedrà la 
Fincantieri impegnata fuo- 
ri casa, sabato alle 15.30 e 
domenica alle 10, rispetti- 
vamente contro il Villafran- 

ca e l'Uhc Adige. 
pico 


ara — 
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IL PICCOLO 


SPORT 


BASKET SERIE A Profilo del nuovo beniamino del PalaTrieste, Alvin si 


«In nome del padre, vincere» 


«Non penso al futuro, vivo l'oggi. E non sono ancora al massimo» 


DOPING 
Blasi del Parma 
trovato positivo 
a un ormone 


ROMA Positivo al noran- 
drosterone il giocato- 
re del Parma, Manue- 
le Blasi, Il laboratorio 
di Roma, nel primo 
campione sottoposto 
ad analisi, ha infatti 
rilevato la presenza 
dell'anabolizzante su- 
periore al limite Cio 
per Blasi, in un con- 
trollo antidoping ordi- 
nario del 14 settem- 
bre scorso a Parma, 
in occasione della ga- 
ra del campionato di 
serie A _Parma-Peru- 
gia. 

Proprio contro il Pe- 
rugia, la squadra che 
Yha lanciato verso tra- 
guardi ambiziosi Bla- 
si è finito nelle ma- 
glie dei controlli. La 
sostanza è un compo- 
sto di ormoni che, ov- 
viamente, è severa- 
mente vietata. Blasi 
era nel mirino della 
Juventus e non era 
proibitivo un pensie- 
ro alla maglia azzur- 
ra per il centrocampi- 
sta grintoso e dai pie- 
di buoni. 

La Federazione me- 
dico sportiva ha rice- 
vuto e trasmesso al co- 
ordinamento antido- 
ping del Coni la regi- 
strata positività del 
calciatore. 


PALLAMANO : 


TRIESTE Uno zio famoso per 
essere stato protagonista 
con gli storici Harlem Globe- 
trotters, l'altro per aver gio- 
cato nell'Nba con i Detroit 
Pistons. Marvin Roberts e 
‘Willie Jones hanno lasciato 
un segno profondo e traccia- 
to la strada nella carriera di 
Alvin Sims, uno dei protago- 
nisti della Pallacanestro 
este che, dopo due jornate, 
veleggia in testa alla classi. 
fica del campionato. La fa- 
miglia e la religione rappre- 
sentano i punti fermi della 
vita di Sims. Che non è spo- 
sato ma ha due bambini 
(Isiah di sei anni e Asia di 
cinque) che spera di portare 
a Trieste a Natale e che sul 
braccio si è fatto tatuare il 
volto di suo padre Alvin, 
scomparso otto anni fa. 

«E'un omaggio. Il mio mo- 
do per ricordarlo e portarlo 
sempre con me. Non viveva- 
mo insieme, l'ho visto poco 
ma ero legato a lui e dopo la 
sua scomparsa ho vissuto 
momenti difficili. Sono cre- 
dente (Alvin è battista) pre- 
go tutte le sere e prima di 
ogni partita mi raccolgo ri- 
volgendomi a mio padre. E' 
una cosa che mi dà serenità 
e fiducia». 

Sims comincia a giocare a 
sette anni quindi, dopo aver 
frequentato  l'high-school 
nel Kentucky, completa la 
sua formazione uscendo dal- 
la Louisville University nel 
1997. Poi sceglie l'Europa 
per TEO ‘una carriera 
che lo ha visto protagonista 
in Grecia, a Roseto e lo scor- 
so anno in Francia. 

Qual è la differenza tra 
il basket americano e il 
basket europeo? 

«Negli Stati Uniti si gioca 
un basket più veloce, basato 
sulle caratteristiche ‘dei sin- 
gol, in Europa invece si ten- 

le a dare più importanza 
all'organizzazione e al gioco 
di squadra». ‘ 


Alvin Sims porta il viso del papà nel tatuaggio sul braccio. 


Dopo l'ultima stagione 
disputata in Francia ha 
scelto di ritornare in Ita- 
lia. Quali sono stati i mo- 
tivi che l'hanno convinta 
ad accettare la proposta 
di Trieste? 

«Ho scelto una società che 
ha una storia, è conosciuta 
per la sua tradizione e per 
avere un ottimo allenatore. 
Ho ritenuto fosse la soluzio- 

iusta per le mie esigen- 

pero di trovarmi a mio 
gno” e disputare una buona 
stagione». 

ieste come trampoli- 


no di lancio per tentare 
la carta del basket pro- 
fessionistico? 


«Non penso al futuro, il 
mio carattere mi spinge a vi- 
vere ogni esperienza fino in 
fondo. Sono qui per dare il 
massimo e aiutare Trieste a 
disputare una buona stagio- 
ne». 

Quali possono essere 
gli obiettivi della sua 
nuova squadra? 

«Credo ci siano le possibi- 
lità per essere, al termine 
della stagione, tra le prime 
otto formazioni del campio- 
nato». 

I due successi conqui- 
stati a Biella e contro 
ma possono essere impor- 
tanti in questo senso? 

«E sempre positivo parti- 


. 


re bene, si acquista fiducia 
e si lavora con più entusia- 
smo. Ma credo che queste 
prime giornate non abbiano 
ancora detto molto. Siamo 
un gruppo in costruzione, 
dobbiamo lavorare per di- 
ventare una squadra. Di po- 
sitivo c'è il fatto che o 
biente è ottimo. Il team è 
unito, stiamo bene insieme 
È questo, geni Gente. è 
ch fattore molto importan- 
e», . 

Le sue prime partite le 
hanno consentito di di- 
ventare uno dei beniami- 
ni del palaTrieste. I tifo- 
si hanno‘ già visto il mi- 
glior Sims? 

«Non sono ancora al mas- 
simo della condizione, in 
questo momento credo di 
aver raggiunto il 70% della 
mia forma. Credo, dunque, 
di essere in grado di fare 
meglio e di poter migliorare 
il mio rendimento». 

Nel prossimo turno vi 
aspetta una trasferta de- 
licata sul campo di Tera- 
mo. Conosce qualcosa 
della formazione abruz- 
zese? 

«Conosco il mio amico Ma- 
rio Boni, un gran giocatore 
e una gran persona. Due an- 
ni fa ho giocato con lui a Ro- 
seto e da allora ho mantenu- 
to ottimi rapporti. Sono dav- 
vero eccitato dall'idea di gio- 
carci contro e di poterlo mar- 
care. Se ho intenzione di 
chiamarlo in settimana? 
Non credo proprio, lo salute- 
Tò a modo mio sul campo». 

Un'ultima battuta sul- 
la città e i tifosi? 

, «La città è accogliente, la 
gente amichevole. Dei tifosi 
sono contento. Ho apprezza- 
to il calore con cui ci hanno 
accolto domenica contro la 
Lottomatica Roma. Speria- 
mo di riuscire a portarne 
sempre di più al palasport 
durante la stagione». 
Lorenzo Gatto 
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PALLAVOLO SERIE A1 Domenica a Trieste l'Edilbasso Padova|RU 


In casa dell'Adriavolley | 
la fiducia non viene meno 


TRIESTE La classifica piange, 
ma sul campo dell’Adriavol- 
ley il sole continua a splen- 
dere. Nonostante l’inizio di 
campionato dia infatti spa- 
zio a qualche rimpianto le- 
gato in particolare alle 
sconfitte con Montichiari e 
Piacenza, i ragazzi di Ba- 
stiani restano fiduciosi per 
il prosieguo del campiona- 
to, a partire dalla prossima 
sfida casalinga fissata per 
domenica con l’Edilbasso 
Padova. 


ca per non aver intascato 
qualche punto in più fino- 
ra? 

«Entrambe le cose ci dan- 
no uno stimolo. Da una par- 
te il giocare bene con squa- 
dre forti aumenta la fidu- 
cia nelle nostre armi, ma al- 
lo stesso tempo perdere ci 
provoca rabbia mista a vo- 
glia di far meglio per cerca- 
re di far risultato per non 
accontentarsi soltanto del 
buon gioco». 


ché concludere a nostro fa 
vore, perdiamo concentra 
zione e subiamo l’esperiet 
za di chi ci sta di fronte. 

pregio è invece il fatto ché 
nonostante le sconfitte ché 
abbiamo subìto finora, al 
biamo sempre e costant@ 
mente voglia di lavora! 
ogni volta che andiamo Ù 
palestra. Per questo sono 

ducioso e credo che alla f 
ne i risultati verranno al' 
che per noi». 4 
Domenica artk 


Bandiera del- 
l’ottimismo bian- 
corosso uno dei 
superstiti della 
promozione in 
A1, il centrale 
Giovanni Polido- 
ri, che trova una 
chiave di lettura 
positiva anche 
dell’uscita a vuo- © 
to in quel di Pia- 
cenza. «C'è del 
rammarico per- 
ché ‘al secondo 
set eravamo a 
un passo dalla 
vittoria, ma i 
cambi di Vela- 
sco hanno fatto 
rendere al massi- 
mo la Coprasy- 
stel che così ci 
ha spiazzato. 
Siamo però an- 
che contenti per- 
ché abbiamo 
messo in difficol- 
tà una squadra 
in lotta per lo 
scudetto e abbia- 
mo dimostrato 
che il nostro gioco c'è». 

Il fatto di rendervi conto 
di poter giocare alla pari 
con formazioni sulla carta 
più quotate è per voi uno 
stimolo per affrontare me- 
glio le partite successive o 
vi lascia dell’amaro in boc- 


Muro contro muro sotto rete per una palla contesa. 


Dopo cinque giornate, 
qual è secondo lei il pregio 
e quale il difetto maggiore 
di questa squadra? 
«L'aspetto negativo è che 
abbiamo poca esperienza e 
ciò lo si vede nei momenti 
importanti quando, anzi- 


5 ATLETICA == 


SERIE Af I biancorossi del tecnico Rajic non riescono a mordere in difesa e in attacco sono troppo lenti e prevedibili 


Trieste con il brivido: decide Visintin allo scadere 


Dopo la trasferta di sabato a Bologna, un tour de force per il team del presidente Lo Duca 


. 
7 


Novokmetal tiro: contro Padova ha realizzato complessivamente 8 gol. (Foto Lasorte) 


TRIESTE Finisce con il brivi- 
do, a Chiarbola, nel postici- 
po della 4.a giornata di 
campionato tra Trieste e 
Padova. 

Vince la formazione di 
Dragan Rajic ma quanta 
sofferenza per venire a ca- 
po di una partita equilibra- 
ta e in discussione fino al- 
la sirena che ha sancito il 
26-25 finale. 

Padova come per altro 
previsto dal tecnico triesti- 
no, ha fatto fino in fondo il 
suo dovere. Ha giocato una 
partita attenta trascinata 
da Pasic e Manica e dalle 
parate di un Pusnik appar- 
so in ottima forma:e confer- 
mato come la sua attuale 
classifica sia bugiarda ri- 
spetto alle reali potenziali- 
tà. 

Trieste ha invece confer- 
mato l’involuzione in atto 
rispetto alle prime uscite 
stagionali. Il campanello 
d’allarme era suonato nel 
secondo tempo della gara 
persa contro Bressanone, 
si è rifatto sentire ieri met- 


T 


Padova 


TRIESTE: Mestriner, 
Srebernic, Di Leo 2, 
Martinelli, Temeroli, 
Novokmet 8, Flego 5, 
Carpanese, Lo Duca 8, 
Tumbarello 2, Lisica 
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3, Visintin 3. All 
Rajic. 
PADOVA:  Andriolo, 


Pusnik, F. Menin, Pa- 
sic 9, D. Menin, Vosca 
4, Kovacevic 1, Bernar- 
di, Antovic 1, Manica 
6, Benigno 4, Visconti. 
AI. Dokic. 

ARBITRI: Di Domeni- 
co, Fornasier. 


tendo in evidenza i difetti 
di una squadra che non rie- 
sce a mordere in difesa 
mentre in attacco appare 
lenta e prevedibile. Una 
squadra che non riesce a 
trovare apporto concreto 
dalle ali e che, contro le di- 
fesa chiuse, fatica a trova- 
re gli spazi per liberare al 


x 


tiro i suoi terzini. C'è da la- 
vorare per superare il mo- 
‘mento di impasse e prepa- 
rare la squadra per il tour 
de force che, dopo la tra- 
sferta a Bologna contro Ca- 
stenaso vedrà Trieste sfida- 
re le migliori realtà del 
campionato. 

La partita ha visto Trie- 
ste condurre nel corso del 
primo tempo nel quale ha 
avuto in più occasione tre 
reti di vantaggi ma ha 
chiuso a +1 sul’ 11-10. Nel 
la ripresa Benigno ha sigla- 
to il sorpasso al 14° (17- 58) 
e un buon Tumbarello al- 
l'esordio in A1 e un concre- 
to Lo Duca hanno sostenu- 
to il peso di un attacco nel 
quale i terzini hanno latita- 
to riportando Trieste sul 
22-20. 

Nel finale Lisica ha ritro- 
vato la via del gol, Manica 
e Pasic hanno ristabilito le 
distanze siglando il 25-25 
al 28°. Ci ha pensato Visin- 
tin con il gol del 26-25 e un 
recupero difensivo provvi- 
denziale a siglare il succes- 
so che rilancia Trieste. 

Lorenzo Gatto 


va  l’Edilbass® 
formazione ché 
in questo inizi0 
stagione ha SU 
perato le previ: 
sioni della vigl: 
lia. Cosa teme 
dei padovani? 
«Hanno uni 
buonissima ric& 
zione e quest 
vuol dire pote! 
costruire  facil 


gioco. Per 

noi dovremm0 
cercare di ico 
terli in difficoltà 
al servizio, e PO! 
il resto verrà 
SÒ». 
E da parte dele | 
la stessa Padov? 
arriva la noti2 
che hanno ript* 
so regolarmen 
gli allename! pi 
il centrale Cavi 
lini e l’oppos® 
Simeonov, form 
nei giorni sco 
per problemi 
spettivamente al ginocch! 
e alla mano destra. ica 


le anche il ritorno in cam) 

a Trieste del regista Cos | 
ne, una settimana fa infî 
tunatosi alla caviglia co | 
tro Macerata. 
Cristina:Pdpp!” | 


_N 


A Uden europei e mondiali di corsa 24 ot 
Vince il belga Paul Bekers. 
e Ruzzier si piazza 38.0. 
con 215 chilometri percorsi 


TRIESTE Centonovantatre at- 
leti, in da di 
23 nazioni, hanno partecipa- 
to ai campionati europei e 
mondiali della 24 ore di cor- 
sa su strada , svoltasi nell' 
olandese Uden. Ai nastri di 
Pericuze della periferia di 
indhoven, si è presentato 
anche il triesti- 
no Sergio Ruz- 
zier che ha così 
potuto indossa- 
re per la prima 
volta la maglia 
azzurra in una 
competizione 
internazionale 
dopo i buoni ri- 
tati colti 
quest'anno nel- 
la specialità. Il 
ortacolori del 


Bekers, nuovo campione ;) 


ropeo e mondiale, dopo MI 
appassionante testa a t@ 
con il giapponese Ryo 
Sekiya, durato per tutt? o) 
ultime tre ore di corsa. sol 
il più potente rush finon 
ha portato Bekers a pel‘ Di 
rere 270,087  chilom@; 
contro ha 
267,223 che 
giappones@ Na 
a un certo Pg. 
to è stram@f,, 
to al SI e 
endo 
di gara sd 
to su una Mal 


arathon club 
Alabarda ha si - 10.0 o 
percorso sergioRuzzier 246,150. giore 
215,404 km, ; nuova mig ole 
migliorando così il proprio prestazione italiana 
primato personale di oltre 24 ore su strada. 


12 chilometri e piazzandosi 
al 38.0 posto. 

In assenza del campione 
e primatista mondiale della 
distanza, il greco Jannis 
Kouros, la gara olandese è 
stata vinta dal belga Paul 


Nella gara femminile dj 
minio della HREDE,. Sr PI) 
tandem Irina Ure ner 
(237,052 km.) e Galina 
mina (232,050 km.) ripe 
vamente .a e 2.a sul chi sal 


mente il propi0 È 


) idesso arriva il modesto Canada, poi martedì lo scoglio del Galles... 


Battuta Tonga, l'Italia sogna i quarti 


Non ci sono oramai pause 
nel calendario delle gare po- 
le stiche non competitive. Al- 
© serali e notturne delle sa- 


| &Te d'estate si susseguono le 
| ‘Ompetizioni autunnali su 


Suggestivi percorsi panora- 
lei, per arrivare poi alle 
‘ompestri invernali ancor 
Di stimolanti per le difficol- 
connesse al clima rigido e 

terreno ghiacciato che 
Ssaltano le capacità agoni- 
Stiche di questi atleti rotti 
lle fatiche più dure. Con la 
timavera poi tutti affilano 
o armi per qualche classica 

ber gare su percorsi misu- 


|'ati quali maratonina o me- 


Stio ancora per la regina: la 
aratona, ‘Il successo che 
Questa gran mole di manife- 
Toni riscuote è in conti- 

uo aumento, con un nume- 
to di partecipanti in cresci- 
î posiante, SIA è un otti- 
segnale. Si- 
Gifica infatti 


Uta sempre 
gior Quota di persone 
ui virano dalla sedentarie- 
tello Sport, con un riscon- 
lenejtco De la salute ge- 
Ile della popolazione. 
Gta di gare del fine set- 
dgofi consente spesso di 
i iero tra competizioni di 
impegno sia er 
Nilo che SS DA di 
tO Che el? avversari con 
hg Vigiigg e quindi di 
si 'ulare l'impegno agoni- 
‘o a esse connesso. Que- 
lino Possibilità permette di 
mare queste gare in un 
copsr emma di allenamento 
to le finalità più dispara- 
Oca cuni sfruttano queste 
loni «non competitive» 
tig Cegiudicarsi una vitto- 
Qle peso un bel premio re- 
ancope tuale, e quest'ultimo 
Congo più succoso e gratifi- 
: quale l'occasione per 


Gare podistiche 
Troppe gare 
tutto l’anno 
non permettono 
gran risultati 


superare l'eterno rivale, 
L'agonismo spinto di questi 
atleti li può però portare a 
un impegno settimanale di 
grado elevato che va a scapi- 
to della possibilità di ottene- 
re prestazioni assolute di ri- 
lievo. Il concetto che deve es- 
sere tenuto ben presente è 
che uno stato di forma al 
meglio delle proprie possibi- 
lità non può essere mantenu- 
to per tutta la stagione. Chi 
volesse ottenere riscontri cro- 
nometrici al massimo delle 
proprie capacità non. può 
‘pensare di andare a tavolet- 
ta per tutto l’anno, ma deve 
cercare un picco di presta- 
zione in un certo periodo 
per poi assistere a un succes- 
sivo fisiologico calo dello 
stato di forma. Questo non 
può essere mantenuto molto 
a lungo e quindi la qualità 


della prestazione, cioè una. 


velocità di ga- 
ra elevata, sa- 


ni seguo COL 
_Jronaa ni Non si può correre Dan di dor 
pazione ha sempre a tavoletta: nistico, cioè di 
Rai valuta la velocità in gara eredi 
Ss mezzi co inversamente po. bo n 
detologici uti- correlata agli sforzi Eizo 


le gare. non 
competitive, 
per l'atleta con 
velleità di risultati cronome- 
trici di valore assoluto, pos- 
sono essere l'occasione per ef- 
fettuare un allenamento, 
quale un medio o un corto 
veloce, che fatto in solitudi- 
ne risulterebbe pesante dal 
punto di vista mentale. ‘La 
competizione rende l’impe- 
gno più agevole, basta non 
trasformare un'occasione di 
allenamento più facilitata 
în una gara accesa agonisti- 
camente. L'esperienza aiuta 
@ trattenersi dall’esagerare 
nei ritmi pur in presenza di 
sensazioni fisiche buone, 
per chi sia meno esperto un 
cardiofrequenzimetro può 
consentire di restare net li- 
miti della tabella di allena- 
Mento DIET TAR: 
ott. Ferruccio Divo 
(specialista in 
Medicina dello sport) 


ROMA Tonga da ieri non è più 
er l'Italia ovale un mondo 
lontano o pensiero fisso che 

bruciava le coscienze ma un 

avversario piegato nel mora- 
le (36-12, tre mete - contro 
due - firmate dai fratelli 

Dallan) e nel fisico (perdita 

di conoscenza per il capita- 

no Afeaki portato in ospeda- 

le per una brutta botta alla 
testa) con il quale prendersi 
quattro anni dopo una so- 
stanziosa rivincita e prova- 
re ad inseguire ciò che mai 
è stato raggiunto: i quarti di 
finale. Era dal piovoso giu: 
gno sudafricano del '95 che 
l'Italia aspettava una gior- 
nata così limpida (ultima 
vittoria in Coppa fu contro 
l'Argentina) e questa sfida 
disputata in un piccolo sta- 
dio perimetrato dagli scapi- 

gliati eucalipti del bush di 
Canberra, era il crocevia 
delle speranze della piccola 
Italia neozelandese nella 

guida tecnica dell'angelo ne- 
ro John Kirwan e da ieri an- 
che nell'intraprendenza dell' 
esordiente mediano d'aper- 
tura Rima Wakarua. Ottan- 
ta minuti non bastano per 
immaginare di aver trovato 
già il nuovo Diego Domin- 
guez ma il numero dieci ma- 
ori dalla leggera inflessione 
bresciana che abita ad Erbu- 

sco e cerca di fare grande il 
club Leonessa, ha giocato co- 
me Diego per precisione e lu- 
cidità. Impalcabili le sue tre 
punizioni d'esordio che han- 
no dato spirito e fiducia alla 


#2 MOTOCICLISMO 
La casa giapponese chiede «più informazioni» ai legali del campione per stipulare il nuovo contratto 


a Honda non risponde a Rossi 


PHILLIP ISLAND S'è conclusa con un nulla di 
fatto l'annunciata videoconferenza tra la 
sede della Honda Europa di Roma e il 
quartier generale dell'azienda a Tokio in 
merito al rinnovo contrattuale con il cin- 
que volte campione del mondo Valentino 


Rossi. 


squadra nella prima parte 
del match quando i tongani, 
fedeli a se stessi e alla loro 
furia guerriera hanno prova- 
to a metterla sul piano fisi- 
co venendo per questo puni- 
ti (10' minuti al giovane Fe- 
nutikatu per un placcaggio 
ericoloso al collo su Cana- 
le). Gli azzurri pur condu- 


accorciava le distanze (9-7 
all'intervallo) e al 58' quan- 
do uno scontro tra Canale e 
Mazzuccato favoriva, con 
una seconda meta, il rientro 
‘in partita dei rivali. 

i era appena sognato l'al- 
lungo con Manuel Dallan 
che raccoglieva in meta gli 
sforzi di un'azione De Rossi- 
Troncon-Wakarua e adesso 


cendo sempre ne DnIoEga 
hanno subito due sbanda- 
menti in occasione della me- 
ta di fine primo tempo che 


22 IL CASO 


Si doveva ricominciare. Pau- 
ra? Macchè. È proprio dall! 


inizio del possibile crollo 


Rima Wakarua, maori azzurro: 
«Segno per voi, vorrei votaren 


CANBERRA Segna per l'Italia del rugby, ora guarda con in- 
teresse alla proposta di Gianfranco Fini che potrebbe 
consentirgli di scegliere con il voto il sindaco della 
«sua» Brescia o l'assessore allo sport. Rima Wakarua, 
maori con passaporto neozelandese da quattro anni in 
Italia, è l'eroe della vittoria su Tonga ‘ai mondiali di 
rugby. Dice di «sentirsi addosso la maglia azzurra», a 
scacciare qualsiasi polemica sull'impiego di «immigra- 
ti» della palla ovale anche in nazionale. Ma dopo aver 
segnato 21 dei 36 punti inflitti ai tongani, e in attesa 
che la proposta politica del Vicepremier si delinei nei 
deptagli, con coraggio prende posizione sull'argomento: 
«E giusto che gli immigrati votino alle amministrative». 
«Non seguo molto la politica italiana - risponde - e so- 
no da quindici giorni in Australia, quindi non ho i termi- 
ni precisi di cosa stia succedendo in questi giorni in Ita- 
lia. Ma in ogni caso, ben venga il voto amministrativo 
er gli immigrati. Non so in che misura mi riguardi, ma 
lo trovo giusto. Continuo ad avere il passaporto neoze- 
o ‘ma sono fidanzatissimo con una ragazza di 
rescia». ' 


«Questa mattina, come previsto, abbia- 
mo avuto una video conferenza in collega- 
mento con la Casa madre - ha riferito il 
manager europeo Carlo Fiorani - per di- 
scutere l'ultima proposta di contratto Hon- 
da-Rossi che ci era stata consegnata dal 
manager di Rossi in Malesia. Alla riunio- 
ne hanno partecipato, oltre ai responsabi- 
li Honda, i responsabili legali europei e 
giapponesi di Honda Europa e Honda Ja- 
pan. Nel corso della riunione sono stati 


mentale che l'Italia è risor- 
ta e ha visto la sua alba. Ob- 
bligando i tongani, fallosi e 
AI più degli azzurri 
nelle azioni alla mano, ha 
subire punizioni che il «geo- 
metra» Wakarua non falliva 
(alla fine firma 21 dei 36 
BERE con un eloquente 8 su 

trasformazioni comprese) 
e godersi il vantaggio della 
fuga con altre due mete fir- 
mate dai fratelli Dallan (pri- 
ma Denis al 73' e poi ancora 
Manuel a pochi secondi dal 
termine), Le uscite per 10' 
di Vaki e Ongaro per gioco 
falloso non avevano influito 
sul finale di una gara il cui 
“Lar Cra î 
me. Quella del gruppo in- 
nanzitutto. Rispetto dha for- 
mazione che sabato a Mel- 
bourne si fece strapazzare 
dagli All Blacks, solo Maz- 
zuccato all'ala è stato confer- 
mato titolare, ma è la pre- 
stazione li alta lopo 
mesi di buio che ha impres- 
sionato. Wakarua è una bel- 
la realtà, Troncon a gestire 
la mischia, De Rossi a met- 
tere testa e cuore, lo stesso 
Checchinato a gettare sull' 
erba tutta la sua esperienza 
(azzeccato il suo ingresso in 


‘campo nella fase più delica- 


ta del match). Serviva vince- 
re per poi giocarsi tutto con- 
tro il. Galles sempre che 
martedì prossimo sì tenga- 
no a debita distanza i cana- 
desi, la luce più debole del 


‘girone. E il primo gradino è 
stato DE ‘alba per 
quest'Italia «down-under». 


Luca Masotto 


diverse fir-‘ 
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Andrea Masi in azione. 


«Beckham deve scusarsi» 


ISTANBUL «Beckham ha sputato sulla mia maglietta, deve 
scusarsi». Il difensore turco Alpay Ozalan, al centro di 
una polemica dopo gli incidenti tra giocatori turchi e ingle- 
si nell'intervallo della partita delle qualificazioni europee 
Turchia-Inghilterra, ha detto ieri di pretendere le scuse 
del capitano inglese David Beckham. Preso di mira da al- 
cuni giornali britannici, Alpay ha anche detto che non 
scenderà in campo domenica nel campionato inglese con il 
suo club dell'Aston Villa, «come mi hanno chiesto i miei di- 
rigenti». «Beckham si scusi con il popolo turco per aver 
sputato sulla maglia della nazionale, e dopo io mi scuserò 
con lui», ha affermato il difensore turco nel corso di un'in- 
tervista al canale televisivo NTV. 


analizzati tutti gli aspetti sostanziali e for- 
mali formulati nella nuova proposta. Do- 
po circa due ore di incontro - ha prosegui- 
to Fiorani - tutti sono stati d'accordo che 
servono altre informazioni, e quindi altri 
' giorni, per prendere una decisione e dare 
una risposta ai legali di Valentino Rossi. 
La materia è sicuramente più lunga e 
complicata del previsto e quindi abbiamo 
bisogno di più tempo per prendere una de- 
cisione. Speriamo di poter dare una rispo- 
sta in tempi brevi, ma comunque non pri- 
ma del Gran Premio di Australia». 
Intanto Valentino Rossi, che ha trascor- 
so qualche giorno di riposo a Sydney, in 
compagnia del suo manager Luigino Ba- 
dioli, è in procinto di arrivare a Phillip 
Island, sede della penultima gara iridata. 


Valentino 
Rossiin 
una foto 
d'archivio: 
il campione 
delmondo 
non ha 
ancora 
ricevuto 
una 
risposta 
dalla casa 
gleppone: 
se alle sue 
richieste 
peril 
prossimo 
motomon- 
diale. 


Sua 


sui vari mercati, mentre gli annunci 


operative a chi deve fare una scelta 


\_d 


A. Manzoni & C. Spa 


Gi; Speciali offrono ai lettori 


un’informazione particolareggiata 


degli inserzionisti forniscono utili indicazioni 


Gli Speciali offrono il vantaggio 


- 


Cri non coglie l’occasione offerta 

dagli Speciali perde la grande opportunità 
di consolidare la sua immagine 

e promuovere le sue vendite. 


di un’informazione a tema sempre aggiornata, 
dove la pubblicità del settore trova 
. la sua giusta collocazione. 
La contemporanea presenza di inserzionisti 
qualificati fornisce ai lettori un significativo 
panorama delle offerte del mercato. 
Chi non partecipa allo Speciale 
del suo settore non fa i propri interessi, 
perché lascia spazio ai concorrenti. 


Gia 
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GIOVEDÌ 16 OTTOBRE 2008 


Continuaz. dalla 20.a pag. 


VIA Milano mansarda ristrut- 
turata circa 65 mq soggior- 
no, cucina, camera, bagno e 
ripostiglio affittasi 4+4 euro 
420. Cod. 401. Gallery Cen- 
tro. Tel. 040/7600250. 


(A00) 
LAVORO 


4 OFFERTA 


Feriale_1,25 - Festivo 1,88 


‘Si precisa che tutterle inserzioni relative a of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art..1, legge 9/12/77 n. 903). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. FACILE lavoro turni 
3 ore dalle 8.30 alle 20.30 Tri- 
este Monfalcone 040/367771 
0481/410012. 

(Fil47) 

A.A.A. ISTITUTO linguistico 
di fama internazionale ricer- 
ca per la sede di Trieste 2 col- 
laboratrici per consulenza te- 
lefonica. Offresi fisso + incen- 
tivi, in ambiente giovane e 
stimolante. Richiedesi otti- 
ma dialettica, disponibilità 
orario 18-21, età 22-28. Invia- 
re c.v. a: tmk@wallstreet-ts. 
it. (A00) 

A.A. SOCIETÀ seleziona in- 
caricati di vendita per area 
Friuli V.G. mercati salute be- 
nessere nutrizione bellezza 
sono le aree strategiche al- 
l'interno delle quali opera 
l'azienda. Info 040/3478168. 
(A5934) 

AZIENDA servizi/trasporti in- 
ternazionali assume 2 impie- 
gati commerciali a Verona, 
diplomati, buona conoscen- 
za inglese, uso pc, dinami- 
smo, capacità relazionali/or- 
ganizzative. Mansioni: con- 
tatto diretto con clienti e se- 
di estere dell'azienda. Rice- 
zione ordini, fatturazione, 
coordinamento addetti di 
trasporti. Titolo preferenzia- 
le conoscenza una. lingua: 
croato/sloveno, tedesco, por- 
toghese, spagnolo, greco 
moderno. Inviare cv a Publia- 
dige casella n. 145, 37100 Ve- 
rona. 

(Fil7026) 

CERCASI pizzaiolo pratico 
forno a legna telefonare 
040/412164, 3402560396 dal- 
le 9 alle 120 dalle 15 alle 17. 
(A5970) 

IN un programma di crescita 
cerchiamo giovani motivati 
a emergere nel campo del- 
l’intermediazione immobilia- 
re. Mandaci il tuo curriculum 
con l'autorizzazione al trat- 
tamento dei dati personali 
(legge 675/96). a: fax 
040/367247, e-mail: casapro- 
gramma@tin.it. 

(A5940) 

PER primaria azienda cliente 
commercialista seleziona 
esperti amministrativi/conta- 
bili. Inviare curriculum a mez- 
zo fax 040/634138. 

(A5894). 

STUDIO professionale cerca 
contabile esperta capace di 
gestire autonomamente con- 
tabilità bilanci dichiarazioni. 
Si richiede pluriennale espe- 
rienza maturata presso studi 
commercialisti. Fermo posta 
Trieste centrale pat. TS 


5024061L. (A00) 
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LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,72 - Festivo 1,08 


ASSISTENTE studio medico 
o simile esperienza contrat- 
to part-time offresi e richie- 
desi massima serietà. 
338/4807008. (A5902) 
PERITO informatico, DB, assi- 
Stenza clienti, esamina pro- 
poste lavorative anche altri 
settori come impiegatizio. 
340/3472186 wwwep@libero. 
it. (A5876) 


AGG 


SIGNORA onesta referenzia- 
ta volonterosa conoscenza 
inglese cerca lavoro baby-sit- 
ter o studio medico. Tel. 
040/415726. 

(A5924) 

STUDENTESSA universitaria 
22 anni di Gorizia cerca lavo- 
ro serio part time (4-6 ore). 
Chiamare il numero 
333/3490349 (Ilaria) ore pa- 
sti. 

(B00) 


SR 


EUROFIN prestiti e mutui:a 
tassi bassissimi soluzioni an- 
che per protestati. Scegli la 
trasparenza non le proposte 


troppo allettanti. Tel. 
040/636677 Uic 665. 
(A00) 
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Interflora Italia, la più importante associazione di trasmissione floreale, da 
sempre attiva nel campo della preparazione tecnica dei fioristi attraverso corsi 
organizzati in tutta Italia, ha promosso il progetto di formazione Insieme per 
crescere. Una serie di seminari di aggiornamento, dedicati alla crescita professionale 


SER.FIN.CO prestiti. e mu- 
tui a tassi bassissimi senza 


spese anticipate. ., Tel: 
0481/413664. 
(B00) 


5.000 € rata 105 € mensili. 
(60 mesi, taeg 9-12%). Bollet- 
postali. Mutui casa 
3,50%: Mediatori creditizi 
Uic 20462. Trieste 
040/772633: } 


(Fil46) 


COMUNICAZIONI 
PERSONALI 


cd 


Insieme per crescere, insieme per innovare e qualificare semp 
servizio garantendo professionalità e efficienza capaci di sodd 
integralmente le diverse richieste del cliente. 


è 


Feriale 2,58 - Festivo 3,87 


A.A.A.A.A.A.  MUOVISSI- 
MA italiana splendida GIS 
ne. mora occhi verdi 

10-18 a Trieste 3382594943. 
A.A.A-A.A.A. TRIESTE bellis- 
sima padrona prosperosa 
snella 040/425061. (A00) 


A.A.A.A.A.A. TRIESTE Sele- 
ne Nuovissima ungherese bel- 
lissima bionda ex cubista dol- 
ce simpatica. 3373941. 
(A5935) ica. 329/: 
A.A.A.A.A.A, TRIESTE Stefa- 
Nia Nuovissima trasgressiva 
femminile tacchi spillo super 
Sorpresa. 339/7144866. 
(A5933) 

A.A.A.A.A. GORIZIA affasci- 
nante 24.enne disponibile ri- 
ceve 333/4892380. (A00) 


degli associati, che sviluppano concetti fondamentali per affrontare il mercato: 
tecniche di vendita, marketing, comunicazione e fidelizzazione della clientela. 


Seminario di formazione 
INSIEME PER CRESCERE 


Castelfranco Veneto - 19 ottobre 2003 


A.A.A.A. TRIESTE novità ti 
aspetta per distinti nella 
tranquillità 349/8586945. 
(Fil47) 

A.A.A. CANDY a Trieste bel- 
lissima bionda sexy giovane. 
Cell. 340/1565872. 

(A5896) 

A.A.A. TRIESTE Somalia tra- 
sgressiva, femminile e grossa 
sorpresa. Tel. 329/7636040. 
(A00) 


A.A. NOVITÀ Grado bellis 
ma 18:enne caliente 4.a M' 
sura disponibilissim@ 
348/8632596. (Fil 47) È 
A.A. NOVITÀ Grado affasl 
nante giovane 20.enne sell 
sualissima indimenticabile 04 
sponibile ogni. desideri 
349/2236584. (Fil 47) n 
A. MASSAGGI orientel 
8-20. Tel. 3332785031. E 
A. SIMONETTA cerca amil 
per massaggi giochini picca" 
ti s/m completi 339/5462450! 
A. TRIESTE nuovissima EVA 
italiana con gradita sorpfé 
sa. Chiamami 320/3724675: 
A Trieste Eva bella mulatt 
tutti. i giorni 114 
340/9116222. (A6028) 

A Trieste studio di massa 
gio orientale da lunedì a 
nerdì 333/9151341. 

(A5951) i 
APPUNTAMENTO al bu 
divertimento assicural® 
899100530 solo 0,45 €/min* 
IVA MCI s.r.l. - Marcona 3° 
MI. (FILI) — 

BELLA cilena appena arri 
ta telefono 320/2759226. 
(A5961) 

CATIA nuovissima mulatt? 
spagnola, massaggiatrice dol 
ce, affascinante, VI misul& 
320/3140587. (A5948) N 
CLUB Privé dalle 13 pomeri9! 
gi trasgressivi per coppie, sil 
gle, idromassaggi, bagnotul 
co tel. 340/2538041. (FIL84) | 
CONOSCI: nuove amiché 
899100522, solo 0,45 €/mil 
+ IVA MGI s.r.l. Marcona 3 
MI. (FIL1) 

GIOVANE e dolce telefoli 
333/7076610. (A5947) È 
IRIS da lunedì a domenil 
339/8897566. (A5952) 
MAIRA nuovissima raga?! 
cubana, dolce, affascinant” 
Telefonare 10-24 
333/3250298. (A5882) d 
MASSAGGI cinesi telefol 
re 340/7075476. (A5842) 
NOVITA' nuovissima m0 
carina tel. 320/3831335. 
NUOVA bella ragazza sP° 
gnola ti aspetta per momét | 
ti piacevoli. 328/6014172. 
(A5930) 


Sesso sfrenato 
00681 81 9786 


— 

Sentimi dal vivo 

00631 81 9787 
«o 


Calde casalinghe 
in linea 

00681 81 9758 
WWT JE 80L Jero 2€MIN Na lisa so 


pER Massaggi di tutti i til! | 
chiama dalle 9-alle 17; 
00386/41527377. (A5767) t 
RAGAZZA sensuale ti ap. 
ta per vere dolci coccolé Mi] 
ti giorni. 329/5743476. Î 
(A5945) > A 
SHANTAL... bella, prosptt; | 
sa, trasgressiva, ti asp 
per farti impazzire... «MU 


dotata», 338/4130182. (AO 
SIMPATICA streghetta cO! ni 
scerebbe uomo per momé | 
magici. Tel. 339/8744895. 


1 9 ATTIVITÀ 
CESSIONVACQUISIZIONI | | 


Feriale 1,30 - Festivo 129) | 


dd 
tel r Ì 


ACQUISTIAMO conto ‘ Ti 
attività industriali, artigi? 
li, commerciali, turistich& dh 
berghiere, immobili, | 
aziende agricole, bar, liete 
la, selezionata, paga co! 

ti. 02/29518014. (Fil1) d 
NEGOZIO centralissim0 olo 
16 + mq 16 soppalco piecsne 
magazzino cedesi con. dee 
tratto affitto 11 anni chiér9, | 
si buonauscita. 347/9833 
(A5936) red 
VENDESI in zona centr ia 
Trieste avviata  profuM©.g 
con molte vetrine e c0! 
sionaria di prestigiosi! 200 
chi. Affitto minimo. PISA 
interessante. Scrivere Vero 
dige casella 166 37100! 

na. (Fil7026) 


IL PICCOLO. 


Il giornale 
della tua città. 


